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IL PICCOLO 


IN PORTO L’ACCORDO DOPO DUE ANNI DI COMPLESSI NEGOZIATI 


CANADA E CINA COMUNISTA 
AVVIANO RAPPORTI DIPLOMATICI 


Ottawa riconosce il Governo di Pechino come «l’unico Governo legale cinese» 
Replica prontamente Formosa rompendo le relazioni - Gli scambi commerciali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ottawa, 13 

Dopo circa due anni di négo- 
ziati, Cina comunista e Canada 
hanno raggiunto l'accordo sul 
reciproco riconoscimento e l’al- 
lacciamento di relazioni diplo- 
matiche. Il primo annuncio è 
venuto da un comunicato con- 
giunto cino-canadese, diffuso da 
Pechino tramite l’agenzia «Nuo- 
va Cina»; il ministro degli este- 
ti canadese, Mitchell Sharp, lo 
ha confermato successivamente 
in Parlamento. Le relazioni di- 
plomatiche vengono stabilite 
con decorrenza immediata, men- 
tre lo scambio degli ambascia- 
tori avverrà entro i prossimi 
Sei mesi. 

La decisione relativa al ricono. 
Scimento diplomatico — dice il 
comunicato — è stata raggi 
ta «n conformità ai princi; 
del mutuo rispetto per la so- 
vranità e l'integrità territoriale, 
della non ingerenza nei rispetti- 
vi affari interni, della egua- 
glianza e del mutuo vantaggio». 
Sullo spinoso problema di For- 
mosa, sede del Governo cino. 
nazionalista rivale di quello di 
Pechino, il comunicato dice che, 
da parte cinese, è stato ribadito 
che Formosa è «parte inaliena- 
bile» del territorio della Cina, 
e che il Governo canadese ha 
Preso atto di questa posizione 
del Governo di Pechino, «Il Go- 
Verno canadese riconosce il Go- 
verno della Repubblica popola: 
Te cinese come l’unico Governo 
legale della Cina» dice il docu: 
mento: questa frase ha fatto sì 
che, solo pochi minuti dopo 
l'annuncio congiunto cino-cana- 
dese, il Governo. cino-naziona: 
lista di Ciang Kai-scek rendesse 
nota la sua decisione di tron- 
care i rapporti diplomatici con 
il Canada. 

‘Era da qualche giorno che, 
negli ‘ambienti politici di Otta- 
Wa, correvano con insistenza vo- 
ci secondo cui Cina e Canada 
avevano raggiunto un’intesa, co- 
Tonando così con successo l’ini- 
Ziativa presa ventidue mesi fa 
dal Governo del primo ministro 
Pierre Trudeau. Da notare, che 
già da una ventina d’anni il Ca- 
nada aveva all’esame la possibi. 
lità di stabilire rapporti diplo- 
matici con Pechino, tuttavia, 
nessuna iniziativa concreta era 
Stata presa fino al febbraio 1969, 
Quando cominciarono a Stoccol- 
Ma i colloqui bilaterali. 

I colloqui tra Cina comunista 
© Canada non sono stati agevo- 
li soprattutto per la questione 
di Formosa: Ottawa, come si 
desume dall’annumeio odierno, 
ha resistito all’insistenza di Pe- 
Chino perché il Canada ricono- 
Scesse le pretese di Mao su For- 
Mosa. I trattati di riconosci. 
mento diplomatico solitamente 
non specificano i confini nazio- 
Nali, e la condizione posta dai 
Cinesi veniva. considerata dai 
canadesi come un pericoloso 
‘precedente, se accettata: il con- 
trasto si è risolto in un com- 
promesso, in base al quale il 
Governo canadese si limita a 
«prendere atto» dell’asserzione 
cinese relativa all’«inalienabili- 
tà» di Formosa dalla Cina con- 
tinentale, 

Da rilevare, infine, che Otta- 
Wa e Pechino intrattengono. in- 
tensi scambi commerciali, so- 
prattutto nel campo delle forni- 
ture granarie, tanto che la Cina 
comunista è divenuta la mag: 
gior cliente del Canada negli ul- 
timi anni; al confronto, gli 
scambi canadesi con Formosa 
sono di portata trascurabile. 

A. P. 


LE REAZIONI A WASHINGTON 


«ADESSO TOCCA 
AITALIA E BELGIO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 13 

#Adesso tocca. all'Italia e al 
Belgio: saranno questi i due 
paesi che, abbastanza presto sta- 
biliranno a loro volta rapporti 
diplomatici con Pechino, e così 
saliranno @ 48 le nazioni che ri- 
conoscono la Cina comunista»: 
Questo il primo commento, né 
&maro né irato, della Casa Bian. 
ca allo stabilimento di relazioni 


la Cina. Certo, a Nixon la cosa 
non fa piacere: egli non aveva 
Parlato fra i denti quando ave- 
Va detto ai paesi alleati o ami- 
Ci che la politica americana era 
Quella di ignorare Pechino e 
che, prima dell'ingresso cinese 
Alle Nazioni Unite, gli Stati Uni- 
ti avrebbero «apprezzato» il fat- 
to che le altre nazioni del loro 
“‘gito» avessero evitato di diven- 
tare amiche della Cina di Mao. 

Tuttavia, questi sono discorsi 
che si contraddicono con la stes. 
Sa tecnica diplomatica dell’Ame- 
Tica (che con Ja Cina svolge a 

‘arsavia conversazioni a livel- 
lo di ambasciatori). Ecco per 
Ché, tutto sommato, oggi Nixon 
accetta senza troppa amarez: 
za (anche se con qualche irri- 
tazione) la realtà canadese, e 
Sì aspetta le altre due «realtà» 
Unminenti. la scelta dell’Italia, 
che è vicina a concludere, e 


Quella, del Belgio, che è nella 
Stessa condizione di Roma, 


Oggi, Dipartimento di Stato 
e Casa Bianca, hanno rilevato 
che, in fondo, la nuova. situa- 
zione determinata dai rapporti 
fra Ottawa e Pechino dimostra 
«la volontà di Mao di avvici 
narsi di più all’Ovest e di stabi- 
lire con l'Occidente un più stret- 
to rapporto, non avaro forse di 
buoni frutti». Tuttavia, la politi 
ca degli Stati Uniti è quella di 
sempre, e il fatto canadese non 
altererà la diplomazia \del ri 
conoscimento della Cina nazio- 
nalista (di Ciang Kai-scek) e 
dell'opposizione all'ingresso di 
Pechino all'ONU. «Per quanto 
concerne l'avvenimento in sé, 
possiamo dire — ha affermato 
il portavoce di Nixon, e dopo 
questo non ha voluto aggiungere 
altro — che non è una sorpresa 
per noi, poiché per qualche 
tempo la questione è stata di- 
scussa fra Canada e Stati Uniti», 


Secondo. altre fonti, comun: 
que, l'affare Cina-Canada. inci 
de soprattutto come fattore di 
«disturbo» alle Nazioni Unite: 
infatti esso sposta, sia pure 
leggermente (ma sempre tur- 
bando la bilancia dei voti), lo 
equilibrio nella votazione che 
avverrà fra qualche settimana 


sull’ammissione , della Cina al. 


«Palazzo di vetro». «Siamo si- 
curi che il voto canadese in fa- 
vore è entrato nel mercato del 
riconoscimento», dicono al Di- 
partimento di Stato; e fanno i 
calcoli delle possibilità cinesi 
quest'anno, forse due 0 tre voti 
in più dell’anno scorso (allora 
la votazione fu di 48 voti in 
favore dell'ammissione e di 56 
contro). Esiste perciò la «ragio- 
nata sicurezza» (dicono i di. 


plomatici americani) che la ri- 


soluzione albanese in favore 

dell’entrata, di Mao all'ONU sia 

‘respinta anche questa volta, 
ST. 


«VIVO INTERESSE» 


a Roma per l'annuncio 


Roma, 18 

In relazione all'annuncio. del- 
la conclusione del negoziato fra 
il Canada e la Repubblica po- 
polare cinese, si è appreso ne 
gli ambienti della. Farnesina 
che, il Governo italiano ha pre- 
so. atto con vivo interesse di 
tale decisione: ciò lascia spe- 
rare — si rileva negli stessi 
ambienti — che anche le ana- 
loghe trattative in corso fra 
l’Italia e la Cina comunista pos- 
sano concludersi al più presto 
in modo soddisfacente. (Ansa) 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Ottawa — L’ambasciatore della Cina nazionalista Ya €Ci-hsueh (al. centro) si accomiata dal 
personale della sede, mentre una ragazza cinese piange, dopo la rottura delle relazioni fra 
Formosa e il Canada, seguita al riconoscimento da parte canadese della Cina di Mao Tse-tung 
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UN'ALTRA GIORNATA CALDA NELLA SOMMOSSA DEL MANCATO CAPOLUOGO DELLA CALABRIA 


TENTATIVO D'INCENDIO DEL MUNICIPIO 
AGGRESSIONI E BARRICATE A REGGIO 


Fortunatamente le fiamme sono state subito domate dai vigili del fuoco - Agenti di polizia assaliti 
sfuggono al linciaggio sparando in aria - Respinto a sassate il traghetto di Messina -Paralisi economica 


26 
Reggio Calabria, 13 

Un'altra giornéta calda nella 
«sommossa» di; Reggio. Cortei, 
dimostrazioni, «blocchi», disor- 
dinî culminati nel'tentativo di 
dare fuoco al Municipio e nel. 
la violenta aggressione, che sta- 
va per tramutarsi în un linciag- 
gio, di quattro agenti di poli- 
zia. 

Questa, in sintesi la cronaca 
dei due più gravi episodi veri- 
ficatosi ‘nella tarda serata: alle 


cendio al Municipio di Reggio. 
Le fiamme si sono sprigionate 
dal portone centrale e dalle im: 
poste di quattro grandi finestre 
del palazzo comunale adiacen- 
te alla Prefettura. 


Fortunatamente le fiamme so: 
no state spente dai vigili urba- 
ni e dei vigili del fuoco. Gli at- 
tentatori avevano piazzato quat- 
tro copertoni ripieni di benzi- 
na nello spazio fra le balaustre 
e gli scuri delle finestre a pia- 
no terra dell'assessorato all'as- 
sistenza e dell’economato. Inol- 
tre avevano appiccato il fuoco 
al portone dell’edificio con una 
lattina di benzina. I danni non 
sono stati gravi data la tempe- 
stività dell’intervento dei pom: 
pieri. Sul posto si è recato il 
sindaco il quale ha detto: «Spe- 
riamo che non sia un avviso. 
Ma se è una intimidazione non 
ci tocca». Questa frase si inten- 
de diretta alla possibilità che 
qualcuno abbia voluto intimidi. 
re la giunta municipale dopo lo 
invito fatto alla popolazione a 
tornare alla calma, 

Un po’ più tardi — questo il 
secondo grave episudio — nei| 
pressi del Ponte Calopinace un 
sottufficiale e tre guardie di 
pubblica sicurezza che rientra-| 
vano dalla caserma nelle pro- 
‘prie abitazioni se» stati agere 
diti. Per sottrarsi al linciaggio 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Catanzaro — La sala del consiglio regionale calabrese occupata da tutti i gruppi politici: 
sembrano decisi a non uscirne fino a quando non saranno eletti il presidente e la giunta 


rando in aria un paio di colpi 
di pistola. 

Un altro grave episodio è se- 
gnalato anche dalla provincia: 
una bomba è esplosa nel tardo 
pomeriggio nella toeletta della 
stazione ferroviaria di Vibo Va- 
lentia, uno degli ultimi scali per 
i treni provenienti dal Nord. La 
deflagrazione: ha provocato pa- 
nico tra i viaggiatori e danni, 

Sempre nel pomeriggio, il tra- 
ghetto proveniente da Messina 


i quattro si sono rifugiati in 
abitazioni di privati 
fatto fuggire gli aggressori spa- 


e hanno|si è avvicinato al porto di Reg- 


gio. Il comandante, vedendo sul- 


«Piu profondi legami politici» 
fra Francia e Unione Sovietica 


Decisi incontri semestrali fra i ministri degli esteri dei due paesi e consultazioni di emergenza 
in caso di pericoli per la pace - Collaborazione economica - La «troika) al completo andrà a Parigi 


Mosca, 13 

Sotto: la neve, caduta a Mo- 
sca per la prima volta în que 
sta stagione, il Presidente fran. 
cese Pompidou: è ripartito que: 
sta sera dall'Unione Sovietica, 
dopo. la visita ufficiale di otto 
giorni che, a quanto hanno di- 
chiarato esponenti dei due pae 
si, «ha confermato le amichevo: 
li relazioni» esistenti tra di es- 
si. Oggî, al termine dei collo. 
qui, la «troîka» sovietica (Brez- 
nev. Podgorni e Kossighin) ha 
anche promesso al capo dello 
stato francese di recarsi a Pa- 
rigi, nel corso del prossimo an: 
no: sarà la prima occasione în 
cui tuiti e tre î dirigenti del 
Cremlino faranno visita a uno 
Stato fuori del blocco comu 
nista. 

La visita di Pompidou, che 
ha portato il Presidente jran- 
cese anche în Siberia e nell'A- 
sia centrale sovietica, ha avuto 
oggi il suo coronamento poli 
tico con la firma di un proto- 
collo che impegna URSS e 
Francia «a più vasti e profon: 
di legami politici», e fissa în: 
contrì semestrali deì ministri 
degli esteri o dei loro rappre: 
sentanti speciali, per persegui: 
re tale fine. Stasera, al momen- 
to del congedo, Pompidou ha 
detto che sperava, con la sua 
visita nell'Unione Sovietica, «di 
rafforzare l'armonia e la colla: 
borazione» tra i due paesi, e 
che, a suo avviso, tale obietti 
vo è stata raggiunto. In un di- 
scorso registrato prima della 
partenza e poì teletrasmesso 
(da rilevare che la stampa. e 
glì organî di informazione mo- 
scoviti hanno dato ampio risal- 
to alla visita di Pompidou), il 
capo dello stato francese ha cf- 
fermato che il viaggio «ha ap- 
pagato completamente le sue 
speranze»; «noi siamo amici 
dell’Unione Sovietica — ha ag 
giunto — e intendiamo opera: 
re con essa per la pace». 

A coronamento delle conver- 
sazioni, come si è detto, è stato 
firmato oggi un accordo bila- 
terale redatto in quattro pun- 
ti: 1) saranno tenute immedia- 
te consultazioni «nel caso di 
situazioni pericolose per la pa- 
ce o causate dalla tensione in- 
ternazionale»; 2) consultazioni 
«sui più importanti problemi 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Mosca — Il Presidente francese Pompidou stringe la mano al Capo dello Stato sovietico 
Podgorni. Al centro il segretario. del PCUS Breznev e a destra il Primo Ministro Kossighin 


internazionali di comune inte- 
resse» saranno avviate se ne- 
cessarîo (talìî problemi riguar- 
dano la distensione e la situa- 
sione generale) in Europa e 
nel mondo, questioni che coîn- 
volgono le Nazioni*Unite; 3) vi 
saranno periodiche consultazio- 
nîì tra i ministri degli esteri 
delle due nazioni o tra loro 
rappresentanti; 4) l’accordo per 
le consultazioni non avrà riper- 
cussioni suì rapporti dei rispet 
tivi paesi con i terzi. (Quest’ul- 
timo punto riguarda le relazio- 
ni della Francia con la NATO 
e il Mercato comune e deli 
Unione Sovietica con le forze 
del Patto di Varsavia e il Co- 
mecon). 

Le due parti hanno altresì 
espresso la ‘speranza che nel 
Medio Oriente si addivenga a 
una soluzione megoziata del 
conflitto, sulla linea dei collo- 
qui di Gunnar Jarring; Francia 
e URSS sì sono trovate su po- 
sizioni «vicine» per quanto ri- 
guarda la guerra in Indocina. 
Non poteva mancare, e non è 
mancato un accenno alla con. 


ferenza europea, che Pompidou 
e la «troîka» del Cremlino han- 
no definito la via verso una ve- 
ra distensione nel vecchio con. 
tinente; non solo: «Francia e 
URSS si adopereranno con tut- 
ti î loro mezzi per preparare 
tale conferenza». 

Se può esservi soddisfazione 
nel campo politico, cauto otti- 
mismo vi è ‘anche nel settore 
economico. I due paesi sì so- 
no accordati per «facilitare lo 
avviamento di grandi progetti, 
i cui scopi e la cui realizzazio- 
ne richiedono in taluni casì la 
cooperazione di numerosi pae- 
sì europei, compresa la promo- 
zione di nuovi lavori in URSS 
per la produzione di carri fer- 
roviari». 

Occorre rilevare che la visì. 
ta di Pompidou è riuscita a 
realizzare i fini cui aspirava il 
successore di De Gaulle, visto- 
si în un certo senso «scaval: 
cato» dal Cancelliere tedesco 
Brandt, che l'estate scorsa ave- 
va firmato a Mosca il patto 
russo-tedesco di non-aggressio- 


nanzi a questo fatto nuovo, 
Pompidou temeva che la «spe 
ciale amicizia» tra Francia e 
URSS (propiziata dalle sottili 
artì diplomatiche del generale 
De Gaulle) potesse venir com- 
promessa. 

Invece Pompidou — pur af- 
fermando che il trattato russo- 
tedesco è un importante passo 
verso il miglioramento definiti- 
vo delle relazioni europee — 
è riuscito a strappare al Cre- 
lino dei favori che forse mem- 
meno egli stesso sperava: sì ri- 
corderà, infatti, Che gli osser- 
vatori politici, Quando Pompì.. 
dou giunse a Mosca, sì dissero 
convinti che la visita del Pre- 
sidente francese avesse come 
preciso scopo semplicemente 
quello di sondare gli umori del- 
l'Unione Sovietica poco dopo 
l'intesa con la Germania fede- 
rale. Qualcosa di più invece è 
avvenuto; bisognerà vedere se, 
dietro alle dichiarazioni politi 
che, ci sarà un'intesa economi: 
ca altrettanto buona. 


ne e mutua collaborazione. Di- 


(Condensato da: Ansa - Upì- Ap) 


QUALCHE PERPLESSITA" 
nelle reazioni parigine 


Parigi, 13 

In attesa del bilancio che. il 
Presidente Pompidou, di ritorno 
stasera da Mosca, farà della sua 
visita nell’URSS domani, in se- 
de di Consiglio dei ministri, 
osservatori e commentatori po- 
litici parigini cominciano a ti- 
rare le somme della settimana 
di colloqui franco-sovietici, va: 
lutando positivamente soprattut. 
to gli accenni di accentuata, col. 
laborazione economica fra Mo. 
sca e. Parigi. 

Con l’abbastanza diffuso otti- 
mismo contrasta però curiosa: 
mente l’articolo di fondo del 
«Nouveau Journal», quotidiano 
economico-finanziario del pome- 
riggio. Trattandosi infatti di un 
organo di stampa molto vicino 
agli ambienti del «patronat»y 
francese, ci sì può chiedere qua- 
le avvenire possano avere gli 
scambi commerciali e la coope- 
razione tecnica franco-sovietica, 
se coloro da cui in Francia ne 
dipende sostanzialmente lo svi 
luppo, si mostrano così catego- 
ricamente restii, per non dire 
ostili. 

Secondo il «Nouveau Journal», 
sarebbe assurdo — a partire dal- 
l’idea di un mercato di 240 mi 
lioni di consumatori e da chi 
merici progetti di sfruttamento 
delle ricchezze naturali della 
«favolosa» Siberia — farsi illu- 
sioni per l’avvenire. La Francia, 
prosegue il giornale, sarà co- 
stretta a giungere alla conclu- 
sione cui sono già pervenuti i 
tedeschi, i quali hanno consta. 
tato che il limite di manovra 
è praticamente strettissimo. Do- 
po aver affermato che, tenuto 
conto delle condizioni estrema. 
mente favorevoli del credito, 
non si può ragionevolmente par- 
lare di un effettivo eccedente 
della bilancia commerciale in 
favore della Francia, il giorna- 
le avverie che il commercio di 
quest’ultima con Mosca sarà 
sempre ridotto, perché «non si 


sa praticamente cosa comprare | 


all'Unione Sovietica». 

«Le Nouveau Journal» osserva 
infine che, per quanto riguarda, 
un’estensione dell’acquisto di 
materie prime in URSS, biso- 


gna sempre tener presente ill, 


rischio che per l’indipendenza 
nazionale risulterebbe se si fa- 
cesse, progressivamente dipen- 
dere l’approvvigionamento della 
Francia dai paesi comunisti. 


(Ansa) 


le banchine schierata una folla 
di manifestanti, ha gridato con 
un megafono che voleva solo 
sbarcare una ventina di studen- 
ti reggini provenienti dalla Si- 
cilia. I dimostranti hanno ri- 
sposto con un fitto lancio di 
pietre ed allora il traghetto è 
tornato. verso Messina. Alcune 
barricate sono state incendiate 
sul ponte. Calopice, Il prefetto 
ha ricevuto una delegazione di 
donne che avevano partecipato 
al corteo svoltosi nel primo po- 
meriggio e le ha invitate a con- 
tribuire affinché torni la calma 
in città. 

In tutti i sedici rioni di Reg- 
gio è in corso una raccolta di 
adesioni promossa da un nuovo 
eomitato che propone la costi- 
tuzione della regione «Calabria 
Sud», nell’eventualità che il Par- 
lamento designi come sede re- 
gionale Catanzaro. La regione 
«Calabria Sud» dovrebbe avere 
come capoluogo, naturalmente, 
Reggio, 

Queste, in sintesi, le notizie 
nelle ultime ore di un’agitata 
giornata nel: mancato capoluogo 
della Calabria. 

Già nelle prime ore del mat- 
tino gruppi di persone si trat- 
tenevano qua e là commentan- 
do la decisione del Governo di 
far scegliere dalle Camere il 
capoluogo della regione. Gli 
esponenti del «comitato di azio- 
ne per Reggio capoluogo», spal 
leggiati da gran parte dei pro- 
motori delle dimostrazioni, chie- 
dono, intanto, la sospensione 
della seduta del consiglio regio- 
nale calabrese, in programma 
per lunedì 19 per non mettere 


Canada e Cina comunista han- 
no deciso di avviare relazioni di- 
plomatiche e di procedere a uno 
scambio di ambasciatori: l'annun- 

' cio congiunto, dato ieri, nelle due 
capitali, conclude un periodo di 
negoziati durato circa due ‘anni. 
Il Governo di Ottawa ha ricono- 
Sciuto. che quello di Pechino tè 
l’unico «governo legale» nelià Ci- 
na, sconfessando in tal modo il 
regime di Ciang Kai-scek: que. 
st'ultimo ha subito replicato, 
rompendo le relazioni con il Ca- 
nada, Era stata proprio la que- 
stione di Formosa a rendere par- 
ticolarmente delicate le trattati 
ve fra Ottawa e Pechino. Le rea- 
zioni di Washington all'accordo 
sono state misurate: alla Casa 
Bianca, anzi, sì è affermato che 
il Governo americano si aspetta 
ormai che anche Italia e Belgio 
«aprano» verso Pechino (con cui 
‘hanno da tempo in corso nego: 
ziati). 

Il Presidente francese Pompi- 
dou ha concluso la sua visita nel. 
l’URSS con un: bilancio che gli 
osservatori politici giudicano posi- 
tivo; il capo dell'Eliseo ha rian- 
nodato i vincoli di comprensio- 
ne che, aldilà della divisione del- 


posti, legano Parigi e Mosca. 
Pompidou e i governanti del 
Cremlino hanno deciso di inten- 
sificare tali amichevoli rapporti, 
& la «troîka» sovietica al comple. 
to ha accettato l’invito per una 
visita in Francia, da compiersi 
nei prossimo anno. 

Un ampio esame della situazio- 
ne internazionale con particola- 
re riferimento al Medio Oriente 
alla recente visita di Nixon in 
Italia è stato fatto dall’on. Moro 
in una dettagliata relazione alla 
commissione esteri della Camera. 
Moro ha manifestato preoccupa- 
zione per l’insoluto problema me- 
diorientale pur individuando un 
elemento positivo nel protrarsi 


il Parlamento di fronte al fatto 
compiuto. 

Quindi dopo la momentanea 
tranquillità delle prime ore del 
mattino, si sono susseguiti in 
continuazione cortei per le stra- 
de centrali. I dimostranti, che 
sono, sfilati a piedi, in moto- 
cicletta, in automobile, aveva- 
no cartelli con la scritta «vitto- 
ria). È 

‘Animate riunioni*si sono svol. 
te sia in prefettura sia nella ca- 
mera del lavoro e sia nella se- 
de della CISNAL, che ospita il 
«comitato d'azione», divenuto 
un vero e proprio comitato-om- 
bra perché non si sa chi lo diri 
ge ne né che ne siano i prin- 
cipali esponenti. L'unica cosa 
nota è che costoro sono una 
trentina e che rappresentano 
gruppi di professionisti, di a- 
gricoltori che controllano il 
mercato degli agrumi e di com: 
mercianti. Il prefetto De Rossi 
ha convocato in prefettura am- 
ministratori comunali, rappre- 
sentanti sindacali e responsa- 
bili delle forze di polizia e nel 
corso di una riunione comin: 
ciata hella tarda mattinata sta 
cercando di convincere soprat: 
tutto i rappresentanti della giun- 
ta municipale a prendere l'i 
ziativa di far cominciare dai vi- 
gili urbani la rimozione delle 
barricate. 

La paralisi dei traffici tra la 
Sicilia ed il continente è una 
delle conseguenze: più gravi del- 
la situazione di Reggio, e non 
sono valsi a porvi rimedio! i 
tentativi di dirottare il_traffico 
di passeggeri e di merci prove- 
nîenti dalla Sicilia verso Santa 
Eufemia Lamezia: e Vibo Va- 


l’Europa in due blocchi contrap- | 


lentia, Dopo' le 10 è precipitata 


LA SITUAZIONE 


della tregua. Posti in luce i ri. 
flessi derivanti dalla scomparsa 
dei leader egiziano Nasser, il mi- 
nistro degli ‘esteri ha ricordato il 
contributo che l'Italia, nei limiti 
delle sue possibilità, ha dato alla 
distensione in questo delicato 
settore, Sottolineata la validità 
della, NATO quale strumento di 
equilibrio tra i due blocchi, Moro 
ha, posto in rilievo i positivi ri» 
sultati della visita del Presidente 
degli Stati Uniti in Italia. Il mini- © 
stro degli esteri ha giudicato po- 
sitivamente, le proposte fatte. da 
Nixon per il Vietnam, ha ribadi: , 
to l'apprezzamento del nostro 
governo per la ostpolitik di Bonn 
e ha riaffermato la condanna ita- 
liana alla intransigenza dimostra» 
ta dal governo libico nei confron- 
ti dei nostri connazionali. Il de- 
creto legge che stabilisce provvi- 
denze a favore dei profughi della 
Libia ha proseguito ieri. îl suo 
iter parlamentare a Montecitorio. 
Per oggi è previsto il «sì» defi- 
nitivo dei deputati. 

La battaglia delle opposizioni e 
soprattutto dei socialproletari per 
impedire la conversione in legge 
del decretone congiunturale entro 
la scadenza costituzionale. dei 60 
giorni dalla entrata in vigore pre- 
vista per il prossimo 26 è l’argo- 
mento all'ordine del giorno anche 
in campo politico. Il complesso 

» provvedimento ha ieri iniziato 
l’iter parlamentare in commissio- 
ne con una ampia esposizione il- 
lustrativa del ministro del tesoro. 
Repubblicani. e socialdemocratici 
hanno. sottolineato \’esigenza di 
un impegno della maggioranza 
per evitare qualsiasi emendamen- 
to che, rendendo necessario un 
nuovo esame da parte del Senato, 
renderebbe alquanto problemati- 
ca. l’approvazione del provvedi. 
mento. Il Consiglio dei ministri si 
riunirà oggi per alcune misure a 
favore delle zone di Genova col. 
pite dall’alluvione. 


nuovamente la situazione delle 
comunicazioni stradali fra Reg- 
gio e il Nord. In molti paesi 
sono stati ricostituiti i blocchi 
stradali che erano stati rimos- 
si nella nottata dai carabinieri. 
A Bagnara gruppi di manife- 
stanti hanno fatto cadere sulla 
strada grossi macigni e sono 
riusciti a bloccare nuovamente 
le vie di comumicazione per Ca- 
tanzaro e per il Nord. 

A Palmi è stata danneggiata 
con una carica di esplosivo la 
vettura » del segretario della 
CGIL, Nino Gullo. A Reggio, 
un consigliere regionale del PCI, 
Tomaso Rossi, è stato aggredi. 
to mentre nientrava insieme con 
la moglie nella propria abita- 
zione ed è stato brutalmeni 
picchiato. Anche da parte di 
persone vicine al «comitato di 
azione» sono state espresse 
preoccupazioni perché alcuni 
esponenti sarebbero stati mi- 
nacciati o presi di mira nelle 
ultime ore con attentati. Ma fi- 
nora non è stata presentata al- 
la polizia alcuna denuncia di 
attentati da parte di persone 
vicine al comitato, 

Perdura — come si è detto — 
la strozzatura dei servizi di li- 
nea marittimi tra Messina e 
Reggio. Da stamattina sono sta- 
ti sospesi i viaggi degli aliscafi 
e delle navi traghetto fra le 
due sponde poiché i dimostran- 
ti tengono sotto controllo lo 
scalo reggino, Proseguono inve- 
ce regolarmente i servizi delle 
navi traghetto che trasportano 
i passeggeri fra Messina e Vibo 
Valentia. 

Ancora difficile la situazione 
dei camion e dei vagoni in so- 
Sta alla stazione di Messina ca- 
richi di derrate deteriorabili. 
Per superare il difficile mo- 
mento il. presidente dell’Unio- 
ne camere di commercio. sici- 
liane, Campione, ha.chiesto l’in- 
tervento del Governo perché di- 
sponga ulteriori misure: di emer- 
genza per favorire l'inoltro ver- 
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CATANZARO 


in fermento 


Catanzaro, 13 

La decisione di affidare al Par- 
lamento la scelta del capoluogo 
in Calabria. ha creato un certo 
malcontento. nella popolazione 
di Catanzaro. Stamane alcuni 
gruppi di studenti hanno prote- 
stato sfilando per le vie della 
cuttà. TI sindaco, avv, Francesco 
Pucci, ha convocato in seduta 
straordinaria il Consiglio comu- 
nale per esaminare la situazione. 

A Catanzaro, si ricorda che il 
problema del capoluogo era sta. 
to sollevato nella. città calabre- 
se venti anni fa; nel 1950 ci fu- 
Trono quattro giorni di sciopero 
con incidenti che provocarono 
feriti e contusi. 

Oltre alla giunta municipale, 
Si è riunita anche la giunta 
provinciale sotto la presidenza 
del dott. Pujia. Il Presidente 
dell'Assemblea regionale, avv. 
Casalinuovo, ha riunito nel suo 
ufficio .i capigruppo consiliari 
con i quali ha esaminato la si- 
tuazione, Anche i partiti hanno 
in programma per oggi una se 
tie di assemblee. 

Alcune persone, esponenti del- 
le'varie categorie cittadine, han. 
no preso, intanto, l'iniziativa dì 
costituire un comitato di agita- 
zione per la tutela degli inte- 
Tessi di Catanzaro. Alcuni giova- 
ni hanno cominciato la raccolta 
di firme di cittadini affinché il 
capoluogo regionale sia mante- 
nuto a Catanzaro. In brevissi- 
mu ‘tempo sono state raccolte 
duemilaottocento firme. 

La giunta comunale di Catan- 
zaro, ha approvato il seguente 
documento: «La Giunta muni- 
cipale, apprese le iniziative di 
deferire al Parlamento la scelta 
del capoluogo della regione ca- 
labrese, considerato che il con- 
siglio regionale è l’organo costi- 
tuzionalmente competente per 
scegliere la sede del consiglio 
e della giunta regionale, sicura 
dei diritti di Catanzaro e fer- 
mamente decisa a difendere la 
autonomia regionale, chiede che 
il consiglio regionale sia convo- 
cato immediatamente per espri- 
mere la volontà della regione 
calabrese sulla scelta della re- 
gione. Dopo la seduta della 
giunta sono affluiti nella sala 
consiliare di palazzo Santa Chia- 
ta i consiglieri comunali ditut- 
ti i partiti i quali hanno dichia- 
rato che, in segno di protesta, 
non usciranno dall’aula fino a 
quando il consiglio regionale 
non si sarà espresso sulla scel- 
ta del capoluogo. 

I capi-gruppo del consiglio co- 
munale di Catanzaro, guidati 
dal sindaco avvocato Francesco 
Pucci, si sono incontrati oggi 
pomeriggio con i componenti 
dell'ufficio di presidenza del 
consiglio regionale, per uno 
scambio di idee. Uno dei com- 
ponenti del «comitato d'azione 
per Catanzaro capoluogo», for- 
matosi oggi, ha lanciato un ap- 
pello alla popolazione nel quale 
è detto che «nessun calabrese 
può contestare a Catanzaro il 
sacrosanto diritto di continua- 


rico di capoluogo». I comitati 
studenteschi di tutte le scuole 
di ogni ordine e grado hanno 
proclamato per domani uno 


sciopero. (Ansa) 


Te a svolgere il suo ruolo sto-_ 
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RELAZIONE DEL MINISTRO ALLA COMMISSIONE ESTERI DEL SENATO 


MORO: «DISTURBA E STUPISCE 
L'ULTIMATUM GIUNTO DA TRIPOLI» 


Espressa la «dolorosa preoccupazione» per l'ordine di evacuazione a tutti gli italiani 
«Serio e amichevole» lo scambio di vedute con Nixon - La nostra amicizia con il mondo arabo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

Medio Oriente, Vietnam, con- 
troversia italo-libica, ingresso 
della Cina all'ONU sono stati i 
temi su cui l’on. Moro ha svi- 
luppato la sua ampia relazione 
(oltre 40 cartelle dattiloscritte) 
alla, commissione esteri del Se- 
nato. 

Il ministro ha esordito rile- 
vando che l’equilibrio tra i bloc- 
chi costituisce un dato essenzia- 
le della realtà internazionale e 
garantisce la pace nel mondo. 
«E° una situazione — ha detto 
Moro — a un tempo apprezza- 
bile e insoddisfacente». Per l’Ita- 
lia l'equilibrio va preservato non 
come dato immobile, ma come 
«il punto di partenza di una po- 
litica che ricrei fiducia fra i po- 
poli». 

Riferendosi ai colloqui a Ro- 
ma nel corso della visita di Ni- 
xon, Moro ha parlato di «serio 
e amichevole scambio di vedu- 
te» in cui è stata registrata una 
«ampia convergenza» soprattut- 
to sulla necessità di risolvere i 
problemi esistenti col negoziato 
e sulla «insostituibile funzione 
dell’Alleanza Atlantica, come ga- 
ranzia di sicurezza, ma anche 
come foro. per promuovere e 
coordinare il processo di disten- 
sione». «Si tratta di una allean- 
za difensiva — ha sottolineato 
— con una sempre più evidente 
dimensione politica». 

Moro ha anche fatto un cen- 
no alla «ostpolitik» di Brandt, 
definendo il recente accordo 
russo-tedesco «una prospettiva 
aperta per l’avvenire». La NATO, 
ha proseguito il ministro pas- 
sando a parlare della crisi in 
Medio Oriente, non può, secon- 
do l’Italia, in nessun modo in- 
tendersi virtualmente contrap- 
posta ai paesi del mondo arabo, 
ed è «di importanza vitale che 
l'amicizia con l'Occidente costi- 
tuisca una opzione possibile per 
il mondo arabo». 

Ricordato Nasser, «figura di 


grandissimo rilievo» impegnata | P® 


con «realismo e coraggio» nella 
ricerca di una soluzione pacifi- 
ca, Moro ha ribadito che una 
Stabile sistemazione della regio- 
ne non può essere trovata sen- 
za tener conto del problema dei 
palestinesi, e ha aggiunto che 
la risoluzione n. 242 del Consi- 
glio di sicurezza rimane la base 
della. soluzione del conflitto. 
Prorogare il «cessate il fuoco» 
è ora necessario — ha aggiun- 
to Moro — per permettere la 
Tipresa della missione Jarring. 


A proposito del Vietnam, Mo- 
To ha valutato positivamente 
le proposte fatte da Nixon il 7 
‘ottobre, proposte suscettibili di 
«sbloccare le sterili conversazio- 
ni di Parigi». e di «aprire un 
dialogo costruttivo», e ha auspi- 
cato che l'invito americano ven- 
ga accolto dalle parti in conflit- 
to e dalle potenze che su di esse 
sono in grado di esercitare una 
influenza responsabile ed equi. 
libratrice, 


Controversia italo-libica: a 
questo proposito Moro ha det. 
to che l’ultimatum con cui Tri. 
poli ha fissato al 15 ottobre il 
termine per l'evacuazione dei 
residenti italiani «disturba e 
stupisce» per il suo carattere 
Ultimativo in contrasto con i 
sentimenti e i desideri recen- 
temente espressi da parte libi- 
ca, ancora il 22 settembre scor- 
so in una lettera con cui il 
ministro. degli esteri Najm ave. 
va dichiarato l'intenzione di ini. 
ziare una nuova fase di colla 
borazione costruttiva con l’Ita. 
lia «all'insegna del mutuo ri- 
spetto» nei diversi settori. 

L'Italia, nonostante la «dolo- 
Tosa preoccupazione» provocata 
dai provvedimenti contro i con- 
nazionali residenti, desidera fa- 
te il possibile perché si rista: 
bilisca la collaborazione attra: 
Verso un negoziato che dovrà 
dare anche giusta soluzione ‘ai 
problemi pendenti. Spetta ora 
alla Libia «dimostrare che dav- 
vero si vuole preparare un av- 
venire di fruttuosa collabora: 
zione» mantenendo un «atteg- 
giamento lineare». 

Ricordando l’importanza del 
25.0 anniversario dell'ONU, Mo- 
ro. ha quindi confermato la vo- 
lontà italiana di contribuire al 
l’universalizzazione delle Nazio- 
ni Unite, e ha espresso l’augu- 
nio che anche la Cina popola; 
Te possa assumervi le respon: 
sabilità che le spettano. Anco- 
Ta a proposito della Cina l’on, 
Moro — senza peraltro dire 
nulla sull’atteggiamento che VI. 
talia terrà sul problema del 
seggio cinese all'ONU — ha af. 
fermato che sul piano bilate 
rale «continuano attivamente i 
contatti per il riconoscimento 
e lo stabilimento di normali 
relazioni diplomatiche», e che 
da parte italiana sono state 
suggerite formule precise. 

Dopo aver espresso compia. 
cimento per le prospettive di 
ingresso dell’Italia nel Consi 
glio di sicurezza per i prossi- 
mi due anni («la nostra elezio- 
ne appare probabile») e per la 
entrata dell’Italia tra i membri 
permanenti dell’Agenzia Inter. 
nazionale dell'Energia Atomica, 
l'on. Moro — passando a par- 
lare del problema dell’Alto Adi- 
ge — ha rilevato che «sostan- 
ziali progressi» sono stati con- 
seguiti per il superamento del. 
la controversia con l’Austria e 
che è winteresse precipuo» del: 
l’Italia dare rapido seguito al- 


le dichiarazioni Ri il 
«pacchetto» di misure pet le 
popolazioni della provincia di 
Bolzano. 

Il ministro degli esteri ha co- 
sì concluso: «Vi sono. aspetti 
positivi e negativi sull’orizzon- 
te internazionale. Non ritengo 
che si debbano rilevare soltan- 
to gli aspetti negativi, né trar- 
Te affrettate conclusioni da 
quelli positivi: vorremmo solo 
considerare gli uni e gli altri 
con realismo e con senso di 
responsabilità». 

R. P. 


I SOCIALISTI A VENEZIA 


mettono in crisi il Comune 


Venezia, 13 

Il consiglio comunale si è 
riunito ieri sera a Ca’ Farsetti 
per eleggere il sindaco e la 
giunta; dopo tre votazioni, con- 
clusesi nelle prime ore di sta- 
mani, il sindaco non è stato 
eletto. Nella prima votazione, 


Longo, della DC, ha ottenuto 24 
voti (ne erano necessari 30 in 
quanto i presenti erano 58) e il 
comunista Pellicani, 17; altri vo- 
ti sono andati dispersi, mentre 
i socialisti si sono astenuti; alla 
seconda votazione, 27 voti sono 
andati a Longo e 17 a Pellicani; 
alla terza, ballottaggio tra Lon. 
go e Pellicani, che hanno otte- 
nuto, rispettivamente, 26 e 21 
voti. La votazione dovrà, per- 
tanto essere ripetuta nella pros- 
sima seduta del consiglio che 
sarà convocato entro otto giorni, 

L'accordo per una giunta tri- 
partita di centro-sinistra fu rag- 
giunto la notte tra il primo ed 
il 2 ottobre fra la DO, il PSI e 
fil PSU. Sabato scorso, si era 
riunito il direttivo del PSI per 
ratificare, appunto, tale accor- 
do, ma sei componenti della 
«sinistra» si dimisero. Il diret. 
tivo, essendo composto di 31 
‘membri, undici dei quali co- 
optati in sostituzione di altri 
membri usciti dal partito al 
‘momento della scissione sociali 
sta, è.venuto così a trovarsi pri- 
vo di 17 dei suoi membri eletti 


ALLA CAMERA | PROVVE 


DIMENTI PER | PROFUGHI 


Difendono Gheddafi 


I deputati 


comunisti 


«Il nuovo regime doveva 


espellere i coloni fascisti 


Ha torto il nostro governo che non ha previsto ciò» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 13 
La Camera ha cominciato a 
discutere il decreto-legge, già 
approvato dal Senato, col quale 
si dispongono interventi in fa- 
vore degli italiani che il regi- 
me libico ha costretto al rim. 


trio. 

Nell’illustrare le disposizioni 
del decreto, il relatore Salvi 
(DC) ha detto di non voler en- 
trare nél merito dei provvedi: 
menti del governo libico, ma 
ha aggiunto che essi sono in 
stridente contrasto con l’atteg- 
giamento amichevole che il no- 
stro governo ha sempre man- 
tenuto verso i governi libici, 
compreso quello rivoluzionario 
del colonnello Gheddafi, E, su- 
bito dopo, Salvi ha confermato 
i vivi sentimenti di amicizia del 
nostro governo verso il popolo 
libico, auspicando il ritorno ai 
normali rapporti tra noi e la 
Libia, per consentirci di con- 
tribuire allo sviluppo dei paesi 
del «terzo mondo». 

Per i cittadini italiani colpiti 
da un provvedimento di espul- 
sione che non ha alcun fonda. 
mento politico o, giuridico, il 
decreto, con gli emendamenti 
apportati dal Senato, vuol fa- 
vorire il rapido reinserimento 
dei nostri connazionali anche 
mediante un nuovo tipo di trat- 
tamento ai profughi. Il provve- 
dimento prevede tra l’altro l'o- 
spitalità gratuita in alberghi e 
pensioni per 45 giorni, un’in- 
dennità di sistemazione di 500 
mila lire pro capite per i pro- 
fughi in stato di necessità (per 
gli altri l'indennità è minore), 
abolizione entro nove mesi de- 
gli attuali centri di raccolta per 


profughi; . particolari facilitazio- | 


ni sono previste per gli allog- 
gi, per il collocamento al lavo- 
To, per l'assegnazione di posti 
di notaio in soprannumero e 
di incarichi sanitari temporanei, 
per. l'assunzione e il manteni 
mento in servizio presso le am- 
ministrazioni pubbliche. 

Nel dibattito, il democristia- 
no Tozzi Condivi ha chiesto la 
riapertura dei termini per il 
riconoscimento della qualità di 
profugo; altri due democristia- 
ni, Bernardi e Galloni, hanno 
sollecitato l'estensione dei be- 
nefici ai profughi di altri paesi 
africani (Egitto, Somalia, Tu. 
nisia, Algeria, Marocco, Etio- 
pia), che sono in tutto 1019. 

I missini Alfano, Manco, Abel 
li hanno criticato soprattutto 
la politica estera del governo, 
affermando che essa, debole e 
priva di dignità, ha facilitato 
l’incivile e illegittima. decisio- 
ne del colonnello Gheddafi. 

‘Secondo il comunista Flamin- 
ghi, invece, Gheddafi doveva 
necessariamente espellere i co- 


loni «fascisti»: questo — ha ag- 
giunto — rientra nella logica 
della politica rivoluzionaria e 
anti-imperialista e il nostro go- 
verno ha avuto il torto di non 
prevedere in tempo questa fa- 
tale decisione. 

Per i liberali — ha detto Mo- 
naco — il decreto può essere 
accettato perché supera i vec- 
chi criteri di assistenza ai pro- 
fughi e prevede il loro inseri- 
mento nella realtà sociale; non 
si possono, invece, risparmiare 
critiche alla politica del gover- 
no, che non ha tutelato i no- 
stri connazionali contro i so- 
prusi dei colonnelli libici. 

Anche per Boiardi (PSIUP) 
il governo doveva prontamente 
capire che la nuova spinta ri- 
voluzionaria libica portava ne- 
cessaniamente alla denurcia de- 
gli accordi stipulati col vecchio 
regime «feudale» di Idris: per- 
ciò bisognava testimoniare in 
tempo la nostra cordiale sim- 
patia al nuovo regime. 

R. R. 


| 


dal congresso e non più in gra- 

do, quindi, di rispettare l’ac- 

cordo. (Ansa) 
ld EA 


Sono entrati în sciopero 
i piloti dell'Alitalia 


— Roma, 13 

E' cominciato oggi lo sciope- 
ro di 30 ore dei piloti dell’avia- 
zione commerciale italiana pro- 
clamato dall’asociazione di ca- 
tegoria (ANPAC), 

L'Alitalia informa che in se- 
guito allo sciopero dei piloti, 
nella giornata di domani 14 ot- 
tobre i voli intercontinentali fat- 
ti con aerei «Boeing 747» e 
«DC 8» opereranno regolarmen- 
te fuorché: A.Z. 608 e 609 Ro- 
ma - New York- Roma e di A.Z. 
660/661 Roma - Montreal - Roma, 

Per quanto riguarda gli altri 
voli, verranno assicurati soltan- 
to alcuni collegamenti fra Ro- 
ma - Milano, 

Inoltre i voli ATI effettuati 
con aerei «DC 9» verranno fatti 
regolarmente ad eccezione di 
alcuni collegamenti fra Roma, 
Cagliari e Palermo. 

I voli degli aeromobili «Fok- 
ker F 27» saranno fatti solo 
parzialmente sulle più importan- 
ti direttrici. 

Lo sciopero dei piloti del- 
l’Alitalia ha provocato notevoli 
disagi ai numerosi passeggeri 
all'aeroporto di Fiumicino, 

Novanta persone dirette a Ca- 
tania hanno sporto anche una 
denuncia. Il volo Roma -Cata- 
nia infatti, i cui passeggeri si 
erano imbarcati alle 17.30, ha 
dovuto ritardare la partenza. 
Pochi minuti dopo le 18, il co- 
mandante pilota del «DC 9», 
Giovanni Paoli, e il secondo pi 
lota, Federico Naseda, hanno 
comunicato ai passeggeri che 
l'aereo non sarebbe più partito 
essendo a quell'ora entrato in 
vigore lo sciopero. I centocin- 
que passeggeri hanno reagito 
alla decisione annunciata dai 
due piloti; scesi dall'aereo han- 
no fatto una dimostrazione sul 
piazzale di sosta. Sono dovuti 
intervenire agenti di polizia i 
quali, dopo qualche minuto, 
hanno ristabilito la calma. No- 
vanta dei centocinque passegge- 
ti hanno sporto denuncia con: 
tro i due piloti. Successivamen- 
te, la compagnia di bandiera ha 
provveduto a inviare altri due 
piloti, permettendo così ai 105 
passeggeri di partire per Cata- 
nia con circa due ore di ritardo. 

(Ansa) 


SUI BUONI DEL TESORO 
interesse del 5,50 p.c. 


Roma, 13 

L'interesse annuo dei Buoni 
ordinari del Tesoro da vincola. 
re a riserva è stato stabilito 
nella misura del 5,50 per cento 
@& partire dall’emissione dell’ot- 
tobre 1970. Il relativo decreto 
ministeriale del 16 settembre 
1970 è pubblicato dalla «Gaz 
setta ufficiale» di oggi. (Ansa) 


IL PICCOLO 


Dopo l'alluvione 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Genova — L'immagine di uno degli edifici rimasti distrutti in 
seguito all’alluvione che ha colpito Genova e il suo entroterra 


Mercoledì, 14 ottobre 1970 


TEMUTE LE CONSEGUENZE DI UNA MANCATA APPROVAZIONE 


LA COALIZIONE DI GOVERNO 
IMPEGNATA PER IL DECRETONE 


Repubblicani e socialdemocratici sottolineano le gravi ripercussioni 
che si avrebbero se viene a mancare la solidarietà di centro-sinistra 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 


L'iter parlamentare del decre- 
tone anticongiunturale, in rela- 
zione alla battaglia ostruzionisti- 
ca, preannunciata dalle opposi- 
zioni, in particolare dai social- 
proletari, continua ad essere 
l'argomento di fondo anche in 
campo. politico. Appaiono infat- 
ti fin d'ora evidenti le conse- 
guenze che la mancata approva- 
zione del. pacchetto anticongiun- 
turale entro la prevista scaden- 
za del 26 ottobre. potrebbe ave- 
re sui rapporti tra i partiti di 
maggioranza, e soprattutto sulla 
stabilità del governo. 

Mancano solo 13 giorni al 
compimento del 60.0 giorno dal. 
la entrata in vigore (è questo 
il termine rigido previsto dalla 


Costituzione) e la conversione 
in legge del decretone presenta 
non poche difficoltà. Il segreta- 
rio del PRI, La Malfa, e l’orga- 
no del PSU, «L'umanità», hanno 
oggi sottolineato l’esigenza di 
una operante solidarietà dei 
gruppi parlamentari di centro- 
sinistra perché la Camera ap- 
provi il testo deliberato dal Se- 
nato senza modifiche, e che la 


prevalga sull’ostruzionismo del. 
le opposizioni. 


vernativaà sostanzialmente im- 
perniata sulla ripresa economi- 


maggioranza di centro-sinistra | a cui è esposta la politica go- 


cAl punto in cui siamo arri- 
vati — ha dichiarato La Malfa 
— data la ristrettezza del tem- 
po, non resta che approvare il 
decretone così come. è nel testo 
emendato dal Senato. Nessuno, 
in linea di principio, può essere 
contrario a dei perfezionamenti, 
ma non c'è il tempo per appro- 
varli. La decadenza del decreto- 
ne — ha aggiunto il segretario 
del PRI — comporterebbe del- 
le conseguenze politiche eviden- 
ti. Io mi auguro che ciò non av- 
venga, tanto più che il paese ha 
già ‘dato prova di grande civi- 
smo accettando il sacrificio che 
gli è stato chiesto. La maggio- 
ranza deve perciò assumere un 
atteggiamento omogeneo è.coe- 
rente». 

«Se si pensa — ha rilevato da 
parte sua l’organo di stampa so- 
cialdemocratica — che un solo 
emendamento al testo del Sena- 
to obbligherebbe la legge a ri- 
cominciare la spola tra le due 
Camere, rendendone impossibi- 
le la conversione in tempo uti. 
le, ben si intendono i pericoli 


CRISI AL VERTICE DELL'ENTE PROPRIO IN VISTA DELLA RIFORMA SANITARIA 


Si dimette senza spiegazioni 
il consiglio direttivo della CRI 


Potrebbe trattarsi di un gesto di protesta contro la militarizzazione dei servizi in atto 
Lo sciopero dei finanziari - Forse ritardi nei pagamenti delle pensioni - Gli ospedalieri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

Stamane hanno cominciato la 
astensione dal lavoro, a tempo 
indeterminato, i dipendenti dei 
ministeri finanziari (finanze, te- 
soro, bilancio). Da oggi, e fino 
quando non si risolverà la ver. 
tenza, saranno bloccate perciò 
tutte le attività dei suddetti mi- 
nisteri in quanto allo sciopera 
partecipano, senza distinzione, 
tutti i dipendenti, L'agitazione 
difatti è stata proclamata da 
tutti i sindacati della categoria! 
CGIL, UIL, CISNAL e Autono 
mi, che l’hanno indetta per sol 
lecitare la soluzione del proble- 
ma perequativo delle retribu- 
zioni, il cui disegno di legge 
è attualmente all'esame della 
prima commissione della Ca. 


nanziari è aperta, come ricor: 
da proprio stasera una nota, del. 
la CISNAL, dal 1964, da quan. 
do cioè i ministri finanziari 


dell’epoca nominarono un’ap- 
posita commissione per esa 
minare la situazione relativa al: 
la sistemazione dei livelli retri 
butivi della categoria. Per il 
momento comunque lo sciopero 
del settore non dovrebbe pro- 
vocare disagi notevoli, anche 
per il fatto che sono stati eso- 
nerati dall'agitazione i dipen- 
denti delle dogane, delle tasse 
@ degli uffici tecnici, 

Le confederazioni hanno an: 
che esonerato dalla manifesta. 
zione i lavoratori degli uffici 
finanziari di Genova, in consi 
derazione della calamità abbat- 
tutasi sulla. città. Ripercussio- 
ni notevoli si temono invece 
per lo sciopero di 72 ore ini. 
ziato oggi dai funzionari diret. 
tivi del ministero del tesoro, 
della ragioneria generale dello 
Stato e dell'amministrazione 
centrale delle finanze, aderenti 
alla DIRSTAT. L'astensione dal 
lavoro di questa categoria po- 
trebbe difatti determinare dei 


ritardi — Der E piu 
pensioni. sciopero è stai lee 
ciso dalla DIRSTAT per «ricor: 
dare» al governo che non è 
stato ancora rispettato l’accor- 
do sul problema della perequa- 
zione nei ministeri delle finan. 
ze, del tesoro e negli altri ra- 
mi dell’amministrazione finan: 
ziaria. 

Un altro settore in fermento 
è quello sanitario, I medici ade- 
renti alla ANAAO, terminato ie- 
ti lo sciopero nazionale di 24 
ore, hanno iniziato oggi lo «scio- 
pero bianco», cioè la rigida ap- 
plicazione dell'orario di lavoro; 
in questo caso trenta ore set- 
timanali compresi ì turni di 
guardia, I medici dell'ANAAO 
parteciperanno anche allo scio- 
pero indetto dalle altre asso- 
ciazioni mediche e sindacali che 
dovrebbe cominciare il 19 per 
terminare il 22 ottobre. Questo 
ultimo sciopero unitario sarà 
proclamato, come ha annuncia. 
to, se entro la fine di questa 


pagamenti delle 


NON CONOSCE SOSTE L'INDAGINE SUL SEQUESTRO DEL GIOVANE STUDENTE GENOVESE 


TUTTO IL GIORNO SERGIO GADOLLA 
SOTTO IL TORCHIO DEGLI INVESTIGATORI 


Il ragazzo ammette le sue contraddizioni: «Se avessi detto la verità la mia famiglia avrebbe subito rappresaglie» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 13 

Sergio Gadolla è stato inter: 
rogato oggi dul sostituto procu- 
ratore della repubblica di Chia- 
vari dott. Quattrocchi, che diri- 
ge le indagini da parte della 
magistratura. L'interrogotorio è 
cominciato alle 10.30, è finito al- 
le 13.45; poi è ripreso nel po- 
meriggio e si è concluso alle 


otto di sera. Viene messo in. 


relazione con alcune contraddi- 
zioni emerse con quanto lo stu- 
dente ha dichiarato, sulla dram- 
matica avventura con i banditi. 
Nel'ufficio del giudice erano il 
capo della squadra mobile dott. 
Costa e gli altri inquirenti. Fuo- 
ri una folla di curiosi. Uscendo 
dall'ufficio del dott. Quattrocchi, 
Sergio ci ha dichiarato: «E° ve- 
ro, sono caduto în alcune con- 
traddizioni. Ma questo è avve- 
nuto perché, se avessi detto tut- 


ta la verità, la mia famiglia 
avrebbe subito rappresaglie da 
parte dei miei rapitori». 

Il «giallo Gadolla» sta entran- 
do nella fase decisiva. Si ha la 
impressione che gli inquirenti 
abbiano in mano qualche ele- 
mento importante, qualcosa che 
però non vogliono rivelare. In 
questa fuse delle indagini, poli» 
zia e carabinieri (da ieri le in- 
dagini sono coordinate dallo 
ispettore generale di P.S., Euge- 
nio Testa, vicecomandante della 
criminalpol, giunto apposta da 
Roma) preferiscono rischiare 
persino accuse di inefficienza, 
piuttosto che violare la conse- 
gna: riserbo assoluto con la 
stampa. 

Vediamo quali sono gli ele- 
menti di perplessità: 1) man- 
cata collaborazione della fami- 
glia — la signora Rosa Gadolla, 
fin dal primo giorno chiese alla 


Frutta gratis a Milano 


SA 


(‘Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Si è svolta una manifestazione di protesta da parte dei contadini della provincia 
di Milano, Qui due dimostranti ripresi in un tram mentre distribuiscono la frutta gratis 


polizia di tenersi fuori dalla 
vicenda. Comprensibile: non vo- 
leva mettere a repentaglio la 
vita di Sergio, finito lunedì scor- 
so nelle mani dei banditi. Se- 
nonché, in seguito, la mancata 
collaborazione con gli iquirenti 
sì è aggravata. C'è un episodio 
specifico, un «tiro» giocato dalla 
famiglia alla polizia, e riguarda 
la sostituzione dell'auto sulla 
quale furono portati i milioni 
per il riscatto. In origine dove- 
va essere la «Porsche» della sì- 
gnora Gadolla, a bordo della 
quale gli esperti della «scienti- 
fica» avevano nascosto un con- 
gegno: elettronico, un «bip-bipb, 
che avrebbe permesso alla po- 
lizia di seguire l'auto a distan- 
za (come neì film di James 
Bond), anche dopo che su di 
essa fosse salito il bandito. 


Senonché, venerdì sera, al mo- 
mento di recarsi all'ormai ja- 
moso appuntamento di Quarto, 
i Gadolla salirono su una «Ful- 
via» anziché sulla «Porsche» pre- 
parata dalla polizia. Un secon: 
do «tiro» riguarda le banconote, 
ma non è opera della famiglia 
Gadolla. In un primo tempo era 
stato deciso di consegnare ai 
banditi duecento milioni in bi- 
giletti da 50 e 100 mila lire, i 
cui numeri di serie erano stati 
preventivamente annotati dalla 
polizia. Ma, in un secondo tem- 
po, su richiesta dei rapitori, la 
famiglia ha dovuto sostituire 
questi biglietti con banconote 
da 10 mila lire, delle quali nes- 
suno aveva annotato î numeri. 

2) Comportamento della poli. 
zia. La polizia, ormai è arcino- 
to, tenne fin dal primo momen- 
to sotto controllo gli apparecchi 
telefonici sia della signora Ga- 
dolla, sia dell'avv. Luca Ciurlo, 
legale della famiglia. Ascoltò 
quindi, sempre, le comunicazio: 
ni telefoniche dei banditi e fu 
sempre informata dei luoghi de: 
gli appuntamenti. Così venerdì 
in questura sì sapeva esatta- 
mente l'ora e il luogo dell’up- 
puntamento per la consegna del 
«malloppo». Un'auto della poli- 
zia, con un commissario, si ap- 
postò nei pressi del monumento 
ai Mille, a Quarto. Alle 18.50 
arrivarono con la «Fulvia» la 
signora Rosa e il cognato Ange- 
lo Tasca. I due scesero lascian- 
do la borsa con i 200 milioni 
del riscatto nel portabagagli. 

La signora parlò con l’indivi- 
duo e gli chiese notizie di Ser- 
gio. Lui rispose: «Tutto bene. 


| 


Adesso sono io «in pericolo». 
Alla signora l'individuo doman- 
dò spiegazioni sul funzionamen- 
to delle lucì e partì. Si jermò 
a Recco. Qui, in difficoltà, chie- 
se ancora come sì azionassero 
le luci e la retromarcia a un 
professionista — già identifica 
to e interrogato — che era a 
bordo di una vettura dello stes- 
so tipo. Poi la «Fulviay si mise 
în moto, tallonata dall'auto del 
commissario. Ma il «contatto» 
ju perso a Rapallo. Possibile 
tanta inefficienza? Perché non 
fu predisposto un pedinamento 
più «serio» in modo da poterlo 
tenére sotto costante controllo? 

3) Contraddizioni di Sergio. 
Sergio Gadolla ha raccontato ai 
giornalisti le fasi salienti della 
sua avventura. Prima ha parla: 
to di ARGO, banditi. Poi ha 
detto che forse erano cinque. 
Prima ha detto che avevano 


Riserbo ‘assoluto della polizia - Introvabile la tenda in cui il ragazzo visse cinque giorni - Motivi di perplessità 


sempre il volto coperto dal pas- 
samontagna, poi ha precisato 
che uno aveva gli occhi azzurri. 

Ancora nulla, della jamosa 
tenda da campo sotto la quale 
Sergo Gadolla sarebbe stato te- 
nuto prigioniero per cinque gior- 
nì sulle alture di Rezzoaglio. Ca- 
ni-poliziotto ed elicotteri batto- 
no la zona, ma della tenda non 
c'è traccia. Forse î banditi ia 
hanno arrotolata e portata via. 
Infine, rimane un ‘mistero la 
«parola d'ordine» con la quale 
i ricattatori usavano farsì ri- 
conoscere nelle loro comunica 
zioni telefoniche con la fami- 
glia Gadolla: «Siamo quelli del- 
la bandiera». Che significa? E' 
da collegarsi con lo strano ab- 
bigliamento, paramilitaresco, dei 
rapîtori î quali, secondo il rac- 
conto di Sergio Gadolla, indos- 
savano casacche verdì e «jeans»? 


settimana non si riuscirà a rag- 
giungere un «concreto accor- 
do» con i ministri della sanità, 
del lavoro e del tesoro, sull’ap- 
plicazione del contratto nazio- 
nale di lavoro che è stato fir- 
mato il 2 aprile scorso con la 
FIARO. ; 

A tale scopo, in settimana 
il presidente della Federazione 
dei medici, prof. De Lorenzo, 
insieme alle rappresentanze del- 
le associazioni e dei sindacati 
medici, si incontrerà con i mi- 
nistri interessati. Si presume 
che una decisione definitiva sa- 
Tà presa nel corso del consiglio 
nazionale della federazione che 
sì terrà sabato 17. È 

Situazione difficile anche alla 
Croce Rossa Italiana, il cui con- 
Siglio direttivo ha dato le di 
missioni in blocco senza preci- 
sare le motivazioni. Questo vuo- 
to di potere ai vertici dell'ente 
si farà sentire particolarmente 
broprio ora che la Croce Rossa 
Italiana è chiamata in causa 
per la riforma sanitaria. I sin: 
dacati che rappresentano i di- 
pendenti della CRI, comunque, 
hanno individuato il motivo 
delle dimissioni del. consiglio 
direttivo nel fatto che l’ente 
stava. procedendo a una mili- 
tarizzazione dei servizi finora 


affidati ai civili e a una ridu-|} 


zione dei servizi, del personale 
e delle altre attività civili, E 
per protestare contro tale ini 
Ziativa che il consiglio avrebbe 
dato le dimissioni. Sembra che 
la CRI preveda, tra altro, l’as- 
sunzione di 1500 volontari da 
adibire al corpo militare di 
Croce Rossa. 

Un altro settore che si trove- 
Tà in crisi a partire da giovedì 
15 è quello universitario. Da do- 
podomani entreranno in scio- 
pero docenti, assistenti, ricer- 
catori e tecnici. Lavoreranno 
invece i titolari di cattedra. 

L. M. 
gta SOA al Ana 


' 
PRESENTATI ALL'INCASSO 
ti 9 LI 0 ® 
i biglietti di Merano 
Roma; 13 

I biglietti di serie «AB» nu- 
mero 67571, serie «E» numero 
54188, serie «O» numero 35358, 
serie «L» numero 19241, vincenti 
rispettivamente il primo, il se- 
condo, il terzo e il quarto pre- 
mio della Lotteria di Merano, 
sono stati presentati per il pa- 
gamento dalla Banca popolare 
di Bari (sede di Bari), dalla 
Banca nazionale del lavoro (se- 
de di Roma), dall'Istituto ban- 
cario San Paolo di Torino: (se- 
de di Roma) e dalla Cassa di 
Risparmio di Trieste (sede, di 
Trieste), (Ansa) 


=“ 


FERVE NELLA CITTA’ COLPITA IL LAVORO DI RIPRISTINO 


I danni riportati da Genova 
superano i trecento miliardi 


Un'altra vittima dell’alluvione - Autocolonna di soccorsi N.A.T.0. 


7 Genova, 13 

I lavori di sistemazione e di 
ripulitura delle zone di Genova 
e dintorni, colpite dall’alluvio- 
ne, sono continuati anche oggi 
con intensità, favoriti da un’ot- 
tima giornata di sole. Anche i 
nuovi mezzi da ieri e da oggi 
disponibili, quelli della Saipem, 
una colonna motorizzata prove- 
niente da Bologna, e un’auto- 
colonna della NATO, hanno con- 
tribuito ad eccelerare le opera. 
zioni di sgombero, alle quali 
continuano a partecipare, oltre 
alle forti squadre di militari, 
gruppi di volontari, in modo 
particolare giovani. Lavoro in- 
tenso anche nelle fabbriche de- 
vastate, dove operai e tecnici 
cercano di rimettere in sesto le 
attrezzature affinché sia possi. 
bile al più presto una ripresa 
produttiva. 

Stanno prendendo consistenza, 


intanto, le stime relative ai dan- 
ni subìti dalle industrie, dalle 
aziende commerciali e dalle in- 
frastrutture. Cifre esatte, non 
sono ovviamente possibili: il 
censimento dei danni è in cor- 
so, ma è certo che esso supere- 
rà la cifra di 200 miliardi indi- 
cata all'indomani del disastro. 
Si parla di 150 miliardi solo per 
ciò che riguarda le industrie 
private, di 60 miliardi per quel- 
le a partecipazione statale, di 
un centinaio di miliardi per le 
aziende commerciali; a questi 
danni bisogna aggiungere quelli 
alle infrastrutture viarie, dei 
servizi telefonici, idrici, ecc. 
Una riunione dei sindaci di 
comuni colpiti dall’alluvione si 
è svolta oggi a Palazzo Spinola; 
essa ha avuto lo scopo di fare 
îl punto delle varie situazioni 
locali per arrivare a una valu- 
tazione globale il più possibile 


esatta. Per evitare perdite di 
tempo e confusione nella denun- 
cia dei danni, la prefettura e il 
comune di Genova hanno deci- 
so di consegnare a domicilio, 
presso le sedi delle aziende al- 
luvionate, î moduli da compila- 
re per la richiesta dei risarci- 
menti di danni, 

In memoria delle vittime del- 
l’alluvione, l'arcivescovo di Ge- 
nova cardinale Giuseppe Siri, ha 
officiato questa mattina una 
Messa solenne in cattedrale. Vi 
hanno presenziato tutte le auto- 
rità cittadine e della regione, 
parlamentari e, in rappresentan- 
za del governo, il ministro Car- 
lo Russo. 

Intanto un’altra vittima a cau- 
sa dell’alluvione si è avuta a 
Voltri: la negoziante Clara Por. 


ta in Formica, di 57 anni, è mor- |. 


ta stamane in ospedale. 
(Italia - Ansa) 


ca». A giudizio dell'’«Umanità» 
una via d'uscita c'è, ma non è 
fatta soltanto di regolamenti, 
di buona volontà dei presidenti 
di assemblee, di abilità parla- 
mentare. Di fronte a una mag- 
gioranza unita, l’ostruzionismo 
non' riesce nei suoi scopi, op- 
pure denuncia se stesso per 
quello che è: sovversione degli 
istituti elementari della, convi- 
venza civile». N ii 2 

Nelle prese di posizione dei 
repubblicani e dei socialdemo- 
cratici si nota una certa per- 
plessità per l’atteggiamento dei 
due presidenti dei gruppi della 
Camera della D. C. Andreotti, e 
del PSI) Bertoldi. Tanto An- 
dreotti. quanto Bertoldi hanno 
fatto ieri delle dichiarazioni che 
sostanzialmente lasciano aperta 
la porta all'ipotesi di modifiche. 
del decretone. Per la verità og- 
gi il presidente del gruppo de- 
mocristiani, tramite i suoi por- 
tavoce, ha ‘fatto smentire que- 
ste. voci, e ha fatto. sapere che 
egli darà tutto il suo contri- 
buto per il varo del, provvedi 
mento, d'accordo. con i presi 
denti degli altri gruppi parla- 
mentari di centro-sinistra. 

E’ recente, tuttavia, l'episodio 
della votazione di quell’emen- 
damento Galloni al testo del 
provvedimento sulla riforma 
della pubblica amministrazio- 
ne, per il quale Andreotti dette 
il suo consenso nonostante che 
il governo fosse di parere con- 
trario e gli altri due gruppi di 
maggioranza pure. Probabii- 
mente si attribuiscono ad An- 
dreotti intenzioni che non ha. 

Un discorso diverso potrebbe 
essere fatto nei confronti del- 
l'on. Bertoldi. Tuttavia si è con- 
vinti che De Martino, Mancini 
e Giolitti riusciranno a convin- 
cerlo a non creare difficoltà. E 
per la verità, Bertoldi non 
sembra intenzionato a tirare la 
corda, Egli sostiene che c'è il 
tempo anche per consentire al 
Senato di approvare gli emen- 
damenti; ma tutto ciò è un'in- 
genuità perché la maggioranza 
di centro-sinistra può essere in 
condizioni, se unita e solidale, 
di ottenere l'approvazione del 
decretone da parte della Came- 
ra entro il 26; ma è assurdo 
pensare che ìl centro-sinistra 
possa prevalere su una tattica 
Ostruzionistica che i socialpro- 
letari ripeterebbero al Senato 
nella eventualità in cui il testo 
fosse emendato, 


Roberto Perugini 


DALLA PRIMA PAGINA 
A Reggio Calabria 


so i mercati del Nord delle 
merci soggette ad avaria. 

Ma torniamo alla cronaca di 

Reggio: «Finirono i tempi dei 
nostri nonni»: con questo slo- 
gan si sono recate in corteo alla 
iprefettura ceritinaia di donne 
della «repubblica» di Sbarre, 
dopo aver percorso gridando ed 
innalzando cartelli nei quali era 
seritto il loro motto, le vie cen- 
trati della città. 
La manifestazione si è svolta 
senza incidenti, tra gli applausi 
di folti gruppi di popolazione, 
Nel pomeriggio è stata costitui. 
ta un’altra «repubblica», la «re- 
‘Pubblica di piazza del Carmi- 
ne». Nel manifesto con cui si 
annuncia la nuova iniziativa, la 
Popolazione della zona ha serit- 
to: «Finché Reggio non sarà ca- 
Ppoluogo combatteremo fino al- 
l'ultimo sangue per difendere 
il nostro sacrosanto diritto. Mo- 
Tiremo ma ricominceremo». 

I ragazzi che controllano le 
barricate nei quartieri meridio- 
nali e settentrionali della città 
hanno oggi escogitato una ga- 
bella per gli automobilisti che 
chiedono il transito, pretendo» 
no due litri di benzina (desti 
nati — si dice — alla confe: 
zione delle bombe incendiarie) 
da chi vuol passare. © 

In serata il'comitato d'azione 
per Reggio capoluogo ha emes- 
so un comunicato in cui affer- 
ma che «sentito il parere e gli 
umori di tutta la popolazione» 
ha deciso di ‘deliberare che lo 
sciopero generale continui e 
deplora ogni iniziativa tendente 
«a ‘creare sbandamenti e ma- 
lumori». 

Nel quadro delle agitazioni 
che interessano attualmente la 
Calabria, l'università di Messi- 
na è stata nuovamente occupa- 
ta dagli studenti che se ne era- 
no. allontanati durante la not. 
te in seguito all’intervento ri- 
chiesto dal rettore alle forze 
d-ll’ordine. Gli studenti sono 
rientrati. nell’ateneo verso le 
9.30, occupando i locali del ret. 
torato e della segreteria. Nel 
pomerigg'> gli studenti: hanno 
lasciato spontaneamente i lo- 
cali occupati dell'università. 
Per domattina è prevista una 
manifestazione di solidarietà 
nei confronti della popolazione 
rrogina. 

La situazione economica e so- 
ciale di Reggio sta intanto di- 
venendo giorno per giorno sem. 
pre più grave. Molte imprese 
edi” hanno sospeso i pagamen» 
ti delle retribuzioni agli ope- 
rai., Anche parecchie imprese 
commerciali non hanno pagato 
gli stipendi. La giustificazione 
che gli imprenditori danno al 
personale per la sospensione 
drlle paghe è che le banche da 
tre mesi, ossia da quando sono 
cominciate le manifestazioni, 
non danno più anticipazioni, 
Mentre il 
nelle famiglie, i prezzi dei ge- 
neri alimentari cominciano ad 
avere vertiginosi aumenti. 

(Condensato da: 
Ansa e Agenzia Italia) 
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LA MASCHERA E L'ABATINO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Gianni Rivera, l’abatino del calcio italiano, e Irene Zapotekny al teatro Sistina. Al 
giocatore del Milan è stata assegnata una delle molte «Maschere d’Argento» che ogni anno 
Premiano i protagonisti del mondo dello spettacolo e dello sport postisi particolarmente in luce 


Allegri verso l'infarto 


UANDO il foglio bianco 

diventa ossessione, quan- 
do da tempo — prima incre- 
duli, poi vinti — sì è avver- 
tita la fragilità della parola 
magari urlata con furore e 
‘percorsa dalla disperazione 
più cupa: allora frana anche 
la costruzione elementare del 
discorso, l'ordinare secondo 
logica soggetti, verbi e com- 
plementi; una paralisi che 
‘aggredisce non solo la fanta- 
sia improduttiva ma la stes- 
sa semplice cronaca, dove il 
fatto e i personaggi ci sono, 
€ basterebbe soltanto metter- 
li giù nel modo in cui si muo- 
vono e realizzano la loro 
Storia. Invece niente. E’ pro- 
prio nausea da scrivere, in- 
cubo dei mille libri allinea 
ti sui ripiani, delle monta- 
gne di giornali scaricate ogni 
giorno ai piedi delle edicole, 
delle sagre di parole rilancia- 
te senza tregua dalla radio e 
dalla televisione. Paura pauù- 
Ta; terrore e senso d’inutili. 
tà. La sicurezza matematica 
di ripetersi a vuoto, e l’ozio 
Sterile di ogni ripetizione. Il 
sospetto fino alla certezza di 


essere soltanto un computer, | 


€ per di più di quelli sbaglia- 
ti: basta una minuscola vite 
difettosa. 

Ma la ribellione al mondo 
dei segni costituiti non vie- 
ta allo sguardo indebolito di 
Sbattere sulle ombre attor- 
no, e alle orecchie di coglier- 
ne confusamente le voci. 
Quei modi di vestire più 
Stravaganti per l’irrazionali- 
tà che effimeri perché moda, 
da sembrare perenne masche- 
Tata o manovra di palcosce- 
nico, da cui il consumo al 
posto del sentimento, l’imi- 
‘tazione invece dell’autentico; 
così la violenza, le canaglia- 
te e la volgarità contro la 
comprensione e la tolleran- 
Za; così quel camminare, nei 
giovani, ciondolando un brac- 
cio rigido come il cantante 
fasullo ma supermilionario, 
equivalente a lasciarsi porta- 
re dall’onda, e dunque ad an- 
nullare se stessi. Oppure i 
Medietà, schiavi dell'auto co- 
me il bimbo piccolissimo vi- 
Ziato dal biberon, al punto 
di anticipare di mezz'ora e 
Più l'uscita di casa al matti- 
no per trovare parcheggio 
Sotto ufficio, e nell'attesa di 
timbrare il cartellino, tutti 
là, dentro la propria scato- 
letta di latta a leggersi il 
Zlornale, in mezzo al rombo 
del traffico che cresce con 

‘Ora, e al polverone che tut- 
to inesorabilmente copre. 

Nasce allora, di fronte al- 
le categorie imbalsamate, il 
cinismo della rinuncia, l'af- 
fossarsi dentro le spalle scuo- 
tendo il testone, da sembra- 
te matti tranquilli in liber- 
tà, perché il soliloquio inte- 
tiore, sempre più aggrovi 
gliato, preme provocando ge- 
Sti incontrollati. Subentra il 
panico che niente potrà più 
salvarsi, con l'aggravante del 


sospetto che dunque nulla si|me degli errori. Dopo di chì 


merita d’essere salvato. In 
una vampata di fiducia — co- 
me ritorno di fiamma ali- 
mentato da scintille (memo: 
rie) mai spente — si ripen- 
sa ai giovani, ovvio contral- 
tare al bla-bla-bla dei vecchi. 
Ma anch'essi, fingendo di 
ignorare amare lezioni, ecco- 
li più bla-bla-bla dei vecchi, 
perché provvisti oggi di stru- 
menti perfetti che possono 
adoperare come giocattoli. 
Così si perdono nel tornado 
delle proprie parole e della 
propria sapienza, che non è 
ancora saggezza. Vendono i 
colori di un tramonto per le 
luci dei negozi, si accorgono 
di una giornata di sole sol- 
tanto se possono marciare 
in motoscafo. Non si preoc- 
cupano di tentare una sal 
datura sia pure solo senti- 
mentale e umana tra genera- 
zioni; da quelle di ieri pren- 
dono i quattrini, non alme- 
no assieme ‘all'eventuale esa- 


il diluvio? 

Assale la’ stanchezza di 
ogni dubbio protrattosi a 
lungo e di ogni vita nel cui 
tempo si sono accatastati 
troppi avvenimenti diseguali. 
Come il giorno. finisce ben 
prima che si spenga l’ultima 
luce del crepuscolo, così per 
l'essere comune qualcosa av- 
verte che il ciclo è compiu- 
to, e che gli unici interventi 
possono essere soltanto quel- 
li di dolci ricuperi alla mo- 
viola del proprio documenta- 
rio. Un'operazione lecita pur- 
ché fatta con discrezione e 
senza rompere l'anima agli 
altri, qualsiasi impresa — an- 
che nefanda — stiano essi 
portando a termine. Non di- 
versamente è permesso di ri- 
siedere ancora sulla scac- 
chiera dove il folle gioco con- 
tinua. E adesso il requiem 
è finito. Quindi allegramen- 
te via verso l'infarto. 


Libero Mazzi 


FU L’UNICO UFFICIALE ITALIANO CONDANNATO A MORTE DAGLI ALLEATI DOPO LA GUERRA 


Ancora coperta di ombre 
la vicenda del gen. Bellomo 


Nuovi dati emergono da un’opera di recente pubblicazione a conferma della statura militare 
dell’uomo che salvò il porto di Bari, pur restando misterioso l'episodio che gli costò la vita 


IL PICCOLO 


Con un volume edito recente. 
mente da Palazzi nella collana 
«Documenti» *), il giornalista 
Gianni Di Giovanni ripropone, 
a venticinque anni dalla fucila- | 
zione del generale, il «caso Bel- | 
lomo». Ripropone, abbiamo | 
detto, ovvero rifà la storia del | 
processo. e dell'esecuzione del | 
generale, risale al doloroso| 
episodio che ne fu la causa, | 
indaga sulle molte zone d'om- 
bra che circondano la vicenda, | 
ma non è in grado di solleva- | 
re la pesante coltre di silen-| 
zio che è stata fatta scendere| 
sul nome di Nicola Bellomo, | 
non è in grado cioè di getta- 
re qualche luce sul come si 
svolsero è fattì, sul perché si 
arrivò a una condanna a-mor- 
te. Mentre, per contro, si pon- 
gono invece al lettore nuovi 
inquietanti interrogativi ai qua- 
lì soltanto lo Stato Maggiore, 
forse, potrebbe rispondere. Ma 
— avverte Di Giovanni nella 
prefazione — nessun aiuto ho 
ricevuto dal Ministero della di- 
fesa e dall'Ufficio storico. 


Ufficiale intransigente 


A questo proposito non è 
senza una spiacevole sensazio- 
ne di disagio che si legge la 
conclusione del libro di cui cì 
stiamo occupando, e che qui 
riassumiamo. «Chiedo solenne- 
mente — scrisse il generale ai 
suoi in punto di morte — che 
dopo l'esecuzione della senten- 
za si compia un atto di auten- 


tica giustizia e civiltà, ordinan- 


do il rifacimento del processo, 
facendo accogliere le mie ri 
chieste di testimoni e docu- 
menti. Lo chiedo per la mia 
memoria». Da allora sono pas- 
sati 25 annì, durante è quali — 
ha detto il figlio maggiore del 
generale — «non mi sono mai 
stancato di chiedere al Mini 
stero della difesa, con le for: 
malità di marche, carta bolla 
ta e plichi raccomandati, che 
mì fosse concesso.di consulta- 
re il dossier dell'incidente di 
Torre Tresca, almeno quella 
copia che îo rintracciai nel ‘45 
nell'ufficio del dott. Risi (capo 
dell'Ufficio Generali al Ministe- 
ro della Guerra - n.d.wr.). Ma 
nessuno mi ha mai risposto. 
Anche i due rapporti che mio 
padre inviò al Ministero della 
Guerra sulla sua opera di co- 
mandante sono ormai introva- 
bili, ufficialmente», 

L'ultimo desiderio di Nicola 
Bellomo — conclude Di Gio- 
vanni — cioè il rifacimento 
del processo, non è stato esau- 
dito. (...) Così sul nome di 
Bellomo è rimasta l'ombra di 
una condanna infamante; i 
suoi resti sono ancora în fon- 
do all’imbuto del vecchio cra- 
tere vulcanico di Nisida, nel 
recinto dove si seppellivano i 
galeotti. (...) Per generosa con- 
cessione del Ministero della 


Difesa, î familiari del generale 


Bellomo ‘hanno ottenuto «uno 
speciale permesso» per accede- 
re fino al tumulo una volta al- 
l'anno, l’11 settembre. E, «a 
loro discrezione», far celebrare 


una Messa in suffragio della 
anima del loro caro. 

A questo punto, prima di ri- 
prendere în esame ‘il volume, 
riepiloghiamo î fatti che por- 
tarono all'incriminazione del 
generale. Bellomo, generale di 
divisione, comandava la piaz- 
ra di Bari allorché, il 30 no- 
vembre 1941, dal vicino -cam- 
po di prigionierà di Torre Tre- 
sca fuggirono due ‘ufficiali în- 
glesi, il capitana: Playne e il 
tenente Cooke, i quali però 
vennero ripresi qualche ora 
dopo. All'imbrunire dello stes- 
so giorno, il getterale arrivò al 
campo, si fece porture davan- 
ti è due prigionieri, e i solle- 
citò a indicargli come e da 
dove. erano potuti fuggire. I 
due inglesi si staccarono dal- 
la scorta e sì misero a corre- 
re verso un varco. Ormai era 
quasi buio, Bellomo credette 
| che volessero ritentare la fu- 
ga, e ordinò di sparare loro 
addosso: Playne fu colpito a 
morte, Cooke venne ferito e 
ricoverato all'ospedale di Ba- 
ri, dove guarì. Questo il fatto 
per il quale il 28 gennaio 1944 
il generale venne arrestato; il 
processo — il primo processo 
în Europa a un criminale di 
guerra (era questa l'imputazio. 
ne) — cominciò a Bari il 23 
luglio 1945, davanti al tribuna- 
le militare britannico del Me- 
diterraneo, che riconobbe Bel- 
lomo colpevole e lo condannò 
alla fucilazione; la sentenza 
venne eseguita alle 6.40 dell'11 
settembre nell’isolotto di Ni- 
sida. 

Riprendiamo il volume del 
Di Giovanni. Bellomo, nato a 
Bari miel 1881, era un uomo 
incapace di fingere o di appro- 
fittare, un ufficiale nemico di 
qualsiasi compromesso e as- 
solutamente ‘intransigente di 
fronte al dovere. Non era cer- 
to il tipo che batteva ì tacchi 
e diceva sempre «signorsì», 
con le conseguenze che è facì- 
le immaginare. E quando sì 
era scontrato con lo stesso ca- 
po di stato maggiore dell'eser- 
cito,  Baistrocchi, nemmeno 
Umberto di Savoia, che stima- 
va Bellomo, era riuscito ad 
evitare che questi, allora co- 
lonnello d'artiglieria, fosse si- 
lurato. Lo richiamarono in ser- 
vizio nel 1941, generale di bri- 
gata, e lo assegnarono al co- 
mando del presidio di Bari, 
compito sgradevole per lui, 
non adatto di certo, col suo 
ter1peramento e per di più in 
tempo di guerra, a una vita 
grigia fatta d'’ispezioni e di 
scartoffie. 


Tempestività e decisione 


Per ragioni di brevità non 
ci soffermiamo su quanto ac- 
cadde a Bari all'atto dell’ar- 
mistizio, e rimandiamo il let- 
tore alle molte pagine del li. 
bro che ne parlano ampiamen- 
te. Cì limitiamo quindi a dire 
che, benché egli non fosse re- 
sponsabile della difesa di Ba- 
ri, che era affidata ad altri ge- 
nerali i quali nulla fecero, Bel- 


EA Crudeltà e sadismo i 


Antecipate in «Wizard of Id» di Parker e Hart gli argomenti della contestazione globale 
Continua sotto la scorza del sorriso la pesca nel subconscio del lettore - Cattiveria e codardia 
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L 
I Il re, un re cui i cartoonists 
Brand Parker e Johnny Hart 
hanno concepito come la ridi 
I cola caricatura, però sempre 
arcigna e con lo sguardo pi- 
gro e malevolo della figura 
| Stampigliata sulle carte da po- 
ker, sta facendo un giro in 
carrozza per le contrade del 
il suo improbabile reame senza 
tempo (o fermo in un medio- 
evo di comodo, con tanti e 
| tanti punti di contatto con la 
psicologia del nostro oggi). 
Alla damigella che gli sta se- 
| duta di fronte il monarca di- 
ce: «Ho notato che molti dei 
miei sudditi mi guardano con 
| odio... Forse che io li odio?». 
Per rassicurarlo la donna ri- 
sponde: «E’ solo invidia, mae- 
|| stà». E il re, perplesso è con- 
vinto: «Ma nemmeno li invi. 
dio, io». 
| In altra occasione, nella sa- 
la del trono, al giullare Bun 
| «Avanti, buffone... Fammi 
dere o ti metto alla ruota di 
tortura!». Povero giullare. Evi- 
I dentemente poco in forma in 
quel momento, la minaccia lo 
fa disperare: «Ma sire, ho sei 
| bambini... mia moglie è ma- 
lata... la mia casa è stata di 
strutta da un incendio... ho 
perso tutto! Abbiate pietà! Ri- 
sparmiatemi!» e via di questo 
passo, mentre il re, affondato 
nel suo tronetto, si disinteera 
| dalle risate. 
Due momenti chiave per col- 
locare nella giusta dimensio- 
| ne un fumetto, quello di Par- 
ker e Hart, per l’apputno, in- 
titolato «Wizard. of Id», che 
| solo ad una lettura disatten- 
ta può apparire umoristico. 
Gronda crudeltà e sadismo, 
| non comunque fine a se stes- 
si, da ogni striscia. Nei con- 
fronti d’esso Ie tenebrose ge- 
| sta di Diabolik e dei com- 
pagni recenti del fuorilegge 
vestito della tuta a cappuccio 
| sono stanche motivazioni per 
lettori senza fantasia. Vi si 


potrebbero rinvenire delle 
componenti anarcoidi, e non 
tanto perché pone in discus- 
sione la presenza d'un re (sia 
pure simbolo ‘dei re che an- 
cora si sorreggono oggigior- 
no) ma d’ogni tipo di autori. 
tà. La fauna inoltre che at- 
tornia il piccolo, ottuso e mal 
vagio monarca, dal vigliacco 
cavaliere Brandolph all’inetto 
mago Viz, sono i simboli di 
una umanità di spirito rea- 
zionario. 

All’inizio del secolo, in Fran- 
cia, il cartoonist Louis For 
ton aveva dato vita a tre fi- 
gure di allegri ribaldi che con- 
quistarono presto legioni di 
spettatori borghesi: «Les Pieds 
Nickeles» Ribouldingue, Cro- 
quignol, Filochard. Denomina. 
zione in argot che sta a desi 
gnare coloro che hanno in ug- 
gia il lavoro e campano di 
espedienti. Erano tre. anar- 
chici, allegri, spensierati, che 
riuscivano a farla in barba, 
sempre, all'autorità costituita. 
Una sorta di rivalsa, di sfo- 
go, di pretesto per una risata 
liberatrice da parte del let- 
tore imbrigliato dalla sua vita 
sempre uguale e sottoposta a 
fiscalismi d’ogni tipo. In fon- 
do innocua. All’occorrenza (co- 
me fu dimostrato con lo scop- 
pio della prima grande guer- 
ra) anche i tre amici anarchi- 
ci fecero allegramente ciò 
ch'era obbligato fare nella 
realtà ogni cittadino abile al 
servizio militare: vestirono la 
divisa e proseguirono le loro 
ribalderie in trincea contro i 
tedeschi. In «Wizard of Id» 
non c’è possibilità di fuga, di 
ritorni di fiamma, di adegua- 
mento allo status quo, L'alle- 
goria è precisa e implacabile 
e come lo stesso Hart nel suo 
precedente fumetto . «B.C., 
cioè before Christ, avanti Cri- 
sto, imperniato su alcuni ca- 
vernicoli dalla filosofia. spic- 
ciola comunque trasparente 
mente agganciata al nostro 
tempo, aveva iniziato una pa- 


* diminutivo, 


rodia — rivelatasi poi strepi- 
tosa — dell’attuale dimensio- 
ne umana, soggetta alle cru- 
deltà ineluttabili della vita, 
così in questo universo ri- 
stretto, contornato dalle mu- 
ra, merlate del castello del re 
coi draghi famelici nel fossa- 
to e le segrete per i prigio- 
nieri politici, insieme a Par- 
ker ha voluto far proprie (for- 
se anticipandole) le tesi della 
contestazione globale. 

Per questo la crudeltà, il sa- 
dismo, la vigliaccheria che i 
due autori alimentano sotto 
la scorza del sorriso nei per- 
sonaggi che popolano la loro 
Striscia gode di tanta fortu- 
na, e non solo in America. Pe- 
sca nel subconscio del fruito- 
Te, oggi più colto e più aper- 
to ai giochi dell’allegoria di 
quanto non lo fosse il lettore 
del tempo dei «Pieds Nicke- 
les». Le nostre frustrazioni 
hanno qui (a livello di proie- 
zione appunto inconscia) un 
bersaglio su cui sbattere e tro- 
vare soddisfazione. Ridiamo, 
cioè, con la\stessa cattiveria 
del piccolo re e tremiamo an- 
che con la stessa codardia 
del cavaliere Brandolph. 

Gli si può accostare per mo- 
tivazioni di fondo, anche se 
meno aperte al sorriso e alla 
comunicatività umoristica, un 
altro fumetto «arcaico», ìl «Gi 
righiz»y dell’italiano Enzo Lu- 
nari. Più intellettualizzato, 
quindi con minore possibilità 
di successo presso larghe 
frangie di lettori, è ‘anche 
più pessimisticamente crude- 
le. Spiattella cioè una verità 
metafisica che non conosce so0- 
ste nel tempo: che «al ban- 
chetto della vita purtroppo al- 
cuni partecipano solo come 
pietanze». 

Di fronte a ciò, a questo fu- 
metto che per le sue compo- 
nenti filosofiche dovrebbe da 
tempo ormai avere cancellato 
dal termine che così lo desi- 
gna in Italia ogni equivoco 
che cosa sono 


le omeriche scazzottature di 
«Asterix» (grazie alla pozione I 
magica che ogni tanto il gal 
lico prepotente personaggio in- 
gurgita) se non un infantile re- | 
vanscismo solleticante la gran- 
deur francese fornito ai frui- 
tori (adulti) d’oltre Alpi da | 
Goscinny e Uderzo? Revansci- 
smo oggi abbastanza superato, 
che quindi ha lasciato nel fu- I 
metto solo la meccanica di 
gags che possono ‘trovare ad: 
dentellati nel «Popeye» (Brac- I 
cio di Ferro) di Segar da cui è 
evidentemente ispirato: co- 
mics prebellico, quest’ultimo, Î 
stracolmo come il precedente 
di violenza e di forza bruta, 
immerso comunque in una sua Î 
godibilissima atmosfera di me- 
tafisica e stralunata poesia. 
Dimostrazione che non coi | 
muscoli si contesta la società 
(semmai attraverso l’uso d’es- 

si la sì diverte come l’antica I 
«comica» del cinema muto), 
bensì con le idee. 

Idee che in certi fumetti si | 
ammorbidiscono, perdono in 
durezza e in spietatezza, pur 
risfoderando nuove motivazio- | 
ni agganciate all'insofferenza 
che rende nevrotico l’uomo di 
oggi. Come nelle strisce di | 
Howard Post intitolate «Dro- 
pouts» e interpretate da quel 
male assortito team d'amici, Y 
Alf e Sandy: il piccolo paffu- 
tello e l’alto allampanato. Due 
rinunicatari. Naufraghi su una | 
isola che sarebbe improprio 
definire deserta, Sulla quale 
han cercato rifugio dalla so- 
cietà massificata Occidentale. 
Senza ridursi agli estremismi 
di Crusoe. Con le loro pri- Î 
mitive evasioni, dunque, fina]. 
mente liberi di sentirsi «qual- [| 
cuno», in sostanza... se stessi. 
Una fuga idealizzata. Un con- 
tentino sfumato d’allegria per | 
îl lettore scocciato dal capuf- 
ficio, dalla pubblicità televisi. 
va, dal caro-fitto, nonché dal. Ì 
le strade intasate di auto e 
dai bus superaffollati. 

Gianni Venantino 


Il generale Nicola Bellomo fra un gruppo di ufficiali nel 1941 


lomo attaccò subito î tedeschi, 
condusse egli stesso î soldati 
all'assalto, e venne ferito, ma 
ricoverato all'ospedale volle 
uscirne e riprendere il coman- 
do delle azioni in corso. La 
sua tempestività e la sua de- 
cisione impedirono che inter- 
venisse la milizia fascista (ad 
alcuni ufficiali che tentarono 
di reagire, il generale spianò 
la pistola in faccia, poi li de- 
nunciò al tribunale di guerra), 
evitarono che i tedeschi faces- 
sero saltare il porto, e infine 
li costrinsero a ritirarsi dalla 
città. Per i baresi, Bellomo di- 
venne un idolo e un simbolo: 
si doveva a lui, e solo a lui, 
se Bari era salva, e se già il 
15 settembre le prime camio- 
nette inglesi potevano entrare 
pacificamente in città. 

Prima di parlare del proces- 
so, vale la pena di conoscere 
un episodio molto eloquente 
sulla figura di questo «crimi- 
nale di guerra». Nel febbraio 
del 1941 Bellomo catturò otto 
guastatori inglesi, comandati 
dal tenente Jowett, che aveva- 
no già fatto saltare un ponte; 
Jowett inoltre aveva fulmina- 
to due contadini, armati, che 
sì erano volontariamente ag- 
gregati agli esploratori di Bel- 
lomo. Il federale fascista di 
Potenza (l’azione era avvenuta 
in Lucania) si precipitò al co- 
mando di Bellomo per chie- 
dergli che l'ufficiale inglese fos- 
se subito passato per le armi. 
Il generale non lo ricevette, e 
gli fece dire che pensasse ai 
casì propri, che le cose milita- 
ri erano di competenza sua. 
Nel rapporto che inviò a Ro- 
ma, Bellomo espose come si 
erano svolti î fatti e arrivò al- 
la conclusione che l'inglese 
mon era passibile di alcuna 
rappresaglia. D’ordine del Mi- 
nìstero della guerra, gli arri- 
vò la telefonata di ‘un genera- 
le: l'ufficiale inglese doveva es- 
sere fucilato. «Bene, se è così, 
fammi avere l’ordine tassati: 
vo, ma scritto e protocollato, 
dal Ministero della Guerra». 
Quest’ordine non giunse mai, 
e il tenente Jowett fu salvo. I 
giudici militari che condanna- 
rono a morte Bellomo cono- 
scevano questo fatto, anche 
perché Jowett stesso s’era of- 
ferto di recarsi a Bari per te- 
stimoniare, ma non si ritenne 
di ascoltare l'ufficiale, come 
pure non furono ammessi al- 
tri testimoni a favore del ge- 
nerale. 


Documenti spariti 


Anche per il processo dob- 
biamo rimandare il lettore al 
volume del Di Giovanni. La 
Corte era composta da due ge- 
nerali, un colonnello, tre te- 
nenti colonnelli, un capitano, 
e un «tecnico» giunto da Lon- 
dra, Mr. Stirling, in parrucco- 
ne incipriato e toga nera. Da- 
vanti a questi signori, Bello- 
mo, militare più che mai, si 
presentò sull'attenti, in unifor- 
me, con sul petto quindici na- 
strini, fra medaglie al valore, 
onorificenze e campagne, e al 
braccio il distintivo di otto fe- 
rite di guerra: «Sono un' solda- 
to, non un assassino!». 


Molte cose strane avvennero 
în quel processo. Non sì vide- 
ro, perché non richiesti o per- 
ché fatti sparire, documenti 
importanti che scagionavano 
il generale. Fra î testi a carì 
co (quattro italiani che il di- 
fensore d'ufficio, un capitano 
inglese, mise spesso in imba- 
razzo) c'era anche Cooke, l’uf 
ficiale ferito a Torre Tresca, 
che entrando nell’aula aveva 
stretto la mano a Bellomo: 
«Voî, generale, siete un uomo 


che si può temere ma non 
odiare» (quindi l'ufficiale in 
glese non aveva motivi di ri- 
sentimento). Prima della let- 
tura della condanna a morte, 
fatta da Mr. Stirling, questi sì 
rivolse a Bellomo: «Generale, 
desidero che voi sappiate che 
questa corte vi stima uomo 
d'onore e soldato di valore». 
(Ma lo mandava al muro co- 
me criminale di guerra). Infi- 
ne, tanto per concludere in bel. 
lezza, un sottufficiale dei cara- 
binieri. — agendo ovviamente 
per ordine superiore, ma non 
si sa di chi — impedì con uno 
strattagemma all'avvocato di. 
fensore scelto dalla famiglia 
dell'imputato, di entrare nel- 
l'aula e di espletare il suo 
mandato. 

Nessuno, dell’Italia ufficiale, 
fece qualcosa per salvare Bel- 
lomo: non il Governo, non io 
Stato Maggiore, ed è questo 
che. fa sorgere gli inquietanti 
interrogativi di cui abbiamo 
detto all’inizio, tema anche 
questo sul quale Di Giovanni 
offre abbondanti argomentazio- 
ni: ed è un tema particolar- 
monte doloroso. i 

Bellomo non volle inoltrare 
domanda: di grazia al mare: 
fallo Alerander, Altri lo fe- 
ce per lui; anche da parte bri- 
tannica ci fu qualche perso- 
naggio che intervenne, in que: 
sto senso, ma con il gelido 


Alexander tutto fu ‘inutile: 
«aveva studiato il caso con 
la più grande cura, e sarebbe 
stato ben felice di mostrarsi 
clemente, se avesse trovato 
qualche appiglio per esercita. 
re la clemenza», fece risponde: 
re. E dopo avergli negato la 
grazia sì negò pure, al gene: 
rale Bellomo, di morire come 
egli voleva, «Ho già preso ac- 
cordì col comandante — aveva 
detto la sera prima dell’ese. 
cuzione al frate che lo assi 
steva. — Dovrò essere fucila- 
to in divisa, sull'attenti, e io 
stesso dovrò dare l'ordine di 
juoco». 

La mattina seguente, prima 
dell'alba, per portarlo dalla 
cella al luogo dell’esecuzione, 
gli passarono le mani dietro 
la schiena e gliele chiusero 
nelle manette, benché lo cir- 
condassero una dozzina di sol- 
dati. Giunto sul posto lo ben- 
darono, malgrado le sue pro- 
teste: «Non voglio essere ben- 
dato né legato. Sono un mili- 
tare, sono calmo e sereno, non 
mi muoverò». Ma il soldato, 
senza badargli, continuò a 
stringere il fazzoletto dietro 
la nuca, finché Bellomo non 
poté più vedere. Poì lo lega 
rono a un palo: «Ma perché 
mi trattate così? Sono un mì 
litare,. so stare a posto». AL 
lorché it plotone d’esecuzione 
fu pronto, Bellomo gridò con 
voce forte «Viva l’Italia!», e 
quindi impartì in inglese l’or- 
dine di fuoco. Ma nessuno 
sparò, il suo ordine non ju 
eseguito. Allora alzò il viso 
bendato al cielo e disse, prima 
în inglese poi in italiano: «O 
Dio, perdona me e perdona 
loro». 

E’ un libro amaro, questo 
di Gianni Di Giovanni, dal 
quale, fra le non poche figu- 
re legate direttamente o indi 
rettamente alla tragica vicen- 
da, il solo generale Bellomo 
esce a'testa alta, con l'onore 
intatto. A distanza di venticin- 
que anni, l’Italia ufficiale po- 
trebbe ben decidersi a render- 
gli giustizia, e Barì accoglier- 
ne î resti con le solenni ono- 
ranze che ben merita l'uomo 
che la salvò dalla furia teu- 
tonica. 


Fabio Giraldi 
*) Gianni Di Giovanni: «Bellomo - 


un delitto di Stato». Palazzi Edi 
tore, Milano 1970, lire 2500. 


Ritrovati i primi film 
«girati» a Vienna 


Vienna, 13 

I primi film «girati» a Vienna 
sono stati ritrovati di recente 
in Francia nel Museo del cine- 
ma di Lione. Si tratta di «Le 
Ring» e di «Entrée du cinemato- 
graphe», prodotti dalla ditta Lu- 
mière nel 1986. I due film, co- 
me indicano i titoli, riproduco- 
no scene della Ringstrasse (Le 
Ring) e del primo cinematogra- 
fo. viennese, che a quel tempo 
si trovava vicino al Teatro del- 
l’opera di Stato. 

Nei prossimi giorni essi ver- 
ranno proiettati in una sala del 
Museo austriaco del film. 

(Ansa) 


Amendola, fotografati mentre 


(Telefoto ANSA al Piccolo») 
Rema — Giacomo Agostini e Annabella Incontrera, attualmente 
impegnati nel film «Amore. in Formula 2» diretto da Mario 


passeggiano per via Frattina 
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d’ arte 


MANIAGO 


Areano Maniago, 35 anni, di cui 
dieci sul fronte delle esposizioni 
nella Regione, presenta disegni a 
china e a colori fluorescenti e dipin- 
ti ad olio e a lacca alla, Comunale 
di Trieste. 

A chi lo ricorda trasognato evo- 
catore di frammenti architettonici, 
archi intarsiati su aerei porticati, 
l’opera sua attuale sembrerà l'in. 
sorgenza di primordiali forze del 
la natura; ma a chi raffronti invece 
questi quadri alle scabre e tor- 
mentate piastre polimateriche, l’ar- 
tista apparirà ora pacato e rassere- 
nato. La verità è che Maniago è 
rimasto sempre uguale, Bastante 
prova della continuità sono «Casa 
carsica» o «Incontro», Quel suo ince- 
dere austero e solenne s’accompa- 
gna qui all'ansiosa esplorazione di 
spazi misteriosi, permutabili fra di 
loro, quanto al rapporto di illu- 
soria profondità rispetto all’osser- 
vatore. Il gran libro della natura 
viene spalancato di colpo e sulle pa» 
gine dischiuse, fra le cornici che 
alternativamente invitano all’azzur- 
ro del cielo solare e al blu intenso 
della notte, s’ergono le cattedrali 
imponenti dei tronchi d'albero, le 
illuminazioni improvvise fra il fo- 
gliame, gli emblemi dei vecchi muri 
cadenti e i grovigli intricati di sas- 
si e di arbusti. Tuttavia l'ispirazio- 
ne carsica non è che una delle ri- 
sorse di Maniago. Il movente di 
fondo è da individuare piuttosto 
nell'alternativa fra la gestualità e 
le campiture a grandi masse, ora 
lucide, ora opache, Il primo termi 
ne, il gesto, risulta puro ed. isola» 
to nei disegni, salvo ad arricchirsi 
in una articolazione ben costruita, 
quando compare l’arancio del pig- 
mento fiuorescente, Altrettanto net- 
ta è la scelta del secondo termine 
in alcuni quadri, fra cui «Angoscia 
dell*infinito», tramonto di ferro 
e di fuoco su un lontano pianeta 
dell’immaginazione. Poi gli elemen- 
ti si raccordano in una catena conti- 
nua, sugli intarsi policromi delle 
strutture organiche (xPaesaggio»), 
dove ‘arterie e solchi si dipartono 
dal centro della composizione e la 
riannodano tutta, poiché anche il 
segno è colore e il colore non cessa 
d'essere pennellata. 


DE FORTUNA 


Berto Morucchio presenta Edward 
De Fortuna alla galleria d'arte Mi- 
gnon di Trieste: «A quattordici anni 
stupì per la decisa caratteristica 
delle sue immagini dipinte, La su- 
perficie del quadro era il suo con- 
tenuto emotivo... Oggi è un giovane 
consapevole, aiutato dall'aver 
scoperto la lezione di Fontana., Ma 
la sua natura inglese sa utilmente 
gettare una dose di prosa su quel 
rarefatto. lirismo». 

Confesserò che non mi è facile in- 
tendere la pittura di De Fortuna. 
Quelle partizioni elementari di ros- 
so e bianco, quei cerchi, quelle figu- 
rine umane graffite nella materia sol- 
levata in minuscole e ben ordinate 
creste d'onda, quel taglio dell'«0- 
maggio a Fontanav e quei cerchi 
‘verdi e quel groviglio oppure quello 
schema. geometrico in negativo... 
Ogni cosa al proprio posto, Tutto 
funziona a dovere, Salvo che ce ne 
sono un po’ troppe di cose, Fra 
tante trovate non una che sia pro- 
posta in modo perentorio, rabbioso, 
esclusivo, Morucchio parla di psi 
cologismo della materia, di rovello 
linguistico, Forse avrà ragione, E 
che il De Fortuna s’arrovelli sembra. 
anche a noi certo. Le conclusioni 
tuttavia sono per ora limitate den- 
tro quel periodo ipotetico che del- 
l'evoluzione linguistica sembra la 
estrema risorsa ed è forse, all’oppo- 
sto, la. troppo prematura conclu- 
sione. Ma i quadri esposti a Trieste 
mon sono sufficienti a comprendere 
l’artista. Rimane l'incontro di due 
curiosità: quella del pittore, viva e 
palpitante su tutte le opere, e la 
nostra di conoscerlo meglio. 


STRACCA 


Guglielmo Stracca ha incontrato 
una fata gentile che con un tocco 
di bacchetta magica gli ha donato 
l’estro giovanile. Alcuni dei quadri 
esposti alla Sala d'arte Russo, in 
galleria Rossoni, a Trieste, sono lì a 
documentare il nostro asserto. Ecco 
il piccolo tramonto al n, 21, tutto 
immerso nella morbida luce impres- 
sionista, appena scoperta in gio- 
iosa fragranza. Ecco la marina al 
n, 3 dove le onde, sorelle delle nubi, 
hanno perso la cristallina fissità a 
cui eravamo abituati e  rifluiscono 
in trasparenti sl di sottili fila- 
menti. Non che sì sia perso lo 
Stracca d'un tempo, Il Collio, le 
coste duinesi e istriane, le paludi 
gradesi e il laghetto di Percedol 
‘sono ancora, per il pittore, occasio- 
niì di magico incanto, Là tutto è 
immobile e ogni più piccolo parti- 
colare s'incide nella memoria fisica 
della miniatura. Tuttavia l'insieme 
si ricompone senza. sforzo, La sin- 
tesi più bella è la laguna vesperti- 
na, con il fuoco acceso sulla barca 
solitaria, punto di riferimento del 
piccolo mondo circostante, Anche 
qui fa capolino il desiderio del nuo- 
vo. una- quinta d'alberi sfocata e 
frangiata che ricorda certi passi del 
Lilloni, Lo straordinario è. che mo- 
menti così diversi non sono di. 
scontinui. Stracca cede in minuzia, 
ma non quanto alla chiarezza e al 
l’identificabilità del soggetto e dello 


stile. 
LN 


L’italiano riscopre 


il teatro di prosa 


Roma, 18 

Gli italiani cominciano a ri- 
scoprire il teatro di prosa, dopo 
gli anni del distacco. Le stati 
stiche hanno rilevato una nuo- 
va tendenza del pubblico in'sen- 
so positivo. Per ora è soltanto 
un sintomo di miglioramento — 
come dimostrano le cifre rela- 
tive all’attività svolta nel 1969 
e conclusasi alla fine dell’estate 
scorsa — ma gli operatori del 
settore sostengono che l’orien- 
tamento generale è quello di 
riprendere i contatti con i pal- 
coscenici, 

Infatti, secondo quanto si de- 
duce dall'indagine della SIAE, 
494.954 spettatori in più si sono 
registrati a chiusura di bilancio. 

(Ansa) 


Premio «Italia bella» 


degli amici del libro 


Gli Amici del libro italiano 
hanno bandito il concorso 
il premio «Italia bella 1971». Il 
regolamento può essere richie- 
sto alla direzione de «La Bri- 
gata», Tipografia Agar, via Sa- 
pienza 8, 80138 Napoli, 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 ‘ottobre 1970 


itinere ee 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


LA. RIPRESA DELL'ATTIVITA AMMINISTRATIVA 


Duecento delibere 
ratificate al Comune 


Con la rinuncia dell'assessore Puppi 
fa l'ingresso in Giunta il d.c. De Luca 


Anche al Consiglio municipa-, del Comune in seno aì consigli 
le, come la sera prima alla|d’'amministrazione di numerosi 


Provincia, si è avuto uno stra. 
scico polemico sugli ultimi ac- 
cordi di centro-sinistra, in base 
ai quali è stata formata la 
Giunta provinciale e quella co- 
munale ha subito un piccolo 
«rimpasto»; si trattava di pren- 
dere. atto delle dimissioni di 
un assessore, che solo da pochi 
giorni aveva ricevuto una dele 
ga dalla Giunta, e della sua 
surrogazione. E’ stato il sin- 
daco ad aprire il dibattito — 
che poi ha coinvolto lo stesso 
«rimpasto» — dando lettura del 
documento con cui l'assessore 
supplente Puppi (DC) comuni- 
cava di non poter accettare la 
delega, ultimamente attribuita- 
gli dal sindaco, di coac'utore 
per i Lavori pubblici e l’urba- 
nistica, settori di competenza 
di altrettanti assessori effetti. 
vi: la ragione del rifiuto, gli 
‘oberanti impegni che l'assorbo- 
no in altre attività, tra cui quel 
la di membro della Giunta del- 
la Camera di commercio. Il 
sindaco ha avuto espressioni 
di Ttammaric> per l’impossibi- 
lità di poter disporre di un col- 
laboratore d’indiscutibile vali. 
dità. E lo stesso Puppi si è di- 
chiarato ancora wa. volta lu- 
singato della fiducia in lui ri- 
posta, ma ha ribadito di non 
poter accettare un impegno che, 
in precedenza di altri incari- 
chi, non avrebbe potuto assol- 
vere al meglio delle proprie 
possibilità. Sulla presa d’atto 
delle sue dimissioni si è quindi 
‘aperto un ampio dibattito. 

Secondo il consigliere de’ Vi. 
dovich (MSI) l'assessore Pup- 
pì avrebbe ritenuto talmente 
oberante il nuovo incarico per 
il fatto che i settori nei quali 
lo si voleva impegnare sono in 
notevole ritardo, per quanto 
Tiguarda le realizzazioni di lo- 
To competenza, rispetto ai pro- 
grammi: a esempio, di fronte a 
un impegno di una quindicina 
di miliardi nel solo settore del- 
l'urbanistica, finora — secon. 
do de’ Vidovich — si sarebbe 
‘appena alla quota di un miliar- 
do. E’ seguito l'intervento del 
consigliere Monfalcon (PSIUP), 
secondo il quale «tutti questi 
trasferimenti che si alternano 
in seno alla Giunta sono un 
chiaro indice dei dissenti in- 
terni fra i partiti di centro-ssi- 
mistra: non per niente — ha 
detto — il Consiglio ha votato 
il rimpasto”, due settimane fa, 
senza sapere in quali incarichi 
sarebbero stati insediati ì nuo- 
vi assessori». E il consigliere 
Rossetti (PCI) ha collegato an- 
che tale episodio alla «crisi del 
centro-sinistra che si regge a 
stento — ha polemizzato — sul- 
la base di ricorrenti verifiche e 
rimpasti». 

Secondo il consigliere Trau- 
ner (PLI) si tratta di un’enne- 
sima dimostrazione di superfi- 
cialità: «anche alla Provincia — 
ha ricordato — si sono dimessi 
due assessori appena eletti; e 
qui Comune tale episodio 
indica la confusione che ha 
presieduto gli accordi sul rim- 
pasto giuntale. E poi che co- 
S'è — si è chiesto Trauner — 
questa novità. del ’’coadiutore’’? 
Si ammette che gli attuali as- 
sessori ai Lavori pubblici e al- 
l’Urbanistica non sono all’altez- 
za dei gravosi compiti che li 
attendono». 

Il capogruppo della DC, Ri. 
naldi, sì è rifatto alle unanimi 
attestazioni di stima formulate 
di tutti gli intervenuti alla per- 
sona dell'assessore Puppi, per 
sottolineare «l’esemplarità» del 
rifiuto opposto da quest’ultimo 
nei confronti di un incarico che 
sapeva non avrebbe potuto svol- 
gere, come avrebbe voluto, con 
‘piena dedizione. Perché è tutto 
qui il «caso Puppi» — ha detto 
Rinaldi — un’onesta scelta per- 
sonale, assolutamente. priva. di 
significati politici. Ed ‘ha con- 


* cluso affermando che di pro- 


posito le deleghe sorio state ridi- 
stribuite fra gli assessori ad av- 
‘venuto rimpasto della Giunta: 
questa è infatti un'operazione 
essenzialmente politica e perciò 
distinta dalle soluzioni tecniche. 

‘Hanno preso atto delle dimis- 
sioni, infine, i consiglieri del 
centro-sinistra e quelli del PLI; 
astenuti ‘il MSI, il PCI e il 
PSIUP. La surrogazione di Pup- 
pi, quale assessore supplente, 
con il collega di partito De Luca 
è stata approvata, a scrutinio 
segreto, da 32 consiglieri (c’è 
stato un misterioso voto in più 
rispetto quelli di cui disponeva 
ieri sera la maggioranza di cen- 
tro - sinistra); 13 le. schede 
bianche. “ 

La rimanente parte della se- 
duta (in apertura dei lavori il 
Sindaco aveva dato comunica- 
zione del messaggio di solidarie- 
tà inviato al Sindaco di Genova 
‘insieme con i'voti di pronta 
ripresa per la città così dura- 
mente colpita dall’alluvione) è 
stata interamente dedicata alla 
ratifica di deliberazioni già adot- 
tate dalla Giunta: oltre due- 
cento provvedimenti. Ed insie 
me con la nomina della nuova 
‘commissione ‘urbanistica sono 
stati designati i rappresentanti 


enti ed organismi locali, 


L’agitazione 


negli asili ONAIRC 


Ha avuto luogo a Udine un 
convegno del personale in ser- 
vizio nelle scuole materne del- 
l'O.N.A.I.R.C. delle provincie di 
Gorizia, Trieste e Udine. L’as- 
semblea — secondo quanto si 
legge in un comunicato dirama» 
to dalla segreteria regionale del- 
l’UIL — sentita la relazione dei 
rappresentanti sindacali, ha esa. 
minato con ampio dibattito tut. 
ti gli elementi caratterizzanti la 
situazione in atto quale risul 
tante dopo gli ultimi incontri 
tra sindacati e rappresentanti 
dell'Opera. Il giudizio espresso 
dall'assemblea è stato decisa- 
mente negativo, tale da avviare 
la categoria a un’incisiva azione 
sindacale, atta a promuovere 
una sollecita soluzione dei vari 
problemi tuttora pendenti. 

La negatività di tale giudizio 
7, prosegue il comunicato sin: 
dacale — è derivata, principal 
mente, dalle seguenti constata 
zioni. Il regolamento organico 
per il personale insegnante 0 
amministrativo non ha ancora 
ottenuto a distanza di molti me- 
si dalla conclusione delle trat. 
tative l'approvazione dei com- 
petenti organi ministeriali, né 
è possibile prevedere in quali 
termini di tempo detta appro- 
vazione potrà eventualmente 
avvenire. I fondi che l’ONAIRC 
dichiara di poter destinare alla 
attuazione di miglioramenti eco- 
nomici a favore di tutto il per- 
sonale risultato assolutamente 
inadeguati a garantire un so- 


stanziale miglioramento dei 
trattamenti economici, né si 
ritengono accettabili soluzioni 
«lenitive». che non consentano 
un effettivo stacco dalle attuali 
insopportabili situazioni retri. 
butive. 

L'assemblea, di conseguenza 
— prosegue il comunicato — ha 
deliberato, all’unanimità, di pro» 
clamare lo stato di agitazione 
della categoria a decorrere dal 
5 ottobre 1970;, tale agitazione 
è caratterizzata dall’effettuazio- 
ne di due giornate di sciopero, 
‘oggi e domani. 


Appalto per il «Foglio) 
degli annunci legali 


Il prossimo 28 ottobre, alle 
ore 10, avrà luogo presso la 
Prefettura l’asta per l'appalto 
della stampa, distribuzione e 
vendita del «Foglio degli Annun- 
zi Legali della Provincia di 
Trieste», per il periodo dal 1.0 
gennaio 1971 al 31 dicembre 
1973. Il relativo bando è stato 
pubblicato sul F. A.L. n. 53 del 
9 ottobre c.a., e trovasi espo- 
sto agli albi della Prefettura e 
dei Comuni della Provincia. 

Per ogni ulteriore informa- 
zione rivolgersi alla Prefettura, 
stanza n: 64 - TI piano. 


PER I CARABINIERI MORTI NELLO SCOPPIO 


dà una cifra di 


che li ha colpiti. 


chica Italiana di 
5000; P.B. 10.000; 


na 2000; dal Comitato Provinciale di 


Accolto con slancio 
l'appello di Gorizia 


Il cuore delle genti nostre una volta di più non si è smentito. 
Dopo l’accorato appello pubblicato ieri per la sottoscrizione a favo 
re dei ‘familiari dei sette carabinieri uccisi dallo scoppio di una 
caldaia nella caserma di Gorizia, sono affluite Je offerte al nostro 
giornale, sì da raccogliere in un sol giorno, a Trieste, la somma di 
167.000 lire; di conseguenza, solo nella nos 

35.000 lire. A_Gorizi 
gistrato finora l'importo di 1 milione 6; 
vamente si può contare su 1 milione 

La sottoscrizione, naturalmente, contin 
l'immane perdita non potrà mai essere Ienito, le necessità della 
vita sono costantemente presenti, 
gesse una mano per sollevare coloro che restano, e dimostrasse loro 
tutta la propria solidarietà e la partecipazione concreta alla tragedia 


‘a città, il totale finora 
intanto, la raccolta ha re: 
853 lire, per cui complessi. 
lire. 

, ché se il dolore per 


per cui chi offre è come se por- 


Ecco pertanto l'elenco delle offerte di ieri: Rado lire 1000; Pia 
1000; Maurizio Cantani 2000; dott. Luciano Mazzaroli 3000; col. Mario 
Petti 5000; Giuseppe Famulari 3000; Edda Della Toffola 5000; A.P. 
10.000; Componenti Consiglio Direttivo dell'Ass. Naz.le Matilati ed 
Invalidi Guerra 20.000; Dario e Clairette. Doria 10.000; Si ii 
Cunzolo 1000; Carmine Caprioli 5000; Paola Vento 10. 


Trieste dell’Unione Monar- 


N.N. 3000; N.N. 1000; Livia e Dalmazio Sauli 
+M, Derossì 3000; R.C. 1000; M.R. 1000. 


VINCITA ANONIMA DI 50 MILIONI 


Anche per Trieste 
l'oro di Merano? 


È stato presentato alla Cassa di Risparmio 
il biglietto del quarto premio della lotteria 


E' un triestino uno dei for- 
tunati vincitori della Lotteria 
di Merano? Nessun biglietto, 
fra quelli cui sono stati abbi: 
nati i. premi più grossi, risul- 
va éssere stato venduto a Trie- 
ste.. Ma ecco che il biglietto 
serie L, numero 19241 — che 
corrisponde all quarto premio, 
pari a 50 milioni di lire — è 
stato. presentato per il paga- 
mento alla Cassa di Risparmio 
di Trieste (erprecisamente al- 
la sede centrale: triestina del- 
l'istituto bancario), 

Ora, tale biglietto risulta ‘es- 
serè stato venduto' ad Avelli- 
no. Come è arrivato a Trieste? 
Le ipotesi sono le seguenti: 
che un nostro concittadino 10° 
abbia acquistato in quel di 


AL SIMPOSIO SULLA «SOPRAVVIVENZA DEL MARE» 


FORTE MONITO DI PICCARD 
SUI PERICOLI DELL'’INQUINAMENTO 


L’illustre scienziato prevede una catastrofe fra trent’anni 


se non si interverrà a tempo . Significativo ruolo di Trieste 


L'umanità si trova di fronte 
a un angoscioso dilemma: rin- 
novare î propri metodi di vita 
o distruggersi. Lo ha afferma: 
to il prof. Jacques Piccard, il 
noto oceanografo, figlio dello 
scienziato Auguste, al simpesio 
internazionale sul tema «La so- 


pravvivenza del mare», tenutosi 
ieri nella nostra città, promos- 
so dalla facoltà di scienze della 
Università — presieduta dal 
prof. Marussi, in collaborazio- 
ne con l'Associazione italo-sviz- 
zera. 

Il prof. Piccard ha rilevato 
come il problema dell’inquina- 
mento marino sia stato finora 
per lo più tarttato da un punto 
di vista sezionale, esaminando- 
ne cioè gli aspetti singoli e stu- 
diando î rimedîi caso per caso. 
Egli ha pure citato episodi ge- 
neralmente noti, ma la cui re- 
lazione con l'inquinamento non 
sempre è evidente: l'aumento 
della popolazione umana, che 
conta già attualmente tre mi- 
liardi e mezzo di persone, e 
tende al raddoppio entro pochi 
decenni; l'enorme produzione 
degli organismi marini, princi 
palmente del fitoplancton; le 
nuove tecniche realizzate negli 
ultimi anni per la raccolta di 
cibo dal mare. D'altra parte, 
però, centinaia di migliaia di 
tonnellate di sostanze nocive, 
quale il piombo, vengono di 
continuo introdotte nel mare. 


posto in risalto i danni che de- 
rivano da molti prodotti della 
industria moderna, come i de- 
tersivi, i supercarburanti, il D. 
D.T'. è quali contengono sostan- 
ze nocive sia per l’uomo che 
per i microorganismi che stan- 
no alla base della vita sottoma- 
rina. E in proposito lo scienzia- 
to ha sottolineato che dal 
plancton vegetale ‘non solo di 
pende in pratica tutta la vita 
del mare e dei pesci, ma anche 
la vita dell'umanità, in quanto 
questi microorganismi produ- 
cono quasi il 60 per cento del- 
l'ossigeno dell'atmosfera e as- 
sorbono l'acido carbonico. Si è 
appreso quindi che, secondo 
scienziati americani, se gli in- 
quinamenti portati dai detersi- 
vì, dai supercarburanti e dagti 
altri agenti inquinanti conii 
nueranno con îl ritmo attuale, 
fra trent'anni la catastrofe sa- 
rà completa. 

Per evitare così gravi conse- 
guenze, secondo lo studioso 
svizzero bisognerebbe sostitui- 
re gli attuali prodotti industria 
li, ormai di uso comune, con 


altri che non contengano quei | 


ben noti componenti chimici 
che provocano l’inquinamento 
del mare e quindi la morte dei 
microrganismi. Piccard sta la- 
vorando attualmente per una 
ditta americana (quella del 
«LEM» lunare) e studia la rea- 
lizzazione di un natante conce- 


Jacques Piccard ha inoltre | pito per compiere ricerche del- 


CON IL GROSSO CONTINGENTE JUGOSI.AVO IN ESENZIONE 


La carne potrà scendere 
di 300-400 lire il chilogrammo 


Apprezzamento espresso da Belci - Nota del PSU 


La Camera dei ‘deputati ha 
approvato i due articoli del 
disegno di legge riguardante io 
ampliamento degli scambi di 
frontiera tra Italia e Jugosla- 
via che sarà sottoposto quan- 
to prima al voto segreto del 
Parlamento. 

Lo scopo degli accordi in 
questione è quello di contribui- 
te allo sviluppo degli scambi 
delle zone confinanti. Partico- 
lare rilievo assume — comò 
noto — l'aumento dello scam- 
bio di alcune merci che sarà 
possibile commerciare in esen- 
zione di dazio doganale; per }a 
carne bovina, ad esempio, è pre- 
vista la possibilità d'importazio- 
ne nella zona di Trieste fino a 
40.000 quintali, mentre nel cam- 
po dell'importazione dalla Ju- 
goslavia, vi sarà un notevole 
aumento del commercio di for- 
maggio (da 20 a 40 milioni di li- 
re), prodotti chimici (da 100 a 
150 milioni di lire), filati di co- 
tone (da 100 a 163 milioni di 
lire) e di lana (da 125 a 180 
milioni di lire), materiale elet- 
trico (da 30 a 130 milioni di 
lire). 

Le autorità competenti dei 
due paesi s'impegnano inoltre 
a facilitare in maniera sostan- 
ziale, nel quadro dei rispettivi 
regimi d'importazione ed espor- 
tazione, gli scambi commer: 
ciali dei territori di confine 1n- 
teressati e di permettere che Ja 
valuta disponibile del conto di 
compensazione locale, sia utiliz: 
zata interamente per acquisti 


MANNI nnr 


OGNISSANTI CON L’U.T.A.T. 


BUDAPEST, in autopullman 
PARIGI, in treno 

NAPOLI, in treno e autopullman 
VIENNA, in autopullman ‘ 
ROMA, in autopullman 


30/10 - 4/11 
30/10 - 4/11 
30/10 - 4/11 
31/10 - 4/11 
31/10 - 4/11 


Lire 54.000 
Lire 65.000 
Lire 51.000 
Lire 50.000 
Lire 46.000 


Iscrizioni sino ad esaurimento dei posti presso l'U.T.A.T. di 
via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


delle imprese ed organi locali. | gani provinciali, l'iter dell’im- 


Sull'argomento il Sottosegre-|portante provvedimento, 


tario al commercio con l'estero, 
on, Corrado Belci ha dichia- 
Tato: «Dopo il voto della Came. 
ta, con l'approvazione certa; 
mente sollecita, del Senato, la 
ratifica dell'accordo del 1969 
entrerà in vigore. E’ noto che 
il settore per il quale è prevista 
una rilevante modifica è quel 
lo delle carni; con l'aumento 
del contingente in esenzione da 
prelievo a 40.000 quintali an- 
nui, si può dire che verrà co- 
perto quasi l'intero fabbisogno 
di carne locale. Si tratta di un 
provvedimento che viene incon- 
tro da un lato alla Jugoslavia 
per l'interesse che essa ha alla 
esportazione di bovini; dall’al- 
tro agli operatori locali, ai det- 
taglianti e alla popolazione per 
gli effetti positivi che dovran- 
no verificarsi sui prezzi, 

«A. questo proposito devo ri. 
badire — ha soggiunto Belci — 
che lo spirito del provvedimen- 
to è di favorire non solo gli 
operatori con l'estero, ma an. 
che i dettaglianti e i consuma- 
tori, cioè l’intera popolazione 
triestina. Nella misura in cui 
il prezzo all’origine lo consen- 
tirà, il prezzo al dettaglio della 
carne a Trieste dovrà diminui- 
re, E’ questo un impegno preci- 
so, una condizione fondamen- 
tale per far funzionare il mec- 
canismo, Il Governo spera di 
poterlo fare in piena collabora: 
zione con le categorie interes- 
sate, stabilendo insieme i cri. 
teri che garantiscano questo 0- 
biettivo, ed evitando interventi 
esclusivamente autoritativi, che 
non sembrano opportuni né 
adatti ai tempi». 

Anche la segreteria del PSU, 
riunitasi ieri sera, ha manife- 
stato la sua soddisfazione per 
l'approvazione del disegno di 
legge che aumenta i contingen- 
ti per gli scambi d’oltre confine, 


‘Una comunicazione di confer. 


ma in tal senso è giunta tele- 
graficamente alla Federazione 
di Trieste del PSU dal vicese- 
segretario nazionale, on. Cari. 
glia, che ‘aveva seguito e stimo- 
lato, su sollecitazione degli or- 


Nel 
sottolineare i riflessi della leg- 
ge sulla came per Trieste, la 
nota del PSU ribadisce l’auspi- 
cio di benefici per i consuma- 
tori e di migliori condizioni 
per gli stessi macellai. La car- 
ne infatti sarà importata in 
esenzione doganale esclusiva. 
mente per il consumo triestino 
ed il PSU prevede un calo dei 
prezzi al minuto che dovrebbe 
aggirarsi sulle 3-400 lire al kg., 
colmando, «anche grazie alla 
qualità del taglio il lieve diva. 
rio nei confronti della carne ac- 
quistata oltre confine». 


l'inquinamento marino e che 
potrebbe essere usato sia nei 
laghi che nel mare. 

Al simposio ha preso parte 
anche il prof. Ghirardelli, z00- 
logo della nostra Università, 
che ha chiarito come dal pun- 
to di vista biologico gli inquina- 
menti vadano considerati come 
un problema di alterazione de- 
gli equilibri biologici, A sua 
volta il goriziano prof. Paoletti, 
dell’Università di Napoli, ha 
riferito sull'azione di microrga- 
nismi e animali marini che con> 
centrano le sostanze nocive fi- 
no a raggiungere livelli morta- 
li per l'uomo. Egli ha pure de- 
lineato la possibilità che parec- 
chie industrie produttrici di so- 
stanze inquinanti debbano ti. 
convertire i propri ciclì di pro- 
duzione. Alla discussione han- 
no preso parte i professori Pi. 
gnatti, Venzo, Lausi, Minguzzi, 
Costa, Mosetti, Marussi, Chiap- 
pini, i dottori Grancini, Gold- 
stein, Giorgetti e Stirn (questo 
ultimo del Laboratorio marino 
di Portorose), e la signora Gru- 
ber Benco, 

Fra i presenti si è determi 
nato un largo consenso sul fat- 
to che Trieste, sede d'istituzio- 
ni accademiche, di ricerca spe- 
cializzata e di attività produtti- 
ve riguardanti il mare, si trova 
nella condizione ottimale per 
ospitare attività di studio, di 
preparazione dei ricercatori, di 
sperimentazione. In tal senso, 
approfittando della convergen- 
za di studiosi delle più diverse 
discipline, sì è auspicato che 
«dalla città di Triesie possa 
partire un tentativo, nuovo per 
l'Italia, per avviare verso una 
soluzione di tipo globale il pro- 
blema  dell’inquinamento am- 
bientale». Tale auspicio è conte- 
nuto in una mozione letta dal 
prof. Antonio Marussi, nella 
quale sì esprime anche l'augu- 
rio che le strutture scientifiche 
esistenti nella città e attive în 
questo campo, continuino ad es- 
sere sempre più potenziate. 

Nella serata il dott, Piccard 
è stato ospite dell’Associazione 
italo-svizzerà, dove — alla pre- 
senza del console generale elve- 
tico dott. Jost e di un pubblico 
foltissimo e attento — ha rievo- 
cato in modo avvincente le fasi 
del viaggio che lo ha visto lo 
scorso anno percorrere assieme 
a sei colleghi oltre 2800 km. 
lungo la Corrente del Goljo me- 
diante il mesoscafo «Ben Fran- 
klin». All'applaudita conversa- 
zione ha fatto seguito la pro- 
iezione di diapositive e di un 
documentario a colori che il 
lustravano l'impresa e i mezzi 
impiegati, 


‘Avellino. trovandosi di pas- 
saggio; o che ve l'abbia porta- 
to, gelosamente custodito in 
tasca, un abitante della Cam- 
pania qui di stanza (un mili- 
tare, un agente reduce da una 
licenza, un commesso viaggia: 
tore). Quello che è certo è 
che il vincitore dei 50 milioni 
resterà anonimo, la Cassa di 
Risparmio, come tutte le ban 
che, mantenendo in casi del 
genere il più rigoroso riserbo, 
DIZIISE 


La CISNAL impugna 
una delibera 


della Provincia 


La CISNAL ha diramato ieri 
il seguente comunicato: «In me- 
rito alla dichiarazione del Pre- 
side della Provincia Zanetti, se- 
condo il quale Ia CISNAL non 
‘avrebbe presentato domanda di 
fruire degli stanziamenti regio- 
nali da distribuire ai lavoratori 
che hanno avuto notevoli decur- 
tazioni delle retribuzioni duran- 
te l’”autunno caldo”, la C.I.S, 
N.A.L. precisa che queste sono 
state richieste in sede politica 
sin dal momento in cui si sono 
verificati gli eventi e in via am- 
ministrativa con lettera del 14 
aprile del corrente anno. L’aver 
votato ieri, dunque, gli stanzia- 
menti a favore delle altre tre 
confederazioni, ha discriminato 
i lavoratori aderenti alla C.I.S. 
N.A.L. che oggettivamente 
trovano nelle medesime. situa- 
zioni dei lavoratori aderenti alle 
altre confederazioni. La C.I.S. 
N.A.L. presenterà ricorso con- 
tro la delibera al comitato di 
controllo». 


Riprende il lavoro 


all’impresa Recchi 


I sindacati edili della CISL 
e CGIL comunicano che «oggi 
riprende il lavoro alla ditta 
Recchi, esecutrice della costru- 
enda Grandi Motori, a seguito 
dell'intesa raggiunta con la di- 
rezione, ‘e approvata dall'assem- 
blea dei lavoratori in merito 
alla normalizzazione della situa- 
zione igienico-sanitaria e della 
mensa aziendale». 


TTI MUSE 

FILCA-CISL. Questa sera si riunirà 
presso la nuova sede sindacale di via 
S. Spiridione 7, il direttivo della F.I. 
L.C.A-CISL per l'esame della situa- 
zione edilizia nella provincia, nonché 
per la relazione del segretario De- 
grassi sui lavori del Consiglio nazio- 
nale della FILCA svoltisi nei giorni 
scorsi a Napoli. 

a e 

Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10, Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 secondo uff, di 
coperta, patentato; 1 ingrassatore, 
prec, 202; 1 fuochista, turno 187. 


CROCIERE 

DI CAPODANNO 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


IN ESPANSIONE 


IL CENTRO AL 


NOSTRO 


ATENEO 


Una nuova scienza 
nasce con i calcolatori 


Accanto al corso per laureafi quest'anno la scuola sì apre 
pure ai diplomati - L'adesione delle imprese all’iniziafiva 


Computer, calcolatore, elabo 
ratore elettronico: parole di mo- 
da e d'uso ormai corrente, tan- 
ta ne è divenuta in questi ulti- 
mi tempi l’importanza per lo 
sviluppo di tutte le attività uma: 
ne. Dietro a questi congegni, 
di cui si decantano così spes: 
so la potenza e la velocità di 
lavoro, esiste però la insosti- 
tuibile figura dell'uomo di cui 
molto meno si parla ed alla 
capacità si deve, invece, la va- 
lidità e la produttività della 
macchina. Ailo scopo di pre- 
parare specialisti validi ed e- 
sperti sono sorte in ogni parte 
del mondo le «scuole» degli 
«analisti» del computer e con 
esse è nata la complessa e po- 
liedrica «Scienza dei calcola 
tori». x 

Al progredire sempre più ra- 


pido di questa nuova scienza, il 
Centro di calcolo della nostra 
Università si propone di dare 
il suo fattivo apporto assumen- 
do una posizione avanzata in 
campo nazionale. A ciò si ac- 
compagna l'impegno di educa- 
re scientificamente i giovani al- 
l’uso del calcolatore. Così, que- 
st’'anno, oltre al corso annuale 
di specializzazione per laureati 
già avviato l’anno scorso, ini 
zierà pure un corso biennale 
per diplomati. E° questa una 
novità che riuscirà di vivo in- 
teresse per quanti intendano de- 
dicarsi ad una seria prepara- 
zione sulla elaborazione elettro; 
nica dei dati. 

Per illustrare le caratteristi 
che di questi corsi è prevista 
una conferenza che il prof, de 
Ferra, Direttore del Centro, ter- 


RADUNO NAZIONALE DOMENICA 


Da tutta Italia 
adunata degli Arditi 


L’omaggio delle 


«Frecce tricolori» 


che sorvoleranno la piazza Unità 


Domenica prossima avrà 
luogo a Trieste il preannun- 
ciato raduno degli Arditi di 
Italia. Nel momento culminan- 
te della cerimonia la piazza 
Unità sarà sorvolata dalla Pat- 
tuglia aerea acrobatica nazio- 
nale. Il presidente nazionale 
degli arditi ha pubblicato un 
messaggio in cui è detto, fra 
l’altro: «E' ormai prossima la 
data — 18 ottobre — în cui 
noi tutti ci incontreremo a 
Trieste, in piazza Unità d’'Ita- 
lia e sul colle di San Giusto, 
per il nostro raduno naziona- 
le. Raduno, al quale io solleci- 
to la più massiccia partecipa- 
zione degli arditi di tutte le 
età, di tutte Je Armi e di tutte 
le specialità di terra, di mare 
e del cielo. Arditi anzitutto 
«di guerra», e cioè volontari, 
combattenti e. decorati, che 
vissero le ore dure e rischio- 
se, ma esaltanti, del fronte, 
del campo di battaglia e del- 
l'assalto, e che guardarono ri- 
petutamente, con sorriso srez- 
zante, il volto bianco e scar- 
no della morte in agguato. 

«Ma anche arditi ’d’Italia” 
tutti gli ex militari che, com- 
piendo il loro dovere in servi. 
zio di leva, scelsero volontaria- 
mente ed entusiasticamente 
di prestarlo nelle specialità 
"ardite", addestrati alle spe- 
ciali tecniche e preparando fi- 
sico e spirito agli eccezionali 
cimenti. Con noi, arditi, saran- 
no a Trieste rappresentanze 
di altre aristocrazie del volon- 


‘CORSO DEDICATO 


AGLI INSEGNANTI 


AFFIDATO ALLA SCUOLA 
IL MESSAGGIO DELL'ONU 


le Nazioni Unite e in occasio- 
ne dell’Anno internazionale del- 
l'educazione, promosso dalla 
UNESCO, la Società italiana 
per l’organizzazione internazio- 
male (ISIOI), d'intesa con il Mi- 
niîstero degli affari esteri e con 
il Ministero della pubblica 
istruzione, ha predisposto una 
serie di corsi di perfeziona- 
mento per insegnanti deli isti- 
tuti di istruzione secondaria 
dedicati ad alcuni dei più im- 
portanti ed attuali problemi in- 
ternazionali rilevanti nel cam- 
po dell’educazione. 

Nel quadro della trattazione 
generale del tema «L'individuo, 
lo Stato e la Comunità interna. 
zionale», già iniziata gli scorsi 


Per il XXV anniversario del- 


Il prof. Piccard (a sinistra) assieme al ‘console svizzero Jost e al prof. Marussi (a destra) 


(«Giornalfoto») A 


anni negli analoghi corsi di 
perfezionamento svoltisi a Ro- 
ma, Milano, Firenze e Sorrento, 
verrà approfondito quest'anno 
il tema: «L'uomo e il suo am- 
biente naturale e culturale: la 
responsabilità dell’educaizone». 
Tale argomento, di estremo in- 
teresse culturale e scientifico, 
mentre comporta da un lato un 
indilazionabile impegno da par- 
te di tutti coloro che hanno una 
responsabilità nel campo della 
educazione, presenta d’altro 
canto un alto valore pedagogi- 
co per gli aspetti civici, filoso- 
fici e morali che vi sono im- 
plicati. 

Nell’anno scolastico 1970-71 so- 
no previsti, per ora, quattro 
corsi, che si svolgeranno a Trie- 
ste, Napoli, Roma e Milano. 

Nella nostra città il tema che 
impegnerà i partecipanti dal 24 
ottobre al .4 novembre, sarà il 
seguente: «L'uomo e il suo am- 
biente naturale e culturale». Il 
corso, di 30 sessioni (lezioni a 
seminari), si svolgerà presso 
l’Università. Vi si accede su in- 
vito del Ministero della Pubbli- 
ca istruzione (direzione genera- 
le per l’istruzione classica, scien 
tifica e magistrale; direzione ge- 
nerale per l'istruzione tecnica; 
ufficio studi, programmazione e 
om.) ai quali debbono essere 
indirizzate le relative domande 
di partecipazione (in carta sem- 
plice). Per gli insegnanti resi. 
denti a Trieste le domande pos- 
sono essere indirizzate diret. 
tamente al Provveditore agli 
Studi. 

_—_+—_+— 
A Muggia, oggi alle ore 17.30, nella 
sala «Verdi», avrà luogo un pubblico 
dibattito, promosso dal PCI sul tema: 
«Impegno del PCI nella lotta per il 
Navalgiuliano e in difesa dell’econo- 
‘mia cittadina». Relatore l'ing. Anto- 
nino Cuffaro. * 


[STATO CIVILE) 


MORTI: Seles Frantesco a. 68; Gre- 
gorì Teresa a, 92; Morgan Danilo a. 
58; Urbanaz Lui; . 64; Vallon Fran- 
cesco a. 72; Isera Matteo a, 86; La- 
sca Luigi a. 57; Fornasaro Nicolò 
a, 79; Poluzzi Attilio a. 77: Markovec 
in Banovaz Francesca a, 70; Iacuzzi 
ved. Resetti Giovanna a. 76; Prodan 
in Medizza Giuseppina: a, 57; Paglia- 
rani Guido a, 48; Lullich Giuseppina 


19 
NATI: 11, 


Vea era iot 


tarismo, del valor militare, del 
combattentismo e delle Forze 
armate e dell'ordine: tutto un 
complesso di valori, oltre che 
fisici, altamente morali e spi- 
rituali, destinati a far blocco 
granitico, in difesa perenne, 
interna ed esterna, della Pa- 
tria. E con noi saranno crche 
a Trieste gli esponenti, citta- 
dini e combattenti, delle no- 
bili genti giuliano-dalmate in 
esilio, che sono nel nostro 
cuore come le altre di tutte 
le terre italiane irredente». 
In occasione del raduno sa- 
Tà inaugurato il labaro della 
Federazione provinciale arditi 
istriani in esilio. Madrine del- 
la bandiera saranno Anita Sau- 
to figlia del martire Nazario, 
e la vedova delal medaglia 
d'oro Mario Granbassi di Pi. 
sino. Ù 
——_—+@& 


Interruzione dell'energia 


nella zona di Aurisina 


L’ENEL rende noto che do- 
mani, giovedì, per lavori urgen- 
ti sulle linee a media tensione, 
verra sospesa l’erogazione del 
l’energia elettrica dalle ore 
13.30 alle 16 nelle seguenti fra- 
zioni del Comune di Duino - Au- 
risina: Precenico, Malchina, Sli- 
via, Ceroglie, Visogliano e di- 
Stributore Shell statale 202. 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Callisto — Il sole sorge 
alle 6.19 e tramonta alle 17.22, La 
luna nasce alle 16.52 e tramonta do- 
mani alle 5.43, 

Ieri: temperatura massima 24,3, 
minima 17,8; pressione mb, 1022 sta- 
zionaria; umidità 75 per cento; cielo 
sereno; calma di vento; mare calmo 
con temperatura di 20 gradi. 

Maree — OGGI: aita alle 8.40 con 
cm 59 sopra il l,m, e alle 21.15 con 
cm 39 sopra il }.,m.: bassa alle 15.15 
con cm 58 sotto il im, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Viel- 
metti, piazza della Borsa 12, tel, 
35001; Centauro, via ‘Rossetti 33, tel. 
90488; Sant'Anna, Erta di S. Anna 
10, tel. 813268; ‘Alla Madonna del 
Mare, largo Piùve 2, tel, 24765. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, via 
Roma 16, tel. 35218; Davanzo, via 
Bernini 4, tel, 94189; Al Castoro, via 
Cavana il, tel. 35272; Sponza, via 
Montorsino 9 (Roiano), tel, 29690, 

Servizio medico comunale; per 
Chiamate. nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


AVVISO DI CONVOCAZIONE 


DI ASSEMBLEA - 


Il giorno 21 ottobre 1970, alle 
ore 19.30, presso lo studio dei 
dott. R. Blancato, Trieste — via 
Carducci 2/ITI — è convocata la 
Assemblea Straordinaria ed Or- 
dinaria del Consorzio Autotra- 
Sportatori Riuniti C.A.R. — Soc. 
Coop. a r. I. — ed cccorrendo in 
seconda convocazione il giorno 
22 ottobre 1970, alla stessa ora e 
nello stesso luogo, per discutere 
e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

a) Parte Straordinaria 

1) Approvazione di un nuovo 
Statuto Sociale. 

b) Parte Ordinaria 

1) Presentazione del Bilancio 
Sociale chiuso il 31 dicembre 
1969 con annesso Bilancio di 
Rendite e Spese; presentazione 
della Relazione del Consiglio di 
Amministrazione e della Rela- 
zione del Collegio Sindacale ac- 
compagnanti il bilancio mede- 
simo; deliberazioni conseguenti; 

2) Rielezione degli Organi So- 
ciali; 

3) Varie ed eventuali. 


Tà mercoledì 28 alle ore 18 nel 
la sala dell'ALUT, in via della 
Università 5. In quella occasio- 
ne sarà possibile agli interes: 
sati di avere notizie su tutti i 
dettagli tecnici ed organizzativi. 

Sin d’ora si possono però an- 
ticipare le seguenti notizie sul 
la struttura fondamentale dei 
corsi. 

Il corso per laureati (în scien. 
ze, ‘ingegneria ed economia) 
avrà, come l’anno scorso, una 
durata di sei mesi effettivi da 
dicembre a giugno. Verranno 
impartiti, a cura di docenti uni 
versitari, numerosi insegnamen- 
ti quali: scienza dei calcolatori, 
tecnica dei calcolatori, linguag- 
dei linguaggi. Nel secondo anno 
cerca operativa, calcolo nume- 
rico, programmazione matema- 
tica, statistica, sistemi operati. 
vi, tecniche di automazione a- 
ziendale. \Allo studente verra 
richiesto il tempo pieno giac- 
ché le mattine saranno dedi. 
cate alle lezioni, i pomeriggi 
alle esercitazioni. Saranno am- 
messi con riserva anche gli stu- 
denti laureandi nella sessione 
di febbraio; a tale scopo è an- 
zi prevista una sospensione di 
qualche settimana nel periodo 
delle tesi. 

Il corso di «Sienza dei calco- 
latori» per diplomati, novità di 
quest'anno, implicherà, invece, 
una durata di due anni. Vi po- 
tranno essere ammessi i diplo- 
mati dei licei (classico e scien- 
tifico) degli Istituti tecnici 
(commercigle, nautico, indu- 
striale). Nel primo anno lo stu- 
dente seguirà, a tempo pieno, 
le lezioni di matematica. (tre 
corsi), di probabilità e statisti- 
ca, di scienza dei calcolatori e 
di linguaggi. Nel secndo anno 
studierà i linguaggi orientati 
verso la macchina, i sistemi 
operativi, la programmazione 
matematica, le applicazioni del- 
la ricerca operativa e, a secon. 
da  dell’indirizzo preferito, le 
applicazioni di calcolo scienti- 
fico del calcolatore o quelle 
rivolte alla gestione aziegdale. 

Alla fine dei corsi, dopo so- 
stenuti gli esami, verrà rilascia- 
to un certificato di frequenza 
e profitto. Agli allievi più me- 
ritevoli saranno pure concesse 
delle borse di studio offerte dal 
Centro stesso, dalla Regione e 
da varie imprese che hanno vo- 
luto così dare la loro sentita 
adesione 
ziativa. 

L'inizio delle lezioni è ‘pre. 
visto per gli ultimi giorni di 
novembre, 

Nell'attesa che il Ministero 
della Pubblica Istruzione dia la 
sua autorizzazione ufficiale e 
che di conseguenza il Rettore 
possa bandire l'apertura dei 
corsi, gli interessati potranno 
gia segnalare per iscritto il 
proprio nominativo ed i propri 
titoli indirizzando al direttore 
del Centro di. calcolo, via 
Diaz 21. 

—__———————_—_—_— 


Il dott. Giovanni Bego, consigliere, 


provinciale capogruppo del P.S.U. 
ha rivolto un’interrogazione al Pre- 
side della Provincia «per sapere qua- 
li iniziative intende assumere l’Am- 
ministrazione provinciale al fine di 
veder equiparata la provincia di 
"Trieste a. quella di Gorizia în or- 
dine alla concessione di un quanti- 
tativo di benzina agevolata». 


Si conclude improrogabilmente 
entro sabato la 


4.a Fiera degli 


Elettrodomestici 
Radio-TV 


durante la quale si praticano 


SCONTI 
del 30, 40,50, 60% 


e grandiose facilitazioni, 


Approfittatene! 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18. Piazza Goldoni 1 


Staz. Autolinee tel. 22006 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef, 24793 


Staz. Centrale rel. 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21,30 
giornaliera ore 8.15 5 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18. 20 
VIA TUORREBIANCA N, 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut, 16639/67 (e 


COMUNICATO AGLI ARTIGIANI 


' 
L'Associazione degli Artigiani di Trieste di via Ghega n. 1, 
per corrispondere alle numerose interrogazioni telefoniche 


che le pervengono, precisa ai propri associati, che essa è 
del tutto estranea all'Assemblea di artigiani indetta, 


per sabato prossimo, ‘da altra ‘organizzazione. 


alla importante ini, 


| 
: 
: 
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Mertdoledì, 14 ottobre 1970 


A_DIECI ANNI DALLA MORTE DEL DONATORE 


Tutto ancora bloccato 
in <Villa Stavropulos» 


Nel labirinto della burocrazia è rimasta finora impigliata 
la pratica che precisava gli scopi per l’immobile di Grignano 


Il 26 di questo mese saran- 
no dieci anni dalla morte di 
Socrate Stavropulos, triestino 
di origine greca, mercante ta- 
voloso, mecenate ed Appassio- 
nato cultore delle arti; la sua 
Vita avventurosa si spense in- 
fatti. nel 1960 nella bella villa 
di Grignano n. 288 che sì af: 
faccia sul golfo come un vasto 
balcone incorniciato da una 
splendida vegetazione tipica- 
mente mediterranea. 

«Spinto da vivo affetto ver- 
so la mia città natale...» così 
inizia il suo testamento che 
lascia la parte più importante 
dei suoi beni al Comune di 
‘Trieste e fra questi la villa di 
Grignano e una casa di 6 
‘piani sita in via Franca 16. 
Questo gesto d'amore nei con- 
fronti di Trieste che gli die- 
de i natali ha incontrato e 
tuttora incontra seri ostacoli 
di natura burocratica benché 
la volontà degli esecutori te- 
Stamentari non fosse venuta 
mai meno. 

«L«Iter» della pratica — co- 
me si usa dire — ha avuto 
inizio immediatamente dopo 
la morte del mecenate, tutta- 
via l'accettazione ufficiale del 
legato porta la data di un 
paio d'anni dopo e cioè il 
1962, L'atto di donazione della 
villa — e dell’edificio di via 
Franca dal cui reddito si do- 
vevano trarre i fondi neces- 
sari alla manutenzione — con- 
teneva delle condizioni preci- 
se e cioè che essa avrebbe do- 
Vuto avere l'esclusiva distin- 
zione di centro di studi nel 
campo delle arti figurative, 

«Ideale luogo di raccogli. 
mento e di meditazione non- 
ché di ispirazione in conside- 
Tazione dell’eccezionale bellez- 
za del sito», scriveva Socrate 
Stavropulos nel suo testamen- 
to, la villa doveva ospitare 
Corsi e mostre d’arte, conve- 
Eni di artisti, esposizione di 
Sculture nel parco, conferenze 
ed altre manifestazioni di e- 
Selusivo contenuto artistico 
intese cioè a favorire gli stu- 
di dell’arte e «raffinare le doti 
dell’animo». Non è che gli sco- 
Di stabiliti dal legato abbiano 
Subito delle modifiche ma i 
tempi d’attuazione, data la 
natura complessa della prati. 
ca, sono lenti e di conseguen- 
za appena l’ll maggio 1968 
venne firmato il verbale di 
consegna per cui soltanto da 
Quel momento poteva metter- 
sì in moto l’altro complesso 
ingranaggio e cioè quello rea- 
lizzativo. 

Evidentemente anche per la 
adozione di un qualsiasi prov- 
vedimento in questo senso le 


| MOVIMENTO NAVI 


__La Capitaneria di Ponto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 14 ottobre: 

ARRIVI: mn, «Deror» (israel.), me. 
«Esso Triesten (naz.), mn, «Agrump 
Gug.), mn, «Sophia» (ell.), me. «N. 
Montanari» (naz.), mn, «Orjula» (ju: 
goslava), mm, «Thira» (pan.), mn, 
«Franca Seconda» (naz.), mn. «Heinz 
Kapelle» (germ, or.), mn. «Slovenija» 
Ciug.), mn. «S. Caboto» (naz.), me. 
«Conegliano» (naz.), mn. «Maena» 
(RAU), me. «Anna Maria Martini» 
(uaz.), me. «Praga (URSS), mn. 
«Nicolino L.» (naz.), mn, «Atalaya» 
(finl.), 

PARTENZE: mn, «Nea Tihi» (ell.), 
mn, «Hellerau» (germ.), mn, «Stein- 
bere» (germ.), mn. «Valdarno» (na- 
zionale), mn, «Euterpe» (ell.), mn. 
<Messapia» (naz.), me. «N. Monta 
nari» (naz.), mn, «Bonaccia» (naz,), 
MR. «Alexandr Vermishev (URSS), 
mu. «Jan» (oland.), mn, «Heinz Ka- 
Delle» (germ.), mn «Mati» (alban.). 


autorità municipali erano e 
sono vincolate da limiti e con- 
dizioni difficili. Sta di fatto 
che appena da quest'anno è 
stato possibile assumere un 
giardiniere per la manutenzio- 
ne del parco, Sembrerebbe 
così che la villa possa inizia- 
Te îra non molto il suo ruo- 
lo di centro poiché ogni altra 
attività sportiva o politica o 
di generica e semplice affit- 
tanza è perentoriamente esclu- 
sa dal legato. A certe condi 
zioni — che saranno stabili. 
te dal Comune — potrà essere 
aperto al pubblico il breve 
tratto di terreno a mare per 
uso balneare, 


Qual è il valore delle realità 
donate da Socrate Stavropu- 
los al Comune? Le stime — 
effettuate nel 1961 — si aggi- 
ravano sugli 80 milioni esclu- 
se le suppellettili, gli arredi e 
le opere d'arte per le quali 
ogni valutazione rimane opi- 
nabile. C'è chi afferma che il 
valore superi di molto il mi- 
liardo di lire; altri indicano 
cifre notevolmente inferiori. 
Comunque un certo valore è 
stato acquisito nel patrimonio 
municipale. 


Ora si tratta di dare ese- 
cuzione alle disposizioni testa- 
mentarie per quanto concerne 
l’attività artistica e la valoriz- 
zazione pubblica del comples- 
so Stavropulos; ma già un 
grosso ostacolo si frappone ad 
una pratica attuazione ad go- 
dimento, seppure condiziona» 
to del parco, della villa e del 
suo contenuto e cioè la diffi. 
coltà di accesso dalla strada 
statale 14. Forse il Comune 
potrà valersi delle leggi regio- 
nali ed ottenere un contri- 
buto per rendere agibile il 
Taccordo d'ingresso, ma anche 
per questo i tempi sono lun- 
ghi. 

In sostanza esiste a Gri- 
gnano una collezione di cose 
preziose avvolte in uno scri- 
gno verde rivolto al mare, ma 
si tratta di un tesoro quasi 
ìrragiungibile. Ancora una vol. 
ta sarà il tempo a determina- 
Te il cosidetto «iter della pra- 
tica» e a soddisfare le attese 
dei cittadini mentre il 26 di 
questo mese — come si diceva 
— saranno trascorsi ormai 10 
anni dalla morte di Socrate 
Stavropulos, un triestino che 
amava veramente la sua città. 


(«Giornalfoto») 


Villa Stavropulos: è come una gemma preziosa incastonata 
nello splendore della vegetazione mediterranea che sovrasta la 
baia di Grignano. A quando l'utilizzazione, da parte del Co- 
mune, per gli scopi culturali stabiliti dal munifico donatore? 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 
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[SEGNALAZIONI | 


Per l'incremento del traffico passeggeri 
il porto di Trieste in posizione ideale 


L'eventuale soppressione delle linee avrebbe dannosi riflessi sulle attività collaterali 
Un voto della Junior Chamber espresso sui delicati problemi della marineria 


L'argomento della marineria 
triestina è stato ampiamente 
dibattuto in varie sedi e a 
tutti i livelli. Oggi ospitiamo 
una lettera del dott. Dino Sa- 
raval, esperto in materia e 
‘vice presidente del Lloyd Trie- 
stino. 

«Il problema delle linee ma- 
rittime di p.im., che in questi 
giorni suscita un giustificato 
allarme nella nostra città, esi- 
ge delle soluzioni meditate ed 
in armonia con.ì fini della pro- 
grammazione. Ciò significa che 
gli eventuali sacrifici debbono 
essere equamente distribuiti 
fra è vari porti d'armamento 
e compensati con l'istituzione 
di altri servizi. Non si può 
agitarsi per il mantenimento 
dello ’siatus quo”, che, di 
qui a quaiche anno, condanne- 
rebbe le compagnie ad, una 
morte sicura, ma, d'altra par- 
te, è ingiusto pretendere che 
il Lloyd rinunci ai due terzi 
delle linee passeggeri prima 
che sia rinnovata e potenziata 
la sua flotta da carico e prima 
che glì sia garantita una con: 
grua partecipazione ai servizi 
crocieristici del gruppo. 

«Come, anni fa, era di moda 


parlare, della ristrutturazione 
delle attività cantieristiche, co- 
sì oggi è in auge la polemica 
facile contro le navi da pas- 
seggeri, le quali, checché si 
dica, non sono tramontate, né 
tramonteranno, ma dovranno 
solo adeguarsi alle nuove esi- 
genze. Del resto non è certa 
mente per filantropia che gli 
armatori privati di tutto il 
mondo costruiscono ’liners’ 


Navi di Trieste 
oggi in TV 


Per la rubrica «Mare aper: 
to» andrà in onda oggi alle 
ore 13, l'undicesima puntata 
curata da Orazio Pettinelli. 
Uno dei due servizi in pro- 


gramma è dedicato a Trieste, 
oggi esclusa dalle grandi li. 
nee di comunicazione e dai 
raccordi con le vie del ma. 
re. Seguirà un filmato sulla 
prima nave atomica italiana, 
la «Enrico Fermi», e sull’im- 
piego di motori a reazione 
per la propulsione marina. 


e sottopongono quelli vecchi 
a costosi lavori di ammoder- 
namento. In questo momento 
difficile per la marineria trie- 
stina dobbiamo rinunciare ad 
anacronistiche polemiche con 
altre città della Penisola per 
facilitare l’opera del Parlamen- 
to e del Governo, ai quali spet- 
ta il compito di salvaguardare 
ì diritti e glì interessi di tutti 
i porti d'armamento, evitando 
inaccettabili discriminazioni. 

«Dobbiamo anche chiedere 
che sia tenuta nel dovuto con- 
to la particolare situazione 
dell'Adriatico, ove spadroneg- 
giano le bandiere estere ed ove 
l'iniziativa degli armatori pri- 
vati italiani è quasi inesisten- 
te. Né possiamu fare a meno 
di parlare della crîsì dì Trie- 
ste, messa in evidenza dalla 
stazionarietà demografica e 
dall’esodo dei giovani miglio- 
ri, crisi che è determinata du 
numerosi fattori negativi fra 
ì quali l’agguerrita concorren- 
ra dei vicini porti jugoslavi e 
dei porti anseatici e le diffi- 
coltà in cuì si dibattono le 
piccole industrie e l’artigia 
nato. 

«Tutti questi elementi non 


TEMI DI SCOTTANTE ATTUALITÀ AL PALAZZO DI 


GIUSTIZIA 


Il pensiero dei giuristi 
sui problemi della famiglia 


Interverrà il presidente della Corte costituzionale Branca 
Relatori ufficiali saranno M. Stella Richter e C. A. Jemolo 


Domani sera Trieste accoglie 
Tà il Presidente della Corte Co- 
Stituzionale, dott. Giuseppe 
Branca, che sarà ospite della 
nostra città nei due giorni del 
Convegno promosso dalla sede 
regionale del Centro di studi 
giuridici e sociali, in program- 
ma venerdì e sabato. Il Presi. 
dente Branca sarà ricevuto alla 
stazione centrale dalle massime 
‘autorità e dal presidente del 
Centro promotore, dott. Car- 
melo Palermo, presidente di 
sezione della nostra Corte d’Ap- 
pello, 

L'importante assise viene ad 
acquistare notevole interesse per 
i temi sui quali si incentrano i 
Suoi lavori: le prospettive di 
riforma del diritto di famiglia, 
lo Stato e la famiglia. Porta: 
voce della prima relazione sarà 
ll Presidente di sezione della 
Suprema Corte di Cassazione, 
Mario Stella Richter, il quale 
tratterà la vastissima materia 
soffermandosi in particolare sui 
seguenti punti: la costituzione 
del vincolo coniugale (condizio. 
ni per contrarre matrimonio e 
motivi di nullità); i- rapporti 
personali tra coniugi, in relazi 
ne al principio della parit: 
rapporti patrimoniali tra coniu 
gi e quelli con i figli; la sepa- 
Tazione personale; la filiazione 
naturale; la filiazione adulteri. 
na e incestuosa; la filiazione 
non riconoscibile o non ricono: 
sciuta. 

L'alto magistrato affermerà la 
opportunità, tra l’altro, di alcu. 
ne innovazioni concernenti l'età 
richiesta per contrarre matri: 
monio ed i motivi di nullità. 
Osserverà, in merito, come non 
vi sia dubbio che i limiti di età 
attualmente stabilita in 16 anni 


DRAMMATICHE ORE IN 


ATTESA DEI POMPIERI 


Cadono due vegliarde 
e non possono alzarsi 


Assieme hanno 174 anni - Fortunatamente lievi le ferite 


Una drammatica avventura 
‘anno vissuto le sorelle Bea- 
trice e Giorgina Giorgini, ri- 
Spettivamente di 91 e di 83 
anni, entrambe abitanti nello 
Stesso appartamento sito al 
primo piano dello stabile nu- 
mero 4 di Pendice Scoglietto. 
Le due vecchie signore erano 
Scivolate assieme sul pavi- 
mento della loro abitazione 
e, una volta a terra, non riu- 
scivano più ad alzarsi. Per 
Varie ore sono rimaste diste- 
se per terra, invocando aiu- 
to. Per fortuna qualcuno ha 
Taccolto i lamenti delle pove- 
Tette e ha avvertito la po- 
lizia formando il «113». Ver- 
so le 17, una pattuglia coman- 
data dal maresciallo Reglia 

accorsa sul posto e gli a- 
genti hanno atteso l’interven- 
to dei vigili del fuoco. 

‘on una scala a gancio, i 
Pompieri hanno raggiunto una 
finestra dell’alloggio e sono 
benetrati nell'interno aprendo 


quindi la porta! I sanitari 
della CRI, chiamati via ra- 
dio, hanno soccorso le due 
povere sorelle, le quali sono 
State subito trasportate all’O- 
spedale maggiore, dove sono 
state ricoverate con la pro- 
gnosi di qualche giorno per 
le lesioni — non gravi — ri- 
portate nella caduta. 

Il sottufficiale della Volan- 
te ha provveduto a recupe- 
rare i soldi e i libretti di ri- 
Sparmio che le sorelle Giorgi- 
ni avevano nel comò, dal mo- 
mento che l'appartamento ri- 
marrà vuoto fino a quando 
le vecchie signore non faran- 
ho ritorno a casa. 

o rg ESSI 

Il comitato amministrativo del Con- 
sorzio provinciale antitubercolare, es- 
Sendosi reso vacante il posto di di- 
Tettore dell'ente, ha affidato tempo- 
Taneamente l'incarico della direzione 
Al dott. Oreste Zumin, attuale di- 
rettore del Dispensario di via Udine. 


Gentile signora, siamo lieti di invitarla 
ad intervenire alla 


sfilata di moda infantile 


che si terrà il 16 ottobre alle ore 16.30 
al CIRCOLO UFFICIALI DEL PRESIDIO (via dell’Università, 8): 
verrà presentata la collezione Autunno-Inverno 1970 


Prenotazione dei tavoli 
Il ricavato netto andrà 


presso il negozio. 
a totale beneficenza 


per l'uomo e in 14 per la don- 
na, con la possibilità della ridu- 
zione, rispettivamente, a 14 e 
12 ‘anni, siano di una inadegua- 
tezza inaccettabile; sembra per 
tanto necessario elevare quel 
limite a 18 anni, escludendo sia 
la differenziazione tra l’uomo 
e la donna, da considerarsi sot- 
to ogni aspetto uguali, sia la 
possibilità di riduzione, che 
non è giustificabile. 

«Lo Stato e la famiglia» sarà 
invece il tema che verrà affron- 
tata dal professore di diritto 
ecclesiastico presso l’Università 
di Roma, Carlo Artuno Jemolo. 
Nel corso dell'Ottocento e nei 
primi lustri di questo secolo — 
dirà d’eminente. studioso — mu- 
tarono varie cose, lo Stato ven. 
ne spesso in contrasto con la 
Chiesa, non si curò più di man- 
tenere un’armonia tra il pro- 
prio diritto e quello delle con- 
fessioni religiose. Si ebbero co- 
sì legami costituiti soltanto 
secondo la legge statale, e natu- 
ralmente la Chiesa non ricono- 
sceva le famiglie in tal modo 
costituite; in più di uno Stato 
venne introdotto il divorzio, che 
permetteva lo scioglimento dei 
vincoli che, se contratti di fron- 
te alla Chiesa, permanevano per 
questa; legittimi per lo Stato 
i figli nati dal nuovo matrimo- 
nio di divorziati. ma adulterini 
per la Chiesa. 

Lo Stato volle poi regolare 
quel che dapprima lasciava alla 
Chiesa, genericamente alle con- 
fessioni religiose; intorno al 
1914 si sarebbe potuto dire vin- 
citore in questa gara con la sua 
secolare antagonista. Né, per la 
verità, questa ha poi avuto ri- 
vincite nel senso di una svalu- 
tazione nell'opinione pubblica 
dei matrimoni civili. Ma Chiesa 
e Stato hanno avvertito entram- 
bi l'evolversi del costume, il 
restringersi delle cerchie sensi- 
bili alle loro regole e ai loro 
comandi: l’accrescersi della di- 
stanza tra norma di legge e real. 
tà sociale. 


Come sì vede, il congresso 
riveste anche un elevato inte 
tesse di carattere sociale, in 
quanto contempla l’esame di 
problemi investiti dalla rifor- 
ma della nostra legislazione: ec- 
co, quindi, che gli stessi citta» 
dini ne sono interessati e invi. 
tati ad assistere ai lavori di 
questa assise di così alto li. 
vello. Come già annunciato, la 
cerimonia inaugurale avrà luo- 
go venerdì, alle ore 10, nella 
sala dell'Auditorium di via Tor 
Bandena; faranno poi seguito 
le relazioni di base. I congres- 
sisti si trasferiranno quindi al 
palazzo di Giustizia, nella cui 
Corte d’Assise i lavori prosegui. 
tanno con interventi e comuni. 
cazioni. Il giorno seguente, sa- 
bato, si riprenderà alle 9 (sem- 
pre nell’Aula della Corte d’As. 
sise), per concludere i lavori 
nel tardo pomeriggio con la 
relazione di sintesi. 


Assemblea alla CGIL 
sul tema delle riforme 


La segreteria della Nuova Ca- 
mera confederale del lavoro 
C.G.I.L. ha convocato per do- 
mani, alle ore 18, nella Sala 
«G. di Vittorio» di via Ponda- 
res 8, l'assemblea degli attivi- 
sti e dirigenti sindacali per di- 
scutere la politica delle rifor- 


me e le prospettive unitarie 
per la ripresa del movimento 
dei lavoratori. All’assemblea 
presenzierà l'esponente dell’Uf- 
ficio di Segreteria della C.G. 
T.L, Magni. 


Pericolosa la volta 
della galleria di S. Vito 


La galleria di San Vito è 
rimasta bloccata per quasi 
un’ora nel pomeriggio di ieri 
a causa di alcuni blocchi di 
cemento della volta che era- 
no pericolanti. La condizione 
instabile dei macigni è stata 
constatata dai vigili del fuo- 
co, i quali hanno stabilito 
che era necessario rimuove- 
re subito i blocchi prima che 
potessero staccarsi e precipi- 
tare da soli. 


Sul posto sono intervenuti, 
assieme ai vigili del fuoco 
accorsi con l’autoscala, anche 
i tecnici dell'Acegat per la 
parte elettrica di loro compe- 
tenza e i vigili urbani, i quali 
hanno bloccato il tunnel e di- 
rottato il traffico. Verso le 
sedici la circolazione è ri- 
‘presa normalmente. 


Convegno di agenti 
e rappresentanti 


di commercio 


Le prospettive, i problemi 
e la presenza degli agenti e 
dei rappresentanti di com- 
mercio nel mondo, attuale, sa- 
tà il tema del quinto conve- 
gno interregionale degli agenti 
e dei rappresentanti di com- 
mercio delle tre Venezie, che 
avrà luogo a Venezia il 17 
ottobre. Al convegno parteci. 
perà, fra gli altri, il presiden- 
te nazionale dell’Usarci (Unio- 
ne sindacati agenti rappre- 
sentanti commercio industria) 
ing. Ezio De Padova. 

La categoria degli agenti e 
rappresentanti conta oggi in 
Italia circa 200 mila persone, 
iscritte d'obbligo in un albo 
professionale. Tra i problemi 
che verranno dibattuti a Ve- 
nezia vi sono quelli del di- 
venire della categoria, della 
sua sempre più necessaria 
qualificazione e preparazione 
‘professionale, dell’infortunisti- 
ca e del rafforzamento della 
categoria stessa, nonché i pro- 
blemi della partecipazione nel- 
le aziende, s 


SETE a 

Elezioni sindacali, Il rinnovo della 
commissione interna del Cotonificio 
San Giusto di Trieste ha dato i se- 
guenti risultati; CGIL, voti 47, seggi 
; CCdL, voti 57, seggi 1; CISL, voti 
"il, seggi 2. Nessun mutamento nei 
Seggi. Sono stati eletti: Pino Paron 
della. CGIL, Ettore Nigris della. C.C. 
d.L., Nerina Padovan e Ilario Bal- 
dini della CISL, 


ani i Ia 

Movimento delle malattie contagio» 
se dal 5 all’11 ottobre: difterite casi 
1; scarlattina casi 3; febbre tifoidea 
e paratifoidea casi 1; varicella casi 
5; pertosse casì 3; parotite epidemi- 
ca casi 1; rosolia casi l; scabbia 
casi 2 (di cui 1 da fuori Comune); 
epatite infettiva casi 7 (di cui 1 da 
fuori Comune), 


S. Teresa d'Avila 


Si concludono oggi le conferenze 

in preparazione delle solenni cele- 
brazioni in onore di S. Teresa d'Avi- 
la che si svolgersnno domani in San- 
t’Antonio Taumaturgo. L'ultima con- 
ferenza —a S. Antonio Nuovo — sa- 
tà tenuta oggi dal mons. prof, G. Gua- 
tiglia, Direttore cell’Istituto di Etno- 
logia dell'Università S. Cuore di Mi. 
lano, dal titolo «Le vette sublimi 
dell'amore». Inoltre in serat> seguirà 
l'attesa conversazione dell'ing, dott. 
Ugo Sciascia della RAI-TV, sul tema 
«Teresa d'Avila: appassionato richia- 
mo al misticismo e alla contempla. 
zione», all'Auditorium di via Tor Ban. 
dena 4, alle ore 21 precise. 


<] cannibali» 


Sabato 17 ottobre, con l'inter- 

vento della regista Liliana Ca- 
vani che commenterà il suo film «I 
cannibali», avrà inizio la proiezione 
dei 21 film per la stagione Cinefo- 
Tum ottobre-maggio. Presso la Segre» 
teria di via dell'Istria 53, ogni sera 
dalle 19 alle 21 sono disponibili le 
tessere d’ingresso e i programmi det- 
tagliati dei tre cicli di proiezione. 


Film di montagna 


Oggi, mercoledì, alle ore 18,30 

presso la XXX Ottobre, sarà pro- 
iettato per l’ESCAL, il film «Les étoi- 
les de Midi» 2.a parte, che sarà tra. 
dotto in italiano, Alle ore 20 proie- 
zione per gli adulti, riservata ai soli 
soci. 


Cappotti a L. 9.900 


di pura lana. Vanità, Corso Ita- 
lia 37. 


Abiti a L. 5.900 


di pura lana. Vanità, Corso Ita: 
lia 


I «Magazzini Felice» 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Tavola rotonda 


Sotto gli auspici del Centro Ri- 

scaldamento Combustibili Liquidi 
di Milano e dell’Unione dirigenti di 
azienda della regione Friuli-Venezia 
Giulia, avrà luogo domani alle ore 
18.45 nella Sala Convegni della Ca- 
mera di Commercio (via S. Nicolò 
5) una tavola rotonda sul tema: 
«Combustibili ed impianti: criteri tec- 
nici ed economici nella scelta e nella 
utilizzazione». Aprirà il Convegno il 
prof. dott. Giorgio Costantinides, li- 
bero docente in tecnologia del pe- 
frolio, illustrando le ragioni per le 
quali si è voluto organizzare l'incon- 
tro sui combustibili ed impianti in- 
Vitando a parteciparvi il C.R.C.L.; 
cui farà seguito il dott. ing. Giorgio 
Zezzo, segretario generale del Cen- 
tro, il quale prenderà in esame i 
motivi per i quali detto Centro è 
stato costituito, ed i suoi scopi, per 
passare poi a considerare le leggi e 
le norme (fiscali e di sicurezza) che 
regolano îl settore del riscaldamento 
e dell’impiantistica in generale. Il 
dott. Rotteri, dirigente della soc. 
«Aquila» illustrerà i tipi di combu- 
stibili per riscaldamento, le loro ca- 
ratteristiche, il loro impiego e so- 
prattutto gli accorgimenti per rico- 
noscere un buon prodotto da uno 
scadente e quali avvertenze osservare 
per conservarli inalterati nel tempo. 
Relativamente all’utilizzazione negli 
impianti il dott, ing. Franco Palmizi, 
presidente del comitato tecnico del 
Centro, prenderà in considerazione i 
criteri base di scelta di uno o di un 
altro tipo di impianto (aria calda, 
pannelli radianti, radiatori, ecc.) la 
conduzione delia combustione in mo- 
do che risulti economica, i guai che 
possono prevedersi in un impianto, 
i vantaggi della regolazione automa- 
tica, i costi di installazione e di ge- 
stione, l'affidabilità di un impianto 
e la manutenzione. Fungerà da mode- 
Tatore il prof. Costantinides, presi- 
dente dell'Unione dirigenti d’azienda 
della regione Friuli-Venezia Giulia, 


via Carducci 41, rimangono chiu- lil quale trarrà le conclusioni. relati- 


sì per restauro. La vendita con- 
tinua ai Magazzini all'Operaio, viale 
D'Annunzio 6, telefono 90984. 


vamente a quanto esposto dai rela- 
tori e agli interventi che verranno 
formulati dagli intervenuti. 


Invito al «Tommaseo» 


Com'è ormai una simpatica tra- 

dizione anche per la stagione au- 
tunno-inverno 1970-71 la sezione gio- 
vanile della Lega Nazionale organiz- 
za, ogni domenica dalle ore 16 alle 
19.30 dei trattenimenti danzanti per 
soci ed invitati nelle sale dell’antico 
Caffè Tommaseo. Suonerà il comples- 
so «I Sagittari». Il prezzo, compre. 
sa la consumazione, è fissato in lire 
800. Gli inviti si possono ritirare in 
RT via Paolo Reti (orario 10.12; 
17-19). 


Extempore di Duino 


L'Associazione delle Comunità 

Istriane sta allestendo nella sua 
sede in via Zudecche l’annunciata 
mostra retrospettiva delle opere che 
parteciparono all’estemporanea di pit- 
tura lo scorso settembre in occasione 
della. Saga del Villaggio del pesca. 
tore; invita pertanto i concorrenti 
che ancora non lo avessero fatto a 
consegnare alla. segreteria le tele a 
suo tempo premiate o non premiate 
non niù tardi di sabato 17 corrente 
in tempo per l’imaugurazione che 
avrà luogo lunedì 19. 


La Ronay al «Saggiatore» 


«Presentata» da Fulvio Monai con 

uno, squisito e lusinghiero invito 
a visitarne la mostra, Eva Monay 
esporrà le sue opere di pittura dal 
17 al 31 ottobre alla galleria. d’arte 
«Il saggiatore» di Monfalcone, 


Primossi a Gorizia 


Dal 16 al 31 ottobre nella. sala 

rrostre Pro Loco di Gorizia (cor. 
so G. Verdi 100/E) avrà luogo una 
mostra personale di pittura e scul- 
tura di Emilio Primossi che esporrà 
25 dipinti tra fiori, nature morte e 
paesaggi della regione, Saranno espo- 
Ste pure 7 sculture. 


Traslochi - Adria - Trieste 


Garanzia, convenienza. Tel. 69-42, 


Sottopassaggio 
di via Flavia e politica 


«Care "Segnalazioni’’, ricorriamo 
ancora una volta alla vostra cor- 
tesia per pregarvi di voler precisa- 
te, tramite il ’’Piccolo”, che la 
azione dei giorni scorsi delle mam- 
me della via. Flavia è stata spon- 
tanea ed apartitica. Questa preci- 
sazione si è resa necessaria perché 
qualche partito politico, esponendo 
un cartello, ha voluto approfittare 
della. situazione per farsi propa- 
ganda senza alcun merito, poiché 
né questo né altri partiti sono stati 
interpellati né sono intervennti con- 
cretamente in questa circostanza. In 
definitiva, le casalinghe scese in 
‘piazza vogliono tutelare solamente 
il loro diritto a partecipare alla 
vita comune e non intendono esse- 
Te strumento di beghe di. partiti, 
per cui ribadiscono che l’azione at- 
tuale e l’eventuali prossime che si 
dovessero rendere necessarie, devo- 
no rimanere spontanee e apartiti- 
che. Ringraziamo e porgiamo di. 
stinti saluti». Lettera firmata. 


All'asilo ONAIRC 
di Cologna 


Il Sindacato scuola della CGIL 
ci scrive: «In merito alla situazio- 
ne verificatasi nell’asilo ONAIRC di 
Cologna (ventidue bambini regolar- 
mente iscritti a giugno e rifiutati 
poi all'apertura dell’asilo), il Sin- 
dacato scuola CGIL respinge ogni 
responsabilità sul provvedimento di 
riduzione del numero di bambini 
per sezione, preso dalla direzione 
generale dell’Ente. La richiesta di 
diminuire il numero degli alunni 
per sezione rientra. effettivamente 

i nelle proposte di questo sindacato, 


ma la soluzione del problema è su- 
bordinata ad una ristrutturazione 
generale, che deve ‘essere tale da 
tutelare contemporaneamente l’in- 
teresse delle famiglie e quello del 
‘personale (vedi ’Segnalazioni”, "Il 
Piccolo”, 17 luglio 1970 e 20 ago- 
Sto 1970). Ribadiamo che il prov- 
vedimento stesso è stato tendenzio- 
samente stralciato dal contesto ge- 
nerale delle nostre Proposte; tra 
l'altro, non è stato approvato dal- 
l'assemblea delle iscritte al nostro 
sindacato, delle quali del resto 
nessuno potrebbe negare il senso 
di responsabilità». 


Utilizzare i vecchi tram 
alle fermate dei «busy 


«In merito alla segnalazione. del 
ottobre in cui venivano proposte 
delle iniziative volte a. conservare 
qualcuno dei vecchi tram, ritengo 
che la cosa potrebbe trovare solu- 
zione più adeguata non limitando- 
si soltanto a volerli considerare una 
specie di ”monumento”’ da esporre 


alle contemplazione dei cittadini, | 


ma anche strutture di pubblica 
utilità con l’adibinli a chioschi di 
attesa, come sì è gi& fatto lungo: 
la linea della tranvia di Opicina, 
presso, le fermate di Scorcola e 
Campo Romano, ove sono stati resi 
| disponibili ‘allo scopo Vecchi rimor- 
chi tranviari i quali, Una volta tol- 
te le mote, sono stati Sistemati su 
basi di cemento. 

«Un tanto, pure s0tto_il. profilo 
estetico, potrebbe andar bene — 
ad esempio — in piazza Goldoni, 
ove non esiste alcun riparo dalle 
intermperie per le numerose perso: 
ne che nel bel mezzo della piazza, 
devono attendere i vari autobus e 
filobus. E altrettanto, potrebbe ve. 
nir fatto per altre fermate di mez: 


Capo di Piazza 1, Tel. 24658 


\LAZIONI 


zi pubblici particolarmente espo- 
ste. Si tratterebbe insomma di' far 
combinare l’amore per il passato 
col soddisfacimento di necessità 
del presente. Stelio Tenci». 


Quanti alunni per classe 
nelle scuole statali? 


«Care "Segnalazioni”, con la con- 
versione in legge del decreto 19 
giugno 1970 n. 366 è stabilito che 
1) il numero degli alunni per clas- 
se, nelle scuole statali secondarie 
superiori, non può essere maggiore 
di 25; 2) le cattedre sono istituite 
anche utilizzando le ore disponibili 
deî doposcuola e delle classi di ag- 
giornamento. Ma a che serve la leg- 
ge se a Trieste non viene applicata? 

«Pur di non istituire i turni, si 
formano classi che hanno persino 
38 elementi! La scusa è la solita; 
non ci sono, ambienti sufficienti; 
d'accordo, ma perché non ricor- 
rere ai turni? Classi di aggiorna- 
mento e doposcuola continuano ad 
essere assegnati a maestri elemen- 
tari laureati ma non abilitati. 

«In tal modo per gli insegnanti 
medi abilitati, con parecchi anni 
d’insegnamento ma non ancora di 
ruolo, non ci sono cattedre nella 
loro città Donde la necessità di 
continuare a fare i ’’pendolari’’ 
Prima di ricorrere al Ministero, de- 
sidererei un cortese chiarimento 
dal sig. Provveditore. Grazie, Da- 
tio Cossutta». 


Vie che cambiano nome: 
conseguenze incresciose 


‘Care: *'Segnalazioni””, vi prego di 
pubblicare questa mia che interes 
sa la maggioranza degli abitanti 
di via Pallini, pardon ‘scala Win- 
ckelmann”, Vero che non lo sa 
pevate neppure voi? Premetto che 
sono convinto che l'indicazione del 
nome di una via ha come scopo 
principale quello di rendere acces. 
Sibili i suoi abitanti ed in via su- 
bordinata quello di onorare per- 
sone o fatti che hanno dato lustro 
alla società, 

«Dunque un paio di giorni fa gli 
abitanti di via Pallini, non tutti 
ma anagraficamente la maggioran- 
za, cioè dalla via Fornace in su, 
si sono Svegliati apprendendo di 
non abitare più in via Pallini ma 
bensì in scala Winckelmann. A par- 
te il fatto assurdo di frazionare la 
stessa, via senza che vi siano piaz- 
ze, larghi, curve o qualsiasi fattore 
topografico .che ne interrompa, la 
continuità, ha pensato quell'anima 
candida che si è fatto promotore 
del provvedimento, alle spese ed 
alle noie a cui andranno incontro 


gli abitanti della via? Ci sono cir- 
ca 70 famiglie che, richiamandosi 
alla famiglia tipo, fanno 280 per- 
sone circa, i quali dovranno prov= 
vedere a far cambiare il loro in- 
dirizzo su tutti i documenti e re- 
capiti: vedi passaporto, carta di 
identità, patente, tessera Inam, fer- 
roviaria ed altre, scuola, posto di 
lavoro ed infine parenti e cono- 
scenti. 

«Ci sono dunque 280 persone che 
dovranno subire le conseguenze di 
una balzana idea maturata nella 
mente di qualche spirito ameno 
che sembra non abbia cose più 
serie a cui dedicarsi, Aggiungiamo 
a ciò l'onere che ne deriva alla 
comunità tutta per la sostituzione 
e la messa in opera delle nuove 
targhe numerali da applicare ai 
singoli edifici, E' al corrente quel 
signore che il Comune di Trieste 
è in deficit? Volendo onorare qual- 
cuno sarebbe opportuno attendere 
l'inarrestabile espansione urbana o 
frazionare o meglio ancora defi- 
nire quella caterva di vicoli e vi- 
coletti tortuosi e privi di continui. 
tà che sono la prerogativa dei col. 
li residenziali di Trieste, vedi Scor- 
cola o Chiarbola dove non c'è ac- 

{ Cidente di possibilità di trovare 
qualcuno che si cerca per mancan- 
za di indicazioni viarie. 

«Non mi' si venga nemmeno a 
dire che si è voluto definire me- 
glio la parte *’scala” perché il pri 
mo tratto, sempre via Pallini, ne 
comprende una uguale alle altre 
due di più avanti; anzi ne è deli. 
Mmitato in modo da potersi definire 
’’androna’. Mentre il tratto mag- 
giore privo di scale viene ad es- 
sere tagliato in due assumendo 
due nomi diversi. Vorrei che i re- 
sponsabili al Comune ci pensasse- 
To sopra e rivedessero il provve 
dimento riportando tutto allo sta- 
to originale senza timore di per- 
dere la faccia, poiché, come ulti- 
ma considerazione vale più una 
cartolina di auguri giunta felice 
mente a destinazione che l'attesa 
di qualche decennio da parte di 
un personaggio dimenticato da un 
centinaio d'anni per essere ono- 
rato, G.T.», 


Speranze 
per il Centro lirico 


«Con molto interesse abbiamo 
letto l'articolo firmato G.Go, sul 
Centro. Poiché siamo dell'avviso 
che le lungaggini burocratiche do- 
ebbero venir finalmente risolte, 
siamo fiduciosi che il Teatro Ver- 
di possa entro breve tempo dare 
Una risposta positiva e concreta 
alle nostre speranze, Un gruppo 
di giovani cantanti lirici», Seguo» 
no otto firme, 


Trasfusioni di sangue. 
a bordo delle navi 


«Care Segnalazioni”, ho letto 
hel ’’Piccolo’’ di sabato scorso 10 
corr., un interessante articolo che 
illustra la ’’Relazione Nicolini-Cut- 
tin al VI congresso medici di bor- 
do — Necessità di mezzi adeguati 
per le trasfusioni sulle navi — 
Quattro anni fa il Lloyd Triestino 
decideva. di far determinare il 
gruppo sanguigno del personale e 
il Centro trasfusionale iniziava gli 
accertamenti sui marittimi imbar- 
cati sulla mn, ’’Victoria”, A_que- 
sto proposito mi sia permessa una 
precisazione, che ovviamente non 
toglie nulla alla lodevolissima ed 
Utile iniziativa Noydiana, Il 7, 8 
e 9 febbraio 1963, si è tenuto a 
Genova-Nervi, per iniziativa del 
l’Italia” S.p.A. di navigazione, 
Îl 1.0 Convegno di studi sulle re- 
lazioni sociali per ufficiali di sta- 
to maggiore navigante. 

«Al convegno hanno partecipato 
il presidente, i membri della dire 
zione generale, i capi servizio del- 
la Società e 12 rappresentanti de- 
gli stati’ maggiori naviganti. Invi- 
tati: l'ing. Rosini presidente della 
Finmare e il prof. Miotto dell’Uni- 
versità di Milano. Durante il con- 
vegno, una delle proposte e sugge- 
nimenti che ho presentati è stato 
appunto: "di istituire per il perso: 
nale navigante un tesserino com- 
prendente l'indicazione del gruppo 
RH e del gruppo sanguigno”. La 
frase fra virgolette è tolta dal 
"Notiziario Italia”, anno IV, n. 2 
del febbraio 1963. Grazie per l’ospi- 
talità. Capo commissario Fiorello 
de Farolfi». 


Via Monte San Gabriele 
al buio nel tratto alto 


«Care ”Segmalazioni”, noi abitan- 
ti nelle case di via Monte San Ga- 
briele 41, 43 e 45, leggendo sul 
Piccolo” del 15 settembre l’arti- 
colo L'operazione luci si allarga 
in periferia”, siamo rimasti molto 
male, pensando ad una presa in 
giro. 

«Sono nove anni, che questo trat- 
to di strada aspetta due o tre pun- 
ti luce per uscire dal buio com- 
pleto, ma dal citato articolo ab. 
biamo appreso che non siamo com. 
presì in questo piano quinquennale, 
‘malgrado le promesse fatte in pre- 
cedenza dall'assessore dott. Va. 
scotto. 

«Dobbiamo ritenere dunque, che 
la parte alt’ della via Monte San 
Gabriele è fuori anche dalla peri. 
feria? Gradiremo una risposta dal 
nuovo assessore, Grazie. E.C., a no- 
mo delle 18 famiglie». 


potranno essere trascurati da 
chi sarà chiamato a decidere 
sul futuro del Lloyd. Bisogne- 
rà anche tener presente che 
la compagnia marittima trie- 
stina gode di un prestigio più 
che secolare in tutto il mondo 
e che, a differenza di altre 
consorelle, ha sempre avuto 
un bilancio attivo. 

«Per fugare incertezze ed ap- 
prensioni s'impone una solle- 
cita ridistribuzione tra le quat- 
tro società di p.i.n. delle linee 
da passeggeri e da carico, dei 
servizi crocieristici e dei nuo- 
vi cargo”, la cui costruzione 
è attesa ormai da troppi anni. 
tale ridistribuzione, che non 
deve fare torto a nessuno, 
non può però non assegnare 
di più a chi ha più bisogno. 

«Infine è necessario che la 
cosiddetta ristrutturazione, ac- 
cettabile solo se implica un 
potenziamento della marina a 
partecipazione statale, non 
sia un segreto di stato o un 


e 
dai sindacati dei marittimi e 
sia attentamente vagliata da- 
gli organi regionali e nazionali 
della programmazione. Solo 
così giungeremo ad una solu- 
zione equa e tale da ridare la 
serenità al personale navigan- 
te ed amministrativo delle 
quattro società, e în partico- 
lare a quello del Lloyd Triesti- 
NO, oggi è giustamente 
preoccupato per il suo avve- 
niîre. Dino Saraval». 

I problemi che riguardano 
la ristrutturazione delle com- 
pagnie di p.im, (che. preve- 
derebbero fra l’altro lo spo- 
stamento della «Colombo» a 
Genova) sono stati esamina- 
ti anche dalla locale Junior 
Chamber: 

«I componenti della Com- 
missione Porto -— secondo 
una nota della J. C. — han- 
no ritenuto unanimemente di 
dover esprimere il loro ram- 
marico per tale presa di posi- 
zione, che lederebbe per mas- 
sima parte la mostra città, 
pronunciandosi anche sulla 
necessità d'intervento delle 
autorità locali, regionali e dei 
nostri parlamentari in meri» 
to a tale disgraziata decisio- 
ne. Non si può certo dimen- 
ticare che la Colombo” ven- 
ne assegnata al nostro scalo 
în sostituzione delle radiate 
“Saturnia” e ”Vulcania”. Non 
si può negare come il rientro 
dell'Asia” e della Victoria” 
abbia contribuito all’incre- 
mento del movimento passeg- 
geri in transito nella nostra, 
città, movimento incremen» 
tatosi ancora durante l’anno 
în corso. 

«Ora, tale decisione — con- 
tinua la nota — verrebbe a to- 
gliere quanto sin qui faticosa- 
mente ottenuto; verrebbe ad 
eliminare ulteriore naviglio 
dal nostro compartimento, al 
solo vantaggio della bandiera 
estera, che, già presente nel 
settore merci in assoluta pre- 
ponderanza, s’inserirebbe an- 
che in quello passeggeri. Se 
il traffico passeggeri è in di- 
minuzione, non basta negare 
alla nostra città il diritto — 
ed anche la resa in valuta — 
di avere delle linee pi.m. qua- 
le capolinea, per bilanciare le 
perdite, 

«Si vuole anche ricordare 
— sottolinea la J. C. — che 
il nostro Paese nel 1969 ha 
sborsato 17? milioni di dollari 
per il deficit della bilancia 
moli e, che, presumibilmente 
ne sborserà 200 nel 1970, no- 
nostante le ottimistiche stime 
del CIPE. 

«La Finmare deve pure te- 
ner conto che gestisce linee 
a sovvenzione governativa, 
che danno prestigio alla na- 
zione e che cercano di dare 
al passeggero, specie stranie- 
ro, un esempio della tradizio» 
nale ospitalità italiana, an- 
che per rivederlo ospite nel 
nostro Paese, non solo sul- 
le nostre navi, 

«Trieste si trova in una po- 
sizione geografica tale da of- 
Jrire un potenziale incremen- 
to, negli imbarchi e sbarchi 
dî passeggeri o crocieristi che 
siano, anzi sinora poco s'è 
fatto per affermare e far con» 
vergere tale tendenza sulle 
nostre navi, offrendo migliori 
condizioni viaggio - soggiorno 
agli ospiti possibili, cosa che 
ha visto altre nazioni mari- 
nare europee assai più sensi 
bili. La concorrenza del mezzo 
aereo non è una novità, né 
difficile era il formare una li- 
nea di tendenza per il futuro, 
già quando vennero imposta» 
te le due navi-monstre della 
’Italia”, St 

«Sarebbe stato auspicabile 
indirizzarsi, già daallora, ver- 
so navi di minor tonnellaggio 
— e di minor costo — da adi- 
bire a crociere, senza strillare 
con il senno del poi, 

«Comunque, un tale propo- 
sito — conclude la Junior 
Chamber — non deve e non 
può passare inosservato poi» 
ché. alla lunga — e forse 
non troppo — una simile si- 
tuazione potrebbe sfociare 
nella sempre ventilata concen- 
trazione delle società di p.i.m. 
în un unico carrozzone deno- 
minato ”’Italnavi”, con sede a 
Genova 0 magari a Roma 
stessa, con la scusa che tanto 
il "Lloyd Triestino” non ha 
più la necessità di sussistere 
non avendo né navi, né linee 
con partenza dal nostro scalo. 
Questa è la linea su cui de- 
vono battersi le nostre auto. 
rità ed è nostri operatori, ol- 
tre ai lavoratori che verrebbe- 
to direttamente colpiti nella 
fonte dei loro guadagni. 

«Con questi sentimenti e 
propositi la Junior Chamber 
di Trieste e per essa la Com- 
missione Porto prende posi- 
zione contro tale ventilata de- 
cisione, contando sull’opinio- 
ne pubblica e sui nostri rap-= 
presentanti politici», 


ag. IL PICCOLO 
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I LAVORI DELL’ASSEMBLEA REGIONALE 


Puntate sulla <Friulia» 


le critiche dell’o 


pposizione 


Dall'estrema sinistra gli strali sono diretti soprattutto alla politica 
giuntale, mentre la destra li rivolge all'operato della Finonziaria 


Il Consiglio regionale ha ini- 
ziato la nuova settimana di la- 
voro dedicando la prima parte 
della seduta allo svolgimento 
di interrogazioni, e la seconda 
parte al proseguimento della 
discussione generale sul dise 
gno di legge recante «Interventi 
straordinari in alcuni settori 
dell’ economia regionale». Si 
tratta del provvedimento che 
reca tra l’altro un cospicuo in- 
tervento finanziario (oltre 5 mi- 
liardi) @ favore della Finanzia- 
ria. regionale «Friulia». Come 
già la prima tornata del dibat- 
tito, anche la seconda ha regi. 
strato una serie di serrate cri. 
tiche mosse da vari esponenti 
dell’opposizione all’operato del- 
la «Friulia» e in generale alla 
intera politica economica, con- 
dotta fin qui dalla Giunta. 

Le critiche, pur massicce e 
compatte, sono però differenti 
‘a seconda da che gruppo di 
opposizione provengono: da 
parte dell’estrema sinistra vie. 
ne presa di mira, più che la 
«Friulia» in se stessa, la linea 
economica della maggioranza di 
centro-sinistra e in particolare 
la politica degli incentivi, il cui 
unico risultato — si afferma -- 
sarebbe stato quello di aumen. 
tare i profitti di alcuni impren- 
ditori; dai settori di destra, in- 
vece, si mette in rilievo, so- 
prattutto, la scarsa efficacia 
promozionale della Finanziaria 
regionale che pertanto sarebbe 
venuta meno ai suoi fini isti- 
tuzionali. Inoltre, anche da par- 
te di alcuni esponenti della 
‘maggioranza, si sono uditi vela- 
ti rilievi mossi all’azione pro- 
mozionale della Finanziaria, 
seppure la sua utilità non viene 
minimamente discussa, e anzi 
ne vengono sottolineati i suc- 
cessi. 

Nel dibattito su questa legge 
che oltre agli interventi per la 
«Friulia» prevede altri notevoli 
interventi finanziari (a sostegno 
dell'industria friulana della se- 
dia e per l'impianto di centri 
commerciali) sono intervenuti 
ieri quattro consiglieri; Bara- 
cetti (PCI), Morpurgo (PLI). 
Schiavi (MF) e Cogo (DC). 

‘Baracetti (PCI) ha mosso 
aspre critiche alla politica della 
maggioranza di centro-sinistra, 
la quale — ha detto — ha ri. 
nunciato a mettere in piedi 
uno strumento promozionale e 
ha creato un ente che intervie- 
ne sempre attraverso la com- 
partecipazione subalterna alle 
scelte private. Baracetti ha per- 
ciò ribadito la tesi del PCI 
secondo cui l’IRI avrebbe do- 
vuto essere maggiormente im- 
pegnata nello sviluppo indu- 
striale della regione, e che la 
via degli incentivi non apre la 
porta allo sviluppo economico 
e sociale del Friuli - Venezia 
Giulia. Infine, il rappresentante 
comunista ha fatto la proposta 
che la «Friulia» venga trasfor- 
mata in un ente promozionale 
che abbia la possibilità di in- 
tervenire con una posizione di 
maggioranza nelle società e 
possa perciò decidere nel senso 
dell'interesse della popolazione. 

Dal canto suo il cons. Mor- 
purgo (PLI) ha osservato che 
il dibattito in corso era la lo- 
gica conseguenza di un tipo di 
politica che dl suo partito ha 
sempre avversato; il PLI — ha 
sottolineato — è stato contra- 
rio alla creazione di un Ente 
come la «Friulia» per motivi 
generali amministrativi, perché 
«con il denaro pubblico non si 
deve fare atti di commercio». 
Morpurgo ha quindi rilevato 
che sarebbe stato più corretto 
sospendere la discussione in at- 
tesa che il Consiglio potesse 
esaminare prima i bilanci della 
«Friulia» e che questo nuovo 
contributo alla Finanziaria (ol- 
tre 5 miliardi cioè circa il 10 
per cento del bilancio globale 
della. ‘Regione) deve servire a 
un’opera di promozione e non 
di salvataggio di aziende in dis- 
sesto; pertanto — ha concluso 
— il PLI potrebbe anche essere 
d’accordo con l'aumento del ca- 
pitale della «Friulia» ma solo 
dopo aver avuto la certezza 
del carattere promozionale del. 
l’ente. 

Il cons. Schiavi (MF) si è in- 
vece pronunciato favorevolmen- 
te rispetto ai contributi che il 
disegno di legge prevede per 
i centri commerciali, per l’in- 
dustria della sedia e anche per 
i 900 milioni previsti a favore 
della «Friulia-Lis», in quanto il 
suo gruppo è convinto dell’effi- 
cacia dell’azione economico-fi- 
nanziaria del «leasing»; Schiavi 
si è detto però nettamente con- 
trario all'aumento di capitale 
alla «Friuliay: questo tipo di 
Finanziaria — ha osservato — è 
sì utile allo sviluppo, ma la 
sua azione è stata contraria ai 
principi per cui è nata. 

Per ultimo ha parlato il con- 
sigliere Cogo (DC) il quale ha 
definito l’azione della Finanzia. 
ria come altamente positiva 
specie in considerazione della 
situazione e della posizione del 
Friuli - Venezia Giulia, Cogo ha 
‘pure espresso preoccupazione 
per vari settori della vita eco- 
nomica e sociale della regione, 
per cui — ha detto — va rile 
vata la sensibilità che la Giun- 
ta ha dimostrato con la sua 
azione, anche con questo dise- 
gno di legge: si tratta di un 
‘provvedimento — ha sottolinea» 
to — da cui dipenderà il lavoro 
di migliaia di operai. 

Il dibattito riprenderà stama. 


ne: devono ancora parlare una 
decina di consiglieri. 

Come detto, la prima parte 
della seduta dell'Assemblea è 
stata dedicata allo svolgimento 
di interrogazioni: i competenti 
assessori hanno risposto a que- 
siti riguardanti problemi del la- 
voro (la situazione al mobilifi- 
cio «Casagrande» di Sacile e in 
un'azienda agricola di Porcia), 
il mancato riconoscimento di 
zona depressa della località 
‘Ponte sul Torre, problemi sani- 
tari (prestazioni di chirurgia 
infantile presso il sanatorio I. 
N.A.M. di Trieste), agricoli e 
altri ancora. 


Trasferta a Milano 


per l’Expo CT ’70 


L'Unione Commercianti della 
provincia di Trieste comunica 
che anche quest'anno si terrà 
a Milano, dal 17 al 25 ottobre, 
l’esposizione internazionale del- 
le attrezzature per il commer: 
cio ed il turismo denominata 


V EXPO CT ‘70, Gli espositori | fi 


che parteciperanno alla suddet- 
ta grande mostra presenteran- 


no nei loro stands una gam- 
ma combpletissima di attrezza- 
ture e di sussidi tecnici occor- 
renti per l'allestimento e l’ar 
Tedamento di moderni negozi, 
magazzini, alberghi, 

I commercianti e gli operato- 
ri turistici potranno quindi ri- 
cavare, dalla visita alla mostra, 
idee e suggerimenti per razio- 
nalizzare i loro esercizi ed au- 
mentare lo spazio di esposizio- 
ne e diminuire in molti casi 
ì costi di distribuzione e di ge- 
stione. La validità di queste af- 
fermazioni è dimostrata dalla 
imponente affluenza di operato- 


ri economici che hanno visitata, 
negli anni scorsi, l'EXPO CT. 
L'Unione Commercianti, sem- 
pre sensibile ai problemi tecni- 
ci del commercio e del turismo 
e a visioni ampie di migliora. 
mento del sistema distributivo 
e ricettivo, per favorire l’af- 
flusso degli operatori economi- 
ci a questa importante rasse- 
gna, organizza anche quest’an- 
no una trasferta collettiva in 
autopullmann per domenica 25 
ottobre, Coloro che fossero in- 
teressati all'iniziativa, possono 
rivolgersi per più precise in- 
‘ormazioni alla segreteria della 
Unione Commercianti, via San 
Nicolò, n. 7, tel. 36783 - 36784, 


5 


(«Giornalfoto») 

Al serpentone è stata ta- 
gliata la testa, Ecco, appun- 
to, la testata a forma di slit- 
tone della tubazione sottoma- 
rina lunga diciotto chilometri, 
sulla quale era stata applica» 


VALE UN PEZZO DA MUSEO 


ta l'estremità del cavo traen- 
te dall'argano del pontone in- 
glese, che ormai ha. lasciato 
le nostre acque, dopo aver 
fatto raggiungere la condut- 
tura da San Giovanni di Dui- 
no al Portovecchio. Nel corso 


di quest'opera la testata ha 


fatto quindi le funzioni di 
una locomotiva che traesse 
un treno: ora potrebbe venir 
trasformata in cimelio, a 
ricordo dell'acquedotto del 
Duemila. 


Premi di studio 
«Aldo e Vittorio Padoa» 


Il Comune di Trieste rende 
noto che è indetto il concorso 
per l'assegnazione, per i risul. 
tati dell’anno scolastico 1969 - 
1970, dei premi di studio eroga- 
ti dal Deposito fondazionale «Al. 
do e Vittorio Padoa», I premi 
messi in concorso sono i se- 
guenti: a) n. 5 da L. 45.000 cia- 
scuno, riservati agli studenti del 
Liceo Ginnasio «Dante Alighie- 
ri», di via Giustiniano n. 3; b) 
n. 2 da L. 35.000 ciascuno, ri- 
servati agli studenti della scuo- 
la media statale «Dante Alighie- 
ri» di via Giustiniano n. 3; c) n. 
li da L. 30.000 ciascuno, riser- 
vati agli alunni della scuola ele- 
mentare «Aldo Padoa» di via O. 
Archi 2; d) n. 4 da L. 30.000 cia 
scuno, riservati agli alunni del. 
la scuola elementare «Scipio 
Slataper» di via della Bastia 
n. 4; e) n. 2 da L. 25.000 ciascu- 
no, riservati agli alunni della 
scuola elementare funzionante 
presso l’Ospedale Infantile «Pie 
Fondazioni Burlo Garofolo e 
dott. Alessandro e Aglaia de Ma- 
nussi» di via dell’Istria n. 65. 

Copia, dell’avviso di concorso, 
corredate da moduli delle do- 
mande e delle denunce delle 
condizioni economiche, possono 
venir ritirate presso la segrete 
ria del Liceo Ginnasio «Dante 
Alighieri», della Scuola media 
statale «Dante Alighieri», delle 
Direzioni didattiche del 7.0 e 
del 15.0 Circolo, dell'Ospedale 
Infantile «Burlo Garofolo e 
presso la Ripartizione VI - Pub. 
blica Istruzione - Palazzo Muni- 
cipale II piano stanza n. 97. 

Le domande di partecipazione 
al concorso da redigere sull’ap- 
posito modulo, costituente l’al- 
legato A) dell’avviso, devono 
pervenire unitamente ai docu- 
menti prescritti, entro le ore 
12 del 7 novembre 1970, alla 
stanza n. 32, Ufficio presenta 
zione degli atti, all'ammezzato 
del Palazzo Municipale. 


Mercoledì, 14 ottobre 1970 


COLLABORAZIONE NEL SETTORE TURISTICO 


Delegazione croata 


In visita 


a Trieste 


Si conclude nel cupoluogo della regione 
un viaggio di studio iniziato a Gorizia 


Sarà oggi ospite di Trieste 
una delegazione turistica. croa- 
ta, che sta per concludere un 
giro orientativo e di studio nel 
Friuli-Venezia Giulia, iniziato 
lunedì mattina a Gorizia. La 
delegazione è composta dal 
dott. Ratko Karlovic, presiden- 
te dell’Associazione turistica di 
Zagabria e vicepresidente della 
Assemblea cittadina di Zagabria 
(che corrisponde al nostro pro- 
sindaco), dal dott. Milivoj Ku- 
jundzic, segretario generale del. 
l'Associazione turistica di Bel- 
grado, dal dott. Ante Moric, pre- 
sidente del consiglio dell’indu- 
stria alberghiera e turistica del- 
la Camera economica di Zaga- 
bria e direttore generale della 
impresa alberghiera «Croatia», 
dal signor Abdulah Babajic, 
membro del comitato esecutivo 
dell’Associazione turistica e di- 
rettore generale dell'impresa al- 
berghiera «Lovacki rog», dal si- 
gnor Mirko Puljar Matic, assi- 
stente del segretario generale 
per la propaganda dell’Associa- 
zione turistica per il territo- 
rio turistico delle lingue roma- 
ne, dal signor Mila Makar, ca- 
po del gruppo per l’Italia nel- 
la direzione del turismo fore- 
stiero in «Generalturist», dal 
dott. Ivo Krassovec, direttore 


LA GIUNTA REGIONALE HA APPROVATO IL DISEGNO DI LEGGE 


CENTOTTANTA MILIONI 
ALL'AEROPORTO DI RONCHI 


Saranno ripartiti in tre esercizi e consentiranno di migliorare i servizi 
dello scalo - Varata la convenzione con le banche 


a favore dell’artigianato 


L’Amministrazione regionale 
provvederà ad un ulteriore in- 
tervento per il potenziamento 
dell’aeroporto regionale di Ron- 
chi, unico del Friuli-Venezia 
Giulia aperto al traffico civile 
ed in continuo, soddisfacente 
sviluppo, In tale senso, su pro- 
posta dell’assessore ai trasporti, 
Varisco, la Giunta regionale ha 
approvato ieri pomeriggio un 
disegno di legge concernente un 
rifinanziamento integrativo del- 
la legge regionale n. 5, del 
l'aprile 1969: con questa legge 
l’Amministrazione regionale ave- 
va impegnato lo stanziamento 
di duecento. milioni di lire a 
favore del consorzio per l’aero- 
porto regionale giuliano «qua- 
le concorso per il perseguimen- 
to dei fini istituzionali, ivi com- 
presa la gestione dei servizi 
aeroportuali»; le sovvenzioni do- 
vevano servire soprattutto per 
dare modo al consorzio di pre- 
pararsi ad assumere in proprio 
la gestione dei servizi aeropor- 
tuali — con la conseguente rea- 
lizzazione delle specifiche attrez- 
zature «in loco» — avendo l’Ali- 
talia rinunciato a questa ge- 
stione. 

Con il provvedimento definito 
feri dalla Giunta regionale, si 
vuole mettere a disposizione del 
consorzio aeroportuale altri cen- 
tottanta milioni, ripartiti in tre 
contributi annui di sessanta mi. 
lioni ciascuno dall'esercizio fi. 
nanziario corrente a tutto suel- 
lo del 1972, L'iniziativa dell’Am- 
ministrazione regionale va con- 
siderata anche come un giusto 
riconoscimento delle importan. 
ti funzioni dell'aeroporto di 
Ronchi, nella visione più va- 
sta di un aumentato program. 
ma di attività, L'ampliamento 
ed il potenziamento dei servizi, 
infatti, si rende indispensabile 
con l'incremento dei traffici ae- 
Tei: va ricordato che con il 
‘prossimo mese di novembre non 
solo si effettueranno tre voli 
giornalieri su Milano (dall’uni- 
co volo si è passati agli attuali 


cizio di una nuova linea. per 
Venezia, Ancona e Bari. 

Inoltre, si è verificato un ri. 
levante aumento dei voli «char- 
ter», In sostanza il progressivo 
incremento dell’intero quadro 
operativo richiede una urgente 
‘progettazione di accorgimenti 
migliorativi, quali, ad esempio, 
l'ampliamento dello scalo nei 
settori nazionale ed internazio- 
nale, l'allargamento del piazza- 
le-servizi, la costruzione della 
casermetta dei vigili del fuoco, 
ecc. Vi è quindi una comune 
volontà di dare una degna ed 
efficiente strutturazione a que- 
sto scalo regionale affinché di- 
venti .l'auspicato ponte di colle- 
gamento fra la regione Friuli 
Venezia Giulia e alle altre re- 
gioni italiane, e fra l’Italia e le 
altre nazioni europee. 

La Giunta regionale, su pro- 
posta dell'assessore al lavoro, 
assistenza sociale ed artigiana. 
to, Stopper, ha, poi, assunto 
una deliberazione molto attesa 
dalla categoria degli artigiani: 
ha approvato lo schema di con- 
venzione tra l’Amministrazione 
regionale e gli istituti di cre- 
dito per l'applicazione pratica 
della legge regionale n. 17, del 
giugno scorso, la quale prevede, 
fra l’altro, la concessione di 
contributi sugli interessi dei mu- 
tui contratti da imprese artigia- 
ne, cooperative e consorzi arti- 
giani, Con la medesima delibe- 
razione si è data autorizzazio- 
he al presidente della Giunta 
regionale, Berzanti, a stipulare 
la convenzione con detti istituti 
mutuanti, che, in numero di 
circa 50 tra casse rurali ed ar- 
tigiane, banche popolari, casse 
di risparmio, ecc., hanno già 
confermato di aderire alla sti- 
pulazione della convenzione. 

In questi giorni si sta prov- 
vedendo, a cura dell’Assessora- 
to del lavoro, dell’assistenza so- 
ciale e dell’artigianato, a di- 
stribuire agli istituti di credito 
interessati i modelli a stampa, 
predisposti dall'Amininistrazio- 


due, per arrivare, tra breve, st regionale, per la presenta 
tre), ma anche l’entrata in eser- zione delle domande di contri. 


TRE MOZIONI DELLA FEDERAZIONE LOCALE 


ISTANZE AL GOVERNO 
DEGLI ARTIGIANI REGIONALI 


In concomitanza alla «Gior- 
nata nazionale dell'artigianato» 
indetta in tutta Italia dalla Con- 
federazione Generale Italiana 
dell'Artigianato, si è riunito il 
giorno 12 corr. a Trieste, pres- 
so la sede dell’Associazione de- 
gli artigiani di via Ghega n. 1, 
il consiglio direttivo della Fe- 
derazione regionale artigiani 
Friuli-Venezia Giulia, che ha 
formulato tre mozioni concer- 
nenti le rivendicazioni arti- 
giane. 

La prima mozione riguarda 
l'adeguamento dei trattamenti 
pensionistici per gli artigiani 
e chiede che il Governo, senza 
attendere il termine ultimo del 
31 dicembre 1975, provveda to- 
sto esaminando le norme dele- 
gate di cui all’art. 33 della leg- 
ge 30.4.1969 n. 153: a) alla pa- 
rificazione dei trattamenti mi- 
nimi di pensione dei lavoratori 
autcnomi e dei loro familiari 
coadiuvanti, a quelli previsti 
per i lavoratori dipendenti; h) 
alla definizione delle modalità 
e dei criteri che consentono 
ai lavoratori autonomi l’acces- 
so a classi di contribuzione su- 
periori alla 3.a, per il raggiun- 
gimento di più adeguate pen- 
sioni; c) alla riduzione dei limi- 
ti di età pensionabile da 60 a 
55 anni per le donne e da 65 
a 60 per gli uomini; d) alla 
‘maggiorazione di pensione, per 
Ho Le n carico, pia 

sura degli assegni familiari 
dell'industria. 

La seconda mozione riguarda 
la istituzione del «certificato di 


capacità professionale» (patente 
di mestiere) con l'esame d’ur- 
genza del progetto legge del 
senatore Deriu ed altri, al fi 
ne di garantire l'autenticità del- 
la bottega artigiana sia nei con- 
fronti del pubblico, che dei gio- 
vani che vi apprendono il me- 
stiere, eliminando l’abusivi- 
smo, La terza, diretta agli Or- 
gani regionali, chiede interven- 
ti finanziari atti a dare piena 
e concreta possibilità operativa 
alla legge regionale 1.8.1970 n. 
17, particolarmente per quanto 
concerne l'erogazione dei con- 
tributi a fondo perduto, non- 
chè l'attuazione degli «interven: 
ti atti a favorire l'apprendista: 
to artigiano, attraverso misure 
che facilitino l'afflusso dei gio- 
ni nelle imprese» e «le integra- 
zioni delle provvidenze naziona- 
li all'artigianato in materia so- 
ciale e di assistenza sanitaria», 
come previsto dal programma 
economico-sociale della Regio- 
ne per il quinquennio 1966-1970. 

Il consiglio della Federazione 
regionale, a fine della riunione, 
è stato ricevuto dall’assessore 
regionale al lavoro, assistenza 
sociale € ianato, Nereo 
Stopper, al quale ha presenta- 
to le predette mozioni, pregan- 
dolo di farsene interprete pres- 
so il presidente Berzanti e la 
Giunta regionale, per appoggio 
ed interessamento, e lo ha in- 
trattenuto inoltre su altri pro- 
‘blemi, come quelli della caren- 
za di mano d'opera e del trasfe- 
rimento delle navi, ottenendo 
piena assicurazione di interes 
samento. 


agsasa: 


buto e per la relativa istrutto- 
tia. In proposito va precisato 
che gli istituti mutuanti, dal 
momento della firma da parte 
dei loro legali rappresentanti 
della convenzione, hanno già la 
possibilità di accogliere le do- 
mande di mutuo e dare così 
inizio concretamente, alla atte 
sa azione di incentivazione e 
di supporto della legge regiona: 
le in questione, 


L'assemblea straordinaria 


del Movimento europeo 


Il Movimento Federalista Eu- 
topeo, riunitosi presso la Se- 
zione di via Machiavelli 3 in 
assemblea straordinaria, per fà- 
re il punto sulla situazione po- 
litica interna ed europea e sul. 
le prospettive del M.F.E. nella 
nostra città, ha ascoltato le re- 
lazioni del dott. Narciso Fumo, 
segretario della Sezione e del 
dott. Guido Comessatti, segre. 
tario regionale del Movimento. 

Il dott. Fumo ha riassunto la 
attività svolta dall'attuale diret- 
tivo nell'ultimo anno, rilevando 
in modo particolare come ogni 
iniziativa intrapresa abbia avu- 
to costantemente di mira la va- 
lorizzazione di Trieste come cit- 
tà aperta e sensibile all’unifi- 
cazione europea e il suo inse- 
rimento, con la Regione, in un 
sistema economico di più am: 
pio respiro, basato soprattutto 
sull’integrazione delle econo. 
mie del Friuli - Venezia Giulia, 
della Slovenia e della Carinzia. 

Il dott. Comessatti, a sua vol. 
ta, ha rilevato come il sempre 
rinascente nazionalismo dei va- 
tì Stati ostacoli in modo gravis. 
simo il processo d’integrazione 
europea. Anche nei casi in cui 
sarebbe evidente l’interesse de- 
gli Stati ad agire di concerto, 
si assiste invece al triste spet- 
tacolo dei governi che, agendo 
ognuno per conto proprio, si 
disinteressa dei fini comuni u 
li subordina al proprio torna. 
conto. 

Apertosi il dibattito, è inter- 
venuto l’avvocato Tiberini, il 
quale ha auspicato che il M.F.E. 
italiano e internazionale sugge- 
riscano dopo seri studi scienti. 
fici, efficaci soluzioni tecniche 
ai governi, in modo da essere 
di stimolo costante agli stessi 
per la soluzione dei vari pro- 
blemi che l’unificazione del no- 
stro Continente ancora presen- 
ta. E’ stata infine approvata 
‘una mozione in cui si ribadisce 
la necessità e l’urgenza dell’ap- 
provazione, da parte del Parla- 
mento italiano, della proposta 
di legge, di iniziativa popolare, 
per l'elezione a suffragio popo- 
lare diretto del Parlamento Eu- 
Topeo, came previsto dai Trat- 
tati di Roma. 


Insediata alla Provincia 


la commissione LL.PP. 

E’ stata insediata ieri dal 
presidente della Provincia, dot- 
tor Zanetti, la IV commissione 
consiliare consultiva permanen- 
te per i lavori pubblici, presie- 
duta dall’assessore Luciano 
Volk. Nella riunione sono state 
discusse sei deliberazioni: due 
riguardanti l'acquisto di terre- 
ni per l'esecuzione di lavori sul- 
le strade provinciali di Santa 
Barbara e S. Pelagio, due ri- 
guardanti la sistemazione e ret- 
tifica delle strade provinciali 
di San Giuseppe e Prebenico, 
infine due riguardanti contri 
buti — con fondi stanziati dal- 
la Regione — al Comune di 
Trieste per le strade congiun- 
genti via D’Alviano con via Sve- 
vo e via Zorutti con via Baia- 
monti. I consiglieri, richiesti al- 
cuni chiarimenti, hanno espres- 
so parere unanime favorevole 
sulle prime quattro deliberazio- 
Ni; riguardo alle ultime due, 
sulla prima è stato manifestato 
parere favorevole con riserva 
dei gruppi missino e comuni. 
sta, e l’altra è stata rinviata al- 
la prima commissione, trattan- 
dosi di argomenti non stretta. 
mente tecnici. 


Costituito all’UILDM 


il comitato medico 


Dopo l’ambito riconoscimen- 
to giuridico col decreto mini- 
Steriale n. 391 (1 maggio 1970) 
la UILDM ha fatto un grande 
passo avanti con la costituzio- 
ne, promotore il prof. Bene- 
detto de Bernard, di un comi 
tato medico scientifico del qua- 
le fanno parte i professori Be- 
nedetto de ‘Bernard, Luciano 
Baldini, Francesco Maria Do- 
nini, Vittorio Grammusso, Me- 
notti Midrio, Gian Federico 
Monti, Sergio Nordio, Cesare 
Dal Palù, Francesco Panizzon, 
Ennio de Renzi, Filippo Rossi, 
Arturo Ruol, Rodolfo Vertua, 
Ferdinando Viliani. 

Costituito il comitato, è stata 
all’unanimità affidata la presi- 
denza al prof. Sergio Nordio. 
La segreteria è stata affidata 
alla dott. Giovanna Austoni Poi- 
lich. Il comitato affiancherà, 
con la ricerca scientifica il la- 
voro del comitato assistenza 
già validamente funzionante 
sotto la guida della dott. Austo- 
ni Pollich. 

«Nella ricerca la speranza»: 
‘ecco il motto di migliaia di am- 
malati di distrofia muscolare 
sparsi un po’ ovunque nel mon: 
do; ecco. lo scopo” principale, 
oltre a ‘quello dell’assistenza 
medica e sociale, quest’ultima 
parecchio potenziata ultima 
mente dall’associazione, Cura- 
re, aiutare, prevenire se possi- 
bile e studiare affinché in un 
non lontano domani questo 
morbo pauroso possa perdere 
ta sua drammatica brutale fa- 
alità. 

crt LO DELIA, 


Iscrizioni ai corsi 


per operai edili 


La scuola di qualificazione 
operai edili di Trieste comuni. 
ca che le iscrizioni per l’anno 
scolastico 1970-'71 sono aperte 
fino al 19 ottobre. Sono stati 
istituiti i corsi professionali per 
aspiranti capi cantiere, allievi 
muratori, carpentieri, ferraioli, 
| gruisti e conduttori di ‘mezzi 
meccanici per movimenti di 
terra, ai quali possono iscri- 
versi i lavoratori, dell'edilizia. 
In particolare per l’ultimo 
corso si richiama l’attenzione 
di quanti sono interessati per- 
ché la richiesta di tali specia- 
lizzati è aumentata in questo 
ultimo periodo. La Scuola, in 
collaborazione con la Compa- 
gnia Generale Trattori (Cater- 
pillar) di Padova, effettua l’ad- 
destramento pratico degli allie 
vi conduttori nella sede della 
Compagnia, 


"LA BRILLANTE CARRIERA DEL GEN. GROSSI 


Untriestino al comando 
della Il Regione aerea 


Quattro volte decorato al valor militare 
ha ricoperto dopo la guerra alti incarichi 


Ha destato vivo compiaci- 
mento în città la notizia che 
recentemente il Consiglio dei 
Ministri, in una riunione dedi- 
cata ad alcuni movimenti negli 
altì gradi delle Forge, Armate, 
ha nominato comandante della 
II Regione Aerea îl generale di 
Squadra Aerea Giorgio Grossi, 
nostro valoroso concittadino. 

Il Generale di Squadra Aerea 
Giorgio Grossi è nato a Trieste 
il 7 maggio 1912. Ha iniziato la 
carriera di ufficiale nel 1933 
quale sottotenente pilota pro- 
veniente dall’ Accademia aero» 
nautica. Ha partecipato all'ulti- 
mo conflitto mondiale con il 
grado di capitano e di maggio- 
re quale comandante di squa- 
driglia, dì gruppì aerosiluranti 
e di un gruppo da caccia. 

Per il suo valoroso comporta» 
mento in guerra è stato decora- 
to di due medaglie d'argento, 
di una medaglia di bronzo e di 
una croce di guerra al Valor 
militare sul campo. Dopo il 
conflitto ha ricoperto importan- 
ti incarichì presso lo Stato 
maggiore dell’ aeronautica, il 
comando generale delle scuole 
e lo SHAPE. 


Promosso generale di Briga» 
ta aerea nel 1959, è stato capo 
di Stato maggiore della I Re- 
gione aerea e, quindi, da gene- 
rale di Divisione aerea, coman. 
dante del Settore aereo della 
Sardegna assumendo, nel 1966, 
il vice comando della I Regio- 
ne.aerea. Promosso generale di 
Squadra aerea nel 1967, dal no- 
vembre 1968 era Ispettore delle 
Forze aeree. 

Ove si pensi che il grado di 
generale di Squadra aerea (cor. 
rispondente nell'esercito a quel- 
lo di generale di Corpo d’Arma- 
ta) è il ‘più elevato mella gera- 
rarchia, e che quattro sole sono 
le Regioni aeree in cui è divi. 
so il territorio nazionale, non 
si può non essere vivamente 
compiaciuti della brillante car. 
riera compiuta dal triestino ge- 
nerale Grossi, per il quale la 
recente nomina è meritato ri- 
conoscimento delle sue alte do- 
ti tecniche e di comando, 

Al nostro valoroso concitta- 
dino giungano in quest'ora di 
legittima soddisfazione, con i 
nostri migliori auguri, le più 
calorose felicitazioni. 


I giovani cattolici 


per il terzo mondo 


Un gruppo di giovani cattoli- 
ci, interessati di problemi dei 
III mondo e del sottosviluppo, 
ha organizzato per il mese mis- 
sionario una manifestazione che 
si articola in 4 giornate, e pre- 
cisamente: giovedì 15 ottobre, 
corteo ner la città che partirà 
dal monumento Rossetti e si 
concluderà in piazza Unità; ve. 
nerdì 16 ottobre: pubblicizza. 
zione attraverso vari mezzi; sa- 
bato 17 (pomeriggio) e dome. 
nica 18 (mattina): i giovani, mu. 
niti di cassettine, per le vie del. 
la città, faranno una raccolta di 
fondi, 


== 


== 


Due cause: per contrabbando 
ed evasione all’i.g.e. sono state 
riesaminate ieri dai giudici del- 
la Corte d’Appello (Pres. dott. 
Zumin, P.G. dott. Pascoli, cane. 
Mosca-Riatel). La prima era nei 
confronti di Rino Srebot, 32 an- 
ni, via La Marmora 22, e di Ful- 
vio Valenti, 33 anni, via del- 
l’Istria 139, i quali non sono 
comparsi in udienza e sono sta- 
ti quindi dichiarati contumaci. 

La sera del 12 prile dello 
scorso anno, i due, che viaggia- 
vano con l'automobile dello Sre- 
bot, si fermarono al posto di 
blocco di Pese, provenienti dal- 
la Jugoslavia. La vettura fu sot- 
toposta ad una minuziosa per- 

Uisizione, e fu scoperto un 
doppione nel serbatoio del 
carburante. In quel nascondi- 
glio erano occultate 37 stecche 
di sigarette, per complessivi 7,4 
chilogrammi. Naturalmente, sia 
le sigarette che l’autumobile 
(una «Fiat 1100», targata TS 
26328) furono ’oste sotto seque- 
stro e i due vennero denunciati 
per concorso in contrabbando 
ed evasione all’i.g.e. 

Il processo di prima istanza 
fu celebrato il 23 febbraio scor- 
so in Tribunale. Mentre lo Sre- 
bot ammetteva l’addebito, spie 
gando di avere fatto ricavare 
il doppiofondo per nascondervi 
mnuerce di contrabbando, il Va. 
lenti si protestàva innocente, 
sostenendo di essere stato al. 
l’oscuro del carico di sigarette. 
Disse ci avere incontrato per 
caso lo Srebot, ch> era suo ami. 
co, a Capodistria e di avergli 
chiesto un passaggio per Trie- 


ste. 
I giudici li dichiararono en. 


TRE UOMINI SI TROVARONO NEI GUAI PER 46 STECCHE DI «BIONDE» 


trambi colpevoli, condannando 
lo Srebot ad un mese di reclu- 
sione e a 242 mila lire di multa, 
ed il Valenti a 363 mila lire di 
multa, ordinando inoltre la con- 
fisca della macchina e delle si. 
garette. Ora la Corte d'Appello 
ha dichiarato non doversi pro- 
cedere nei confronti del Valenti 
per sopravvenuta amnistia, con- 
fermando invece la sentenza re- 
lativa allo Srebot. Ha difeso 
l’avv. Amodeo. 


L'altro ricorso riguardava in- 
vece Attilio Guadalupi, 49 anni, 
via Felice Venezian 27, il quale 
la mattina del 21 febbraio del- 
lo scorso anno, venne sorpreso 
da una pattuglia di finanzieri al 
Porto Nuovo, nei pressi del- 
l'hangar 64, con nove stecche di 
Sigarette estere, del peso com- 
plessivo di un chilo e ottocen- 
to grammi. Il Guadalupi disse 
di avere acquistato e-°> siga- 
Tette da uno sconosciuto, col 
proposito di rivenderle. Il 3 
aprile scorso egli venne con- 
dannato dal Tribunale ad un 
mese di reclusione ed a 86 mi- 


| MOSTRE 
D'ARTE | 


Hrelia alla Rossoni 


Alla Galleria Rossoni, espone 
con grande successo la pittrice 
Alba Hrelia. La mostra rimarrà 
aperta fino al 20 ottobre, 


Sentenze per contrabbando 
riformate in Corte d'Appello 


la lire di multa, I giudici ordi- 
narono inoltre la confisca delle 
sigarette. Ora la Corte d’Appel- 
lo gli ha ridotto la pena a 20 
giorni di reclusione, sanati dal 
condono. Ha difeso l'avv. Amo- 
deo. 


Il dibattito alle ACLI 


Li LI H 
sull'unità sindacale 

Al dibattito pubblico sull’uni- 
tà sindacale, promosso dalle 
ACLI triestine e svoltosi pres- 
so la sala «A. Grandi» di via 
dell’Istria 57, hanno preso par- 
te un centinaio di lavoratori 
per lo più competenti ai vari 
livelli delle organizzazioni sin- 
dacali. Si è trattato — come è 
stato sottolineato in apertura 
dei lavori — di un primo in- 
contro teso ad approfondire le 
ragioni di fondo per le quali 10 
obiettivo dell'unità sindacale 
organica rappresenta Oggi piu 
che mai impegno prioritario 
per tutto il movimento operaio. 

La relazione introduttiva del 
dibattito, che è stato vivace e 
articolato, è stata presentata 
dal responsabile del settore in- 
dustria delle ACLI triestine, 
Vincenzo Cutazzo. Particolare 
Tilievo è stato dato, nella rela- 
zione, alle proposte che oggi il 
movimento aclista avanza: una 
unità che avvenga sulla base 
di una scelta di classe e che si 
inserisca quindi, dinamicamen- 
te, nel processo di maturazio- 
ne e di lotta che deve coinvol. 
gere tutte le forze anticapitali 
stiche per contrapporre alle 
competenze del sistema un con- 
tropprogetto alternativo. 


Sulla Val Padana e lungo il lito 
rale adriatico, foschie e banchi di 
nebbia, più accentuati durante le ore 


notturne, con jorte riduzione della 
visibilità. Sulle restanti regioni pe 
ninsulari, condizioni di tempo bello. 
Sulla Sardegna e sulla Sicilia, annu- 
volamenti irregolari più intensi du 
rante le ore pomeridiane. 


Temperatura: senza notevoli varia 
gioni. è 

Venti: deboli di direzione variabile 
con temporanei rinforzi intorno Est 
sulle isole. 


Mari: mossi i mari di Sardegna e 
di Sicilia; quasi calmi o poco mossi 
gli altri mari. 


Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 7, 25; Verona 9, 25; 
Trieste 18, 25; Venezia 13, 23; Mila- 
no 9, 24; Torino 7, 25; Genova 19, 
27; Bologna 12, 25; Firenze 8, 29; 
Pisa 9, 28: Ancona 17, 21; Perugia 
13, 24; Pescara 12, 22; L'Aquila 7, 21; 
Roma Nord 8, 27; Roma Fiumicino 
10, 25; Campobasso 12, 19; Bari 12, 
21; Napoli 11, 24; Potenza 8, 19; S. 
Maria di Leuca 17, 24; Catanzaro 14, 
23; Reggio Calabria 13, 24; Messina 
17, 24; Palermo 18, 23; Catania 11, 
24; Alghero 17, 25; Cagliari 17, 23. 


SIADIANDIINIININNANIDNIIIN 
Gite © soggiorni 


C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Sabato 17 corrente, con 
partenza alle ore 15 da piazza Unità 
d’Italia, escursione in Val Gardena 
nel 30.0 anniversario della morte di 
Emilio Comici, Partecipa all'escur- 
sione il Gruppo Escai «U. Pacifico», 
Programma, informazioni e iscrizio- 
ni in sede sociale, piazza Unità 3, 
tel. 35240. 

CAI . ASSOCIAZIONE XXX OTTO- 
BRE — Sono aperte le iscrizioni per 
i soggiorni invernali a San Cassiano, 
S, Vigilio di Marebbe e Valbruna. 
Informazioni e prenotazioni in sede, 
via S. Pellico n. 1, tel. 698795 seral- 
mente, dalle ore 17 alle 19, 

SCI CAI XXX OTTO! 
no inizio da oggi, mercoledì, alle 
ore 19 i corsi dì ginnastica prescilsti- 
ca per soci adulti, presso la palestra 
della scuola «Foschiattin di via Be- 
nussi n, 15 (S. Sabba). I corsi avran- 
no una frequenza bisettimanale (mer- 
coledì e venerdì), Iscrizioni in sede, 
via S. Pellico n, 1, telef. 68795 

ESCAI XXX OTTOBRE — _ Oggi 
alle ore 18.30 presso la sede sociale 
sarà proiettato il film «Les etoilles 
de midy» 2.a parte, che sarà tradotto 
in italiano, per i ragazzi del Gruppo. 
Alle ore 20 proiezione per gli adulti, 
tiservata ai soli soci. Domenica 18 
ottobre gita sul Monte Jof di Dogna. 
Partenza ore 7 da piazza Oberdan, 

SCI CAI TRIESTE — Ginnastica 
presciatoria. Presso la palestra di via 
Vasari continiano Je iscrizioni ai sor- 
si: bambini e ragazzi lunedì e gio- 
vedi ore 18.30; uomini e donne mar- 
tedi e venerdì ore 19.30 e 20.30. 


generale ACI e da due giorna- 
listi. 

Il viaggio dei dirigenti turi. 
stici croati si svolge nel qua. 
dro della comune volontà di 
rendere sempre più stretti e 
proficui i rapporti fra le due 
regioni contermini, anche nello 
specifico settore del turismo e 
si estrinseca attraverso ripetu- 
ti scambi di valutazioni, di il- 
lustrazioni di aspetti tecnici e 
‘propagandistici e di proposte di 
collaborazione. Essi hanno già 
visitato Gorizia, Cividale, Udi. 
ne, Pordenone, Lignano e Gra- 
do ed oggi saranno ospiti del- 
l’Ente provinciale per ‘il turi- 
smo e dell’Azienda autonoma di 
soggiorno turismo di Trieste. 
Per le ore 18, nella sede del Cir- 
colo della Stampa di Corso Ita- 
lia n. 12, è in programma un 
incontro con i giornalisti, gli 
operatori turistici, i dirigenti di 
uffici viaggio e ‘agenzie turisti. 
che e dell’'Associazione fra gli 
albergatori di Trieste. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Eugenio Giacomi- 
ni, nel XV anniversario, dalla n.o- 
glie 5000 pro Istituto «Rittmeyer», 
5000 pro Centro tumori: da Marino 
1000 pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Bruno Colombini, 
nel XVI anniversario, dalla moglié 
© figli 2000 pro Centro tumori, 2000 
pro Ass. spastici (bambini), 

In memoria di Eugenio Dorigo, 
nel XVI anniversario, dalla “noglie 
® figli 2000 pro ECA, 1000 pro Isti- 


|| tuto «Rittmayer», 


In memoria di Bianca Sason, nel 


|| VI anniversario, dai nipotini’ An- 
{| drea, Marina e Paolo 2000 pro Ass. 
|| Spastici (bambini), 


In memoria di Giordano Alberti, 
per il compleanno (14/10), dalla 
madre Antonietta Alberti 2000 pro 
«Domus Lucis», 

In memoria di Margherita Saffaro 
ved. Zuculin da Olga e Gino Orto- 
lani 3000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Valeria Tomicich 
da Amalia Scodellaro 3000 pro CRI. 

In memoria della prof, Giuseppina 
Malossi Mizzan da Melechione De- 
chigi (Padova) 3000 pro Lega na- 
zionale, 

In memoria di Antonia ved. Zon- 
ta da Gastone e Marina Trevisan 
5000 pro Orfanotrofio .S. Giuseppe. 

In memoria di Teresina vel, Per- 
na da Paola Okretic 2000 pro Ospe- 
dale S.M. Maddalena (Reparto ge- 
riatria). 

In memoria di Elena Stavro-Costì 
da Giorgio B. Spence 5000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Stefania Uebner da 
Giorgio B. Spence 5000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo», 

In memoria di Edoardo e Dudi 
Germogli da Vittoria Germogli 2000 
pro Istituto per l'infanzia (lettino 
«Dudi Germogli»), 2000 pro Istituto 
Teresiano - Casa di Nazareth, 

In memoria di Gisella Zaratin cal 
marito e figlia, genero e nipotini 
25.000, dai cognati Natalia e Bia- 
gio. Bonassin, dai nipoti Romano 
e Giuliana Bonassin 20.000 pro Le- 
ga italiana contro i tumori, 

In memoria di Bianca Marsi Sa- 
son dalla famiglia Sason - Tambur- 
Hello e nipotini 3000 pro Centro tu- 
mori. 


In memoria di Giovanni Biasutti 
da Francesco e Libera Caruso 5000, 
da Tina e Pino Romanelli 5000, da 
Marina e Lino, Lia e Bruno, Mari- 
na e Franco, Lilia, Patrizia 10,000 
pro Centro tumori; da Gianni e Ada 
Assalini 5000. pro Unione italiana 
ciechi; dalla famiglia Glauco Mo- 
dugno 5000 pro Reparto uomini 
lungodegenti S. Giovanni: da Ezio 
Pina Magris 53000 pro Unione ita- 
liana lotta alla distrofia muscolare; 
da Marina Ersini 8000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Iginio Sossich da 
Argia Gatti 2000 pro Centro tumori, 

In memoria di Guido Pagliarani 
dal maestro del lavoro Alberto Mili 
nar 3000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Francesco Vallon 
da Maria Arbanassi 2000 pro Rifu- 
gio animali ASTAD, 

In memoria di ‘Teresa Padovan 
ved, Ferri dalla Ragioneria munici- 
pale 13.000 pro Centro tumori. 

In memoria del cav, Antonio Ar- 
genziano da Oliviero Gori 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Giacomo Anastasi 
dai medici del Dispensario centrale 
e dalle ASV del Consorzio antituber- 
colare 17.000 pro «Domus Luciss. 

In. memoria di Regina Vascotto 
da Elsa ed Emilio De Campi 5000 
pro Istittuo «Rittmeyer»; da Steffy 
e Galliano Spagnul 2000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Silvio Gatteano 
da Olga e Carlo Porges 2000 pro 
CRI (Pronto soccorso). 

In memoria di Alberto Brumat 
dal dott. Giordano Callegari 5000 
pro Ordine dottori commercialisti. 

In memoria di Danilo Morgan 
dalle famiglie Marcocci, Bensi, Ce- 
o Drocker 20.000 pro Ass. spa- 
stici, 

In memoria di Bianca Bianchi 
Zamarin da Wilma, Claudio e Wal- 
ter 10,000 pro Istituto «Rittmeyer»: 
da Bianca e dott, Bruno Ulcigrai 
8000 pro Cassa previdenza medici 
ammalati; dai colleghi della figlia 
della Ripartizione VII - Comune 7000 
pro Centro tumori (a mani del di- 
rettore); dai colleghi della tiglia 
Bruna 9000 pro Villaggio del fan- 
ciullo: da Renata Tamburlini 5000 
pro Unione italiana lotta alla distro. 
fia muscolare, 

Per la ricorrenza di S. Francesco 
da Elsa Bragato 2000 pro Rifugio 
animali ASTAD. 

In memoria di Mery Mazzoli da 
Maria Pina Derdini 3000 pro ECA, 


ITALY-FAR EAST CONFERENCE 
Awiso ai sigg. caricatori 
e spedizionieri 


I rappresentanti della Conference per l’Estremo Oriente 
si sono riuniti a Londra l'8 ottobre scorso e durante la 
riunione è stata espressa la preoccupazione circa i costi di 


esercizio che registrano aumenti mai verificatisi sinora. I 
costi per il bunkeraggio sono aumentati del 50% dal gennaio 
1970. Le tarifte portuali, i costi della manodopera, le ripara- 


zioni, gli approvvigionamenti 


e le nuove costruzioni sono 


aumentati in modo quanto mai rapido e allarmante. 


L'esame della situazione ha portato alla decisione da 
parte delle Compagnie Conferenziate che un considerevole 
‘aumento delle tariffe dovrà venire introdotto a breve sca. 
denza onde permettere alle stesse di offrire servizi com- 


merciali come finora fatto, 


Analogo annuncio viene circolato in Estremo Oriente. 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONI 


Verso 


sE 
vera 


Roma — Partenza per Nizza 


&dwige Fenech, che girerà alcune scene del film «Lo strano 
Vizio della signora Ward» per la regia di Sergio Martino 


Il vizio 


iii. 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
della giovane attrice francese 


E= 


UN FILM DAL BEST-SELLER DI PUZO 


Tutti vorrebbero 
essere nel <Padrino» 


Sicuramente però non ci sarà Sinatra 
cui il noto romanzo è forse ispirato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Hollywood, 13 

Chì saranno. gli interpreti di 
«The godfather» (Il padrino)? 
L’interrogativo è stato formula- 
to a una conferenza stampa or- 
ganizzata la settimana scorsa 
dalla Paramount per presentare 
l’uomo che dirigerà la versione 
cinematografica del best-seller 
firmato da Puzo. Sì tratta di 
Francis Ford Coppola, un bril- 
lante giovane regista dì origine 
italiana. 

«Quasi tutti i migliori attori 
sono venuti a chiederci di reci- 
tare nel film — ha detto il di- 
Tettore di produzione della Pa- 
ramount, Robert Evans —: non 
Janno questione di danaro, vo- 
gliono semplicemente far parte 
del cast». 


Coppola ha soggiunto: «Il no- 
Stro criterio di decidere il cast 
© questo: sceglieremo i ruoli 
senza tener conto alcuno della 
Popolarità di questo 0 quel no- 
me. Vogliamo attori tagliati per 
Ogni ruolo. E° del tutto possibi- 
le che non siano nomi di spie 
co. Ma saranno italiani — ha 
înterloquito Evans —, non jare- 
mo il cast con italianì di Holly 
Woody, 


Queste parole sono parse un 
Tiferimento al film della Para- 
mount «La fratellanza», un ai- 
tro racconto sul tema della ma- 
Îa che non è stato un grande 
successo di cassetta. Il ruolo 
del protagonista era stato chi. 
dato al non-italiano Kirk Dou- 
glas. 

«Penso che Kirk sia stato ma- 
gnifico nel film — ha detto 
Evans, lui stesso er attore e 
quindi sensibile alle critiche sia 
pure indirette —, Il problema 
per ,,La fratellanza” è stato che 
non avevamo né i personaggi 
né la forza de ,.Il padrino”. Era 
un film un tantino cerebrale per 
îll pubblico». 

Un Jamoso italo-americano che 
sicuramente non appdrirà ne 
«Il padrino» è Frank Sinatra. 

Nel libro di Puzo, uno dei 
personaggi è un cantante in de- 
clino che riprende quota ‘otte- 
nendo il Premio Oscar con un 
ruolo che gli era stato assegna» 
to con riluttanza da un boss di 
Hollywood. Sinatra vinse ep: 
punto un Oscar con un ruolo 
«da rimonta» nel film «Da qui 
all'eternità». 

Puzo, l'autore del libro, rac- 
conta che una sera era a pran- 
#0 col suo produttore, Albert 
Ruddy, e a due tavoli di distan- 
£a c'era Sinatra seduto con rie- 
gli amici. Un comune amico 
Pensò che sarebbe stata una 
idea fantastica presentare lo 
Scrittore all'attore. Non fu af- 
Tatto un'idea fantastica. A quan- 
to racconta Puzo, Sinatra nel 
vederlo esplose in queste paro- 
le: «Dovreste vergognarvi. di 
aver scritto quel...». «So che fu 
una brutta idea — aggiunge Pu- 
#0 — ma venni praticamente co- 
stretto a dirigermi verso la sua 
tavola. Mi limitai ad allonta 
narmi». ! 

Evans ha dichiarato che «Il 
padrino» sarà il maggior film 
della Paramount per il 1971. La 
impresa contrasta con la poli- 
t'ca di rigorosa economia pre- 


valente dì questi tempi nel mon- 
do del cinema, ma con un pub- 
blico che si pensa di facile ri- 
chiamo la Paramount ritiene di 
potersi permettere lo sforzo. 
A.P. 


Critica e pubblico entusiasti 
Seconda settimana 
di crescente successo al 


UN CLASSICO 


«Islam» (TV-1, ore 21) — 
«Arabia felice» è il titolo della 
seconda puntata di questa sto- 
ria dell'Islam: il programma di 
Folco Quilici, realizzato con la 
collaborazione di Carlo Alberto 
Pinelli ed Ezio Pecora. La pun- 
tata è dedicata allo studio del- 
la civiltà araba prima dell’av- 
vento di Maometto, partendo 
dallo Yemen, considerato il 
cuore del mondo mussulmano. 
Si parlerà della vita dei noma- 
di, degli sviluppi raggiunti du- 
rante il regno della regina di 
Saba, della civiltà agricola che, 
ai margini del deserto, aveva 
già da allora raggiunto interes- 
santi sviluppi. Saranno inoltre 
presi in esame i rapporti del 
mondo islamico con l’occiden- 
te, soprattutto con Roma, come 
testimoniano, ad esempio, le 
città di Petra in Giordania e 
di Palmira in Siria. Il presiden- 
te dello Yemen ha risposto ad 
alcune domande postegli da 
Folco Quilici 

"rx 

«I racconti della Luna pallida 
d’agosto» (TV-2, ore 21) — Ec- 
co un altro film di Kenij Mizo- 
guchi per questo ciclo dedicato 
al cinema giapponese, e. ancora 
una volta il tema trattato è 
quello della inferiorità. femmi- 
nile, della solitudine della don- 
na, nei ritratti di due mogli 
abbandonate. Premiato con il 
«Leone d’argento» alla mostra 
internazionale d’arte cinemato- 
grafica di Venezia del 1953, il 
film ottiene subito il consenso 
della critica che lo collocò, in 
seguito, per la ricchezza di con- 
tenuto e la perfezione formale, 
fra le più alte opere della cine- 
matografia mondiale degli an- 
ni cinquanta. Il critico Astruc 
disse a proposito di. questo 
film: «Mizoguchi, dopo cinque 
minuti di proiezione, fa capire 
chiaramente che cosa è la re- 
gia, almeno per alcuni; un cer- 
to mezzo di prolungare gli slan- 
ci dell'anima nelle movenze del 
COMPO». cd 

Ispirato ad una raccolta di 
novelle del XVI secolo e nar- 
rato con uno stile realistico e 
fantasioso allo stesso tempo, il 
film è anche un atto d’accusa, 
contro gli orrori della guerra. 
Protagonisti della vicenda, che 
si svolge in un Giappone feu- 
dale devastato da guerre san- 
guinose, sono il vasaio Genjuro 
e il cognato Tobei, un contadi- 
no che sogna di diventare un 
samurai, Un-improvviso guada- 
gno ‘spinge i due uomini e le 
loro famiglie ad inseguire il mi- 
Taggio del benessere. Quando 
la guerra giunge alle porte del 
loro paese, Genjuro e Tobei de- 
cidono di partire per un luogo 
più sicuro; ma durante il viag- 
gio vengono sorpresi da una 
battaelia che li costinge a ri- 
mandare indietro le famiglie e 
proseguire da soli. Poco dopo, 
anche le loro vie si dividono; 
Genjuro riesce a vendere la sua 


Grattacielo 


{ili partcolan: m cronaca 


mercanzia e conosce una prin- 
cipessa di cui subisce il miste- 
rioso fascino. Il vasaio vive con 
la donna una avventura che sta 
a metà tra sogno e realtà, chiu- 
so entro le mura di una casa 
stresata. Quando riesce a libe- 
rarsi dall’incantesimo, Genjuro 
ritorna al suo paese, ma qui 
apprende che sua moglie è mor- 
ta. Tobei, che nel frattempo ‘è 
riuscito a diventare samurai, 
pagherà ad alto prezzo la rea- 
lizzazione del suo sogno: la mo- 
glie, durante la. sua assenza, 
travolta dalle miserie della 
guerra, è diventata ospite di 
una casa da tè. 
«ax 

«L'approdo» (TV-2, ore 22.50). 
Questo settimanale di lettere ed 
arti dedica stasera il suo nu- 
mero monografico ad Antonio 
Fogazzaro, in un servizio cura- 
to da Antonio Barolini e Ange- 
lo Dorigo. Nato a Vicenza da 
una. famiglia agiata nel 1842, 
Fogazzaro studiò sotto la guida 
dell'abate e poeta Giacomo Za- 
nella. Laureatosi in giurispru- 


QUESTA SERA SUL VIDEO 
PRIMA DI MAOMETTO 


DEL CINEMA 


sia e alla letteratura. Il suo ca- 
polavoro è «Piccolo mondo an- 
tico», nel quale forse per pri- 
mo, riuscì a dare una testimo- 
nianza poetica degli ultimi fat- 
ti del nostro risorgimento. Fo- 
gazzaro fu anche il romanziere 
che avvertì, negli echi della no- 
stra tradizione letteraria, l’in- 
fluenza del romanticismo tede- 
sco. «Malombra», la sua miglio- 
re opera giovanile, è ancor og- 
gi un documento di questa espe- 
rienza. Fra gli altri suoi roman- 
zi: «Piccolo mondo moderno», 
«Daniele Cortis» e «Leila», dato 
alle stampe poco tempo prima 
della sua morte, avvenuta a Vi 
cenza il 16 febbraio 1911. 
(Ansa- TV) 


Ottavia Piccolo 


maggiorenne 


Roma, 13 

Sul «set» del film «Bubù», 
attualmente in lavorazione sul 
lago di Castelgandolfo, Ottavia 
Piccolo ha festeggiato ieri il 
suo ventunesimo compleanno. 
La giovane attrice, che ha vin: 
to. la «Palma d’oro» come mi- 
gliore interprete femminile al 
Festival di Cannes, è la pro 
tagonista di «Bubù» insieme 
con Massimo Ranieri. Il regi 
sta del film, Mauro Bolognini, 
e l’intera «troupe», hanno in. 
terrotto per qualche minuto ie 
riprese per offrire alla Piccolo 
la tradizionale torta con le 21 
candeline, (Ansa Cine) 


AUDITORIUM 


Sabato 17 e domenica 18 
TEATRO DELLA CONGIURA 
DEL FIESCO A GENOVA 
DI FEDERICO. SCHILLER 


TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena 4). Sabato 17 e domenica 18: 
«Teatro della congiura del Fiesco a Ge- 
nova di Federico Schiller», due tempi 
di Tonino Conte (scena e costumi di 
Giancanlo Bignardi), presentati dal 
Centro Universitario Teatrale di Ge. 
nova. Primo spettacolo della nasse- 
gna «Teatro oggi» in abbonamento 
speciale. Prenotazioni e ritiro delle 
tessere valide pere5 ttacoli (L. 
1.000 per abbonatii970-71 del Teatro 
Stabile, 1.500 per non abbonati): Bi- 
glietteria, Centrale Udi (Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547), 
TEATRO STABILE DI. PROSA, Aper- 
ti gli abbonamenti alla Stagione di 
prosa 1970-71: 8 spettacoli in abbo- 
namento. (Le Maldobrìe, Margherita 
Gautier, Zio Vania, Arlechin e la 
so’ granda fame, Il Padre, Puntila 
e il suo servo Matti, L'albergo dei 
poveri, La Violenza); riduzioni su 
tutti gli spettacoli fuori abbonamen- 
to al Politeama Rossetti. Abbona- 
menti speciali per la rassegna «Tea- 
tro oggi» all'Auditorium. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. (telef. 
36372» 38547). 


EDEN. 16, 18, 20, 22: «Darling». La 
storia di una donna inquieta che 
vuol conoscere tutte le esperienze 
della vita. Con Julie Christie e Dick 
Bogarde. Vietato minori 18 anni. 
EXCELSIOR. 16 - 22.10: «Uomini con. 
tro» con Mark Frechette, Alain Cu. 
ny, Gian Maria Volonté. Un film di 
Francesco Rosi, Technicolor. 
FENICE. 15.30 - 22.10: «Soldato blu» 
con Candice Bergen, Donald Plea. 
sence e Peter Strauss. In Color. Vie 
tato ai minori di 14 anni. 
GRATTACIELO. 16: «Dramma della 
gelosia, tutti i particolari in crona- 
ca». Monica Vitti e Marcello Ma- 
stroianni, due fra i migliori attori 
del cinema italiano, per la prima 
volta. insieme nel più divertente 
technicolor Titanus. 


ERA UNO SPETTACOLO ATTESISSIMO 


Va in 
Lionello 


Roma, 13 


E’ andato in fumo uno degli 
spettacoli che si preannuncia 
va tra i più stimolanti della 
stagione di prosa 1970-71: «Bel 
Amì e il suo doppio» nell’adat- 
tamento di Luciano Codignola 
del famoso romanzo di Guy De 
Maupassant. Dopo la «prima» 
di rodaggio a Cesena, il «Bel 
Amì 1970» sarebbe stato presen- 
tato al «Quirino» di Roma nel. 
la prima decade di dicembre. 

«Le ragioni per le quali siamo 
stati costretti a rinunciare al 
progetto — ha detto Alberto 
Lionello — sono complesse e 


fumo 
Bel Ami 


l'illustrazione di un panorama 
sociale e storico, 

«Mi spiace moltissimo — ha 
detto ancora Alberto Lionello 
— di dovere rinunciare all’ap- 
puntamento con una mia compa- 
gnia e con.il pubblico natural 
mente, sia perché mi ero già 
trasferito idealmente nelle vi- 
cende di Maupassant e del suo 
doppio, sia perché mi era par- 
sa questa un'ottima occasione 
per poter realizzare contempo- 
raneamente un’espressione di 
teatro straniero e italiano». 

A questo proposito, l’attore 
ha accennato al fatto che i te- 


meriterebbero un lungo discor- 
s0,.0 si farebbe torto a uno 
di noi: autore, regista, attori). 
Secondo Lionello, sono anche 
tecnici i motivi che hanno in- 
dotto ad accantonare, o più 
probabilmente ad abbandonare 
l’idea di riproporre «Bel Amì» 
in una chiave moderna. Ma non 
sì può non tenere presente, a 
suo avviso, in questa circostan- 
za il modo in cui oggi si vuole 
fare teatro: «Non è un modo 
facile — ha precisato — e ri- 
chiede tempo e impegno par- 
ticolari». 
Luciano Codignola si era ri. 
promesso di rievocare la vita 
del grande romanziere francese 
parallelamente a quella del suo 
personaggio, Bel Amì, sottoli. 
neando i due destini diversi: tra- 
gico quello dell’autore che di- 
venta pazzo a poco più di qua- 
rant'anni; ricco di successo 
quello del suo personaggio, tra 
i più popolari della letteratura 


d.nza, abbandonò presto l’av- 
vocatura per dedicarsi alla poe- 


francese del secolo scorso, E* 
chiaro che il parallelo esigeva 


MASSICCIA RAPPRESENTATIVA DI CARLO DE INCONTRERA 


Non manca gli appuntamenti 


della musica d'avanguardia 


Numerosi anche gli impegni del Centro di <Arte Viva» 


Qualche anno fa la Casa mu 
Sicale Ricordi decise di dare 
alle stampe delle proprie edi- 
Zioni alcune partiture del com- 


Superata la prima fase di ro- 
daggio e pur risultando il con- 
suntivo ancora sommario, corre 
l'obbligo di rilevare come quel- 
l'«adozione» ebbe a dare una 
spinta ed un impulso vigorosi 
alla sua musica, impegnata ora 
e contemporaneamente sui nu- 
merosi fronti dell’esecuzione 
pubblica. 

«Piano Piece for Fred Dosek», 
una delle prime pagine edite, 
dedicata al noto pianista ju- 
goslavo, verrà eseguita nel corso 
dell'imminente stagione autun- 
nale in numerose sedi, al Festi- 
val di Berlino, a quello di Var: 
savia, a Colonia, Leverkusen, 
Stoccolma, Bruxelles, Liegi, Mo- 
naco ecc. «For Four (& Mo- 
re)», un foglio per quattro o 
più strumenti è stato ripreso, 
immediatamente dopo l’esecu- 
zione alla Biennale di Zagabria, 
alla Sala Mozart di Bologna, 


«La pazienza del violoncello», 
eseguita da Hora Hornberg an- 
che a Trieste, ed in quasi tutti 
i principali centri della Ger- 
Ppositore Carlo de Incontrera.| mania, sarà fra breve portata 

all'autunno Musicale di Como 

ed alla Piccola Scala di Mi 
lano. 


re gli appuntamenti per l’an- 
no prossimo, in particolare un 
nuovo 
commissionato al de Incontre- 
Ta dalla Biennale di Zagabria 
e che, avvalendosi della par- 
tecipazione delle scene di Mie- 
la Reina, sarà eseguito in pri- 
To assoluta in quella sede nel 


elenco, si deduce una rappre 
sentanza massiccia del musici- 
sta triestino agli appuntamenti 
che l'avanguardia in musica of- 
fre ai seguaci, E, senza coinvol- 
gere alcun giudizio critico, pur 
Tammaricandosi che tale musi- 
ca. operi 
e canali sempre più lontani da 
quelli 
può non rallegrare il nostro 


Molto importanti appaiono pu- 


lavoro per Quartetto 


Da questo breve ‘ed affrettato 


attraverso istituzioni 


consueti, tutto ciò non 


ambiente artistico e culturale. 
Incontrera, oltre alle beneme- 
Tenze da lui acquisite a capo 
di «Arte Viva», un'associazione 
i cui titoli di merito hanno: var- 
caio i confini regionali e nazio- 
nali, ha infatti saputo tenere 
unito e sviluppare in seno alla 
Associazione quel Centro opera- 
tivo accolto al suo apparire da 
non poco scetticismo, 


serie di impegni veramente im- 
ponente: nei Paesi dell’Est eu- 
Topeo e nelle Americhe, fra l’al- 
tro. Per realizzarli si frappone 
l'ostacolo rappresentato dalle 
sempre più pesanti difficoltà 
amministrative, Ma l'entusiasmo 
con, cui i collaboratori di In- 
contrera, Miela, Reina, Enzo 
Cogno e Lauro Crisman presta 
no. la propria opera ed i suc- 
cessi fin qui ottenuti in varie 
sedi d’Europa,. fannò credere 
che il «gruppo» risulterà anco- 
Ta vincitore non mancandò di 
portare al teatro musicale quel 
contributo di 
sia che l’ha fin qui caratteriz- 
zato. 


Tale Centro ha in vista una 


estro e fanta 


sti stranieri non consentono al- 
le compagnie i cosiddetti rien. 
tri. Ha concluso, con un’affer- 
mazione, che è la stessa fatta 
recentemente da Paolo Stoppa, 
Romolo Valli, Giorgio Albertaz- 
zi: «Il teatro a gestione priva. 
ta, è diventato assurdo, anche 
se chi fa l'attore di professio. 
ne perché ci crede, non può che 
constatarlo con amarezza». 
«Bel Amì e il suo doppio», che 
avrebbe dovuto essere messo in 
scena da Mario Missiroli, non 
sarà sostituito da un altro spet- 
tacolo. Alberto Lionello, almeno 
per questa stagione, rinuncerà 
a una sua compagnia, così co- 
me hanno fatto Stoppa e i 
«Giovani». (Ansa) 


Robert Hossein 


TIRA 
e «L’'amicidio» 
._ Parigi, 18 
Robert Hossein, attualmente 
impegnato a Parigi in un lavo- 
To teatrale, tornerà al cinema 
l'anno prossimo. interpretando 
il primo film di un giovane re- 
gista francese, Jean Larriaga, 
L'«opera prima» di Larriaga 
reca un curioso titolo, «L'ami- 
cidioy (L’amicide), costituito 
dall'unione di due parole, ami. 
cizia e omicidio. 
(Ansa Gine) 


Imminente 


all’ EXCELSIOR 


pre 


GRATTACIELO 


DRAMMA DELLA GELOSIA 
Lili proclami cronaca 


MASTROIANNI- VITTI 


NAZIONALE. 16, 19, 22.10: «Tora! 
Tora! Toral». L'incredibile retrosce- 
na dell'attacco di Pearl Harbor. Pa- 
navision De Luxe. 

| RITZ. 16: «Uccidete Rommel!». Cine. 
| mascope technicolor con Anton Dif; 
fring e Carl Parker. 


ALABARDA, 16. Ultimo giorno: «I 
‘bucanieniv. Technicolor. Grandiose 
avventure sui mari del più grande 
‘pirata di tutti i tempi. Con Yul 


Brymner, Charlton Heston e Claire 
Bloom. 
AURORA, 16. L'ultimo film. di M, 


Antonioni: «Zabriskie Pointy con Rod 
Taylor, M. Frechette e D. Alprin, 
‘Technicolor. Viet. min. 18 ann. 
CAPITOL. 16. III settimana dello 
Strepitoso successo Euro: «I giraso- 
li» con S. Loren e M. Mastroianni, 
Technicolor. Ultimo giorno. 
CRISTALLO. 16.30. A richiesta anco: 
ra oggi: «L'amante». Straordinario 
successo con R, Schneider e M. Pic- 
coli. Technicolor. Domani; «Il mo- 
stro ‘del museo delle cere», 
FILODRAMMATICO. 16: «L'inciden- 
tey in technicolor. Il film più accla- 
mato al Festival di Cannes. Audaci 
e morbose passioni d'amore e tra- 
volgenti emozioni... con Dick Bogar- 
de, Baker e J. Sassard. Non 
vietato. 

IMPERO. 16.30. Libere, piccanti, de. 
siderabili: «Le toccabili» con E. An- 
derson, Technicolor. Vit, min, 14 a. 
MODERNO. 16.30, A grande richie 
sta in edizione integrale: «Bora-Bo- 
Ta» con Corrado Pani, Haydée Po- 
litof. Cinemascope. Vietato ai mi. 
nori. Ultimo giorno. 

MIGNON. XX Settembre, 16 ult. 22: 
«Il tesoro di Pancho Villa». Stupe- 
facente western in technicolor. Se- 
gue Topolino. Per tutti, 


Tel, 38989. Via S, Francesco, 2. 


Morales ed il duo Tamis, 


chetti. 


LOCANDA MARIO 


Prenotazioni 


Si danza tutti i giovedì, venerdì e 


Londra. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al. 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Taccuino musicale; 7.30: Musica 
espresso; 7.45: Ieri al Parlamen- 
to; 8: Giornale radio; 8.30: Le 
canzoni del ‘mattino; 9: Voi ed 
io; 10: Speciale G.R.; 12: Giornale 
radio; 12.10: Contrappunto; 12.43: 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.15: La Radio in casa vostra; l4: 
Giornale radio . Buon pomeriggio - 
nell’interv. (15): Giornale radio; 
16: Programma per i piccoli; 16.20; 
Per voi giovani - nell’interv. (17): 
Giornale radio; 18.15: Carnet. mu- 
Sicale; 18.30: Paràtà di successi; 
18.45: Cronache del Mezzogiorno; 
19; Musica 7; 19.30: Luna-park; 
20: Giornale radio; 20.15: Ascolta, 
si fa sera; 20,20: Uno straccio d'uo- 
mo; 21,55: Concerto dei premiati 
al IX Concorso nazionale di vio- 
lino \e al I Concorso nazionale di 
viola - Premi Qittà di Vittorio Ve- 
neto; 22,35: Il girasketches; 23.05: 
Oggi al Parlamento - Giornale ra- 
dio - I programmi di domani. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'intervallo 
(6:25): Giornale radio; 7.24: Buon 
viaggio; 7.30: Giornale radio; 7.35: 
Biliardino a tempo di musica; 
7,59: Canta Rosanna Fratello; 8.14: 
Musica espresso; 8.30: Giornale ra- 
dio; 8,40: I protagonisti; 9: Ro- 
mantica - nell'interv. (9.30): Gior- 
nale radio; 9.45: Gea della Gari. 
senda, di F. Monicelli; 10: Poker 
d'assi; 10.30: Giornale radio; 10.35: 
Chiamate Roma 3131 - nell’interv. 
(11.30): Giornale radio; 12.10: Tra. 
smissioni regionali; 12.30: Gior- 
nale radio; 12.35: Formula Uno; 
13,30: Giornale radio; 13.45: Qua. 
drante; 14: Come e perché; 14.05: 
Juke-box; 14.30: Trasmissioni re 
gionali; 15: Non tutto. ma (di tut. 
to; 15.15: Motivi scelti per voi; 
15.30: Giornale radio - Bollettino 
naviganti; 15.40: Succoth; 16: Pome. 
Ttidiana - negli interv.: Giornale ra- 
dio - Come e perché; 17.30: Giorna- 
le radio; 17.35: Classe unica; 17.55: 
Aperitivo in musica; 18.30: Specia- 
3 18.45: Stasera siamo ospi. 
++3 19: Piacevole ascolto; 19,30; 
Radiosera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10; 
Il mondo dell’opera; 21: Îl. nervo- 
freno; 21.55: Parliamo di: L'arte 
in edicola; 22: Poltronissima; 22.30: 
Giornale radio; 22.40: Scene della 
vita di Bohème; 23: Bollettino na. 
viganti; 23.05: Le nuove canzoni 
dtaliane; 23.35: Musica leggera; 24; 
Giornale radio. 


TERZO. PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9,25: 
Conversazione; 9,30: ‘Musiche di B. 
Smetana; 10: Concerto di apertura; 
10.15: I Concerti di Ciaikowski; 
11,20: Polifonia; 11.50: Musiche di 
Bach; 12: L'informatore etnomusi- 
cologico; 12.20: Il Novecento stori- 
co; 13: Intermezzo; 14: Piccolo 
mondo musicale; 14.20; Listino Bor- 


al'festival di C 


Sa Milano; 14,30: Melodramma in 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


VITTORIO VENETO. 16,30. Techni- 
color. Peter Ustinov, Maggie Smith 
e Karl Malden in: «Milioni che scot- 
tano». Peter Ustinov vi insegna un în- 
gegnoso sistema per diventare ricchi. 


ABBAZIA. 16: «Bolide rosso», Emo- 
zionante e avventuroso technicolor 
con Tony Curtis, Piper Lauris e Don 
Taylor, È 
ALCIONE (tel. 96162), 16: «Il castel: 
lo di carte» con George Peppard, In- 
ger Stevens e Orson Welles magnifi- 
ci interpreti di un film sconvolgen- 
te. Scopecolor. 

ALDEBARAN, 16,30: «Superseven chia- 
ma Cairo». Avvincente technicolor 
con George Brawne, 

ARISTON. 16: «Il sottomarino gial- 
lo». Favoloso. technicolor a cartoni 
animati con musiche dei «Beatles». 
ASTRA. 16.30: «Therese and Isabel- 
le», Belle... intimamente sole... sco- 
prirono di amarsi teneramente. Con 
Essy Person e Anna Gael. Vietato 
ai minori di 18 anni 

IDEALE (piazzale S. Giacomo). 16. 
Technicolor: «Capitan Sinbad» con 
Guy Williams, Pedro Armendariz ed 
Heidi Bluhl. Avventura! 

LUMIERE. Sabato: «Noi siamo le 
colonne». 


Terminate le riprese 


delle «Isole dell'amore» 


Roma, 13 

E' rientrato dalla Polinesia Pi- 
no De Martino (il produttore di 
«Svezia inferno e paradiso» e 
di «Inghilterra nuda») dopo un 
soggiorno di tre mesi nelle iso- 
le del Pacifico, da Tahiti a Mo- 
rea, Bora-Bora, Rajatea, Taha, 
Waine e negli atolli della Tuha- 
matu. 

Durante il suo soggiorno, Pino 
De Martino ha prodotto e diret- 
to per la società «14 Luglio» il 
film «Le isole dell'amore», una 
inchiesta sugli aspetti inediti 
della vita degli isolani. Il film 
di De Martino, che sarà distri 
buito dalla «IFC», si avvale an- 
che di scene subacquee. 

(Ansa-Cine) 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «Gli Scorpioni», Festivi: the danzante ore 
17-19, Viale Miramare, tel, 411325. 


ALLA CARAVELLA - Sistiana Mare 


Seralmente ballo. Domeniche the danzante, Suonano: «I Cardinali», 


NIGHT CLUB TROCADERO 


Seralmente spettacoli internazio 


nali di varietà con le soliste Tildy, Baby Caroll, Nelly, Estrellita 


TRATTORIA ALLA POSTA - BASOVIZZA 


NUOVA GESTIONE: sale per battesimi, nozze, rinfreschi e ban. 
telefono 226125, 


‘Ristorante caratteristico - DRAGA S. ELIA » Telefono 228173 
PERTEOLE 
DANCING RISTORANTE AL TROVATORE 


sabato sera. Domenica: pomeriggio 


e sera — Le serate saranno allietate dal complesso «Umberto Lupi 
e i Flash», Si alternerà il «Disyokej Claudio» già al Sammantha di 


MERIDIANA 
: «Mare aperto» - a cu 
: Il tempo in Italia — 
: Telegiornale. 
: Girotondo, 


LA TV DEI RAGAZZ 


Gong 

i Realtà e fantasia - a 
tide continente perdui 
RIBALTA ACCESA 

: Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
Parlamento - Arcobal 
cobaleno 2. 


«Arabia Felix». 
Doremì 

: Mercoledì sport. 
Break 

: Telegiornale . 
Ja . Sport. 


la luna 
Mizoguchi - Interpret 
Morì, Kinuyo Tanaka 
Doremi 


sintesi; 15.30: Ritratto di autore; 
16.35: «L'interrogatonio di Nick»; 
16.20: Dave Brubeck e il suo quar- 
tetto; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Listino Borsa di Roma; 17.20: 
Sui nostri mercati; 17.25: Fogli 
d'album; 17.35: Conversazione; 17.40; 
Musica fuori schema; 18: Notizie 
del Terzo; 18.15: Quadrante econo- 
mico; 18.30; Musica leggera; 18.45: 
Musiche di Borodin; 19.15: Con- 
certo di ogni sera; 20.15: Il 1870: 
Una svolta nella storia d'Europa e 
d'Italia; 20.45: Idee e fatti della 
musica; 21; Il giornale del Terzo; 
21.30: Beethoven e la musica tra- 
dizionale popolare. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: I Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco mu: 
sicale; 14.45: Terza pagina; 15.10; 
Solisti di musica. leggera; 15.30: 
«Storia della marineria triestina»; 
15.40: Concerto sinfonico diretto 
da A. Janes; 16.20: Da «Vita mu- 
sicale a Trieste» - Cronache di un 
cinquantennio - di V, Levi; 19.30: 
Trasmissioni giornalistiche regio. 
nali: Cronache del lavoro e del- 
l'economia - Oggi alla Regione - 
Il Gazzettino, 


Dr 
Venezia Giulia 

14: L'ora d. 1 Venezia Giulia - 
Trasmissione dedicata agli italtam 
di oltre frontiera . Almanacco - 
Notizie dall'Italia e dall'estero - 
Cronache locali - Notizie sportive; 


: Telegiornale — Carosello. 
i «Islam» - Un programma di Folco Quilici - 2.a - 


Oggi al Parlamenio - 


TV SECONDO 


i Segnale orario . Telegiornale . Intermezzo. 
: Momenti del cinema giapponese - «I racconti del- 
pallida d'agosto» - Film . Regia di Kenji 


mm _______——_--‘à4/k:. 11 


MARCONI. 16: «Il killer di Satana». 
Technicolor con Boris Karloft. Un 
capolavoro del terrore. Vietato ai 
minori di 14 anni, 

RADIO. 16, 19, 22: «Fellini Satyri- 
cony, Il più grande successo del. 
l’anno, Technicolor. Viet. min. 18 a. 


RIDUZIONI EN. Nazionale, Feni- 
ce, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri. 
stallo, Filodrammatico, Mignon, Vit- 
torio Veneto, Abbazia, Alcione, Al- 
debaran. 


MUGGIA 
VOLTA, 17: «Noi siamo le colonne» 
con Stan Laurel e Oliver Hardy. 
Seguono cartoni animati. 


UDINE 


ARISTON, 15: «Airport». Colori, 
CAPITOL. 15: «Ma chi t'ha dato la 
patente?». Colori. 

CENTRALE. 15: «La ragazza di no 
mè Giulio». Colori. V.m. 18 anni. 
ODEON, 15: «C'è Sartana,.. vendi la 
pistola e comprati la bara». Colori. 
PUCCINI, 15: «Woodstochw. Colori, 
CRISTALLO. 16.45: «Una storia mo- 
derna». Colori. 

DIANA. 18: «Chiamata per un mor- 
to», Colori. V.m. 14 anni, 

FRIULI. 18: «20,000 leghe sotto la 
terra». Colori. 

FERROVIARIO. 18: «Le 5 chiavi del 
terrore». Colori. V.m. 18 anni, 


GORIZIA 
CORSO. 17: «Angeli della violenza» 
con T. Stern, J. Slate. Colori. Ult. 22. 
VERDI, 1%: «Io non scappo... fug- 
go» con A. Noschese ed E, Montesa- 
no. Scope a colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 16.15: «Prima del- 
l’uragano» con V. Heflin e A, Ray. 
Scope a colori. Ult. 22. 
GENTRALE. 17.30: «Indagine su un 
parà accusato di omicidio» con M. 
Ronet e M. Bouquet. Scope a colo- 
ri. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.30: «La carta vincen- 
te» con D, Janssen e R. Forsyth. A 
colori. V.m. 14 anni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
AZZURRO. 21: Spirituals, canti fol 
cloristici, "sketches, interpretati dal 
complesso internazionale «Gen Rosso». 
PRINCIPE. 17.30: «Ecce Homo» con 
I. Papas e P. Leroy. A colori, 
EXCELSIOR. 16: «La mia droga si 
chiama Julie» con J.P. Belmondo e 
C. Deneuve. A colori. 


GRADISCA 


COMUNALE. 19: «Sai cosa faceva 
Stalin alle donne?» con H, Berger e 
M. Lee, A colori. 


GRADO 


CRISTALLO. 20: «Prima che venga 
l'inverno» con D. Niven, Topol e A. 
Kanina; in technicolor, Ult. 22. 


PORDENONE 


VERDI. 17: «Gli specialisti». 
CRISTALLO. 17: «Le calde notti di 


Poppea». 
SUPERCINEMA. 17: «Un tipo che 
mi piace», 
CORDENONS 
17: «Violence». A colori. 
‘annd. 


NUOVO. 1%: «La mantide», 
CERVIGNANO 


NUOVO: «Ondata di calore». 
CORMONS 

COMUNALE: «I diavoli del mare». 

RONCHI 

RIO: «La banda Bonnot». 

PALMANOVA 

ITALIA: «I selvaggi». 

GARIBALDI: «6 simpatiche carogne». 


GEMONA 
SOCIALE: «Facce senza Dion 
TARCENTO 
MARGHERITA: «Sentenza di morte». 
CASARSA 


ROMA: «La storia di una donna», 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


ra di Orazio Pettinelli. 
Break 1. 


1 


Centostorie - «Petruzzo e le pere» di A. Valdarnini. 


cura di P. Pieroni - «Atlan- 
to» - Un film di George Pal. 


Tic-Tac - Segnale orario - 
e dell'economia . Oggi al 
eno 1 - Che tempo fa - Ar- 


Che tempo 


i: Machiko Kyo, Masayuki 
1 Sakae Ozawa. LE 


«L'Approdo» - 5.a . Antonio Fogazzaro: al di là 
del «Piccolo mondo antico». 


15,45: Canta Lilia Carini; 15: Cro- 
nache del progresso; 15.10: Musi- 
ca richiesta. 


Radio Capodistria 


6.40: Apertura - Mattinata insie- 
me; 6.45: Notiziario; 6.50: Buon 
giorno in musica; 7.30: Notiziario; 
7.40: Allegro musicale; 8: Dal mon- 
do dell'operetta; 8.30: Parata d’or- 
chestre; 9; Il cantuccio dei bam- 
bini; 9.30: 20.000 lire per il vostro 
programma; 10: Notiziario; 10.05: 
Midi juke-box; 10.30: Canta Elvis 
Presley; 10.45: Parata di dischi con 
la R.C.M.; 11: Valzer di grandi 
maestri; 11,30: Il complesso afro. 
cubano di M. Santamaria; 11.45: 
Appuntamento con le Edizioni Ri- 
cordi; 12: Musica per voi; 12.30: 
Giomnale radio; 1.45: Musica per 
voi; 13,30: Canzoni 
Notiziario; 14.05: - Attualità; 
Cantano I Domodossola; 17: No. 
tiziario; 17.10: Jazz panorama 1970; 
17,30: L'angolo dei ragazzi; 18: Pa- 
gine operistiche: A. Dvorak; 19: 
L'orchestra L. Sonn; 19.15: Noti-. 
zierio; 22.10: Ballabili; 22.30: No- 
tiziario; 22,35: Musica da camera. 


(o) 
Televisione jugoslava 


9.35: TV scuola; 17.30; Telegior- 
nale del pomeriggio; 17.50: La TV 
per i ragazzi; 18.30: Reportage; 
19.05: Varietà; 19.20: Calcio: Jugo- 
Slavia - Lussemburgo (2.0 tempo); 
21,35: «L'amore», Feuilletton; 21.55: 
Telegiornale della notte. 


OGGI 


AL RITZ 


ANTON DIFFRING 
-GARL PARKER n 


j 


UCCIDETE 
ROMMEL! 


OGGI 
ALL’EDEN 


EURO INTERNATIONAL FILMS 


DIRK - | JULIE > | LAURENCE 
BOGARDE | CHRISTIE |- HARVEY: 


(I 


n RIETI 


FENICE 


GRANDE, SUCCESSO 


UNA STRUGGENTE 


STORIA D'AMORE 
VISSUTA NEL CLIMA 
DI UNA TRAGICA ‘ 
PAGINA DELLA 
STORIA AMERICANA 


VESEPA ELET PRESENTA DI FIL APCO CINVARST 


SOLDATO 
BLU 


DISTRIBUZIONE EDO INTERNATIONAL FILMS: 


IN COLOR 


IMMINENTE 


ALL’EDEN 


DANIELE GAUBERT 
NINO CASTELNUOVO in 


RADLEY METZGER 


E Rossi IVANA VENTURELLI ROBERTO BISACCO. 
PAILIPE FORQUET-MASSIMO SERATO= 
SRIBAGIATEL GRAZIA GALEA 
TECHNICOLOR + PANAVISION 


I 


Milano: chiusura irregolare 


Milano, 13 

Chiusura irregolare con mo- 
destì scambi. Il mercato, che 
fino al listino appariva modera- 
tamente in ribasso a seguito del 
ristagno d'affari e di alcune 
sistemazioni tecniche, in vista 
delle prossime scadenze tecni 
che, è apparso nervoso nel fi- 
nale presentando chiusure irre» 
golari. I titoli guida, che ave- 
vano mantenuto un contegno 
riflessivo, alle chiamate di chiu- 
sura iscrivono prezzi resistenti 
o in leggero miglioramento. 

L'apertura e il durante non 
avevano registrato episodi di 
rilievo ad eccezione di spunti 
del denaro sulle Ciga e Stam- 
pati, quest’ultima di riflesso a 
voci di fusione con una compa- 
gnia di assicurazione. Gli assi- 
curativi, bancari e i finanziari 
concludono però la seduta con 
una prevalenza di flessioni. Per- 
dite più marcate accusano al- 
cuni valori a scarso flottante: 


| pati, 


Terme Acqui (la cui chiusura è 
stata rinviata perché la perdita 
superava il 20 per cento), Fer- 
rovie Nord Milano, Manifatture 
Tosi, Gavardo, Romana Zuc- 
chero, Rossari e Trafilerie. De- 


lboli anche Ausiliarie, Chatillon, 
| Banco di 


Roma, De Ferrari, 
Gim, Pierrel e Talmone. In 
controtendenza oltre alla Stam- 
le Alitalia priv., Breda, 
Cucirini e Mondadori. 

Debole il reddito fisso nono: 
stante glì scambi siano risulta- 
ti più vivaci della della vigilia. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
16 milioni; Buoni del Tesoro 391 
milioni; Obbligaz. 2.197.736.500; 
1.743.150 azioni. 

DOPOBORSA —- Intonazione 
leggermente migliore con sca) 
bi limitati. Prezzi informati 
Fiat 2840; Viscosa 3405; Immobi- 
liare Roma 338; Generali 63450. 
63650. (Prezzi rilevati a cura del- 
l'Ufficio Borse della Banca Com- 
merciale. Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI | 12-10 | 13-10 TELO 12-10 | 13-10 
Alimentari Milano Cen. . . cea 20900 
Risanamento 7600 | 7610 
Soa ge ag Lee 
Es. Molini ; . i 225.| 235 | Silos Gen. . . 22903] FR22I0 
Motta «|. 13755] 3750 ICE ilistici 
ae dr 170 165 Meccanici e automobilistici 
Rom. Zuce. pr. .. 4il 411 | Westingh. È 1434 1434 
È 7, Fiat... + + «| 2820] 2830 
Assicurativi Fiat pr. . . +. + | 1833| 1830 
Gerierali n .| 63310] 63400! Nebiolo . . .. 466 465 
L'Abeille . . . .| 15140| 15090 ( Olivetti ord. » | 2810] 2810 
Ass. Milano . +. 22400 | 22400 | Olivetti pr. . . . 2745 | 2749 
fe se, prassi 20300 Lr Tosi Franco . di 5550 5590 
ss. Torino . . + 16900 16781 n 
‘Ass. Torino pr, © ‘| 13200 | 13140 Minerari e metallurgici 
Fond. Incendio .| 15280 | -15195 | Acc. Falckord.. . 4210 4190 
Fond. Vita . . .| 29750| 29700 | Acc.Falckpr. » .| 4100| 4060 
L’Assicuratrice . | 117510 | 117380 | Broggi-Izar Ù 798 798 
Ras... . + «| 70050] 70020 | palmino . ... 640 640 
SAL . 38300 | Hssa-Viola . . + 2800 | | 2785 
Italsider Dp 835 935 
> Magona . . . . 3046 3010 
Mediobanca 81100 | Metal. Italiana 3740 3685 
Comit 22840 | M. Amiata . . .| 845| 5260 
Credit . 2410 | Pertusola . . .| 2480] 2450 
B.Roma . 28100 | Sile . . . > .| 4795/4730 
DS een B4l 
Chimici Trafilerie ; i 820 
Ani . ++. + | 985.25] 993,50 Tessili e manifatturieri 
Brioschi 13050 | 13050 | Chatillon | . . .| 3945| 3875 
Gas Napoli 850 850 | Cot. Cantoni 16950 | 16800 
Caffaro 308 296 | Olcese 213 210 
Erba 8980 | 9021 | Cucirini 5420 | 5495 
Erba pr. 4730 4690 | De Angeli 17699 7883 
Italgas 1000 | 1000 | Cascami Seta 4610 | 4605 
Lepetit ord, 3020 8018 | Fisac . 373 365 
Lepetit pr. 7770 7820 | Lanerossi 2640 2630 
Liquigas 202 202 | Gavardo 1970 | 1880 
Mira Lanza . 38800 | 38600 | Scotti . 165 165 
Ossigeno . . + 2655 | 2650 | Linificio 521 515 
Petrolifera . + .| 2300| 2300 | Marzottopr. 1131 | 1131 
Pibigas . + + .| 7425| 743% | Rossari & Varzi 1555 | 1470 
Pierrel . . +. 4 9179 9046 | Rotondi . . . .| 26000) 26000 
Rumianca . . . 920 920 | Man. Tosì . . . 1897 1750 
Saffa + + «| 43101 4282 | Pacchetti. ;.. 297 | 294.75 
Sarom . . . . .| 1019) 1001 | sniaVise. .. 3385 | 3394 
Montedison . . . 920 917 | Sniapr. . . . (| 2529] 2590 
Elettrici ed elettrotecnici — | Gnfone tamifatt. © | 15600 | 10500 
Magneti . +] 1296| 1280 " N 
E. Marelli . . + 470 462 Trasporti 
Sip. . +. + + + | 2823| 2811 | Alitalia priv. . .| 16065| 16500 
Tecnomasio . . . 860 861 | Nord Milano -. .| 2350| 2210 
Temi Nuova . . 175 175 | L'Ausiliare 2270 | 2200 
Finanziari Mittel... . .| 1660| 1660 
DE Lig.Lom. . . n 2040 Diversi 
astogi . +. + 1705.50 | De Ferrari . . .| 1343| 1319 
Breda . +. + + +| 2795| 2839 | Cartiere Binda. 48300 | 48300 
Finmare:\. 0. 382 380 » Burgo. . | 15400| 15190 
Finsider . +. +. 580 574 » Donzelli .| 1900| 1895 
Ea oo tO ceti Cementir . .‘. .|1916,50| 1902 
RA aa Centen. e Zin, 328 | 319.50 
Auto TO-MI . .| 37980) 38000 | cer, Pozzi ti 131 199 
IFI DI Lise T7A6L 7505 | Cer. Pozzi pr. . + | 238.50| 237.75 
Invest . . . + «| 2730] 2751 | Cer Ginori . . 615 612 
Italpi . . +. .| 2032) 2015 | Gigà . . 5 .| 6388/6945 
La Centrale, > 5465 5449 | Acque Pot. +. +. 891 897 
«| 2850 | 2850 | Eternit _.. +» +| 2660) 2630 
2091 | 2090 | Italcable . . +. .| 2999| 3000 
«| 3100] 3095 | Italcementi . . .| 23500| 23350 
2735 | 2728 Cond: Acqua + 1135.50 | 730.50 
i Rinascente . . . 310 | 309.50 
Immobiliari e agricoli Rinascente pr, 1 1 | 237| 235.50 
Aedes_. . . . .| 3055| 3020 | Mondadoripr, 95 | 3930 
Beni Stab. . . .| 2568| 3425 | pirelli SpA 2829 
Bonif. Ferraresi 1448 | 1420 | Reina 1000 
Co Ge. . . . .| 15950| 15950 | Smeriglio 80,50 
Habitat 2890 | 2910 | SES". 3950 
Imm. Roma , 340 | 337.25 | SGES . (1. 1599 | 1595 
In. Edilizia . . .| 3618] 3618 | Terme Acqui 1299 | 1150 
n PINNITI Ò e__s 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 13 ott. | TITOLI 13 ott, 
Rendita . . . 5% 100.—- | Op. ss.I1 . . 6% 82.10 
Ricostruzione . 3,50% 80.70 SE SSICIIIMO, ce 6% sl 
» . 5% FF.S8.1952 . . 96.50 
Redim. Trieste 5% » 1953 95.60 
Riforma Fond. 5% » 93.10 
Redimibile ’54 — 5% DI 83/70 
Edilizia scol. . 5,50% » 78.10 
Cert.Cr.Tes. 76 5% » 711.50 
» » » 76 5,50% » 81.50 
d a n TM 5% » 81,50 
» » » 77 5,50% » BL 
» » » 78 5,50% » i 69 8— 
»_ » » 79. 5,50% » "gle, 80.50 
B. Tesoro 1971 5% » 1969. , 80.10 
» » 1973. 5% IMI XVII . . 6% 95.25 
» » 1974 5% ? XX... 6% 90.50 
» » 19981 5% DO ERI Lie dl 45% 91.45 
» » 197511 5% LEXI & 611596 86.60 
»i » 1977. 5% XXI . + 5% m8- 
» » 19798 5% » XXIV . . 5,50% 78.40 
»__v 1979 5% » XXV... 6% 83.15 
A.FF.SS. 67/87 6% » XXVI . 6% 719,45 
» » »__ 68/88 6% » XXVII . 6% 79.50 
Op.Pub.sS.A. . 6% » 1964... 6% 87.60 
» » SS.B. I 6% » Finan.68 . 88— 
» » SSB.II 6% Cred. Nav.le 63 6% |, 86 
» » SS.B.II 6% » » 67 6% 82.70 
» » SSC. I 6% ENI Gela . 5,50% ; 
» » SS.C. II 6% » 1957. 6% 
» » SS.C.III 6% 9 19581, Lu (6% 
» » SS.aut.I 6% » 1958/78. . 6% 
ENEL 19651 6% » 1964 . +. 6% 
» 196511 . 6% » 1966... 6% 
» 19661 6% » Sud 1959 . 6% i 
» 196611. 6% » Sud 1960 . 5,50% pesi 
» 1967 .. 6% » Sud 1961 . 5,50% 84.50 
» 19681 6% » Sud-IV 5,50% 719,30 
» 196810 6% » Sud:V . . 5,50% 719,80 
» _ 1969/89 6% » Sud-VI . 5,50% 79.80 
ENEL Eur 1965 6% » Sud-VII |. 5,50% 83.50 
ENI 196511 . . 6% » Sud-VIII . 5,50% 88.25 
IMI Autos.SS.I 6% » SUAIX . 6% 87.50 
IMI FinIndMan 6% IRI 1956/74 . . 6% 96,85 
IRI Sider I 1953 5,50% » 1957/75 . . 6% 96.85 
Autostr.CC.63.. 5,50% » 1958/74 . . © 6% 97.25 
»  d 65. 6% » BI/IT (XX) 6% 91.75 
d» 3 67. 6% » 1958/78 . . 6% 95.40 
» 68. 6% » 1959/79 . . 5,50% 82.50 
» >» 6851 6% » 1960/80, . 5,50% 80.70 
O.F. d. Venezie 5% » 1961/86 . . 5,50% 74,30 
Venezie O.P. 5% » 1963/83 . . 5,50% (o 
Venezie S.S. . 6% » 1964/82 . . 8% 82.60 
Op. Pubbliche . 5% » 1965/83 . . 6% 81.75 
n +.» 5,50% » STET_. . 6% a 
» Wi gta N64 » VElet. opt. . 15,50% 89.75 
MALBBI E e 66 Cart. Timavo 7% 96.40 


CAMBI E VALUTE 

Cambi per banconote: dollaro USA 
622,25; lira sterl. 1485; franco svizzero 
144,10; franco francesce 112,60; fran- 
co belga 12,44; marco tedesco 171,35; 
scellino austriaco 24,09; peseta spa- 
gnola 8,81; escudo portoghese 21,30; 
dollaro canadese 608; fiorino olande- 
se 172,80; corona danese 82,90; coro- 
na svedese 119,50; corona norvegese 
87; dinaro jugoslavo t.g. 40,50, t.p. 41; 
dracma greca t.g. 18,75, t.p. 20. p) 

Cambi ufficiali: dollaro USA 622,75; 
dollaro canadese 609,05; corona da- 
nese 83,015; corona norvegese 87,127; 
corona svedese 120,10; fiorino olan- 
dese 172,93; franco belga 12,547; fran: 
co francese 112,762; franco svizzero 
143,90; lira sterlina 1485,812; marco 
tedesco 171,445; scellino austriaco 
24,12; escudo portoghese 21,737; pe: 
seta spagnola 8,952. 


TRIESTE 


Mercato incerto, senza affari e con 
chiusure contrastate. Si notano al- 
cuni aggiustamenti nei due sensi per 
alcune voci. Più debole il reddito 
fisso. Nessuna trattazione. 

Bastogi 1705; Finmare 380; Finsi- 
der 574; Sip 2811; Sme 2090; Stet 
3095; Ass. Generali 63400; Ass. Ita- 


I ii Nun 


liana 117400; Ras 70000; Gerolimich 
7500; Premuda 32500; ‘Tripcovich 
35010; Marzotto priv. 1181; Viscosa 
ord. 3390; Viscosa priv. 2530; Dalmine 
640; Italsider 835; Cantieri 33; Fiat 
ord. 2830; Fiat priv. 1830; Terni 175; 
Anic 985; Liquigas 202; Montedison 
920; Beni Stabili 3425; Immobiliare 
337; Pirelli Spa 2830; Rinascente 309; 
Rinascente. priv. 235; Confitex 901; 
Confitex priv. 735, 


NEW YORK 

La Borsa valori di New York è 
stata sottoposta anche oggi a note- 
voli pressioni a causa di una quan: 
tità di realizzi, Il volume è risultato 
di scarsa entità. I titoli in perdita 
sono Stati superiori a quelli iù au- 
mento ‘in un rapport di sette a cin 
que. Notata una certa mancanza di 
interesse da parte degli acquirenti, 


LONDRA 

A seguito della debolezza dei corsi 
a Wall Street la Borsa di. Londra 
non è riuscita oggi a manifestare 
una tendenza precisa anche in con- 
siderazione che domani saranno pub- 
blicate le cifre della bilancia com- 
merciale per il mese di settembre. 
Non richiesti i titoli di Stato, Scarti 
frazionati nel settore degli industriali. 


IL PICCOLO 


ANCHE IN SVIZZERA IL PROCESSO DI CONCENTRAZIONE INDUSTRIALE 


«SALTA» LA HISPANO-SUIZA 
CIBA E GEIGY SI FONDONO 


La vecchia fabbrica d’armi, venduta dal proprietario unico 
viene divisa tra la «Oerlikony e la «Gebrueder Sulzer) 


Losanna, 13 

La svizzera «Hispano-Suiza», 
a suo tempo una delle più ri- 
nomate fabbriche mondiali di 
armi e di macchinari, è stata 
venduta. dal proprietario uni 
co Louis Birkigt a due gruppi 
industriali, e cioè all’Oerlikon- 
Biihrle-Holding ed alla Gebri- 
der Sulzer AG. Quest'ultimo 
Konzern è il primo al mon- 
do nella progettazione e nella 
produzione tramite licenziata- 
ri di motori diesel marini. 
Gli acquirenti si divideranno 
fra di loro gli stabilimenti 
della ex «Hispano-Suiza». La 
fabbrica di carri armati della 
«Hispano» verrà smontata e i 
macchinari passeranno alla 
Oerlikon che è il più grosso 
Konzern svizzero per la pro- 
duzione di armi. Si estende 
così l’«imperium» del gruppo 
Biihrle (titolare della Oerli- 
kon), contro il quale, però, è 
in corso un procedimento giu- 
diziario per l’esportazione 
clandestina di armi. 

In questo mese si celebrerà 
ìl «matrimonio di Basilea», 
cioè la fusione fra i colossi 
mondiali chimico-farmaceutici 
della CIBA e della Geigy. Sor- 
gerà così uno dei più potenti 
complessi farmaceutici del 
globo: la Ciba-Geigy A.G. Il 
fatturato del gruppo è stima- 
to in 1440 miliardi di lire, ed 
è il secondo in campo sviz- 
zero dopo quello della Nestlè. 
Con la fusione suddetta, l’in- 
dustria farmacoterapica sviz- 
zera — dominata fino ad og- 
gi dalla Hoffmann -La Roche 
— rafforza il suo predominio. 

Gli assorbimenti e le fusio- 
ni, ci fa notare un esponente 
confindustriale di Losanna, so- 
no di assoluta priorità, specie 
in Svizzera dove si è alle pre- 
se con la carenza di manodo- 
pera. «Bisogna razionalizzare 
ed automatizzare tutto il pos- 
sibile — sottolinea — perché 
sulla repubblica elvetica vi è 
sempre la minaccia razzistica 
dell’on. Schwarzenbach, il 
«ras» di Zurigo che l’ha con 
gli italiani e contro i medi. 
terranei). 

I giornali svizzeri sono tem- 
pestati di avvisi pubblicitari 
di ricerca di manodopera qua- 
lificata o meno; ma gli avvisi 
Timangono quasi sempre sen- 
za risposta. L'on. Schwarzen- 
bach per risolvere questo pro- 
blema propone agli industria- 
li di creare stabilimenti al- 
l'estero, dove la manodopera 
è abbondante. La Svizzera, di. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Interfund doll. 10,27 10,93 
Intertrust » 9,86 10,72 
Euro P.I. fr..sv. 112,80 — 
Itac fr. sv. 217,30 219,60 
Fonditalia doll. 10,89 — 
Capital It. » 9,54 — 
International. fr.bg. 340.— _ 
Ttalamerica doll. 9,45 10,05 
Interitalia lire 8453 8961 
Dreyfus doll. 10,61 11,63 
Fidelity C. » 10,40. 11,37 
Fidelity P. » 14,04 15,34 
Fidelity T » 20,85 22,79 
Robeco fior ol 224,90  — 
Rolinco » tn i 
Europrog. '69 fr. sv 112,82 — 


cono i «sergenti» dello Stato 
maggiore del deputato zuri- 
ghese, deve non importare ma- 
nodopera, ma esportare capi- 
tali. 

D. L. 


PROVVEDIMENTI 
PER LA PESCA 


Roma, 9 
Ulteriori stanziamenti a fa- 
vore della pesca marittima so- 
no allo studio del Ministero 


Qella marina mercantile. Il re- 
lativo DDL prevede provvi- 
denze che, fra credito pesche- 
reccio e contributi a fondo 
perduto, raggiungono il meéz- 
zo miliardo l’anno, per 3 _an- 
ni, a partire dal ’70. Îl DDL 
verrà portato all'esame del 
Consiglio dei ministri prossi- 
mamente. Si tratta, in prati. 
ca, di una proroga della legge 
479 del 28.368 attraverso la 
quale è stata migliorata e po- 
tenziata l’attività del settore. 

(Italia) 


| UNA INDAGINE STATISTICA DELLA BANCA D'ITALIA 


Quanto costa il denaro 
agli operatori economici 


Il tasso minimo d'interesse è passato in un anno 
dal 6,81 p.c. al 9,15 p.c. - Squilibri settoriali 


Roma, 13 

Il tasso d'interesse minimo 
praticato dalle banche italia- 
ne sulle anticipazioni a breve 
ai clienti più solvibili (defini. 
zione che equivale al concetto 
del «prime rate» delle banche 
americane) è salito, nei dodici 
mesi al 30 giugno 1970 di 2,34 
punti percentuali, passando 
dal 6,81 p.c. al 9,15 p.c. Questo | 
è uno dei dati di maggiore ri-| 
lievo desunti .dalla «rilevazio- 
ne campionaria sui tassi ban- 
cari attivi» con la quale la] 
Banca d’Italia si propone di 
rispondere ad un interrogativo | 


Un istituto italiano 
assumerebbe lo US-Italia 


PER 


Si tratterebbe di una operazione simile a 


quella del Fonditalia 


Roma, 18 

Il controllo dello US-Italia, 
il Jondo d’investimento «50-50» 
di tipo mobiliare-immobiliare 
coinvolto nella vicenda della 
GRAMCO, potrebbe essere as 
sunto da un istituto finanzia 
rio italiano, con una operazio» 
ne analoga a quella mecente- 
mente conclusa jra l’Istituto 
mobiliare italiano (IMI) e.lo 
IOS per il Fonditalia. L’ipo- 
tesi prospettata da alcune fon- 
ti finanziarie di un possibile 
accordo fra la GRAMCO e un 
«partner» italiano per la ge- 
stione dello US-Italia, che non 
sembra coinvolto direttamen- 
te nella crisi di liquidità che 
ha colpito lo Usif Real Estate, 
il maggiore fondo d’investi. 
mento della GRAMCO, non ha 
trovato per ora conferme di- 
rette, ma negli ambienti ban- 
cari italiani si fa notare che 
la decisione di sospendere la 
vendita e il riscatto delle quo. 
te US-Italia (decisione adotta. 
ta dal consiglio d'amministra- 
zione della società di gestione 
del Fondo prima ancora della 
revoca dell’autorizzazione ad 
operare in Italia decisa ieri 
dal comitato tecnico valutario) 
non appare giustificata da ra- 
gioni obiettive: VUS-Italia, che 
aveva iniziato la sua attività 
nell’aprile scorso, ha investtio 
în beni immobiliari negli Sta» 
ti Uniti una parte molto mo- 
desta del suo patrimonio (che 
ammonta attualmente a 4,7 mi» 
lioni di dollari), valutabile a 
circa il 15 p.c. del totale, ed 
ha effettuato investimenti in 
titolì italiani per poche centi- 
naia di migliaia di dollari, sic- 
ché la «liquidità» del Fondo è 
attualmente valutabile al 75-80 
per cento circa. 

In queste condizioni, non sì 
può parlare per lo US-Italia di 
una «crisi dì liquidità», in 
quanto ì fondi disponibili so. 
no più che sufficienti ad af. 
Îrontare un’ondata anche mas- 
siccia di riscatti (normalmen- 
te, la liquidità dei fondi d’in- 
vestimento non supera il 10-15 
per cento). Se, quindi, la de- 
cisione di «chiudere» tempora- 
neamente il Fondo non è giu- 
stificata da una carenza di li 
quidità, se ne potrebbe dedur- 
re che sì è inteso salvaguar- 
dare l'integrità dello US-Italia 
da un'eventuale ondata di ri. 
scatti provocati dalla «molla» 
psicologica della crisi della 
GRAMCO confidando nella pos- 


DOPO SEI GIORNI DI ATTIVITA’ 


CHIUSO A GENOVA 


IL SALONE DEL CONTAINER 


Avrà d’ora in poi scadenza biennale 


Genova, 13 

Si è conclusa, dopo sei gior- 
ni di attività, la 4.a edizione 
del Salone internazionale del 
container, allestita nel quar- 
tiere fieristico di Genova. Il 
salone del container ha rac- 
colto una settantina di espo- 
sitori appartenenti a cinque 
paesi, occupando un'area di 
25 mila metri quadrati del pa- 
diglione «S» della Fiera in- 
ternazionale di Genova. 

Nell'ambito del salone del 
container, si è svolto il 3.0 
convegno internazionale del 
container nel corso del quale 
sono stati affrontati i pro- 
blemi del settore. Il presi. 
dente del C.I.S.C.0, (Comi- 
tato italiano studi container) 
ha annunciato che la quinta 
edizione del salone del con- 
tainer verrà allestita nel 1972, 
contemporaneamente con la 
quarta edizione del convegno. 

Verrà attuata, in pratica, 
una scadenza biennale della 
manifestazione, cadenza che 
viene ritenuta più risponden- 
te alle necessità dell'industria 
e del mercato. (Italia) 


A NOVEMBRE 
VERNICI PIÙ CARE 


Milano, 13 
I prezzi delle vernici subi 
ranno aumenti compresi tra 
il 5 e il 10 p.c. a partire dal 


prossimo mese di novembre. 
Le maggiori imprese italiane 
del settore — secondo quanto 
si apprende negli ambienti in. 
teressati, stanno, difatti, ap- 
prontando ed inoltrando ai lo- 
To servizi commerciali i nuo- 
vi listini, resi necessari — di. 
cono le stesse fonti — per gli 
‘aumenti avutisi nei costi del- 
le materie prime (solventi, es- 
senze coloranti, ecc.). 

Secondo le norme CEE ogni 
accordo tra i produttori ten- 
dente a modificare prezzi 0 
condizioni di vendita sarebbe 
illecito; è per questo che gli 
aumenti saranno decisi da 
ciascuna società in modo for- 
malmente indipendente. E’ 
evidente, tuttavia, che il ri 
tocco dei prezzi da parte di 
anche uno solo dei produttori 
maggiori, implica una inevita- 
bile «reazione a catena» da 
parte degli altri. 

Attualmente la ‘produzione 
italiana si aggira sulle 400-420 
mila tonnellate all'anno, men- 
tre gli scambi con l'estero (in 
pareggio) rivestono carattere 
marginale. Le imprese ope- 
ranti nel settore sono circa 
300, delle quali solo pochissi- 
me hanno dimensione inter- 
nazionale. Ritocchi di prezzo 
piuttosto diffusi, intorno al 
3-5 p.c., erano già stati appli- 
cati nella primavera scorsa. 


(Italia) 


sibilità che entro un ragione» 
vole lasso di tempo sì giunga 
ad un accordo con un istituto 
finanziario italiano che resti. 
tuisca al Fondo la «credibili 
tà» necessaria ad evitare, ap- 
punto, un'ondata di riscatti. 
In altre parole, dando per 
scontato che un fondo «tem- 
poraneamente sospeso» diffi- 
cilmente può rimettersi in pie- 
di — per evidenti motivì psi 
cologici — una volta riaperto, 
gli ambienti finanziari italiani 
ritengono che la GRAMCO 
conti su un «fatto nuovo» che 


| ripresentiì lo US-Italia, alla sua 


riapertura, în una veste diver- 
sa e con maggiori garanzie 
per l'investitore italiano. 
Qualora îl prospettato accor- 
do fra la GRAMCO e un isti 
tuto finanziario italiano si con- 


cretasse, sì avrebbe un secon» 
do esempio — dopo quello del 
Fonditalia — di un fondo «ita. 
liano» che esce indenne dalle 
crisi dell’organizzazione inter 
nazionale che lo ha promosso. 
Sì avrebbe, quindi, anche la 
conferma della validità dei cri. 
terì seguiti dalle autorità di 
controllo italiane incaricate di 
autorizzare î fondi esterì che 
desiderano operare nel nostro 
paese. Questi criteri vengono 
considerati, a livello interna- 
zionale, fra ì più severi e me: 
ditati e le garanzie che i fon- 
di autorizzati în Italia danno 
agli investitori sono talì ‘da 
non. far ritenere improbabile 
che îl nostro paese possa di 
ventare un importante centro 
per l'industria internazionale 
dei Fondi comuni. (Italia) 


di grande importanza ai fini 
della pianificazione finanziaria 
delle aziende in un periodo co- 
me quello attuale caratteriz- 
zato da oscillazioni di una cer- 
ta ampiezza dei tassi d’inte- 
resse. 

Per conoscere quanto costa- 
no, in realtà, i finanziamenti 
bancari ottenuti dagli opera- 
tori economici italiani, in ter- 
mini di tassi d’interesse sulle 
anticipazioni a breve, l’istituto 
di emissione ha, infatti, predi- 
sposto la «rilevazione campio- 
naria» per fornire una regola- 
Te informazione sul livello, sul- 
la struttura, sulle variazioni e 
sulle tendenze di fondo dei 
tassi d'interesse applicati dal- 
le aziende di credito alla clien- 
tela di maggiore importanza. 

La classificazione per settori 
di attività economica attuata 
dalla Banca d’Italia. nell’am- 
bito della rilevazione mette in 


luce, fra l’altro, sensibili dif- 
Î 


ferenze fra i livelli dei tassi 
d'interesse minimi praticati 
dalle banche sulle anticipazio- 
ni a clienti diversi: nel secon- 
do trimestre di quest'anno, ad 
esempio, il livello medio degli 
interessi gravanti suî crediti 
bancari ad attività non com- 
merciail di interesse generale 
risultava del 9,99 p.c., mentre 
sui crediti alle attività finan. 
ziarie, assicurative e di previ- 
denza le banche praticavano 
un tasso medio dell’8,82. per 
cento. Fra questi due estremi 
si collocano tutte le altre at- 


tività commerciali e indu 
striali. 
Nel, commento esplicativo 


che accompagna la pubblica- 
zione sul «bollettino» delle pri- 
me tabelle di rilevazioni, la 
Banca d’Italia rileva che l'in 
dagine statistica è riferita «a 
quella. parte della clientela 
bancaria che, pur assorbendo 
un'aliquota elevata dei crediti 
erogati dalle banche che par- 
tecipano alla rilevazione, gode 
normalmente di trattamenti 
particolari e spesso più favo- 
revoli rispetto alla massa de- 
gli affidati». 

(Italia) 
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LE AZIENDE 


INFORMANO 


SRIIAEATTINA MINA GIZAONTTNTI DEI AAT A DIIMTOMA DESTINI LANA 


UNGHERESI 


ALLA SIEMENS MILANO 


Il vice ministro ungherese 
dell'industria meccanica, La-| 
jos. Astalos, capogruppo di | 
una delegazione formata da | 
numerose e qualificate per-| 
sonalità nel campo delle te-| 
lecomunicazioni ungheresi, èi 


te, e la presentazione della 
nuova campagna pubblicita» 
ria. Due giorni di discussio» 
ne, come base dì partenza 
per un altro anno di proficuo 
lavoro. 


stato ospite a Milano della | L’ITALSIDER 


Società Italiana Telecomuni- 
cazioni Siemens e della sua 
consociata Ates Componenti | 
Elettronici. Gli ospiti, rice- 
vuti dai dirigenti delle. due 
società italiane, hanno avuti 
modo di visitare gli stabili 
menti di commutazione e tra- 
smissione del complesso in- 
dustriale «Ing. A. Brocchi» 
di Milano e le unità produt- 
tive dislocate nel compless 
di Castelletto di Settimo Mi 
lanese, oltre alla scuola di | 
addestramento professionale 
ed ai nuovi laboratori di Ri- 
cerca e Sviluppo della Ates 
Componenti Elettronici. L'in- 
contro si inquadra nell’ambi- 
to degli stretti rapporti esi- 
stenti con l’industria milane- 
se che ha realizzato lo scor- 
so anno il collegamento in 
ponte radio a grande capa- 
cità fra Budapest e Vienna 
ed ha attualmente in corso 
la fornitura di un altro im- 
portante collegamento in pon- 
te radio fra l’Ungheria e la 
Jugoslavia. 


ALITALIA: 
MEETING 
DI PUBBLICITARI 


Nella sede romana della 
CPV Italiana sì svolgerà, il 
22 ed il 23 ottobre, un mee- 
ting a cui prenderanno par- 
te i rappresentanti di dieci 
agenzie della «rete» interna 
zionale alle quali è affidato 
il budget Alitalia. Quindici 
professionisti della pubblici 
tà, provenienti da Argentina, 


Australia, Brasile, Francia, 
Germania, Giappone, Gran 
Bretagna, Stati Uniti, Sud 


Africa, Venezuela e la CPV 
Italiana, discuteranno insie- 
me per due giorni gli aspet- 
ti ed î problemi relativi alla 
impostazione ed alla. piani 
ficazione delle campagne pub- 
blicitarie Alitalia nel mondo 
per i prossimi anni. 

Due i puntî principali al- 
l'ordine del giorno: la pre- 
sentazione di una serie di ri 


| per 


cerche recentemente effettua- 


AL TRAMAG 


Alla Mostra Internazionale 
dei Trasporti Interni e Ma. 
azzinaggio (TRAMAG) di 
adova l’Italsider ha alle 
stito uno stand per illustra- 
trovano impiego nel setto- 
re. Nello stand sono esposti 
rulli, stazioni di rulli e tam- 
buri di comando di vario ti- 
po per nastri trasportatori 
dello stabilimento di Savo- 
na, alcuni significativi pro- 
dotti dei Centri di prelavo- 
razione industriale di Savo- 
na e Marghera e una serie 
di twists e blocchi d'angolo 
containers, rispettiva- 
mente degli stabilimenti di 
Savona e di Lovere. 


IL CONCORSO 
DEL BRANDY 


La Segreteria della Com- 
missione per i Concorsi del 
Brandy italiano (00185 - Ro- 
ma, Via Mentana 2/b - tel. 
487.611) rende noto che sono 
state costituite le Commissio- 
ni giudicatrici dei Concorsi 
stessi. Per il 7.0 Premio Gior- 
nalistico per un articolo sul 
Brandy la Commissione, pre- 
Sieduta dal direttore dello 
Istituto del Brandy, Luigi Pa. 
po, sarà composta dai gior 
nalisti Sergio Giubilo, Massi 
mo Grillandi, Luigi Marinat- 
to, Marcello Montini e Alfre 
do Provenzali. Per il 7.o Con 
corso giornalistico - gastrono- 
mico le Commissioni saran 
no presiedute dal noto ga 
stronomo Luigi Carnacina per 
la Sezione «Dolci» e dal vi 
cepresidente dell'Associazio 
ne dei Barman Italiani, Sil 
vio Favot per la Sezione 
«Cocktails». 

Il termine ultimo per la 
pubblicazione delle ricette 
concorrenti scade improroga- 
bilmente il 15 ottobre e quei 
lo per la pubblicazione degli 
articoli scade il 15 novem- 
bre. I pezzi concorrenti de- 
vono essere inviati alla Se 
greteria della Commissione 
entro cinque giorni dalle sud- 
dette date di scadenza. 


Chi c'è dietro questa Domenica del Corriere? 


Un avvocato? Più che probabile. E se non è unawsocato, settimanale più autorevole. 


allera è un medico. © un ingegnere. O un vomo d'affari, O 


uno studente. 


Tra i lettori della DOMENICA DEL CORRIERE, infatti, ci 


milioni di lettorî della DOMENICA DEL CORRIERE. 


Avvocato, medico o siudente, è comunque uno dei sei 
Sei milioni di lettori per un giornale che marcia al ritmo 


sono 125.000 professionisti, 534.000 dirigentie impiegati d'alto dei tempi nuovi. Un giornale che non.si ferma.al “cosa” ma 
livello, 604.000 studenti. 


Naturale che sia così, LA DOMENICA DEL CORRIERE ha 
le firme più importanti del giornalismo italiano. Ed è quindi il 


spiega il “perchè”. 


DOMENICA ». CORRIERE 


UR LIANIORE TIE EEA 
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FU UNO DEI PIU’ ABILI AGENTI SEGRETI AL SERVIZIO DELL'URSS 


Soccombe a un infarto 
la <grande spia» Londsdale 


Già al servizio del famoso colonnello Abel negli Stati Uniti passò poi in Gran Bretagna 


DUPLICE TENTATO SUICIDIO DI UN TURISTA | IL NOTO ALLENATORE TRASFERITO IN UNA CLINICA! 


PREFERIVA LA MORTE | Le ferite di Herrera 
AL RITORNO IN ROMANIA | più gravi del previsto 


Assieme a lui hanno scelto: la: libertà ‘a. Parigi P s 4 
quattro connazionali - Fuga prima della partenza Ha riportato le fratture di una costola e di una vertebra 


| 
| 


Fu arrestato e scambiato con l’occidentale Wynne - Incominciò la «carriera» a 15 anni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Mosca, 13 
, Gordon Londsdale, che in real: 


Dopo aver fatto la spia per 
finque anni negli Stati Uniti sot- 
to il famoso colonnello Rudolph 
Abel, la, superspia che fu poi 
scambiata con il pilota del 
l'«U-2» Gary Power, Londsdale 
trasferì la sua attività in Gran 
Bretagna ma nel 1961 fu sco- 
perto dagli agenti del contro- 
Spionaggio inglese e condanna: 
to a 25 annì di reclusione per 
avere rivelato i segreti della 
base dei sommergibili britanni. 
ci di Portland. 

Londsdale aveva fatto parte 
di quella rete di spionaggio nel- 
la quale militarono Morris e 
Lola Cohen condannati anch'es- 
si nove anni or sono, In real 
dei venticinque anni commina- 
tigli dalla Old Bailey di Lon- 
dra, Londsdale ne aveva scon- 
tati soltanto quattro. Infatti, co- 


dirigere la rete di spionaggio 
sovietica nella ‘%1an Bretagna. 

Ricorda nelle sue memorie: 
«Mio Dio, quanto fui falice di 
essere trasferito in Inghilterra. 
Ero stufo di far la parte del ca- 
nadese e di masticare continua- 
mente gomma americana. Vole. 
vo scrivere le mie memorie e fa- 
re un sacco di soldi. La mia 
ambizione era di vivere in cam. 
pagna come un gentiluomo in. 
glese». 

Londsdale diresse la rete spio- 
nistica britannica per circa die- 
ci anni prima che gli agenti del 
servizio segreto ingicse lo ac- 
ciuffassero, e arrestassero con 
lui gli altri membri della sua 
banda, denominata di Portland. 
Due altri membri di quest’orga- 
nizzazione erano i cittadini ame- 
ticani Peter ed Helen Kroger, 
altrimenti noti come Morris e 
Lola Cohen, scambiati nel 1969 
col professore universitario in- 
glese Gerald Crooke, in carcere 
in Russia dal 1965 ma sempre 
protestatosi innocente. I coniu- 
gi Cohen attualmente vivono in 
Polonia. 

Lo scambio di Londsdale con 
Greville Wynne, nel 1965 fu vi. 
vamente criticato dai giornali 


me spesso avviene per le spie 
Importanti, era stato scambiato 
con l’uomo d'affari britannico 
Greville Wynne, che i sovietici 
Avevano condannato come com- 
Plice della spia russa Oleg Pen- 
Kovsky. 

Fu solo nel 1965 che con una 
Serie di articoli pubblicati sui 
giornali inglesi si seppe della 
Sua attività di spia negli Stati 
Uniti sotto il colonnello Rudolph 
Abel. A dar credito alle sue di- 
chiarazioni fu una spia preco- 
Cissima. A quindici anni era già 
Un agente che lavorava per son- 
to del servizio segreto polacco 
& Varsavia e divenne un agente 
Segreto sovietico a tutti gli ef- 
fetti ad appena sedici anni, In- 
contrò per la prima volta Abel 
Quando lavorava dietro le linee 
tedesche della Bielorussia nel 
1943. E fu Abel che lo fece li- 
berare quando i tedeschi lo 
catturarono. Lavorò ancora con 
Abel dietro le linee tedesche 
Mei pressi di Berlino e tornò 
poi in Russia. alla fine della 
fuerra per svolgere mansioni di 
insegnante delle reclute del ser- 
Vizio della sicurezza dello Stato. 

Nel_1950 Abel lo chiamò a 
New York. Gli vennero forniti 
documenti falsi e trascorse. di- 
Versi mesi per crearsi una co- 
pertura, a Francoforte, Colonia, 


inglesi, i quali accusarono il 
governo di avere scambiato ;ma 
superspia con un dilettante che 
aveva svolto semplicemente le 
funzioni di agente di collega- 
mento. 

A.P. 


Mosca — Gordon Londsdale un abile agente dello spionaggio 


Ss 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, ‘13 

Il ministero degli interni fran- 
cese sta esaminando la richie- 
sta di asilo politico avanzata 
non vogliono più ritornare a Bu- 
da cinque turisti romeni che 
carest. Uno di loro ha detto: 
«Piuttosto che ritornare a Bu- 
carest mi tolgo la vita». 

Sono giunti a Parigi con un 
viaggio organizzato, insieme con 
altri trenta compatrioti, il pri- 
mo ottobre scorso, poi non si 
sono più fatti vedere e sono 
scappati dall’albergo dove ri- 
siedevano, in un quartiere set- 
tentrionale della capitale fran- 
cese. Si sono messi in contatto 
con la polizia attraverso la qua- 
le hanno inviato formale do- 
manda di asilo politico alle au- 
torità competenti del ministero 
degli affari interni. 

La partenza per Bucarest era 
prevista per il sette dello stes- 
so mese, ma all'aeroporto i 
cinque mancavano all'appello. 
Il gruppo è ripartito, senza che 
la «guida» abbia rilasciato di- 
Chiarazioni sull’imbarazzante e- 
Pisodio. La defezione è occor- 
‘sa il giorno dopo l’arrivo a Pa- 
rigi, il tempo di accorgersi che 
la vita in Francia è di molto 
migliore di quella condotta in 
Romania. E’ probabile che que- 
Ste persone abbiano approfitta- 
to del «giro» turistico e aves- 
sero già in animo di lasciare 
per sempre la Romania. 

Uno dei fuggiaschi ha ten. 
*tato ben due volte il suicidio 


UNA DECISIVA SVOLTA NELLE INDAGINI SULLA TRAGICA RAPINA 


Mandato di cattura a Catania 
per l'uccisione del commesso 


E’ stata ritrovata l’auto della criminosa impresa: il proprietario, un giovane meccanico 
ritenuto uno dei responsabili - Con lui ricercati anche quattro scippatori minorenni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Catania, 13 

Le indagini per l’identificazio: 

ne degli autori della sanguino- 


hanno preso parte al sanguino- 
so episodio erano complessiva- 
mente cinque, compreso il Con- 
soli, îl quale è irreperibile. Le 


Mentre uno dei due banditi 
scesi dalla macchina agguanta- 
va l'impiegato del Caflisch 1en- 
tando di strappargli la borsa, il 


giovane Caftisch, che si trovava 
alla guida della sua utilitaria, 
afferrava a sua volta la borsa 
nel tentativo di fuggire a piedi 
e di sottrarsi, così, alla rapina. 
Ma appena faceva per scendere 
dalla macchina, un colpo di pi- 
stola lo colpiva alla testa. Tra- 
sportato al reparto neurochirur- 
gico dell'ospedale Garibaldi, îl 
giovane veniva sottoposto a un 
lungo e audace intervento chi- 
rurgico al cervello.. Tre giorni 
dopo, però, cessava di vivere. 


La' città è ancora oggi sotto 
choc per il sariguinoso episodio 
che si è aggiunto a quelli v2ri- 
ficatisì negli ultimi tempi a Ci 
tania. L'annuncio che la pol 
zia è sulla, pista giusta, che c’è 
già un mandato di cattura. spic- 
cato.. dall'autorità giudiziaria è 
che gli inquirenti. conoscono 
persino l'età-deì partecipati alla 
sanquinosa e bestiale aggressio- 
ne a mano armata, ha fatto ti- 


altre quattro sarebbero gionari 
scippatori di sedici e diciotto 
anni. Sintomatico appare il fat- 
to che il Consoli, il quale aveva 
un'officina in vid Amba Alagi, 
dal giorno della rapina non è 
stato più visto e che adesso non 
può — almeno sino a quando 
non sarà rintracciato — essere 
interrogato e arrestato. 


Come è noto la sanguinosa 
impresa criminale, che è costa- 
ta la vita al Caftisch (ventotto 
anni, due figli), è avvenuta ver- 
so le ore 20 dello scorso giove- 
dì in una stradetta a poca ci 
stanza dalla fumosa via Etnea. 
Mentre il giovane commercian- 
fe, in compagnia di un suo je- 
dele impiegato, percorreva in 
auto la viuzza, veniva bloccato 
dalla, «1500». Evidentemente i 
malfattori sapevano ‘che il gio- 
vanotto în'‘quel momento aveva 
con. sé una borsa con circa ire 
milioni di lire. 


sa rapina di giovedì scorso ai 
danni di Giovanni Caflisch, di 
28 anni, ferito con un colpo di 
pistola alla testa che ha causa- 
to la morte del poveretto dopo 
tre giorni di straziante agonia, 
sembrano sul punto di conclu- 
dersì. La polizia e î carabinie- 
rì, infatti, agendo in stretta col 
laborazione, hanno rintracciato 
l'auto usata dai banditi per la 
rapina, auto che è stata ritro- 
vata in un cortile di via Andro- 
ne. Sì tratta di una Fiat 1509 
targata Roma 549608 appartenen- 
te al meccanico trentenne Ma- 
rio Consoli. Gli inquirenti ri- 
tengono che il Consoli abbia 
preso parte alla rapina ed è sta- 
to già spiccato nei suoi confron- 
ti un mandato di cattura per 
concorso in omicidio aggravato 
dallo. scopo di rapina. FAME 
Contemporaneamente la poli- 
zia, nel corso delle ultime 9re, 
ha accertato che le persone che 


Bruxelles e Parigi. Giunse a 
New York all’inizio del 1951. 
Londsdale, che aveva definito 
Abel «uno dei più grandi espo- 
nenti dello spionaggio che il 
mondo abbia mai conosciuto», 
fungeva ‘da suo vice per le co- 
municazioni, Il suo, compito 
principale era di tenere i ton: 
tatti con la ‘rete di agenti'sovi 
tici. Nei tre anni successivi, 
Londsdale sì fece passare per 
commesso viaggiatore prenden- 
do contatto con agenti e infer- 
matori in tutti gli Stati Uniti. 

Si vantò poi nelle sue meino- 
rie di aver fornito segreti sulla 
missilistica americana, e sull’in- 
dustria, e si vantò di aver «fat- 
to fessin numerosi agenti del- 
l'FBI. A quell’epoca Londsdale 
era sposafo ma non si sa se 
sua moglie sia ancora viva e se 
abbia avuto bambini. A suo di- 
Te nemmeno la moglie sapeva 
Che si trovava negli Stati Uniti 
berché le disse che era in mis- 
Sione segreta in Cina. Nel 1956 
Bli venne affidato l’incarico di 


DALLE SQUADRE NARCOTICI INTERNAZIONALI 


ro di sollievo. La morte del po- 
vero Giovanni Caflisch, noto da 
Catania praticamente da tuiti, 
aveva infatti suscitato un'onda- 
ta di sgomento, di indignazione 
e anche di paura. 
Secondo una ragionevole 1po- 
tesì î rapinatori avevano soltan- 
to l'intenzione di fare un sem- 
plice scippo, ma le cose sì so- 
no messe al peggio. I malfatto- 
ti, infatti, non prevedevano che 
il Caflisch avrebbe opposto resi- 
stenza, che avrebbe cioè tenta- 
to di sottrarsi alla rapina, di 
salvare i tre milioni che teneva 
în borsa e che costituivano l’in- 
casso della giornata. 
‘ Per quanto riguarda la per- 
sonalità del Consoli, cioè del 
proprietario dell'auto che se- 
condo. la ‘polizia è servita «con 
matematica sicurezza» alla ra- 
pina, come sì è detto egli aveva 
una piccola officina meccanica, 
per motociclette, in via Amba 
Alagi 5, un'officina che fungeva 
anche da garage pubblico e che, 
a quanto pare, era frequentata 
da giovinastri. sospetti, prova: 
bilmente dediti allo scippo. 
Mario Consoli, che aveva la- 
vorato per qualche tempo in 
Germania, è sposato e padre di 
tre bambini in tenera età, due 


RICERCATO 


In arresto a Roma 
«“la volpe» della droga 


Al momento del fermo indossava un giubbotto pieno di hascise 
Lunghi appostamenti per bloccare uno dei più noti trafficanti 


usati in Marina, pieno di picco- 
le tasche, ognuna piena di ha- 
scisc. Farah è ‘stato trasferito 
nel carcere di Regina Coeli, do- 
ve probabilmente in giornata si 
recherà il magistrato con un in- 
terprete per interrogarlo. L'uf- 
cio narcotici continua le inda- 
gini per identificare eventuali 
complici della «volpe». |. 
(Ansa) 


EVADONO IN TRE 


dal carcere di Vercelli 


Vercelli, 13 
‘Tre detenuti sono evasi que- 
sta, notte dal carcere giudizia- 
rio di Vercelli praticando un 


pos n Roma, 18 
«La volpe del Libano» alias 
Georges Farah, uno dei più no- 
ti «corrieri della droga» inter- 
nazionali, è stato arrestato sta- 
mani dagli uomini dell'ufficio 
narcotici della squadra mobile. 
Gli agenti gli hanno.troyato in- 
dosso ‘circa cinque chilogram- 
mi ‘di «canapa indiana». Geor- 
ges Farah che ha. 29 anni ed è 
nato a Branumana ‘era ricerca: 
to dal'N'B.I. (Narcotic Bureau 
‘of Investigation), dall’Interpol-e 
da tutti quei comandi di poli- 
zia internazionali che si occupa- 
no .del traffico di stupefacenti. 
«La volpe del Libano» predile- 
geva come zona di mercato so- 


prattutto l’Italia, la Francia e 
la Germania, 

Gli investigatori italiani cir- 
ca un mese fa erano riusciti a 
sapere che il Farah si trovava a 
Roma e frequentava la zona del- 
la stazione Termini. Da allora 
furono predisposti speciali ser- 
vizi di appostamento, soprat. 
tutto nei pressi della «casa del 
Passeggero»  frequentatà anche 
da viaggiatori stranieri. Da quel 
momento le tracce e gli spo- 
stamenti di Georges Farah fu- 
Tono seguiti quotidianamente. 
Circa dieci giorni fa la ‘presen- 
za. del. «corriere», fu segnalata 
a Brindisi. Alcuni agenti si re- 
carono nel capoluogo Rupee 
e accertarono che il Farah si 
era imbarcato per la Grecia... 
In Grecia «la volpe» si pro- 


i . i "| foro in una parete. I tre sono 
Rondinella curò una notevole quantità di|cra attivamente ricercati anche 
î LIRA hascisc. Sempre seguito nei suoi | con l’impiego di elicotteri. Gli 
emigra in jet spostamenti dalla polizia italia-|eyasi sono: Luciano Fioravanti, 
raloha giorno dopo Farah | gi 26 anni, nativo di Tronzano 

Londra, 13 a Brindisi e da qui rag-|wercellese; Luciano Cerchiai, di 


Ro SEO: Nella capitale da 
vera potuto raggiungere il || pensione di via Partazi. vicino 
della al digenisione sta. || alla stazione Termini. Sono ri- 
gionale, "lo raggiungerà a IRIS, gli appostamenti degli uo- 


Una rondinella che non 39 anni, da Firenze e Vincenzo 
| Bellavia, di 23 anni, da Cama. 
stra di Agrigento. | 

Usando attrezzi rudimentali, 


i tre hanno forato la parete 


rare alla cittadinanza un sosvì-|: 


3 AB: n È i dell’ufficio narcotici. Sta: 
bordo di un aviogetto. Que: || mani Georges Farah è uscito 


Sta rondinella non aveva PO- || tranquillamente dalla pensione. 


tuto partire perché in cura 
ber circa un mese presso la 
Società per la protezione de- 
gli animali, dopo essere sta- 
ta azzannata da un gatto. 
Ora è tornata bene ma è 
troppo tardi per lei per rag- 
giungere lo stormo. D'altra 
parte morirebbe se dovesse 
essere liberata nel gelido 
cielo della Gran Bretagna. 
Pertanto la società ha or- 
ganizzato d’accordo con la 
Boac, la società di trasporti 


aerei inglese, di trasportare 


la rondine fino a Tripoli do- 
Ve potrà essere liberata e 
Titrovare le sue compagne. 


(Ap) 


«La volpe» è un tipo longili: 
neo, alto e molto magro. Gli a- 
genti hanno notato che il «cor: 
riere», che indossava una blusa, 
appariva ingrassato. L'uomo si 
è prima recato al Circo Mas: 
mo forse con l’intenzione di 
contrare qualcuno. qual. 
che minuto è tornato indietro 
e si è diretto verso la stazione. 
Qui, sempre seguito dagli agen- 

davanti a un chiosco, ha av- 
vicinato alcuni uomini di colore 
ed ha contrattato con essi sen- 
za però raggiungere un accor- 
do. A questo punto sono inter- 
venuti gli agenti. Farah non ha 
opposto alcuna resistenza. 

Sotto la blusa indossava un 
giubbotto simile ai salvagenti 


della' ‘cella e sono sbucati nel- 
l'adiacente edificio che ospita 
la pretura e il tribunale. Si so- 
no quindi calati in strada attra- 
verso il muro di cinta di un 
piccolo giardino interno. E° sta- 
to allora che un passante li ha 
visti ed è corso a dare l’allar- 
me. Gli evasi hanno tuttavia 
fatto in tempo a rubare una 
vetturetta, una «Bianchina 500» 
che risulta targata Vercelli 
«64939» ed a fuggire. 

Le ricerche sono iniziate su- 
bito e numerosi posti di blocco 
sono stati istituiti nella zona. 
I tre tuttavia per ora non so- 
no stati rintracciati. Stamane, 
alle prime luci dell'alba, è inî- 
ziata una vasta battuta nelle 
campagne attorno a Vercelli. 


maschietti e una femminuccia. 
Tornato dalla Germania, aprì 
l'officina - garage, ‘ma evidente- 
mente i suoì guadagni non do- 
vevano essere per nulla suffi- 
cienti. . 

Franco Sampognaro 


Si è costituito 
il giovane 


° : 
ricercato 
Catania, 13 

Mario Consoli, il proprietario 
della Fiat «1500» che gli investi. 
gatori presumono sia stata uti. 
lizzata dai rapinatori del co 
merciante Caflish, si è costitui 
fo oggi alla squadra mobile del- 
la questura, Il Consoli è stato 
lungamente interrogato e quir 
di rinchiuso nelle carceri di Ca- 
tania in stato di arresto in ese 
cuzione del mandato di cattura 
emesso dal magistrato, 

Secondo alcune indiscrezioni 
gli investigatori avrebbero già 
identificato gli altri quattro pre. 
sunti rapinatori, che sarebbero 
tutti giovanissimi. | 

(Ansa) 


per non seguire il gruppo in 
patria. Si chiama Georghe Ka- 
nabe, trentaquattro anni, origi- 
nario di Bucarest, assistente 
chimico; si è tagliato i polsi 
il giorno della partenza. Il di- 
rettore del viaggio turistico ha 
bendato i poisi all'uomo. Ka- 
nabe, poco prima di salire sul 
pulmann, che lo doveva portare 
all'aeroporto, ha detto di sen- 
tirsi poco bene e si è diretto 
alla toilette. Sono passati alcu- 
ni minuti e il proprietario 
dell'albergo, insospettitosi, ha 
sfondato la porta dopo aver 
più volte bussato. Il romeno 
era riverso per terra, al collo 
una corda appesa alla maniglia 
della finestra. E’ stata chiama- 
ta d'urgenza un'autoambulanza 
e Georghe Kanabe è stato ri- 
coverato all'ospedale San Luigi. 
l-sfone 73.3p, etaoin etaoi eta 

T medici lo hanno dichiarato 
fuori pericolo e Kanabe potrà 
essere dimesso al massimo do- 
mani. Libero finalmente, anche 
se in attesa di una decisione 
delle autorità francesi. I suoi 
quattro compatrioti, che si so- 
no liberati fuggendo, si trovano 
ora all'albergo sotto la sorve- 
glianza della polizia. «Gli agen- 
ti li sorvegliano perché così 
si è sicuri che i romeni non 
si mettono in contatto con lo- 
To», ha dichiarato un ufficiale 
di polizia, Tra essi c'è ‘anche 
una cantante di Bucarest, la 
quale ha detto di voler andare 
in Germania Occidentale per 
tiabbracciare suoi parenti ed 
‘amici. Sembra che Bonn sia 
la meta di qualcun altro, ma 
finora i giornalisti non hanno 
potuto avvicinare gli esuli ro- 


meni. 
U. P. I. 


Due milioni d'indennizzo 


per un'ernia mal operata 


Milano, 13 

Un'operazione d’ernia che eb. 
be per il paziente conseguenze 
‘estremamente spiacevoli, coste- 
Tà due milioni e mezzo di lire 
al chirurgo che la eseguì e al- 
l’ospedale presso il quale venne 
effettuata. Poco dopo essere 
stato operato per un'«ernia in- 
grossata destra recidiva», il si- 
gnor Francesco Samà cominciò 
ad avvertire dei fastidiosi di- 
sturbi che, in breve, produssero 
l’atrofia dell'organo destro del- 
l'apparato genitale. Si rivolse, 
quindi, ai giudici del tribunale 
Civile di Milano, 

I giudici del tribunale di Mi- 
lano, pur riconoscendo che il 
signor Samà non ha subito, per 
le conseguenze dell'operazione, 
alcun effetto negativo per quan- 
fi riguarda la sua efficienza or- 
ganîica, hanno stabilito che, co- 
munque, un. danno lo ha avuto 
e che di questo danno vanno 
ritenuti responsabili il chirur- 
go che lo operò, prof. Alberto 
Tagliavini, e l’ospedale Bassini 
di Milano. 

Il chirurgo — hanno senten- 
ziato i giudici — constatato che 
il soggetto era già stato in pre- 
cedenza sottoposto a operazio- 
ne di ernia, poteva prevedere il 
verificarsi di quel complesso 
meccanismo di reazione che le 
comuni nozioni di conoscenza 
scientifica insegnano. Avrebbe 
dovuto, cioè, adottare tutte le 
‘cautele del caso sia durante la 
fase operatoria che post-opera- 
toria. 

I giudici hanno concluso sta- 
bilendo che il signor Sarà do- 
vrà ricevere 2 milioni di lire a 
tisarcimento dei danni. 500 mi. 
la lire dovranno essere pagate 
per spese di giustizia. (Italia) 


guarirà in un mese - La Gandolfi evita le foto col «mago» 


IL PROCESSO PER LA SASSAIOLA AL CORTEO PAPALE 


Respingono le accuse 


gli imputati 


di Sant'Elia 


Altri cinque studenti si 


dicono estranei ai fatti 


Saluti con il pugno chiuso al termine dell'udienza 


Cagliari, 13 

E’ continuato stamane in Tri. 
bunale a Cagliari il processo 
contro le ventitré persone ac- 
cusate di aver partecipato ai 
disordini accaduti nel popolare 
quartiere di «Sant'Elia» duran- 
te la visita del Papa a Caglia- 
ri. L'udienza si è aperta con 
la protesta di alcuni avvocati 
i quali hanno chiesto al presi- 
dente, dott. Delogu, di proibire 
ai' carabinieri di servizio di 
prendere nota dei nomi delle 
persone che assistevano al di: 
battimento. Il presidente ha ac- 
colto la richiesta e quando un 
ufficiale dei carabinieri gli ra 
consegnato alcuni fogli, in cui 
erano scritti i momi di molte 
persone, li ha stracciati. 

Sono stati poi interrogati cin- 
que imputati. Il primo chiama: 
to a deporre è stato Antonio 
Laconi, un ex studente di 23 
anni, arrestato durante i disor- 
dini. Antonio Laconi, che ha 
la barba e i capelli biondi lun- 
ghissimi, ha detto, così come 
avevano fatto ieri l'attore del 
gruppo «Dionisio» Luciano Bal- 
borini e la studentessa Alessan- 
dra Cao, di essere estraneo ai 
fatti, 

Il Laconi ha detto di essere 
stato ripetutamente colpito dai 
tutori dell'ordine, 


Anche Marco Congiu e Corra- 
do Pittau, chiamuti subito do- 
po, hanno detto di essere stati 
duramente picchiati dai carabi- 
nisri e dagli agenti di polizia. 
«Mi sollevarono da terra per 
i capelli — ha detto Marco Con- 
giu — e mi porta 
verso una ’’Giulia” della poli- 
zia. Durante il percorso alcuni 
carabinieri mi colpirono con 
pugni e calci. Io non apparten- 
go a gruppi politici ed ero an- 
dato a Sant'Elia per curiosità». 

Piena di contraddizioni è sta- 
ta la deposizione di Pier Paolo 
Concas, un giovane che risiede 
nel quartiere! di Sant'Elia, il 
quale ha detto di aver parte 
cipato alla protesta per riavere 
il megafono perchè «era ingiu- 
sto che lo avessero tolto a chi 
voleva aiutarci». 

Adriano Orrù, anche lui abi- 
tante al Sant'Elia, dal canto 
suo ha affermato di essersi tro- 
vato al centro della. sassaiola 
e di essere stato colmito da un 
sasso alla testa. «Io non ho ti 
rato pietre — ha detto — ma un 
carabiniere mi punò la rivolt=1- 
la contro il petto e mi arre- 
stò». Il presidente ha poi ag- 
giornato il dibattimento a do- 
mani». Prima di lasciare l’aula 
gli imputati hanno salutato, sol- 
levando il pugno, (Ansa) 


10 di peso 


COSTRETTA A RITARDARE LA PARTENZA SU INVITO DELLA POLIZIA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 13 

Sofia Loren torna in Italia. 
Ancora scossa. Per la dramma. 
‘tica rapina all’»Hampshire Hou- 
se» l'attrice ha Preferito non 
Ticevere i giornalisti. ed è ri. 
masta isolata nel suo appar 
tamento. Ha però fatto sapere, 
tramite un portavoce, che in 
tendeva tenere vuna conferenza 
stampa prima di' prendere lo 
aereo della «Pan American» per 
l’Italia. 

Polizia e agenti del Federal 
Bureau of Investigation hanno 


= 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


(Italia) \ Catania — Consoli il presunto omicida del commerciante Caflish 


parlato con la Loren, per avere 
da lei tutti i particolari della 
paurosa avventura Sofia sì è 
saputo, voleva ‘partire già ieri 
per tornare a casa, ma su in- 
vito della polizia ha rinviato di 
ventiquattro ore il volo, Il ma- 
rito Carlo Ponti, che sabato era, 
partito per Milano a causa della 
morte del padre, ha parlato 
iersera per telefono alla Loren; 
poi è stato annunciato che ave- 
va rinunciato a tornare a New 
York, e che sarebbe stato in- 
vece raggiunto dalla moglie in 
Italia. 

La polizia ha intanto. diffuso 
la descrizione di due dei parte- 
cipanti alla rapina. Uno, l’uo- 
mo con la pistola, era un in. 
dividuo sulla trentina di circa 
settanta chili, con grossi baffi 
e occhiali da sole; l’altro dell’ap- 
parente età di trent'anni, sui 
novanta chili, alto circà un me- 
tro e ottanta, con un impermea- 
bile blu, una camicia scura e 
calzava un berretto da autista. 


La polizia mantiene il mas- 
simo riserbo sull'andamento 
delle indagini; i funzionari non 
vogliono dire se siano state tro- 
vate piste concrete in merito al- 
l’identità dei quattro uomini che 
hanno fatto irruzione domenica 
mattina poco dopo le sette nel 
lussuoso albergo al 150 di Cen- 
tral Park South. I fuorilegge 
‘hanno ammanettato i pochi ad- 
detti del personale che si tro- 
vavano a quell'ora nell’atrio e 
due «lift» degli ascensori, poi 
tre di loro sono saliti al ven- 
tunesimo piano ove è l’appar- 
tamento della Loren. Si sono 
spacciati per operai del gas iìn- 
caricati di una riparazione; la 
segretaria dell’attrice, Ines Bru- 
scia, ha capito che era un truc- 
co e ha cercato di, chiudere la 
ROS ma è stata colpita e stor- 
A. ù 


_ Al comando di polizia, dove 
è stata domenica, Sofia Loren 


ha esaminato le fotografie dei 
malviventi schedati, per vedere 
se fra essi fosse qualcuno degli 
autori del colpo, Agenti della 
polizia e dell’FBI tacciono in 
proposito. Una piccola parte 
dei gioielli rubati, del valore di 
650 mila dollari (circa quattro- 
cento milioni di lire), è stata 
trovata da due ragazzi, i fra- 
telli Sullivan, in una via di West 
New York nel New Jersey. Nel 
sacco erano anche passaporto, 
un portachiavi e articoli reli- 
giosi. I gioielli abbandonati dai 
rapinatori valgono in tutto die- 
Cimila dollari. 

La rapidità con cui i banditi 
hanno agito, il loro atteggia. 
mento quale è stato riferito dal 
la Loren e dalla segretaria non 
lasciano dubbio circa il carat- 
tere «professionale» della rapi. 
na. Sofia è stata sconvolta so- 
rattutto da una domanda che 
e è stata fatta quando ha cer- 
cato di negare che i gioielli fos- 
sero nell’appartamento: «Dov'è 
il bambino?» La minaccia im- 
plicita era evidente. Il piccolo 
Carlo Ponti jr., di ventidue me- 
si, era in una stanza attigua; 
la governante l’aveva chiusa a 
chiave. Di fronte al pericolo per 
il piccino Sofia ha consegnato 
tutto ai fuorilegge. 


Con i gioielli della Loren so-| 
no stati portati via quelli che | 
un gioielliere della Quinta Ave-| 
nue, Van Cleef, le aveva invia- 
to in visione; valgono circa 150 
mila dollari, mentre i monili 
di Sofia hanno un valore di 
mezzo milione di dollari. 

Il «New York Daily News» 
dice oggi in una nota di com- 
mento. alla. disavventura della | 
Loren che la sua simpatia per 
l'attrice, rapinata di gioielli per 
centinaia di milioni, si è ridot: 
ta a causa della noncuranza con 
cui lasciava in giro gioielli così 
preziosi senza neppure assicu-| 
tarli. | 
Il giornale si chiede perché. 


RITORNO IN ITALIA DI SOFIA 
SOTTO LO CHOC DELLA RAPINA 


Gli investigatori hanno intanto reso noti i connotati di due malviventi. 
autori del colpo - Critiche di un giornale al comportamento della Loren 


gente ricca come la Loren, che 
si compiace di andare in giro 
piena di gioielli, non mette in 
mostra delie copie e lascia i 
gioielli autentici dentro una 
cassaforte, 

«Ci si perduni — dice il gior- 
nale — se la nostra compren: 
sione per ia signora Loren in 
questa occasione è di gran lun- 
ga inferiore al cento per cento», 


URL 


MUORE UNA DONNA 
nel crollo di un balcone 


Cosenza, 13 
Una donna è morta e il fra- 
tello è rimasto ferito nel crol- 
lo del balcone al quale erano 
affacciati. Il fa:.v è accaduto 
a Torano Castello, un paese a 
venti chilometri circa da Co- 
senza. (Ansa) 


————————_——m_——_—___———_—€—————_—————€——& 
LA SUA ATMOSFERA E IL MONDO 


brandy etichetta nera 
S LEONE: (Kenia): 
Questo sara il prossimo 
avviso. della ‘campagna 


internazionale del brandy 
‘VECCHIA ROMAGNA 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Firenze — Helenio Herrena nel suo letto d’ospedale poco prima del trasferimento in clinica 


Firenze, 13 

Helenio Herrera, rimasto vit- 
tima ieri di un incidente sul- 
l'Autostrada del Sole, è stato 
trasferito verso mezzogiorno dal- 
l'ospedale di Santa Maria Nuo- 
va — dove era stato ricoverato 
subito, dopo il sinistro — alla 
clinica privata «Villa Olivella». 
In ‘seguito all’incidente, Herre- 
ra ha riportato la frattura della 
sesta costola e lo schiacciamen- 
to della settima vertebra dorsa- 
le..Le fratture sono state accer- 
tate nel corso degli esami ra- 
diografici cui il «mago» è stato 
sottoposto ieri sera. in seguito 
a tali accertamenti il referto 
medico di Herrera, che in un 
primo momento lo giudicava 
guaribile in 8 giorni per alcune 
escoriazioni, è stato mutato; si 
presume che egli non potrà ri- 
prendere la guida della «Roma» 
prima di un mese. 


Intanto, con i risultati degli 
accertamenti svolti dalla polizia 
della strada, si sono appresi 
nuovi particolari sull’incidente: 
l’auto su cui viaggiava Herre- 
ta, in compagnia della signora 
Fiora Gandolfi, è sbandata in 
prossimità del km 303 e ha wr- 
tato, dopo una serie di «testa- 
coda», contro il guard-rail di 
destra prima e contro quello 
centrale poi. L'urto ha fatto 
sbalzare Herrera dal posto di 
guida, facendolo ‘sbattere con- 
tro il parabrezza della «Merve- 
des» che si è infranto. Herrera 
è quindi stato sbalzato per aria 
ed è poi ricaduto sull'asfalto, 
E' quando e riuscito ad alzarsi 
da terra che ha potuto portare 
soccorso alla sua compagna di 
viaggio rimasta in preda a choc 
all’interno della vettura. 


Uscendo dall’ospedale di San- 
ta Maria Nuova per essere tra- 
sportato alla Villa Ulivella di 
Careggi, Helenio Herrera na 
detto: «Ieri sera ero un po” de- 
presso, ma oggi va meglio». Poi, 
a Villa Ulivella, dopo il nuovo 
esame radiografico e la visita 
dal prof. Scaglietti, Herrera, ri- 
spondendo a un fotografo che 
era riuscito a ritrarlo, ha det- 
to: «Mi sento benino» e non 
ha aggiunto altro, 

La signora Fiora Gandolfi — 
anch’essa sottoposta stamane a 
una visita di controllo — non 
ha voluto farsi ritrarre assieme 
a Helenio Herrera. La signora 
ha ancora un lancinante dolore 
alla mano destra e alla spalla 
destra e contusioni in varie 'par- 
ti del corpo, 

Da Madrid — dove sembra 
che fosse diretto — Helenio 
Herrera ha ricevuto una comu- 
nicazione telefonica da parte 
della moglie e dei figli che de- 
sideravano avere notizie diret- 
te. Sempre dalla Spagna, sono 
giunte richieste di notizie an- 
che da società calcistiche, fra 
cui l’Atletico Madrid. Insieme 
al medico sociale della Roma, 
dott. Gasperini, è a Villa Uli. 
vella il segretario Lievore. Gi>- 
catori e sportivi romanisti han- 
no chiesto ripetutamente preci- 
sazioni e ragguagli sulle condi- 
zioni di Herrera, mentre Ama- 
Tildo, che sì trovava a Firenze 
con la moglie, si è recato a San- 
ta Maria Nuova poco prima 
che egli venisse trasferito a Ca- 
reggi. Nel pomeriggio sono ar- 
rivate a Villa Ulivella telefona: 
te anche da Parigi. si 

‘Herrera ha trascorso una not- 
te relativamente tranquilla. «Per 
l'incidente che Herrera ha avu- 
to — ha detto stamane il prof. 
Billi che ha in cura l'allenatore 
della Roma — posso dire che 
sta benino. Il paziente ha dor- 
mito quasi tutta la notte anche 
per un calmante somministrato- 
gli ieri sera. Purtroppo gli ac- 
certamenti radiografici hanno 
rilevato la frattura della sesta 
costola e lo schiacciamento del- 
la settima vertebra dorsale per 
cui occorrerà almeno un mese 
prima che egli possa riprende- 
re la sua vita normale. Il signor 
Herrera dovrà restare a letto 
alcuni giorni ‘e quindi dovrò 
sottoporlo ad altri esami». 

(Ansa-Italia) 
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POTENZIATE E PIÙ RIFINITE 
LE <ESCORT> 1100 E 1300 


La velocità elevata a 158 kmh nella versione maggiore 


Importata in Italia 


anche la «Capri 


2600» sei cilindri 


La «Ford Escort» 1971: da notare la nuova griglia anteriore nera, di tipo sportivo 


ESCORT STANDARD 940 2 porte 
ESCORT STANDARD 940 4 » 


ESCORT BASE 9402» 
ESCORT BASE 9404. » 
ESCORT BASE 11002» 
ESCORT BASE 1100 4» 
ESCORT XL 11002» 
ESCORT XL 11004 » 
ESCORT GT 13002» 
ESCORT GT 1300 4» 


ESCORT BASE 


Contemporaneamente al lan- 
cio europeo della nuova gam- 
ma delle «Taunus» (che sosti 
tuiscono le 12 M e le 15.M) di 
cui abbiamo diffusamente par- 
lato dopo la presentazione e le 
prove su strada effettuate sulla 
pista belga di Lommel, ecco che 
la Ford comunica due altre no- 
vità per il 1971: il potenziamen- 
to delle prestazioni dei modelli 
«Escort», e l’introduzione in Ita- 
lia della «Capri 2000» a sei ci- 
lindri. 

Se si escludono le superutili- 
tarie di bassissima cilindrata 
che la Ford non produce, la 
grande Casa americana è pre- 
sente ora nel nostro continente 
con una serie completa di vettu- 
re del tipo berlina, coupé e sta- 
tion wagon, che può soddisfare 
ogni esigenza. Dalle 940 cc E- 
scort alla 2600 ce Capri, l’auto- 
mobilista italiano trova tutta 
una serie di macchine da po» 
tenza intermedia, di tipi e ver- 
sioni con diversi gradi di equi- 
paggiamento e di rifiniture, che 


CAPRI STANDARD 1300 . + » » 
CAPRI XL 1300, 
CAPRI STANDARD 1500, 
CAPRI XL 1500. 
CAPRI GT 1700, 
CAPRI GT XL 1700, 
CAPRI GT XLR 1700, 
CAPRI GT XLR 200. 
CAPRI GT 2300. 
CAPRI GT XL 2300. 
CAPRI GT XLR 2300 . 
CAPRI GT XLR 2600, 


coprono tutte le esigenze asse 
condando anche le disponibilità 
finanziarie degli acquirenti. 

Ml potenziamento dei motori 
delle «Escort» non riguardano 
i modelli 940 ce che rimangono 
invariati con i loro 42,5 cavalli 
DIN (445 SAE). L'aumento del- 
la potenza è stato operato nei 
motori da 1100 e 1300 cc, elevata 
rispettivamente di 5 e 10 caval- 
li con conseguente miglioramen- 
to della velocità massima che 
nelle Escort 1100 passa da 129 
a 132 chilometri orari e nelle 
Escort 1300 da 148 a 158 km/h. 
La Ford ha precisato che l'in- 
cremento di potenza è stato ot- 
tenuto modificando la fasatura 
dell’asse a camme, aumentando 
il diametro dei «gigler» del car- 
buratore nonché il diametro dei 
collettori d'aspirazione e di sca- 
rico; inoltre è stato modificato 
il disegno delle camere di com- 
bustione ricavate direttamente 
sulla testata. Se l’inoremento di 
velocità è modesto nelle «1100», 
notevole è quello nelle «1300» 
che sfiorando i 160 orari diven- 
ta una prestazione di vettura 
sportiva ad un prezzo eccezio- 
nalmente basso. 

Il miglioramento non riguar- 
da soltanto la potenza del mo- 
tore ma altresì le finiture e la 
dotazione di accessori. Tutta la 
gamma Escort del 1971 è dota- 
ta di bloccasterzo antifurto, di 
un nuovo pannello per i coman- 
di di riscaldamento e di tutta 
‘una serie di aggiornamenti ri 
guardanti il piano portaoggetti, 
_la griglia del radiatore che è di- 
pinta in nero, il cruscotto con 
parti in legno, il ventilatore a 
due velocità nella versione chia- 
mata «Base» (che sostituisce la 
dizione «De Luxe»). Nelle ver- 
sioni «XL» sono state aggiunte 
le. tasche. portadocumenti, lo 
specchietto di cortesia sul pa- 
rasole del passeggero, vetri po- 
steriori apribili nella versione 
a due porte e modanature cro- 
mate. Infine sulle «GT» il cor- 
redo è migliorato con lampa- 
dina nel vano bagagli, specchiet- 
to retrovisore a due scatti (an- 
tiabbagliante), maniglie di so- 
Stegno posteriori con ganci ap- 
pendivestito, tergicristallo-lava 
‘vetro con comando a pedale, 
rostri in gomma al paraurti, ecc. 


Prezzi «Escort» 


1100 Estate Car 


Prezzi coupé «Capri» 


834.000 
869,000 
895,000 


PREF EEE 


Naturalmente queste miglio. 
rie hanno portato ad una varia. 
zione dei prezzi, ma sono varia. 
zioni davvero poco sensibili: da 
un minimo di novemila lire del- 
l’Escort 940 standard ad un 
massimo di 19.000 lire della GT 
1300, aumento più che giusti. 
ficato. Anche tutta la serie dei 
coupé «Capri» è stata oggetto 
di un ritocco dei prezzi: 12.000 
lire in più che la Ford giustifica 
con l'adozione dell’alternatore 
al posto della dinamo. 

Per quanto riguarda la «Ca- 
pri 2600 GT» che viene ora im- 
messa sul mercato italiano sol. 
tanto nella versione «XLR» che 
è la più lussuosa, possiamo an- 
nunciare che essa monta il mo- 
tore della berlina «26 M» della 
Ford tedesca, motore che svi 
luppa 142 HP Sae a 5500 giri 
con un rapporto di compressio- 
ne di 9:1. E’ un sei cilindri a 
V per nulla esasperato nella 
compressione, che permette una 
accelerazione notevolissima: si 
passa dallo stato di quiete a 
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100 km/h in soli 9”6 con cambio 
di marce e si raggiungono i 
190 km orari. Questa velocità 
ha consigliato la Casa ad adot- 
tare pneumatici di maggiore se- 
zione: i 185 HR 13. Anche il con- 
sumo non è eccessivo ai massi- 
mi regimi e risulta modesto ai 
due terzi della velocità massi- 
ma: dieci litri e mezzo per 100 
chilometri. Il prezzo di questo 
lussuoso coupé è stato fissato 
in lire 1.847.000. 
Tullio Stabile 


AGEVOLAZIONI FIAT 
PERI CLIENTI DELLE 
ZONE ALLUVIONATE 


Torino, 18 


La Fiat ha comunicato og- 
gi che a favore di «tutti i 
propri clienti residenti nei 
Comuni alluvionati, indicati 
nell'apposito decreto legge, 
sono rinnovate le agevolazio. 
ni già attuate per le alluvio- 
ni del 1966 e del 1968». 

Ecco le modalità: 

«Per tutti gli acquirenti di 
vetture nuove — possessori 
di vetture Fiat e Autobian- 
chi residenti nei Comuni al. 
luvionati e intestatari di au- 
tovetture rese inutilizzabili 
dall’alluvione e che dovran- 
no perciò essere consegnate 
per la rottamazione — la Fiat 
concorrerà nel pagamento del 
prezzo con una cifra a pro- 
prio carico fino al 40 per cen- 
to del prezzo di listino. Que- 
sta agevolazione sarà valida 
fino al 31 dicembre 1970. 

«Per gli acquisti a rate a 
mezzo «Sava» verranno inol. 
tre concesse ulteriori agevo- 
lazioni a tutti gli acquirenti 
di autoveicoli Fiat, Autobian- 
chi e OM; per i possessori 
di veicoli industriali Fiat-OM, 
trattori agricoli e trattori in- 
dustriali — data la loro di. 
versa struttura e la diversifi. 
cazione degli enti proprieta. 
ri — verranno concesse ade. 
guate agevolazioni sulle ripa» 
razioni. Analogamente si pro» 
cederà per le autovetture che 
possono essere riparate. 

«I clienti sono invitati a ri- 
volgersi direttamente alle fi. 
liali e concessionarie, € © 
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NEI PRIMI NOVE MESI DEL ?70 


Oltre un milione 


di autoveicoli nuovi 
iscritti al P.R.A. 


Roma, 13 

Oltre un milione di autovei- 
coli «nuovi di fabbrica — esat- 
tamente 1.170.798 unità, con un 
aumento del 4,21 p.c. rispetto 
al gennaio-settembre dell’anno 
precedente —.sono stati iscritti 
al Pubblico Registro Automobili. 
stico nei primi nove mesi del 
1970. ce) 

La ripartizione, secondo i pri- 
mi dati dell'Automobile Club 
d’Italia, è la seguente: 1.032.394 
autovetture (-|5,63 p.c. rispetto 
ai primi nove mesi del ’69); 
2.001 autobus (+1,16 p.c.); 61.443 
autoveicoli industriali (9,95 
p.c.); 74.960 motoveicoli (1,36 
p.c.). Il mese di settembre ha 
contribuito ai totali con. un 
complesso di 102.141 autoveicoli 
nuovi iscritti al P.R.A. (444,58 
p.c. rispetto al settembre 1969), 
così ripartiti: 87.786 autovettu- 
re (+-51,96 p.c.); 161 autobus 
(+3,87 p.c.); 6.365 autoveicoli 
industriali (417,78 p.c.); 7.829 
motoveicoli (-+6,95 p.c.). 

Da sottolineare che questi au- 
menti riflettono solo in parte la 
reale situazione, in quanto. nel 
settembre dello scorso anno il 
numero delle. immatricolazioni 
è risultato inferiore a quello 
delle vendite per la mancata 


iscrizione al P.R.A. dei veicoli 
a causa di uno sciopero del per- 
sonale. < 
Esaminando i soli primi quat- 
tro mesi dell’anno, si rileva, tra 
l’altro, che su 448.030 unità im- 
matricolate, 328.658, pari al ‘73,69 
p.c., risultano di produzione na- 
zionale. Delle rimanenti 117.372 
auto di produzione estera, 67.946, 
pari al 15,23 p.c. del totale del- 
le immatricolazioni, provengo- 
no dalla Germania, che con tale 
contingente figura al secondo 
posto, dopo l’Italia, nella gra- 
duatoria per nazionalità delle 
auto immatricolate nel nostro 
paese. Il terzo posto nella me- 
desima graduatoria è occupato 
dalla Francia con 46.059 auto, 
corrispondenti al 10,33 p.c. Se- 
guono quindi nell'ordine gli al. 
tri Paesì e ‘precisamente: la 
Gran Bretagna con 1.273 (0,29 
p.c.); la Svezia con 465 (0,10 
p.c.); la Cecoslovacchia con 272 
(0,06 p.c.); gli USA con 47 (0,01 
p.c.); l’Austria con 16; il Giap- 
pone con 6. Nel periodo consi- 
derato sono state prodotte dal- 
le fabbriche italiane 595.288 au- 
tovetture, con una diminuzione 
di 1.491 unità rispetto al corri. 
spondente periodo del. 1969. 
(Italia) 


UNA LEGGE CHE PRESENTA MOLTI INTERROGATIVI IN ATTESA DI RISPOSTA 


Perplessità dell'opinione pubblica 


sull’assicurazione obbli 


atoria 


Aumenterà il costo per difendersi dal rischio? - Critiche all’articolo 19 
che istituisce il «Fondo di garanzia» a favore delle vittime della strada 


Da anni si sentiva parlare in 
Italia dell’assìicurazione obbli- 
gatoria, e la mancanza di tale 
legge era indicata come una 
grave lacuna, in quanto. molti 
Paesi, anche economicamente e 
socialmente meno progrediti di 
noi, si trovavano in regime di 
obbligatorietà. Ora finalmente 
questa legge, del cuì valore s0- 
ciale nessuno dubita, è giunta 
in porto. E’ indubbio che 
provvedimento sia altamente 
positivo, ma l'opinione pubbli. 
ca nutite delle perplessità. La 
nuova legge, infatti, non sem- 
bra tecnicamente ben conge- 
gnata, in quanto estende il suo 
imperio anche ai natanti, E° 
giusto che pure î natanti siano 
interessati all’assicurazione ob- 
bligatoria, ma non sembra cor- 
retto inserirli nell’ambito di 
una legge che punta sull’assi- 
curazione automobilistica. Inol- 
tre queste sfasature e ì ritardi 
già segnalati depongono a fa- 
vore della tesì di coloro che ve- 
dono nel provvedimento legisla- 
tivo la nascita di un grande car- 
rozzone, capace solo di creare 
uffici, direttori, ispettori. 

Inoltre, il costo dell'assicura- 
zione — secondo le regole eco- 
nomiche — dovrebbe diminuire 
o quanto meno restare inalte- 
rato: e invece non si è sentita 
alcuna voce autorevole che con 
sufficiente sicurezza garantisca 
che î premi non saranno au- 
mentati. Per altro verso, inve» 
ce, non è escluso un aumento 
(anche se non immediato), che 
si  riterrebbe giustificato dai 
maggiori onerì amministrativi 
che le Compagnie di assicura- 
zione dovranno affrontare, da 
to il meccanismo stabilito dal- 
la legge per l'emissione delle 
polizze: la copertura immedia» 
ta anziché provvisoria (pertan» 
to non si avrà più la selezione 
del rischio, come ora, grazie al 
regime di libertà), e l’emissio- 
ne del famoso contrassegno 


comprovante l’avvenuto paga» 
mento. 

Ma a calamitare le maggiori 
critiche è l'art. 19, quello cioè 
che istituisce un «Fondo di ga- 
ranzia per le vittime della stra- 
da». Uno dei maggiori interro- 
gativi dell'opinione pubblica è 
proprio questo «Fondo». Si te- 
me, in altri termini, che con la 
lentezza avvertita in alcune 
Compagnie domani tale lentez- 
za si possa ripercuotere anche 
nelle liquidazioni delle vittime 
della strada. Del resto, non è 
da escludere il convincimento 
che, nel caso di un malaugura- 
to incidente automobilistico, ta 
vittima subirà due danni: il prì- 
mo dal pirata della strada, ìl 
secondo dal modo în cui verrà 
gestito tale «Fondo». 

Non sì dimentichi, în propo. 
sito, che è prevista l'esclusione 
della risarcibilità dei danni alle 
cose a mezzo del «Fondo», con 
indubbio nocumento patrimo- 
niale: e non sfugge ad alcuno, 
allora, l'evidente aspetto dema- 
gogiîco della legge. 

Ma vi sono altri nei nell’as- 
sicurazione obbligatoria, così 
come è congegnata: mancata 
estensione delle garanzie ai ter- 
zi trasportati (e questa è una 
lacuna di natura civile); mode- 
sto valore del massimale (ca- 
pitale assicurato) per ogni per- 
sona (lacuna tecnica); esclusio- 
ne della possibilità di assicura» 
zione «sulla patente» (lacuna 
economica). In merito sì deve 
rilevare che con questa nuova 
legge sì dovrà assicurare ogni 
automezzo: e viene veramente 
da chiedersi il perché, visto che 
il rischio per la Compagnia 
non aumenta. 

E non sì dimentichi la ne- 
cessità di una revisione del Co- 
dice della strada: lacune ve ne 
sono, e non poche. Necessario 
sì rivela, ad esempio, un po» 
tenziamento degli organi di po- 
lizia, che devono essere istruiti 


soprattutto @ svolgree azione 
preventiva, più che repressiva. 
Diciamolo pure francamente: la 
repressione delle infrazioni, în 
Italia, spesso ha più sapore di 
«tassa» che di mezzo profilatti» 
co per frenare i nostri impre- 
videnti guidatori (i maggiori în- 
diziati, secondo i recenti studìi, 
sono î giovani al di sotto dei 
30 anni). 

E, inoltre, l'istituzione di pa 
tenti differenziate per varie 
classi di vetture, secondo la po- 
tenza espressa dalla macchina. 
La pericolosità, infatti, deriva 
dal comportamento dell’indivi- 
duo e dell’automezzo. Si do- 
vrebbe anche dare un'impronta 
di maggiore severità all'esame 
di scuola guida per quanto ri- 


| guarda la pratica e le norme 


di comportamento, trascurando 
«invece. certi particolari teorici, 
propri deì meccanici. All’auto- 
mobilista interessa ìinfinitamen. 
te di più conoscere la guida 
corretta e le segnalazioni stra» 
dalî, e al massimo ‘cambiare 
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una lampadina, che non sape- 
re di quanti filumenti essa è 
composta. 

E, infine, varare una legisla- 
zione per le prescrizioni di si- 
curezza a bordo delle vetture: 
cinture, volante rinforzato ed 
elastico, portiere e cofani con. 
trovento, eliminazione di mani. 
glie sporgenti, di certi tipi di 
specchietti esterni e delle an- 
tenne lunghissime, svolazzanti, 
oggi tanto di moda ma che pie- 
gandosi 0, peggio, sganciandosi 
possono trasformarsi in dolo- 
rosissimo scudiscio per lo scoo- 
terista che segue. 

Concludiamo quindi con l'im 
terrogativo che si pone l’opinio- 
ne pubblica: il «Fondo» per le 
vittime della strada e l’assicu- 
razione obbligatoria saranno 
una spinta aì pirati ad aumen 
tare la loro pericolosità, visto 
che godono di una protezione 
assicurativa? Se questo sarà il 
risultato, allora, veramente, la 
innovazione è ben misera cosa. 


Ranieri Ponis 


e la CARROZZERIA 


Saldatrici 


PRESTIGIOSA PRESENZA DELLA CASA TORINESE SULLE SPONDE DEL TAMIGI 


GIOIELLI FIAT AL SALONE DI LONDRA 


Al 550 Salone internazionale 
dell’automobile di Londra che si 
inaugura oggi e resterà aperto 
fino al 24 ottobre, la Fiat presenta 
alcuni significativi modelli della 
sua vasta e affermata gamma 
vetture: la 128 nelle tre versioni 
berline 2 e 4 porte e familiare, 
la 124 Sport coupé 1600 e la 190. 
Due di questi modelli — la 128 
familiare e la 124 Sport coupé 
con motore 1600 — appaiono per 
la prima volta sul mercato bri. 
tannico, 

Malgrado i noti avvenimenti ve- 
rificatisi in Italia nel corso del 
1970, i risultati delle vendite Fiat 
sul mercato britannico hanno con- 
fermato il crescente favore di cui 
gode il prodotto italiano presso 
la clientela inglese. Questi risul. 
tati sono tanto più significativi 
considerando che sono stati otte- 
nuti in un periodo di congiuntura 
generale difficile, caratterizzata da 
agitazioni sindacali che hanno de- 
terminato serie difficoltà di ap- 
provvigionamento. 

La Fiat England ha compiuto 
nel corso di quest'anno un rimar- 
chevole sforzo organizzativo, A 
Brentford è stata inaugurata la 
nuova sede, comprendente anche 
un centro di servizio e smistamen- 


SS 


Le «128», «124 Sport coupé» e «130»: tre punte avanzate della produzione della Fiat 


to, che viene ad aggiungersi agli 
altri due centri di Warrington e 
Dover. Per il rifornimento dell’af- 
filiata inglese, è entrato recente» 
mente in funzione un nuovo mez: 
zo di trasporto: una speciale na- 
ve. traghetto capace di traspor- 
tare 5-600 vetture, che compirà 
viaggi quindicinali dall'Italia (Va- 
do-Savona) con destinazione Gar. 
ston (Liverpool), a pochi chilo- 
metri dal centro di smistamento 
di Warrington, È 

Tutti i modelli della gamma 
Fiat, dalle utilitarie alle superiori 
cilindrate, corrispondono agli in 
dirizzi tecnologici più avanzati nel 
campo della sicurezza, I modelli 
Fiat soddisfano peraltro alle nor- 
me di sicurezza già promulgate 


nei diversi paesi e sì mantengono 
costantemente, sia sotto il profilo 
della progettazione e sperimenta» 
zione che sotto quello della pro- 
duzione, aggiornati ad ogni più 
moderna evoluzione. 

Fin dalla sua apparizione sul 
mercato inglese, la 128 ha ri. 
scosso un'eccezionale accoglienza. 
Per le sue particolari doti di ma- 
neggevolezza, spaziosità interna e 
limitato ingombro, oltre che per 
la sua meccanica decisamente mo. 
derna, la 128 è una vettura parti- 
colarmente adatta alle condizioni 
stradali inglesi. 

H successo della 128 è stato ul- 
teriormente rafforzato dai nume» 
rosi premi di riconoscimenti attri- 
buiti a questo modello in sede 


internazionale. Particolarmente si. 
gnificativo il titolo di «vettura 
dell’anno» attribuito alla 128 an- 
che dalla giuria internazionale 
della rivista automobilistica «Car», 

In considerazione del crescente 
sviluppo di questo settore di mer. 
cato, la Fiat, oltre a perfezionare 
ulteriormente le versioni con mo- 
tore 1400, ha realizzato, come no- 
to, anche una versione con mo- 
tore 1600, Esteticamente la 124 
Sport coupé si presenta con una 
linea sobria ed elegante, caratte: 
rizzata da ampie superfici vetrate 
e particolare aerodinamicità. La 
fanaleria anteriore è costituita da 
gruppi ottici di grandi dimensioni 
e fanale di retromarcia sotto il 
paraurti. L’interno raffinato e 


funzionale, è stato particolarmente 
studiato per assicurare il massimo 
confort e sicurezza, La strumenta- 
zione, accuratissima, si compone 
di tachimetro, contagiri elettro- 
nico, manometro olio, termome» 
tro acqua graduato in centigradi 
e Fahrenheit, indicatore livello 
benzina e orologio elettrico, L’im- 
pianto di riscaldamento e venti. 
lazione è stato particolarmente 
studiato per garantire una per- 
fetta circolazione dell’aria in tut- 
te le parti dell’abitacolo, 

La Fiat 130 è la raffinata berlina 
di prestigio che ha polarizzato fin 
dalla sua apparizione l’attenzione 
della stampa internazionale, dei 
tecnici e della clientela. Essa ha 
il cambio automatico di serie che 
facilita al massimo la condotta 
della vettura specialmente in cit- 
tà, senza escludere una guida 
briosa, in cui il guidatore può 
anche inserire la marcia deside. 
rata, Il confort di marcia è ec- 
cezionale per la silenziosità del 
motore, la morbidezza delle so- 
spensioni (a quattro ruote indi- 
pendenti), la perfetta tenuta di 
strada e la maneggevolezza di 
guida in ogni condizione di impie- 
go (volante regolabi'e in altezza 
e inclinazione), 


Upel «Ascona» 


Mercoledì, 14 ottobre 1970 


gQUI 


Debuttante a Parigi, sarà presente anche a Torino la Dino «246 GT», migliorata nella carroz- 
zeria e modificata nel cambio e nella coppa dell'olio. Ci sono novità anche sulle ruote. 


AMMIRATE LE 


ALLA 


DAL 28 OTTOBRE ALL’8 NOVEMBRE 


SFILERANNO IN PASSERELLA 
AL SALONE DI TORINO 


Frontale nuovo 
per «124 Special» 
e «124 Special S» 


Ò 


lone, vi è quella riservata dalla 
Opel che presenta a Torino, in 
«prima» mondiale la sua «Asco- 
na» (sopra), una berlina di me- 
dia cilindrata che si inserisce 
tra le Kadett e le Rekord; ver- 
rà prodotta in due versioni a 
due e quattro porte. La Volvo, 
Invece, offre la nuova, molto 
elegante, serie «144» (a sini 
stra) con la calandra cambiata 
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IL TERZINO NERAZZURRO MARCA VISITA AL RADUNO CAUSA UN LIEVE STIRAMENTO | ZELESNICH AVRA’ A DISPOSIZIONE TUTTI I TITOLARI 


Burgnich indisponibile 
rimpiazzato da Furino 


Valcareggi non ha annunciato la formazione per l'allenamento 


Bergamo, 13 

Tarcisio Burgnich, giunto re- 
golarmente al raduno di Berga- 
mo dei calciatori azzurri convo- 
cati in vista della partita di sa- 
bato a Berna. Svizzera-Italia, ha 
Ottenuto il permesso di rientra- 
re in sede e al suo posto è stato 
convocato il giocatore Giuseppe 
Furino della Juventus. L’interi- 
sta accusa un leggero stiramen- 
to alla gamba sinistra ed è sta- 
to lasciato: libero da Valcareggi 
dopo che il C.T. azzurro aveva 
sentito il parere del medico fe: 
derale dott. Fini, 

A Valcareggi è stato chiesto 
se l'assenza di Burgnich com- 
plichi in qualche modo i suoi 
piani. Il C.T. ‘azzurro ha rispo- 


(= 


Bergamo — Rivera, Anastasi (seminascosto), Zoff e Juliano 
effettuano giri di campo; oggi è in programma la partitella 


sto: «Rinunciare a un difensore 
del valore di Burgnich non è 
certo una cosa semplice, comun- 
que approfitteremo di questa 
circostanza per collaudare un 
altro elemento». 


Il giocatore .dell’Inter, prima 
di lasciare il ritiro, non ha fat- 
to mistero del suo rammarico 
per la forzata esclusione. «E° 
un vero peccato — ha detto — 
perché a Berna avrei disputato 
la mia quarantesima partita in 
nazionale». Burgnich ha poi 


spiegato che l’incidente ha ori. 
gini piuttosto lontane: il. primo 
sintomo lo ha avvertito nel cor- 
so dell'incontro con il Newca- 
stle. Qualche dolore lo aveva 
avuto anche nella prima partita 


di campionato con il Verona. 
Tutto sembrava poi superato, 
tanto che nel successivo incon- 
tro casalingo con la Roma si 
era trovato a posto. Domenica 
scorsa invece, a Bologna, negli 
ultimi venti minuti, il dolore è 
tornato insistente. 

La comitiva azzurra ha lascia: 
to verso le 15 l'albergo, priva 
anche di Riva, il quale non ha 
potuto ancora raggiungere i 
compagni avendo perduto l’ae- 
reo Cagliari-Milano. Sedici gio- 
catorì si sono quindi allenati 
sul terreno dello stadio di Ber- 
gamo per circa 45 minuti. Nella 
prima parte  dell’allenamento, 
Valcareggi ha sottoposto gli az- 
zurri ad esercizi atletici, quindi 
si è occupato personalmente 
della preparazione dei portieri 
Zoff e Albertosi, mentre-il suo 
vice Bearzot ha fatto eseguire 
agli altri giocatori alcuni palleg- 
gi. La seduta si è conclusa con 
una partitella disputatasi su uno 
spazio ristretto del campo, deli- 
mitato da due «mini porte», Da 
una parte si sono schierati, pra- 
ticamente, i difensori, con Fer- 
rante, Poletti, Niccolai, Cera, 
Facchetti, Rosato, Gori e Zoff; 
dalla parte opposta gli attaccan- 
ti, con Mazzola, Boninsegna, Do- 
menghini, Anastasi, De Sisti, Ri- 
vera, Juliano e Albertosi. La 
partita si è conclusa con il ri- 
sultato di uno a uno. Ad un gol 
di Poletti è seguita una rete di 
Albertosi, 

Per domani è in programma 
nello stadio comunale, con ini- 
zio alle 15, la partita di allena- 
mento contro la squadra prima- 
vera  dell’Atalanta. Valcareggi 
non ha voluto anticipare la for- 
mazione che farà scendere in 
campo nel primo tempo. L'alle- 
natore a questo proposito ha 
precisato di avere già deciso la 
formazione per domani ma che 
preferisce non renderla nota per 
motivi di carattere psicologico 
nei confronti dei giocatori. 

Giuseppe Furino, il convocato 
dell'ultima. ora, è un siciliano 
ventiquattrenne che si è affer- 
mato nella Juventus di Torino. 
Nato a Palermo il 5 luglio 1946, 
è cresciuto calcisticamente nel- 
la società piemontese, che. nel 
1966 lo ha prestato al Savona 
e nel 1968 al-Palermo, prima di 
lanciarlo definitivamente nel 
campionato 1969-70. 

In Serie «A» ha esordito... 
male: a Cagliari, il 29 settem- 
bre 1968, in una partita perduta 
dal Palermo per 0-3. (Ansa) 


il suo turno 


Bergamo — Valcareggi (a sinisstra, di spalle) allena il portiere Zoff, mentre Albertosi aspetta 


(Telefoto ANSA al «Piecolo») 


IL MONFALCONE SI PREPARA 
AL <DERBY> CON LA TRIESTINA 


Barile ha finito di 


scontare la sua lunga squalifica: rientra 


Monfalcone, 13 

Rientrati da Solbiate Arno, i 
calciatori del Monfalcone si s0- 
no presentati, questo pomerig- 
gio, allo stadio di via Cosulich, 
dove si avverte già l'atmosfera 
del derby che sarà disputato, 
domenica prossima, tra azzurri 
e rossoalabardati, 

Oggi gli uomini di Zelesnich 
e di Lulich ‘hanno lavorato per 
un’ora e mezzo, effettuando se- 
rie svariate di esercizi ginnico- 
atletici, palleggi e gran numero 
di tiri in porta. Si è trattato di 
un allenamento abbastanza so- 
stanzioso mantenuto su un rit- 
mo discreto. 

Solo assente è stato il milita- 
re Zanolla, che si trova a Bo- 
logna. I calciatori azzurri sono 
apparsi in buone condizioni fi- 
siche e Zelesnich, con una pun- 


ta di soddisfazione, ha dichia- 
rato: «In questo momento l’in- 
fermeria è vuota. Ritengo di po- 
ter avere a disposizione contro 
la Triestina tutti i giocatori in 
forza al Monfalcone. Infatti spe- 
To di poter riavere in squadra 
gli indisposti Rigonat e Sartori 
nonché Barile che ha scontato 
la sua lunga squalifica; inoltre, 
se Trevisan dovesse essere squa- 
lificato, ci sarà Benfatto per 
Timpiazzarlo». 

Da queste dichiarazioni allo 
schieramento che i dirigenti can- 
tierini hanno in animo di op- 
porre alla ‘Triestina il passo è 
breve. Infatti Zelesnich, espres- 
samente richiesto, ha indicato 
questa formazione come la più 
probabile: Nicoli; Ceschia, Ri. 
gonat; Sortino, Giordani, Trevi. 
san (Benfatto); Sartori, Barile, 
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BILANCIO DELLA STAGIONE REMIERA CARATTERIZZATA DA BUONE PRESTAZIONI 


CINQUE TITOLI ITALIANI NELLA VOGA 
ATTESTANO IL VALORE DEI TRIESTINI 


Non potrà diventare sport di massa il canottaggio ma qui si ottiene ugualmente il massimo 


E' cominciato il mese di «li- 
bera uscita» per î vogatori giu- 
lianì, che hanno concluso la 
loro fatica stagionale. E’ que- 
sto il momento in cui sì guarda 
ai risultati raggiunti, conjron- 
tandoli con gli obiettivi abboz- 
zati in primavera e con le pre- 
stazioni dell’anno passato. A fa- 
re il conto dei titoli italiani 
conquistati dai giuliani (in pra- 
tica daì triestini) siamo di una 
unità in più rispetto al ‘69: 
due titoli nella massima cate» 
goria «élite» (nel «due senza» 
e nel «4 senza», entrambi al 
Gruppo sportivo dei Vigili del 
juoco), uno in quella «senior» 
(nel «due di coppia» con la 
SGT) e due in quella «junior» 
(Pace del C. C. Saturnia nel 
singolo e ancora i Vigili del 
juoco e il Dopolavoro ferrovia 
rio nell’«otto»). Per di più Pace 
e il «quattro senza» dei Vigili 
(solo che al posto di Specia 
c'era Gilardoni del Bellagio) 


== 


BOSSI E BATTISTUTTA DI FRONTE NELLA ODIERNA 
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RIUNIONE DI BOXE 


Udine inaugura un secondo Palasport 
intitolato al favoloso Primo Carnera 


) Udine, 13 

Pugilato, di gran gala domani 
Sera a Udine, in occasione della 
inaugurazione del nuovo Palazzo 
dello Sport, intitolato a Primo 
Carnera. La riunione sarà im- 
perniata sul combattimento tra 
il campione mondiale dei pesi 
medi junior, Carmello Bossi e 
l’udinese Aldo Battistutta, che 
recentemente, a Padula di Sa- 
lerno, ha ceduto il titolo italiano 
A Tiberia. Ospiti d'onore della 
Manifestazione saranno il cam- 
Pione del mondo dei medi Nino 
Benvenuti, Sandro Mazzinghi, 
ex campione del mondo dei me- 
di junior, e il campione del mon- 
Gorda welter junior Bruno Ar- 

da 


Bossi-Battistutta si svolgerà 
Sulla distanza di dieci riprese 
€ verrà trasmesso in ripresa di- 
Tetta dalla televisione, con ini- 
Zio alle 22.30. 

Per Battistutta, un pugile di 
‘@emperamento e aggressivo, si 
tratta di un combattimento mol- 
to impegnativo. Dopo la scon- 
Îitta con Tiberia e la perdita 
della corona tricolore, tenace- 
mente perseguita e. vittoriosa- 
mente difesa contro Golfarini, 
‘Battistutta cerca. di rimanere 
sulla «cresta dell’onda». Il pugi- 
le friulano è giunto alla noto- 
rietà un po’ tardi. Dilettante nel 
1960 (ai campionati italiani ven- 
ne sconfitto ai punti proprio da 
Bossi) passò professionista 
qualche anno dopo, dove emer- 
se subito per la potenza dei 
suoi pugni, 


«Incontrando Carmelo Bossi 
— ha detto il friulano — voglio 
Ostrare di non essere anco- 
Ta un pugile finito, come ha vo- 
luto insinuare qualcuno dopo la 
mia ultima sconfitta. Voglio fa- 
Te un bel combattimento: a 
comportarmi bene contro un 
grande campione, qual è Bossi, 
ho tutto da guadagnare». 
Battistutta, infatti, si è prepa- 
Tato scrupolosamente, ha fatto 
Una novantina di riprese ‘con 
Bli «sparring partner» Sgrazzut- 
te Freschi e Peressoni (tutti 
IMpegnati nella riunione di do- 
Mani sera) e si trova in perfet- 
ta forma. x 
parte sua, il campione 
Bossi ha anticipato di un gior- 
No il suo arrivo a Udine ed è 
Rià nel capoluogo friulano. Di 
ia non occorre sottolineare 
‘a carriera che lo ha portato ai 
Vertici del pugilato mondiale. 
s ‘a tutte le carte in regola per 
are Il «mattatore» della serata. 
Operazioni di peso avran- 
no domani a mezzogiorno nel 
Palazzetto dello Sport di via 
Marangoni. Completeranno la 
‘Unione altri tre incontri tra 
professionisti. Il superleggero 
Bruno Freschi di Udine sarà 
opposto a Omar Oliva, un pugi. 


lano Roberto Sgrazzutti (pesi 
medi) combatterà con Thomas 
Moktar, un pugile di colore afri. 
cano, residente in Spagna, L’al- 
tro incontro vedrà di fronte il 
campione italiano dei massimi, 
‘Bepi Ros, e lo spagnolo Cetulio 
Bueno di Madrid. Questi com- 
battimenti saranno preceduti da 
tre incontri tra dilettanti del- 
l'Associazione pugilistica udine- 
se e di Klangenfurt. (Ansa) 


n 


ESAME AL PANATHLON 


Giochi della Gioventù 
anno secondo 


«Giochi della Gioventù, anno 
secondo» è stato il tema di una 
riunione conviviale promossa 
dal Panathlon Club di Trieste 
d’intesa con la Delegazione re- 
gionale del CONI. L'occasione 
è stata propizia anche per con 
segnare i segni della beneme- 


l’anno 1969: Domenico Angelini 
nello judo e Gilberto Parlotli 
nel motociclismo. Ad essi è sta- 
ta consegnata la medaglia di 
bronzo al valore atletico. Sono 
state consegnate invece le stelle 
al merito sportivo a Bruno Fac- 
chettin, Carmelo Pettener e Co- 
stantino Dessilla. Sono interve- 
nuti alla riunione, dove gli ono- 
ri di casa sono stati fatti dal 
presidente del Panathlon dott. 
Piero de Favento, il Sindaco di 
Monrupino Gustin, un rappre- 
sentante del Comune di San 
Dorligo, dirigenti e personalità 
delle varie specialità sportive 
affiliate al CONI. 

Dopo il saluto del dott. de 
Favento, che ha ricordato il se- 
condo posto ottenuto nella fi- 
nale nazionale dalla squadra di 
ginnastica della SGT, il presi 
dente provinciale del CONI, 


prof. Aldo Combatti, ha sotto. 


lineato gli aspetti promoziona- 
li dei Giochi della Gioventù, 


tenza sportiva a due triestini| destinati a creare negli italiani 
laureatisi campioni d’Italia nel-| una coscienza sportiva intesa 


== 


quale partecipazione diretta ai- 
l’attività agonistica e a far pres- 
sione per creare gli ambienti e 
gli impianti sportivi indispen- 
sabili per lo svolgimento della 
stessa attività. 

Per far rilevare quale caren- 
za di impianti esiste in Italia, 
il prof. Combatti ha affermato 
che Trieste al confronto, pur 
con la sua cronica mancanza 
di attrezzature, può essere con- 
siderata ancora una privilegia- 
ta; attrezzature che devono ser- 
vire per i giovani, per gli atleti 
di domani, non per gli spetta- 
tori, proprio allo scopo. di. di- 
vulgare la pratica dello sport. 
Ad essa molta collaborazione 
ha offerto la scuola, e proprio 
quale attestazione di questa be- 
nemerenza è stato consegnato 
al Provveditore prof. Angiolet- 
ti il distintivo d’oro dei Giochi. 
La riunione, dopo i discorsi e 
le esposizioni ufficiali, è prose- 
guita con una interessante di- 
scussione, favorita dagli inter: 
venti di diversi soci. 


PERFEZIONATO L’INGAGGIO DEL VALOROSO CESTISTA 


za 


CELLA DALLA SNAIDERO ALL'ITALSIDER 


I presidenti della Italsider e 
della Snaidero hanno perfezio- 
nato le trattative per lo scam: 
bio dei giocatori Cella-Lena. Il 
primo vestirà i colori della so- 
cietà triestina, mentre il secon- 
do maturerà sotto Paratore 
nella. formazione udinese deila 
quale, molto probabilmente, sa- 
Tà il dodicesimo uomo. L’accor- 
do, reso possibile anche dalla 
sportività del comm. Snaidero, 
che ha inteso così riprendere 
la collaborazione con le società 
triestine, porta in seno all'Ital- 
sider un validissimo rinforzo. 
Infatti Cella, che gioca nel ruo- 
lo di pivot e ha 27 anni — ha 
militato nella Goriziana e nella 
Snaidero — è giocatore di mol- 
ta esperienza, che dovrebbe 


avere il suo peso nella forma. | 


zione di Damiani. Non per nien- 
te era stato insistemente richie 
sto dalla Patriarca. 

Con Cella e prima ancora con 
il trio Sancin - Tonelli - Qua- 
rantotto, l’Italsider ha comple- 
tato la sua rosa, posto che per 
Dazzi, desideroso di sistemarsi 
a Trieste, vi è la difficoltà del 
nulla osta, oggi in possesso del 
Palermo. Domenica con inizio 
alle ore 17.30 l’Italsider affron- 
terà in amichevole, nella pale- 
‘stra di via della Valle, il quin- 
tetto jugoslavo dello Jesenice, 
militante nella Serie C. 

Infine è da registrare un’al- 


le di colore delle Antille; il friu- | stra rinuncia in campo locaie 


e precisamente quella del Don 
Bosco, che dopo essersi iscrit- 
to ha ritirato la partecipazione 
alla Serie D. Farà invece la 
Promozione ed al suo posto 
la FIP ha incluso la Robur Ra- 
venna, Pertanto solo tre saran- 
no le squadre triestine presen- 
ti nei campionati nazionali e 
cioè il Lloyd (Serie B), l’Italsi- 
der (C) e la Bor nella D. Dei 
giocatori salesiani, Rigo e Cuc- 
cari passeranno alla locale Cia- 
nocolori. 
P. B. 


PELI STEIN DI 


La situazione alla Bloch 


in attesa di schiarite 


L'attività della Calza Bloch 
continua in sordina in attesa 
delle esibizioni ufficiali. La squa- 
dra agli ordini di Magrini, pro- 
segue la preparazioni in vista 
della prima partita di Coppa 
Italia e del campionato. L’esor- 
dio in Coppa avverrà il 1.0 no- 
vembre — in trasferta — con- 
tro la vincente di Mantova 
Conber osare il turno suc- 
cessivo si giocherà il 4 april 
1971. È soa 

Le maggiori novità in casa 
biancoceleste sono rappresenta» 
te dalle ormai scontate rinunce 


di Laura Benvenuto e Rita Co- |ges 


mel. Le due giocatrici, infatti, 
hanno deciso di abbandonare la 


attività agonistica, per cui al 
momento attuale Magrini si è 
visto ridimensionare la rosa non 
solamente dal lato quantitativo 
ma anche da quello qualitativo, 
D'accordo che sono sempre in 
piedi i possibili ingaggi della 
Paschini e della, Antonini, le 
quali per il momento non han- 
no «firmato» e — nonostante le 
buone prospettive di averle in 
biancoceleste — sono ancora 
delle estranee in seno alla so- 
cietà. Qualcosa di definitivo, pe 
rò, lo si saprà quasi certamen- 
te a fine settimana, così final- 
mente l'allenatore potrà tirare 
le somme sul parco giocatrici, 


sg 


Giudice dilettanti 

Dodici giornate di squalifica 
sono state inflitte questa setti 
mana dal giudice sportivo del 
Comitato regionale della Feder- 
calcio, che ha deliberato sulle 
partite disputate domenica per 
i campionati dilettanti. 

Questi i provvedimenti adot- 
tai 


ti, 

Squalifica 1 giornata: Collenz 
(Audax), Calligaris (Mariano), 
Bor (Palmanova), Cogoi (Trivi- 
gnano), Vidotti (Tricesimo), Co. 
petti (Buiese), Zentilin (Ricrea- 
torio Porzio), Forte (Natisone), 
Moro (Gemonese), Stradi (Mug- 


ana). 
Squalifica 2 giornate: Pitton 
(Doria). 


hanno vestito la maglia azzur- 
ra ai campionati mondiali del- 
le rispettive categorie. 

Non è il caso dunque di par- 
lare di crisi del canottaggio per 
quel che riguarda la nostra re- 
gione, anche se, salvo rare an- 
mate, in Italia si parla di crisi 
praticamente da quando il ca- 
nottaggio è nato. Certo che in 
campo internazionale la' barca 
italiana (anche il «due con») fa 
acqua da molte parti, ma qui 
si cade nel solito ovvio discor- 
so, ossia che è più facile pesca- 
re otto 0 quattro campioni în 
un vivaio di un centinaio di Mi- 
gliaia di atleti, piuttosto che in 
qualche migliaio di praticanti; 
e d'altra parte î nostri «super- 
man», nel caso attuale Baran e 
Rossetto, mon possono mante- 
nersi al massimo della forma 
per più anni consecutivi, 

E’ inutile illudersi che în Ita- 
lia lo sport del remo diventi 
sport di massa, perché non sa- 
ranno mai molti î giovani di- 
sposti a quotidiane sveglie al- 
l'alba per un allenamento a 
volte massàcrante, e se qui da 
noi le cose vanno discretamen- 
te, è perché î nostri prepara- 
tori, fra i migliori în campo 
nazionale, sono in grado di da- 
re ai giovani quelle soddisfa- 
zioni che si aspettano. I risulta- 
ti sopra citati sono la migliore 
conferma. 

Quest'anno inoltre abbiamo 
visto gli armi misti, în passato 
irutto di prudenti e rari tenta- 
tivi, moltiplicarsi come funghi, 
soprattutto per merito del 
Gruppo dei Vigili del fuoco (in 
particolare del presidente ing. 
Casablanca e del D. T. Marti 
ni) e del C.C. Saturnia (îl D.T. 
Sivitz «ha bussato alle porte 
di quasi tutte le canottiere del 
golfo per cercare di mettere 
assieme qualche buon equipag- 
gio»). I Vigili del fuoco, auto- 
sufficienti per imbarcazioni si- 
no a quattro vogatori (qui si 
parla, naturalmente,‘ a livello 
internazionale), hanno cercato 
la collaborazione della Falk di 
Dongo e del Bellagio per alle- 
stire una barca lunga in vista 
dei campionati mondiali, an- 
che se poi hanno dovuto ‘ripie- 
gare sul «quattro senza», viste 
le difficoltà incontrate per qua- 
lificarsi nell'«otto»; nella cate- 
goria juniores hanno affianca- 
to al «quattro senza» campione 
uscente (Bresich, Cucchi, Nar- 
delli e Susa) Rinaldi e Gonan 
del Dopolavoro ferroviario trie- 
stino e ì «falketti» Mosca e Al 
bini, per andare a Vincere il ti- 
tolo prestigioso dell’«otto». Si- 
vitz, lasciato da parte il «gio- 
iello» Pace, ha cercato il modo 
‘migliore di impiegare ij suoi 
allievi, riuscendo alla fine a 
formare un «quattro senza» con 
il Dop. Ferroviario {Jungwirth, 
Zellermayer, Fonda e Mengot- 
ti) che si è piazzato secondo 
agli assoluti, alle spalle dei fa- 
voritissimi vigili. 

Manca lo spazio per diffon- 
derci sulle altre società, ma rì- 
cordiamo la Ginnastica Triesti- 
na, vincitrice con Giorgi e Bi- 
loslavo del titolo seniores del 
«due di coppia», e che ha nel 
giovanissimo Vremece un  ele- 
mento di grandi. possibilità; la 
S. C. Nettuno, Quasi sempre 
prima mella classifica di. socie- 
tà nelle regate di zona e terza 
nel campionato italiano di so- 
cietà; la S. C, Adria che ha un 
ottimo vivaio di giovani ‘e che 
si sta imponendo come società- 
guida nella specialità del kajak, 
la S. N. Pullino, che continua 
la sua opera di reclutamento 
di giovanissimi nel comune di 
Muggia; la società gradese del- 
l’Ausonia, che è riuscita a piaz- 
zare al terzo posto îl suo «due 
con» junior (Fumolo, Monferà, 
tim. Olivotto) ai campionati ita- 
liani e che conta alcuni fra i 
più validi pagaiatori della regio- 
ne. A questo proposito è da sot- 
tolineare come la. canoa, un 
tempo poco praticata in ‘zona 
stia prendendo decisamente pie- 
de sia a Trieste che in altre 
città della regione, e c’è da spe- 
rare che qualcosa venga fuori 
in campo nazionale sin dal pros- 
simo anno. 

Per concludere una parola per 
gli' organizzatori. delle nostre 
regate, per quelli che all'alba 
delle domeniche sono all'opera 
sulla riviera dì Barcola per si- 
stemare la tribunetta, le boe e 
le bandierine del campo di ga- 


ra, per garantire tutti quei ser- 
vizi che contribuiscono alla riu- 
scita di una manifestazione re- 
miera, Tra l’altro quest'anno 
Trieste ha ospitato, oltre all’in- 
contro interregionale fra rap- 
presentative giuliane, della Slo- 
venia e dell'Istria, il «Criterium 
militare di canottaggio e ca- 
noa», che ha trovato un appa- 
rato organizzativo funzionale e 
una splendida cornice scenogra- 
fica. Un elogîio al presidente 
della nostra zona Matteini, al 
segretario Michelazzi, aì giudi- 
ci Ernè, Capozzari, Tagliapietra, 
gli altri collaboratori è quanto 
meno doveroso. 
Emilio Ressani 


PALLAVOLO 


Bor- Kras 3-1 
(15-13, 15-13, 11-15, 16-14) 
Nel torneo precampionato 
1970-71 di pallavolo nuovo suc- 
cesso della Bor — il quarto del- 


la serie — questa volta a spese 
del Kras, sconfitto per 9.1. Vin- 
ti i primi due set, la Bor si è 
fatta superare nel terzo da un 
sorprendente Kras, sostenuto a 
meraviglia da Gustin e Dres. 
sich. Il successo della Bòr, seb- 
bene con una certa difficoltà, è 
maturato così nella quarta fra- 
zione, vinta dalla capolista per 
16-14, 


HOCKEY SU PISTA 
Coppa Emilio Giorgi 
per cuccioli ed esordienti 


TI comitato regionale del Friu. 


li-Venezia Giulia della FIHP or- (9 


ganizza un torneo di hockey su 
pista per onorare la memoria 
di Emilio Giorgi, immaturamen- 
te scomparso di recente e che 
fu, oltre ad ufficiale di gara, 
anche presidente del C.R. giu- 
liano. La manifestazione è ri- 


servata a giocatori della cate. 
goria «cuccioli» ed esordienti; 
questi ultimi non dovranno aver 
superato il tredicesimo anno di 
età. 

La Coppa Giorgi, che avrà ini- 
zio domenica 18 ottobre, verrà 
disputata con la formula del giì- 
tene all'italiana con sola parti. 
ta d'andata. Gli incontri si di- 
sputeranno sulla pista di viale 
Miramare con inizio alle ore.9. 
Ogni partita avrà la durata di 
trenta minuti, suddivisi in due 
tempi di quindici minuti cia- 
scuno. 

La commissione di campo è 
stata formata con gli arbitri 
Bardolini, Zanfrà e Ciabatti; 

uest'ultimo fungerà anche di 
direttore dell’organizzazione. Al. 
la squadra vincente sarà asse 
gnata la Coppa messa in palio 
dalla FIHP e dieci medaglie 
d’oro; per i secondi classifica- 
ti ci saranno le medaglie d’ar- 
gento, per i terzi quelle di 
bronzo. 


VARATA LA NUOVA LISTA 
DEL DIRETTIVO ALABARDATO 


L'assemblea della Triestina 
è ormai vicina, I dirigenti in- 
teressati all’operazione che 
dovrà rinsanguare la società 
alabardata con l'immissione 
di alcuni esponenti e 
hanno avuto ieri sera un in- 
contro con coloro che posso» 
no essere considerati în po- 
tenza i componenti del nuovo 
direttivo alabardato, allo sco- 
po di varare la lista dei con- 
siglieri, Ed ecco come si com- 
pone l’elenco che verrà pre- 
sentato ai soci: Antonio Ber- 
gamo, Luigi Marzola, Angelo 
Bozza, Ugo Hauser (di Trie- 
ste), Giuseppe Battain, Flavio 
Giordano, Gino Bagatella; a 
questo gruppo veneto si, ag- 
giungono i nomi di quattro 
consiglieri alabardati tuttora 
in carica, che il comm. Ber- 
gamo ha voluto fossero inse- 
riti nella lista ner garantire la 
continuità della conduzione 
della Triestina. Si tratta del- 
l’ex presidente conte Giorgio 
Guarnieri, affiancato da Pier- 
paolo Poillucci, Mario Franco 
e Alessandro Buffoli, 

Come si ricorderà, Antonio 


veneti | 


Bergamo e Luigi Marzola so- 
no già stati cooptati dal diret- 
tivo alabardato; gli altri cin- 
que (Bozza, Hauser, Battain, 
Giordano e Bagatella) lo sa- 
ranno nella riunione che il C. 
D. terrà venerdì sera. 

Nella mattinata di sabato 
saranno al «Grezar» due gio- 
catori del Venezia, Loppoli e 
Rigo, che saranno messi a di- 
sposizione dell’allenatore Pi- 
son per accertarne. l’eventua- 
le disponibilità per la squa- 
dra alabardata. Loppoli, 23 
anni, è un centrocampista; Ri- 
go, 21 anni, è un terzino, 


D. d. R. 


ibid 


Truant: esordiente n. 2 


Con l’esordio di Andrea Truant 
(classe 1951), sono due i gioca- 
tori che la Triestina ha presen- 
tato quest'anno alla ribalta del 
campionato di Serie €. Il, pri- 
mo, come si ricorderà, era sta 
to Renato Tugliach (17 anni), 
impiegato a Verbania nella pri- 
ma giornata di campionato. 


CICLOREGIONALE 


Le corse di domenica 18 ottobre. 

Rosa ‘di S. Vito al Tagliamento: 
G. P. Autoscuola Friulana per esor- 
dienti, organizza il G.S. Savorgnano, 
km 68. — (GP. Griglia d’oro da 
Gigi, ciclocross per dilettanti e al- 
lievi, organizza il C.C. Stefanutti di 
S. Vito al Tagliamento, km 23. 

Flombro: Circuito di Flambro per 
allievi, organizza il G.S. Donì di 
Udine, km 77. 

Selaunicco: I Trofeo Riccardo De- 
slizzi, circuito di Sclaunicco per di- 
lettanti di III serie, organizza il 
G.S. Doni di Udine, km 78. 

San Daniele del Friuli: 33.,a Coppa 
Città di San Daniele per dilettanti 
di I e II serie, organizza l’U.C. San- 
danielese, km 162. 


AUSTRIA-ITALIA 
A due settimane dalla partita di 
calcio Austnia-Italia, in program: 

ma il 31 ottobre.a Vienna, e, valida 

per il Campionato d'Europa per Na- 
zioni, sono arrivate alla Federazione 
austriaca richieste per 9.000 biglietti. 


REGGINA CATANZARO 
MI La Lega Calcio, tramite un suo 

qualificato funzionario, sta cer- 
cando di trovare una soluzione in 
merito alla disputa del derby cala. 
brese. fra Reggina. e Catanzaro, in 
calendario per domenica 25 ottobre. 
Difficilmente, infatti, Ja gara potrà 
avere effettuazione a Reggio in con- 
siderazione della tutt'altro che tran- 
quilla situazione locale. 


Bordon, Zanolla, ‘Bernardis 
(Persoglia). { 
Il morale degli azzurri non è 
stato scosso dalla sconfitta ester- 
na ad opera della Solbiatese; 
essi sono fiduciosi di poter-fare 
bene il loro. dovere, domenica 
prossima; | attendono pertanto , 
sereni l’incontro con i rosso- 
alabardati, ehe sono stati. rin- 
francati e, galvanizzati, dalla. lo- 
ro recente vittoria sul Lecco... 
Per il pomeriggio di domani è 
programmato un incontro in far 
miglia tra titolari e rincalzi. , 


M. .C., 


PIMISR SE MIZRE I 


MARCOLINI A RIPOSO ) 


Volti distesi 
alla Triestina 


Volti distesi, sorridenti, ‘ieri 
méttina ‘al «Grezar», alla ripre- 
sa della preparazione da parte 
degli ‘alabardati, che domenica 
saranno impegnati a Monfalco- 
ne nel primo derby della stagio- 
ne. Tutti.i giocatori, ad,eccezio. 
ne del militare Chendi (Moretti 
è stato. congedato da alcuni 
giorni), dopo il consueto esame 
dell’ultima partita di campiona 
to sono stati impegnati in un 
leggero lavoro che si è coneclu- 
so con una partitella. 

All’allenamento hanno preso 
parte tutti gli uomini a disposi 
zione. Il «libero» Marcolini è 
Timasto comunque solo per po- 
chi minuti sul campo. Il giocato- 
Te, che lunedì è stato impegna- 
to assieme agli altri alabardati 
a riposo domenica, è dovuto 
rientrare negli spogliatoi per 'un 
risentimento inguinale alla gam. 
ba sinistra. Marcolini dovrà os- 
servare alcuni giorni di riposo. 
‘Braico, che lamenta alcune bot- 
te, non ha, giocato invece la 
partitella. 

La Triestina proseguirà oggi 
la preparazione. Glì alabardati 
si ritroveranno stamane allo sta- 
dio ad eccezione di Truant, Nal- 
di e Moretti, che nel pomeri 
gio verranno, impiegati nel gal 
loppo a due porte contro una 
formazione dilettanti. «Prose- 
guiamo — ha fatto rilevare Pi- 
son — nell'operazione simpa 
tia” con le consorelle triestine, 
Un allenamento per far muove- 
re tutti gli uomini a disposizio- 
ne e qualche titolare, come 
Truant, Naldi e Moretti. Dopo 
aver incontrato Vesna, Ponzia- 
na, Sant'Anna e Fortitudo, oggi 
sarà nostra ospite l’Arsenale», 

C. N. 


IN POCHE RIGHE 


A BOLOGNA .LA TRIS 
IM Dodici cavalli figurano partenti 

nel Premio Havoline, in pro 
gramma venerdì nell'ippodromo del- 
l'Arcoveggio in Bologna e prescelto 
come corsa tris di questa settimana. 
Ecco il campo. Premio Havoline (L, 
23:000.000, handicap. a invito, corsa 
tris) - a m 2100: Tarpan, Kazan, Mil- 
bao di Jesolo, Gibemilio, Izeo, Go- 
lena; a m 2120: Crepuscolo, Beetho- 
ven, Profume, Ostiano, Canadese, 
Fantasia Hanover, 


CALCIO TUTTO D’ORO 


MM Ill calcio è, tra le varie attività 

sportive, quella che dà il mag- 
gior gettito. Gli italiani hanno spe- 
so 28 miliardi 588 milioni 1901 mila 
lire per seguire le vicende. del ‘cal- 
cio nell'ultimo campionato, cioè 1'86,9 
per cento delle spese complessive 
per lo sport. Lo, si rileva. dall’aù- 
muario ‘della SIAE, 


BASEBALL - COPPA 
IM Domenica 18 ottobre in campa 

neutro verranno disputate le se- 
guenti gare in qualificazione di Cop- 
la Italia a Verona: Juvelancia-Cumi- 
ni; a Bologna: Bernazzoli-Rimini; è 
Firenze: Glen. Grant-Norditalia, Le 
squadre vincenti disputeranno sabato ‘’ 
24 e domenica 25 ottobre a Bologna 
il torneo finale che, verrà proseguito 
sabato 81 ed eventualmente domeni- 
ca 1 novembre, 


= 


FINITA L’ANNATA IL CENTAURO TRIESTINO PENSA GIÀ ALL'ATTIVITÀ FUTURA 


Parlotti '71: ancora Tomos 50 e Morbidelli 129 


Meglio di così Gilberto Par. 
lotti non poteva concludere 
la stagione. motociclistica. A 
Sanremo, sua ultima. corsa, 
ha riconquistato il titolo ità- 
liano nella 50 ce. e ha ripor- 
tato alla vittoria la Morbidelli 
nella 125 cc. Successo pieno, 
quindi, che conclude degna- 
mente le fatiche Uel centuaro 
triestino per quanto riguarda. 
il 1970. Infatti con la corsa li. 
gure Parlotti ha-finito l’attivi- 
tà agonistica annuale ed or- 
mai pensa già alla prossima 
stagione, che per lui dovreb- 
be essere indubbiamente la 
più impegnativa e, contempo- 
rTaneamente, la più valida. 

Il 1970 si è chiuso con un 
bilancio nettamente positivo. 
Dominatore assoluto nel cam- 
pionato italiano della più pic- 
cola cilindrata e vincitore in 
tre delle cinque gare disputa- 
te in sella alla Morbidelli: 
questi i successi più significa. 
tivi, tra i quali spicca il pri- 
mo posto conquistato a Brno 
nella prova di campionato 
mondiale, Con la marca emi. 
liana, poi, Parlotti ha vinto a 
Nuova Gorizia e, domenica 
scorsa, a Sanremo. Nelle altre 
due prove si è ritirato: a Bu- 
dapest per la rottura di una 
puntina e a Barcellona per 
una noia all'impianto che col- 
lega le due batterie, mentre 


viaggiava in prima posizione. 

Ora il Parlotti edizione 1971 
è pieno di impegni, A grandi 
linee la sua attività è già de- 
cisa. Correrà il campionato 
italiano e quello mondiale in 
sella alla 50 Tomos e alla 125 
Morbidelli. Entrambe le case 
Stanno preparando nuove e 
più potenti macchine. La To- 
mos avrà pronta la sua nuo- 
va moto in dicembre: sarà 
maggiormente potenziata e si- 
curamente supererà i 15 ca- 
valli. Un muovo disegno. di 
motore .e di telaio renderà 
ancor più competitiva. questa 
piccola macchina, che Parlot- 
ti collauderà a fine novembre 
sul circuito di Monza o di Mo- 
dena. 

Anche la Morbidelli ha allo 
studio novità. Durante le ulti. 
me gare della stagione la mo- 
to emiliana è stata continua- 
mente curata nella messa a. 
punto ed in particolare è sta- 
ta curata la potenza con lo 
aumento dei cavalli. che dai 
30 originari sono saliti di un 
paio di unità. I tecnici emi- 
liani stanno preparando la 
carenatura secondo le carat- 
teristiche del centauro triesti- 
no: una veste nuova, quin. 
di, per questa macchina che 
ha già dimostrato di. valere 


molto. 
La Morbidelli ha in proget- 


Ot IE e errori 


to grosse novità' per la pros: 
sima stagione; rinuncerà de- 
finitivamente alle 50 cc., dove 
ruest’anno Righini è stato il 
più accanito avversario di 
Parlotti, e così tutti gli sfor- 
zi dei tecnici, saranno, riser- 
vati alla maggiore categoria, 
con la quale hanno già chia. 
ramente fatto. intendere di 
puntare al casco iridato. 

Anche per Luigi Rinaudo la 
prossima stagione dovrebbe 
essere decisiva, Quest'anno ha 
corso da «privato» il campio- 
nato italiano e alcune gare 
internazionali. Nella. prova 
tricolore tra le 50 cc. ha ot- 
tenuto il terzo posto finale, 
indubbiamente un grosso suc- 
cesso. che lascia bene spera- 
re specialmente in considera. 
zione di un suo passaggio al 
la squadra ufficiale della To- 
mos. Rinaudo ‘avrebbe già do- 
vuto correre a Sanremo con 
una macchina ufficiale, ma 
avendo Parlotti «rotto» una 
delle due macchine. presenti 
in Liguria ha dovuto scende- 
re in pista ancora con la sua 
Tomos privata. Comunque 
quest'anno dovrebbe accasat- 
si e rendere al massimo del- 
le, sue possibilità che sono 
notevoli. , 

A Sanremo molto bene si è 
comportato Aldo Però nella 
125 cc. Il neo campione italia 


no juniores abbisogna anco- 
I ra di molta esperienza poiché 
il passaggio tra i seniores non 
è cosa di poco conto; lui stes- 
so se ne è accorto, ma non 
difettando di volontà e capa- 
cità, ha indubbiamente buone 
chances che al momento. op- 
portuno lo collocheranno al 
posto che gli spetta. 
G. B. 


Ginnastica presciatoria 
dello S.C. XXX. Ottobre 


Hanno inizio oggi le lezioni di gin- 
nastica presciatoria curate dallo Sei 
Cai XXX Ottobre, insegnanti il' prof. 
Tassan; il prof. Godina e la prof.sa 
Castellani. Ecco gli orari dei vari 
corsi. h 

Ragazzi: «lunedì ore 18-19, giovedì 
19.30-20,30, palestra «Umberto Saba» 
di Gretta, S 

Ragazze: lunedì 19-20, mercoledì 
20-21 (il turno inizia questa sera), . 
palestra Gretta. 

Cuccioli e cucciole: mercoledì 19- 
20, palestra Gretta, | f 

Adulte:' mercoledì e venerdì 19,45 
20.30, palestra. «Foschiatti» di via 
Benussi 15 (San Sabba). À 

Adulti: mercoledì e venerdì 19. 
19.45, palestra. «Foschiatti», E 

I corsi sono programmati fino a. 
tutto febbraio. . È 5 o 


Pag. 12 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso. 
no essere ordinati presso la 
S.P.l. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
vianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle ‘15.15 alle 19. Sa. 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
‘mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa per 
la pubblicità). Gli avvisi eco- 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman- 
do il n. 767676 dalle ore 9 al. 
le 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te. 
flefonica degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Glî avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso. pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
îl pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

I reclamì possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 

© per gli avvisi. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Richieste 


A Lire 40 per parola 
DONNA offresi a signora an- 
ziana mezza giornata compa- 
gnia. Monfalcone dintorni, te- 
defono 74117, Monfalcone. 
20751 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCASI prestaservizi tre ore 
gionnaliere da combinarsi. Te- 
lefono 23963 ore 8-14. 30819 B 

CERCASI domestica pratica re- 
ferenziata ore 9-16, oppure 14- 
18. Telefono 33962, via Roma- 
gna 44/3, 30775 B 

CONIUGI milanesi residenti 
Trieste 2 bambine cercano do- 
‘mestica stabile con referenze, 
‘ottimo stipendio e trattamen- 
to, tel. 412376. "76748 B 

DOMESTICA stabile tuttofare 
buon trattamento. ‘Telefono 
745025. 30801 B 

PRESTASERVIZI cercasi orario 
combinare, Commerciale Cor- 
daroli, tel. 66062 dopo 13. 

30829 B 

RAGAZZA referenziata disposta 
trasferirsi Roma presso signo- 
Ta sola cercasi. Telefonare 
91424, pomeriggi. 30761 B 

STABILE referenziata per giova. 
ne famiglia cercasi, tel. 755086 
dopo le 17. 76732 B 

STABILE referenziata cerca si 
gnora sola centro, elettrodo- 
mestici. Rivolgersi Stop! Car- 
ducci 39. 30811 B 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


(He) Lire 80 per parola 
‘A. PARCHETTI battiscopa. ripa- 
razioni raschiatura vemicia- 
tura Abatangelo. Trasferito 
Rossetti 41/C, telef. 90497. 
30360 CE 
A. PARCHETTI raschiatura ver. 
niciatura riparazioni in gene- 
Te preventivi gratuiti. Gaspa- 
ri via Gambini 27/a, tel. 755868. 
30390 CC 
A. PITTORE veramente capace 
semilamabile 20.000, lavabile 
25.000 tel. 94100, 30422 CC 
ANTILOPE pelle tutte le confe- 
zioni comprese borsette, pu- 
lisce smacchia ricolora con 
garanzia, Pulitura Cattaruzza, 
via Giulia n. 13. 30787 CC 
MANCINELLI PARCHETTI ri. 
parazioni specializzazione ra- 
schiature applicazione TRE 
STRATI di vernice sintetica. 
Gambini 55, telef. 765255. 
29160 CC 
MURATORE offresi lavori re- 
stauri, telefonare 768235. 
30805 CC 
PEDICURE autorizzata, via Gat- 
temi 5 V p., ascensore, Moset- 
ti, telef. 96602. 30771 CC 
PITTORE muratore pit' razio- 
me camere restauri apparta- 
menti offresi. subito. Telefo- 
mo 732350. 30890 CC 


Sî conclude improrogabilmente 
entro sabato la 


4.a Fiera degli 
Hettrodomestici 
‘ Radio-TV 


durante la quale si praticano 


SCONTI 
del 30,40, 50, 60% 


e grandiose facilitazioni. 
Approfittatene! 


'UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18.. Piazza Goldoni 1, 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


_——_—____—-r-.rr iI 


da oggi il motore lo scegliete voi 


Trazione anteriore e sospensioni a 4 
ruote indipendenti: bastano queste caratte- 
ristiche a porre la Renault 6 nella ristretta 
classe delle vetture di concezione veramen- 
te moderna, con maggior tenuta di strada 


e.comfort di marcia superiore. 


La linea? Vi offre spazio senza costri- 
zioni per 5 persone, e per tanto bagaglio. 


Una linea così simpatica. 


E insieme razionale, perchè vi consente di 
modificare, a seconda del carico, la dispo- 
sizione degli spazi interni, e fa della Re- 
nault 6 una vettura ideale sia per la città 


che per i lunghi viaggi. 


TRASLOCHI eseguiamo preven- 
tivi gratuiti domicilio garan: 
zia danni serietà. Telefono 
69442. 


29908 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
x Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A. APPRENDISTA commessa, 
commessa, possibilmente co- 
noscenza croato cerca negozio 
abbigliamento. Telefonare gio- 
vedi 30109. 52769 D 

A.A. CERCASI banconiere-a ri 
poso festivo, Bar Venier. 

A. PUGILE peso massimo 30 
anni sposato cercasi, lavoro fe. 
stivo, telefonare ore 14 tutti 
giorni al n. 813259. 30865 D 

AD autista con autocarro pro- 
prio offresi consegne città, tel. 
36454. 76730 D 

AIUTO commessa lingua slove- 
na cerca negozio abbigliamen- 
to Rivolgersi Carducci 39. 

AIUTO commessa e commessa 
pratica cerca tintoria Massi. 
mo D'Azeglio 11. 30745 D 

APPRENDISTA elettrauto cer- 
casi. Officina Antonucci, tel. 
414396. 30252 D 

APPRENDISTA commessa cer- 
casi; panificio Lozei, via Mat- 
teotti 17, tel. 741180. 30412 D 

APPRENDISTA commesso pa- 
lente Vespa cerca Autoforni- 
SE ORO via S. Laz 

76718, D 

APPRENDISTA signorina 15-16 
anni cerca Ottica Avanzo piaz- 
za Cavana 7 vel, 24689. 76742 D 

APPRENDISTA o commessa co- 
noscenza sloveno croato cer- 
casi abbigliamento, Carducci 
30. 30773 D 

APPRENDISTI ambosessi Tor- 
refazione O.P. cerca Oriani 5, 
festività chiuso. 30779 D 

AUTISTA cerca azicnda cittadi. 
na. Cassetta 30765 D, SPI, 

BALLETTO Lina cerca allieve 
ballerine mensile 240 mila. 
Telef. 68247, dalle 15 alle 17. 


BUFFET v. Cassa di Rispiar-| CERCASI apprendista installa-, INDUSTRIA confezioni assume SALONE parrucchiera cerca la- 
vorante capace per assumere 
direzione negozio o altra com. 
binazione, tel. 741662. 30855 D 

SALONE centrale cerca lavo- 
rante parrucchiera, telefonare 


mio 3, cerca apprendista, ot- 
time condizioni, domeniche 
feste libero. 30767 D 
CELLO-PLEX Rotonda Bo- 
schetto 3/1C cerca apprendi. 
ste lavoro non faticoso. 
30475 D 
CERCANSI aiuto banconiere 0 
banconiera e cameriere. Bar 
Copacabana via del Teatro 24. 
30372 D 
CERCANSI apprendiste 15-19 
anni, paga minima L. 300 ora- 
tie, Tel. 820196. 76562 D 
CERCANSI 10 manovali pulizia 
fognatura, L. 850 ora, presen 
tarsi sig. Aloi presso Birreria 
Campi Elisi, Passeggio S. An- 
drea 14 alle ore 9 del giorno 
15. 30781 D 


CERCASI mezzo lavorante la. 
mierista carrozziere carrozze 
ria G. Bastianetto via Gam- 
bini 3 tel. 96060. 30160 D 

CERCASI apprendista 15. anni 
presenza. Tel. 29333. 30763 D 

GERCASI lavorante parrucci.ie- 
ra ultimi giorni sottimana. 
Telefonare 759963. 30815 D 

CERCASI aiuto banconiera Gran 
Bar via Carducci 8. 30759 D 

CERCASI aiuto banconiera ban- 
coniere internista. Bar Brasi- 
lia piazza Goldoni. 30833 D 

CERCASI impiegata 20-30enne, 
anche senza. titoli studio, an- 
che di Zona B, conoscenza ita- 
liano, tel. 725239, 30839 D 

CERCASI apprendista magazzi- 
niere. Raguseo via S. Giacomo 
in Monte 2/1, 30845 D 

CERCASI autista patente C con 
mansioni carico e scarico mo- 
bili. Presentarsi. Mobilificio 
Elio Prosecco. 76740 D 

CERCASI operaio con patente; 
rivolgersi via Paduina 4 I p., 
dalle 16 alle 18. 76744 D 

CERCASI internista Butfet Ma- 
sè, via Ghega 8. 30813 D 

CERCASI apprendista  arruc- 
chiera, telefonare 823179. 

30743 D 


Il consumo? È 


' 


tutta Italia. 


tore 12.000 settimanali, sabato 
libero, tel. 37292. 0753 D 
CERCASI garzona per tintoria, 
via Imbriani 9. 30757 D 
CERCASI giovane autista mili- 
tesente patente C. Telefonare 
al 24654, 30330 D 
CONFEZIONATRICI sarte prati 
che maglieria cercansi. Presen. 
tarsi ore 11-16 Maglificio Rolly 
III Armata 17. 76746 D 
FATTORINO giovane patente as- 
sumerebbe negozio tessuti, 
XXX Ottobre 16. 30817 D 
FATTORINO cercasi negozio ali- 
mentari via Giulia 102. 76678 D 
GIOVANE militesente referen- 
ziato con patente auto cerca 
seria ditta, tel. 24041 ore uf- 
ficio. 76756 D 


Sull’Isola 


tra le Fondamenta S. Biagio ed î Riî di S. Eufemia e delle Convertite è 


operaie per lavoro a turni 
dalle 14 alle 20. Tel. 820196. 
OPERAIE con esperienza ramo 
liquori cerca,ditta locale, te- 
lefonare 61748. nera D 
PARRUGCHIERE/A capace cer- 
ca Salone Silvia via S. Mi- 
chele 43- tel. 730294, 73738 D 


PELLICCERIA Grillo cerca ap- 
"prendiste pratiche cucito. Pre- 
SIR via Rosselli DIGO, 


PELLICCIAIA, sarta e Ra) 
dista si assumono Pellicceria 
Mazaroli, Largo Barriera Vec- 
chia n. 15. 300,6 D 

RAGAZZO licenza Zia ap 
prendista ufficio cerca impor- 
tante società. Inviare doman- 
de a cassetta 30755 D, SPi. 


uno dei punti su cui 
abbiamo lavorato di più... per farvi spen- 
dere meno! 

In più, da oggi la Renault 6 vi offre il 
motore «su Misura» per le vostre esigenze: 
850 cc (125 Km/ora), oppure il nuovo 1100 
(135 Km/ora, freni anteriori a disco). 

Da oggi c'è una buona ragione in più 
per provare su strada la Renault 6: venite... 
da oggi il motore lo scegliete: voil 

Vendite rateali tramite D.LA.C. Italia 
S.p.A. - Credito Renault. 
Ricambi originali e assistenza. capillare in 


Renault 6 - 
Renault 6 - 1100 cc - 


850 cc - da L: 916.000 IGE compr. 
L. 998.000 IGE compr. 


NAULT 


RENAULT: dal 1898 non ha mai sbagliato un motore 


1722343, abitazione 66272. 


30815 D 
TORREFAZIONE Il Caffè, Lar- 
go Barriera 16 cerca cassiera. 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lite 90 per parola 


DISTINTO massima serietà cer- 


ca stanza ammobiliata centra- 
lissima lungo soggiorno pur- 
chè piani inferiori. Scrivere 


cassetta 30803 E, SPI, 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 


A. SCUOLA estetica Dina. Cor- 
si liberi di estetica, pedicure, 
manicure, massaggi. Trieste, 
Liazza Benco 2. 4512 G 

BENEDICT SCHOOL lingue 
estere. Iscrizioni corsi indivi 
duali e collettivi. Traduzioni. 
Piazza Ponterosso 2, Trieste 
Telefono 30285. Scuole in tut- 
to il mondo. 6 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


ANELLO oro bianco con bril- 


lante, caro ricordo, smarrito 


della Giudecca a Venezia 


sorto, per ini. 


ziativa dell'ISTITUTO ROMANO DI BENI STABILI, un caratteristico quar- 
tiere residenziale dotato di modernissimi servizi, ascensori, impianto centralizzato di 
riscaldamento ed acqua calda, ricostruito in armonia con le tradizionali linee dell’ar- 
chitettura veneziana, con suggestivo ed ampio parco privato, vîsta sui canali, imbarca- 
deri diretti e rapidi collegamenti con Piazza San MARCO, Piazzale ROMA e le ZATTERE: 


VENDONSI 


nuovi appartamenti da 2 a 5 camere più servizi. 


ISTITUTO ROMANO DI BENI STABILI S.p.A. 
Tel. 85 401 


BI Fondamenta S. 


Biagio, 786 


- VENEZIA 


presumibilmente paraggi via 
Franca, mancia rinvenitore. 
Telefono 28621. 52763 H 
RITROVATO cocker spaniel ful- 
vo. Rivolgersi ricovero anima- 
li Astad, tel, 211292, 52761 H 
SMARRITA paraggi Cordaroli 
giacca uomo colore gricio fu- 
mo contenente patente suida. 
Mancia adeguata rinvenitore 
telefonare 63648. 30338 H 
SMARRITO ieri ore 8.30 circa, 
orologio donna d’oro, via Giu 
lia alfa. Prego onesto rinveni- 
tore telefonare 91490, non mat- 
tinata. Mancia, 30825. H 
SUNTI Cetim privato smarriti 
viale. Miramare. Cordaroli. 


Mancia 742701 pasti. 30831 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


LI Lire 90 per parola 


AFFITTANSI privatamente due 
appartamenti palazzina zona 
Fasigenziale Vista mare silen- 
ziosa 2 stanze letto doppi ser- 
vizi salone ripostiglio cucina 
stanzetta grande terrazzo box 
giardino 5 minuti centro, tel. 
94319 orario Ufficio. ‘76736 I 

AFFITTASI libero primo no- 
vembre 2 camére cucina in- 
temo zona Barriera, rivolger- 
si Brunetti, piazza Borsa 4, 

30791 I 

APPARTAMENTO mobiliato pa- 
noramico soleggiato in palaz- 
zina via Romagna ampio salo- 
ne stanza stanzetta centralnaf. 
ta a prontamente, telef. 
31595. 30827 I 

APPARTAMENTO S. Giacomo 
camera cucina gabinetto 16,000 
affittasi. Amministrazione Pa- 
scoli 25. 30839: I 

APPARTAMENTO zona VASARI 

3 stanze cucina bagno affitta 

35.000. Immobiliare CIVICA 

piazza S. Giovanni 4. 30847 I 


Continua in 14.a pagina 


3.50 L 


14 ottobre 1970 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 

5.50 L Portogruaro 

6.10 R. Venezia - Bologna - Mila» 
o - Genova (*) 

6.45 D Venezia - Milano - Torino e 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R. Venezia - Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia è 
Milano - Genova - Parigi » 
Calais - (WL da Atene + 
Istanbul - Sofia per Parigi) 

10.27 L_ Portogruaro 

13.05 R_ Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.43 DD Venezia - Milano 

17.10 L_ Portogruaro (1) 

18.04 L_ Portogruaro 

18.53 DD (Simplon Express) Vene. 
zia « Roma - Milano Lam- 
brate - Domodossola - Pa» 
rigi (cuccette Trieste - Pa- 
rigi) (WL Venezia - Parigi) 
@ WL Mosca - Roma (2) 

19.32 L_ Portogruaro 

20.18 D Venezia - Bari .- Lecce (cue- 
cette Trieste - Lecce) 

22.25 DD Venezia Milano Torino 
- Genova - Marsiglia (WL 
e cuccette Trieste - Geno- 
va) V. Mestre - Roma 


(WL. e cuccette Trieste + 
Roma e solo il venerdì WL. 
‘Togliattigrad - Torino) 


(*) Solo 1.a classe con prenotazione 
obbligatoria 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L Portogruaro 

17.50 DD Marsiglia - Genova -Torino 
- Milano - Venezia (WL e 
cuccette Genova - Trieste) 
e (WL Torino - Togliatti. 
grad solo la domenica) - 
Roma - Bologna - V. Mestre 
(WL e cuccette Roma - 


Trieste) 

9.15 D Venezia 

10,15 DD (Simpion Express) Parigi » 
Domodossola - Milano Lam- 
brate - Roma Venezia 
(cuccette Parigi - Trieste) - 
Lecce - Bari (cuccette Lec- 
ce - Trieste) e WL Roma - 
Mosca (2) 

11.30 R_ Venezia 

13,25 D Venezia 

13.50 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.40 R Bologna - Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 

19.34 (Direct Ument) Calais. » 
Parigi - Milano . Venezia 
(WL da Parigi per Atene - 
Istanbul - Sofia) 

20,58 R_ Milano Roma Vene. 
zia (*) 

23.00 L_ Venezia 

23,30 DD Forino - Milano - Genova 
Roma - Bologna - Venezia 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 
(1) Soppresso la domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE - TARVISIO 
SALISBURGO -. MONACO 
PARTENZE 


Udine 
Udine 
Udine - 
Udine 


Udine - Pordenone » 
sio Vienna 


Udine - Tarvisio 
Udine z 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine - 
Udine 
Udine 
Udine 


Udine . Tarvisio - Vienna + 
Monaco (cuccette Trieste - 
Monaco) 


Udine 


Tarvisio 
5.20 L 
6.15 D 
6.30 L 
7.48 D 


Tarvisio 


Tarvi. 


10.00 L 
12.26 D 
12.46 L 
14.00 DD 
14.15 D 
14.20 L 
16.45 L 
17.59 L 
19.10 D 
20.02 L 
20.50 D 


Calalzo (1) 


Tarvisio 


22.40 L 


(1) Sì effettua nel giorno feriale pre- 
cedente i festivi dal 12.12.1970 al- 


20.2.1971. (Soppresso il 2.1.1971) 
ARRIVI 
0.31 L Udine 
6.51 L Udine 
7.35 L VUdine 
8.16 D Pordenone . Udine 
8.50 D Monaco - Vienna -Tarvisio 
= Udine (cuccette Monaco +» 
Trieste) 
9.03 L Udine 
12.00 L Tarvisio - Udine 
14.05 D Udine 
15.04 L Udme 
16.03 D Udine 
18.05 L_Udine 
19.00 DD Tarvisio + Udine 
19.45 L Udine 
21.09 L Pordenone - Udine 
22.20 L Udine 
22.41 D_ Vienna - Tarvisio + Udine 
23,35 DD Calalzo + Udine (1) 


(1) S1 effettua nei giorni festivi dal 
13.12.1970 al 21.2.1971. (Soppres- 
so il 25,e 26.12.1970 e 1.1.1971). 

(1) Soppresso la domenica 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 


0.20 D Villa Opicina - Lubiana. » 
Zagabria 

Villa Opicina (1) 

Lubiana 

{Simplon Express) Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado - Subotica - 
Budapest (WL di l.a e 2.a 
classe nei giorni di lunedì, 
martedì, mercoledì e vener- 
dì per Mosca; WL Torino - 
Togliattigrad la domenica) 
cuccette Parigi . Belgrado 
L Villa Opîìcina - Lubiana (1) 
.15 L Villa Opicina (1) 

.00 D. Villa Opicina - Lubiana (1) 
9 D (Direct Orient} Villa Opi 


cina - Lubiana - Belgrado - 
Skoplje - Atene - Istanbul 
- Thessaloniki (WL. per Ate- 
ne - Istanbul - Sofia) cuc- 
cette Trieste - Belgrado 


20.35 L Villa Opicina j 


(1) Soppresso la domenica 
ARRIVI 

5.18 D Zagabria - Lubiana » Villa 
Opicina 

7.10 L Villa Opicina (1) 

8.25 D (Direcò Orient) Inessaloni- 
ki - Istanbul - Atene  Sko- 
plie - Belgrado - Villa Opi- 
cina (cuccette Belgrado - 
Trieste) (WL da Atene - 
Istanbul - Sofia per Parigi) 

8.55 D Lubiana- Villa Opicina (1) 

13,35 L Lubiana - Villa Opicina (1) 

18.32 DD (Simplon Express) Buda. 


Subotica . Belgrado - 
Zagabria Lubiana - Villa 
©Opicina (WL Mosca - Roma 
nei giorni dì lunedì, merco- 
ledì, sabato e domenica;' 


pest 


cuccette Belgrado Parigi; 
WL Togliattigrad -. Torino 
il venerdì) 

20.12 D Lubiana Villa Opicina 


21.87 L Villa Opicina 


Li Ser 


5 Fr |Aàh 


iii Brini 


re 


Mercoledì, 


14 ottobre 1970 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


CLAMOROSE RIVELAZIONI DI FONTI DIPLOMATICHE NELLA CAPITALE EGIZIANA 


Nasser in punto di morte 
aveva designato il successore 


La carica di nuovo Presidente sarebbe toccata all'ex primo ministro Mohieddin 


ma la nomina fu resa impossibile da un preciso divieto del 


governo sovietico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |delle quattro grandi potenze al|là della frontiera libanese e gli 


Beirut, 13 

Il defunto Presidente egizia- 
no Gamal Abdel Nasser nominò 
1 SUO ‘successore poco prima 
di morire, ma la sua scelta si 
trova, agli arresti domiciliari 
perché non è accetto all'Unione 
Sovietica, Questa informazione 
© stata raccolta negli ambienti 
diplomatici nella capitale egizia- 
na. Le fonti affermano che in 
punto di morte Nasser indicò il 
Suo successore nella persona, di 
Zakaria Mohieddin, l'ex primo 
ministro moderatamente libera- 
le che era riuscito in alcune 
occasioni a mettere in imbaraz- 
zo il suo capo opponendosi alla 
crescente penetrazione sovieti- 
ca nell’Egitto. 

Nasser avrebbe espresso que- 
Sto suo ultimo desiderio al mi- 
Nistro per le informazioni Has- 
sanein Heikal, uno dei suoi più 
stretti collaboratori e confiden- 
ti, il quale si trovò al capezza- 
le del Presidente morente nel 
momento del trapasso il 28 set- 
tembre scorso. La notizia è 
giunta negli ambienti diploma- 
tici attraverso qualche amico 
Stretto di Heikal e segue le vo- 
€1 secondo cui il problema del. 
la successione di Nasser non è 
risolto nonostante la nomina di 
Anwar Sadat come unico can- 
didato per il posto di Capo 
dello Stato, Sadat, come è no- 
to, è stato scelto in una riu 
Nione ristretta. dell'Unione so- 
Cialista, araba, l’unico partito 
Permesso in Egitto. Fra due 
giorni un referendum popolare 
dovrebbe dare il benestare de- 
finitivo alla nomina di Sadat 
come nuovo Capo dello Stato. 

Nella lotta per il potere che 
continua dietro le quinte della 
Scena cairota, la posizione di 

eikal, il quale vorrebbe che 
Venisse rispettata l’ultima vo- 
lontà di Nasser, è minacciata 
Seriamente, Sadat ha annuncia- 
to. che intende decentrare il 
Potere che Nasser aveva rac- 
chiuso nella sua mano. Mentre 
Ki ancora in corso la lotta per 
assegnazione dei posti di pri- 
mo ministro e di Segretario 
Generale dell'Unione Socialista, 
due posti chiave che Nasser 
deteneva, i nuovi dirigenti egi- 
Ziani, pare abbiano ceduto al 
Veto sovietico, contro la nomi- 
na di Mohieddin come Capo di 
Stato. 

Le fonti diplomatiche afferma» 
no che durante la sua visita 


‘al Cairo a capo di una folta 


delegazione sovietica in occa- 
Slone dei funerali del «rais» 
Scomparso, il premier russo 
Ossighin disse ai nuovi diri- 
Renti egiziani che l'Unione So- 
Vietica non avrebbe avuto fidu- 
cia in un governo retto da 
Mohieddin. «In effetti, ha detto 
Un diplomatico occidentale, da 
Molti anni in Egitto, Kossighin 
ha applicato all'Egitto la cosid- 
etta dottrina Breznev, e dis- 
Se chiaro e tondo che Mohied- 
sarebbe stato soltanto un 
egiziano». 
t Apparentemente Kossighin non 
ce alcun nome preferenziale 
Per la carica di Presidente egi- 
Ziano, ma si limitò a porre il 
so Sul nome di Mohieddin, Si 
è Tagione di credere che i 
ta Sì siano favorevoli più al 
‘aresciallo Alî Sabry che a 
ti Mohieddin e Sabry sono 
POlinEO tempo tenaci rivali in 
sia patta; Ambedue sono stati 
sidenti. i ministri sia, vice pre 
ecFedete al concetto di una 
‘onomia più aperta e liberale, 
si leddin avvicina il proble 
;© israeliano con una visione 
Più .Tealistica di quanto non 
Nata il più dottrinato Sabry. 
stao07, all'indomani della di 
SE È nella guerra dei sei gior- 
iL. asser indicò in Mohieddin 
fe Pie Successore dopo aver of- 
sa 0. le sue dimissioni, Le di- 
Reni rientrarono sotto la 
di one popolare e Mohied- 
în entrò nell'ombra. 
AD. 


IL MEDIATORE RITENTA 


54 e ® ef 
I negoziati per il M.0. 
Mosca, 13 
Gunnar Jarring, ambasciatore 
di Svezia a Mosca e mediatore 
Speciale dell'ONU, ha dichiara- 
to oggi che tornerà a New York 
domani per riprendere i nego- 
ziati sul Medio Oriente. Secon- 
do fonti informate, Jarring ten- 
terebbe di incontrarsi nuova- 
mente coi ministri degli esteri 


palazzo di vetro. Jarring ha pre- 
cisato che il suo viaggio negli 
Stati Uniti non è dovuto ad al 
cuna iniziativa speciale sul Me- 
dio Oriente. 

Intanto da New York si ap- 
prende che i rappresentanti di 
Francia, Gran. Bretagna, Stati 
Uniti e Unione Sovietica, mem. 
bri permanente del Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU, hanno riaf- 
fermato, oggi la necessità di 
continuare e di accelerare le 
loro consultazioni sul Medio 
Oriente, data la situazione, esi- 
stente in tale regione. Essi han- 
no anche riaffermato la volontà 
di giungere ad una soluzione 
pacifica della crisi in base alla 
risoluzione del Consiglio di Si- 
curezza del 22 novembre 1967. 

Sul fronte bellico, i guerri 
glieri arabi hanno ripreso le 
operazioni contro Israele al di 


israeliani hanno risposto bom- 
bardando due villaggi libanesi. 
Due gruppi di guerriglieri, uno 
appartenente. all’organizzazione 
«Saika», quella appoggiata dai 
siriani e l’altro appartenente al 
«Fronte democratico popolare» 
sostengono di avere compiuto 
durante la scorsa fine di setti- 
mana. due incursioni . nell’Alta 
Galilea. 

«Saika» ha comunicato che i 
suoi uomini hanno inflitto «gra- 
vi perdite» agli israeliani nel 
corso di un attacco in una zona 
fra i villaggi di Manarah e Ma- 
likyiam mentre da parte sua il 
«Fronte» si vanta di aver posto 
delle mine nei pressi dei kib- 
butz di Fatouh e Nabi Yoshah. 
Gli israeliani hanno risposto ieri 
sparando con le artiglierie sui 
villaggi di Kfar Chouba e Ra- 
shaya al Foukhar, sulle pendici 


del monte Hermon. Il bombar- 
damento secondo quanto affer- 
ma un giornale di Beirut era 
stato preceduto dal sorvolo del- 
la zona da parte di sei aerei da 
ricognizione israeliani. (Ap) 


FIRMATO L'ACCORDO 
fra Hussein e Arafat 


Beirut, 13 

Re Hussein di Giordania e il 
capo dei guerriglieri palestinesi 
Yasser Arafat hanno firmato og- 
gi ad Amman un accordo che 
regolarizza la presenza ‘dei fe- 
dayn in territorio giordano. Lo 
annuncia radio Amman. Al do- 
cumento. ha apposto la firma 
anche il primo ministro tunisi- 
no Ladgham, capo della com- 
missione interaraba di pace per 
la Giordania, (Ap) 


LA QUESTIONE DEI SOMMERGIBILI NELL'ISOLA 


Nessuna hase a Cuba 
replicano i sovietici 


Mosca definisce le accuse americane «una campagna 
diretta ad alimentare ad arte la psicosi della guerra» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 13 

«Non è affatto vero che V’'U- 
nione Sovietica stia costruendo 
una base di sommergibili nella 
isola di Cuba e.chi afferma co- 
se di questo genere è un ”bu- 
giardo irresponsabile”’». Questo, 
în luce, il succo della dichiara- 
zione che il governo.sovietico 
ha diramato oggi pet rispondere 
alle affermazioni di Washington 
relativamente ad una base di 
sommergibili che l'URSS sta- 
rebbe approntando nell’isola ca- 
TAR governata da Fidel Ca- 
stro. 

«L'Unione Sovietica, si legge 
nel documento reso pubblico 
dalla agenzia Tass, non ha co- 
struito, e non sta costruendo, 
alcuna base militare a Cuba e 
non sta facendo alcunché che 
possa risultare in contraddizio- 
ne con il compromesso raggiun: 


CONTINUANO 


LE PERSECUZION 


I NELL’URSS CONTRO GLI INTELLETTUALI DISSIDENTI 


Otto anni di lavori forzati 
allo scienziato russo Makarenko 


La notizia pubblicata 
quel che meritava» - 


sulla «Pravda» - «Uno speculatore e un avventuriero che ha avuto 
colpa fu quella di criticare l’attuale regime 


In realtà la sua unica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Li Mosca, 13 

Uno dei più brillanti esponen- 
ti dell’«intellighentia sovietica» 
è stato processato e condanna- 
to per essere stato riconosciuto 
colpevole di vilipendio delle 
istituzioni dello Stato e di ille- 
gali speculazioni di carattere fi- 
nanziario, La persona colpita dal 
rigore della legge è Mikail Ya- 
novitch Makarenko, un ex in- 
tellettuale che ha diretto in pas: 
sato una galleria d’arte ad Aka- 
demgorodok, il grande centro 
scientifico visitato nei giorni 
scorsi dal Presidente della Re- 
pubblica francese Georges Pom- 
pidou. 

Makarenko è stato condan- 
nato a otto anni da trascorrere 
in un campo di lavoro sotto 
sorveglianza speciale, ciò che 
significa per lui un regime di 
vita più duro degli altri con- 
dannati e minori possibilità di 
ricevere visite di parenti o ami- 


ci. La notizia della grave con- 
danna si era già diffusa a Mo- 
sca in certi ambienti dissidenti 
il mese scorso ma solo oggi ha 
avuto una conferma quanto mai 
autorevole e irrefutabile da par- 
te della «Pravda», l'organo del 
partito, che nel suo articolo tro- 
va che Makarenko, bollato come 
«speculatore ed avventuriero», 
«ha avuto quel che meritava». 


Come noto, ad Akademgoro- 
dok sono riuniti i più bei no- 
mi della scienza sovietica. Vivo- 
no in un mondo a parte, tra i 
boschi della Siberia nei pressi 
di Novosibirsk, la città che si 
trova a 2900 chilometri da Mo: 
sca. Svolgono ricerche della mas- 
sima importanza in campi es- 
senziali come quelli elettronico, 
nucleare, spaziale, ecc., e pro- 
prio per rendere la loro vita 
meno uniforme e sotto certi 
aspetti meno monotona le auto- 
rità sovietiche si sono preoccu- 
pate di consentirgli di soddi- 


sfare anche altre esigenze cul- 
turali trasferendo nel grande 
centro anche musicisti, pittori, 
scultori e letterati. 
Makarenko, che ha oggi 39 
anni, giunse ad Akademgoro- 
dok 15 anni or sono. Vi venne 
trasferito d'autorità dopo la 
confisca di una casa che posse- 
deva a Leningrado e la sua 
espulsione dall'università di Mo 
sca e dalla lega dei giovani c 
mumisti perché accusato di. e: 
sere l’autore di «pubblicazioni 
antisovietiche». Ma appena giun- 
to nel grande centro della scien- 
za sovietica, dove è indubbio che 
dal punto di. vista intellettuale 
sì respira un’aria rarefatta che 
solo pochi sono in grado di ap- 
prezzare, Makarenko vi. trovò 
per sé un ulteriore stimolo e 
presto si fece notare per una 
serie di iniziative di carattere 
culturale che non mancarono di 
avere una vasta e favorevole 
eco fra gli scienziati del centro, 


I RAPIMENTI DEL MINISTRO LAPORTE E DELL DIPLOMATICO CROSS 


Avviati i negoziati a Montreal 
ira il governo e i separatisti 


Nessuna indiscrezione trapelata dal primo incontro - Ma il «Fronte» 
avrebbe ribadito le condizioni poste per il rilascio degli ostaggi 


Montreal, 13 


In un clima di estrema ten- 
sione e paura sì sono iniziati la 
scorsa notte, in un commissa- 
riato di polizia alla periferia. 
della città i negoziati fra i ra- 
pitori del diplomatico inglese 
James Richard Cross e del mi- 
nistro del Quebec Pierre La- 
porte, e le autorità provincia- 
lì del governo di Quebec. 

Rappresentante del «Fronte» 
è Robert Lemieux il giovane 
avvocato che da domenica 
scorsa si trova in stato di ar- 
Testo sotto l'accusa di aver 
ostacolato il corso della giu- 
Stizia. Sua controparte, in rap- 
presentanza del gabinetto di 
Quebec, è un altro avvocato 
di Montreal, Robert Demers. 

Dell’incontro avvenuto nella 
stazione di polizia dove Le- 
mieur sì trova ormai da ire 
giorni non si hanno partico- 
lari di sorta. La posizione di 
Lemieur è senz'altro inedita, 


Pur in stato dì fermo egli vie- 
ne ad essere posto sullo stes- 
so piano del suo collega De- 
‘mers rappresentante del go- 
verno. La cosa aveva alimen- 
lato voci di una sua scarce- 
razione. L'annuncio dato. dal- 
lo stesso ministro della giu- 
tizia canadese Jerome Cho- 
quette, presumibilmente per 
accelerare i tempi dei negozia- 
ti, doveva però rivelarsi in- 
fondato. Diverse ore dopo Le- 
mieur sì trovava ancora in 
stato di arresto. 


Fare previsioni sull’esito dei 
negoziati non è facile. Le due 
cellule del «Fronte» autrici del 
rapimento di James Richard 
Cross e del ministro Laporte, 
dopo aver annunciato ieri di 
essere disposte al negoziato, 
una volta al tavolo delle \trat- 
tative hanno puntualizzato le 
loro richieste che si differen: 
co abbastanza l'una dall’al- 
ra. 


LA PSICOSI DEI RAPIMENTI 


Ottaw: 


imbracciati, presidiano ininterrottamente le case e le residenze degli uomini politici più 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
a — Centinaia di soldati in assetto di guerra, con tute mimetiche e_ mitragliatori 


vista 


La cellula del «Fronte» che 
ha avocato a sé la paternità 
del rapimento del funzionario 
inglese ha ancora una volta 
sottolineato che in cambio del- 
la vita di Cross essa vuole 
che vengano rilasciati î «ven- 
titré detenuti politici» già con- 
dannati a pene varianti, com- 
preso l'ergastolo, o în attesa 
di giudizio; nonché la sospen- 
sione di qualsiasi ricerca, da 
parte della polizia. 

Più pesante la richiesta di 
riscatto avanzata dalla secon- 
da cellula, quella che ha fir- 
mato il rapimento di Laporte, 
che in cambio della vita del 
ministro di Quebec, oltre alle 
due condizioni poste dalla al- 
tra cellula, ha chiesto mezzo 
‘milione dì dollari, il nome e la 
foto di un presunto informa- 
tore del governo, che ha agi- 
to contro il «Fronte», la divul- 
gazione della propaganda del- 
la organizzazione estremista, 
nonché la riassunzione di tut- 
ti gli autisti delle poste licen- 
ziati lo scorso mese per un 
riassetto del reparto, 


A gettate un'ombra sinistra 
sui negoziati, che pur ieri ave- 
vano fatto sperare in una so- 
luzione del duplice caso Cross- 
Laporte, ha contribuito in 
giornata la divulgazione da 
parte dell'emittente radio di 
Montreal «CHLM» di un co- 
municato, a firma del «Fron- 
te», che pone alle ore cinque 
italiane di domani, il termine 
ultimo di scadenza per la li- 
berazione di Cross e Laporte 
e conseguentemente per l’ac- 
coglimento da parte di Otta- 
wa delle sue-richieste. 


Sull'autenticità del comuni- 
cato lasciato in una cassetta 
delle poste della «CHLM» non 
si è tuttavia sicuri al cento 
per cento. In esso il «Fronte» 
minaccia che qualora le ri- 
chieste dell’organizzazione non 
dovessero essere accolte ed i 
ventitré «detenuti politici» rì- 
lasciati «i due ostaggi saran- 
no giustiziati». Quale che. sia 
l’esîto dei negoziati non vi è 
dubbio che a Montreal e ad 
Ottawa sì vive in piena pau- 
ta. Centinaia di soldati în as- 
setto dì guerra, con tute mi- 
metiche e mitragliatori im- 
bracciati, sì sono aggiunti al- 
le giubbe rosse e pattugliano 
senza sosta le vie principali 
della città presidiando le ca- 
se e le residenze degli uomini 
politici più in vista. (Ap) 


Per sua iniziativa vennero or- 
ganizzate numerose mostre d’a 
te, concerti e discussioni di ca- 
rattere letterario in cui.si di- 
‘battevano con vivacità e profon- 
dità temi che esulavano anche 
dallo stretto campo letterario 
per investire quello più ampio 
della cultura in genere. Infine 
arrivò a fondare, senza averne 
avito l'autorizzazione, un club 
per discutervì di tutto. Un club 
che ebbe una stagione indubbia- 
mente felice e che ebbe fra i 
suoi iscritti alcuni fra.i cervelli 
più acuti e colti del paese. 

La sua fama per i dibattiti 
da lui promossi sulle più scot- 
tanti questioni del rostro tem: 
po, dibattiti i cui verbali non 
sono stati mai naturalmente 
pubblicati, e in cui'‘spesso si 
svolgevano serrate critiche allo 
stesso regime per la costante 
repressione cui sottopone gli in- 
tellettuali, si era ben presto 
estesa molto al di là di Novosi- 
birsk. La «Pravda», nel suo ar- 
ticolo, afferma che in realtà 
Makarenko non era altro che 
un «parassita» che non lavora- 
va e passava soprattutto il tem- 
po a redigere «sporchi scritti» 
in cui si infangava lo Stato e 
le sue istituzioni e a far soldi 
con un disonesto commercio di 
pezzi d'antiquariato e di opere 
d’arte. 

A. P. 


e ——— 


CASO SOSPETTO 


e . . 
di colera in Francia 
Parigi, 13 

Il ministero francese della 
Sanità annuncia che una fran- 
cese che tornava dalla Tunisia 
è stata isolata sabato scorso al. 
l'aeroporto di Marsiglia dai ser 
vizi sanitari avendo gli esami 
rivelato che ella era portatrice 
di un vibrione di tipo colerico. 
Non è stato ancora identificato 
‘il tipo di vibrione presente nel. 
la donna. (Ansa- Ap) 


L'ABUSO DI CALMANTI 


ci , 
può essere pericoloso 
Chicago, 13 
Il prof, René Menguy, profes- 
sore di chirurgia all'università 
di Chicago, ha riferito in una 
conferenza siampa, dopo dieci 
anni di studio, che l’uso scon- 
siderato dell’aspirina può pro- 
vocare emorragie intestinali, 
fonti talvolta di complicazioni 
letali. 3 
L’aspirina presa è stomaco 
vuoto, dice il prof. Menguy, ri. 
duce. la secrezione del muco 
protettivo dello stomaco, e per. 
mette agli acidi gastrici, di at- 
taccarne le pareti. (Ap) 


to nel 1962 tra i governi dello 
URSS e degli Stati Uniti» (que- 
sta parte della dichiarazione'so- 
vietica fa riferimento alla. fa- 
mosa questione delle basi di 
missili che Mosca stava appron 
tando nell'isola basi che provo- 
carono la drammatica decisio- 
ne di John F. Kennedy di pro- 
clamare il blocco navale di 
Cuba). 

Il documento prosegue after- 
mando che qualsiasi atfermazio. 
ne .di possibili. violazioni, da 
parte sovietica, di quell’accordo, 
altro non può essere che una 
bugia artatamente costruita e 
diffusa. «L'URSS si è sempre 
Strettamente. attenuta all'accor- 
do e vi si atterrà anche in fu- 
turo, nella presunzione che al- 
irettanto facciano gli Stati Uni- 
ti». Secondo la, Tass la campa- 
gna che è stata scatenata dopo 
le presunte rivelazioni circa lo 
approntamento di una base per 
unità subacquee a Cuba «cam- 
pagna iniziata ufficialmente con 
dichiarazioni della Casa Bian- 
ca e del Pentagono», è diretta 
ad alimentare la psicosi della 
guerra ed a complicare la sì 
tuazione esistente nella. regio- 
ne caraibica. 

«Coloro che deliberatamente 
o irresponsabilmente diffondo- 
no simili falsificazioni della real. 
tà, prosegue la ‘dichiarazione, 
fanno il gioco dei nemici della 
pace». La presa di posizione su- 
Vietica, che era attesa e che 
Quindi non è giunta come una 
sorpresa, costituisce un nuovo 
passo, ed apre una nuova fase, 
nella crisi dei rapporti tra le 
due superpotenze relativamen- 
te alla situazione esistente a Cu- 
ba e più in generale in tutta la 
America Latina. 

Secondo gli osservatori la at: 
tuale crisi è molto meno grave 
di quella del 1962 quando la de- 
cisione americana di ispeziona- 
te le navi dirette a Cuba e di 
raîlorzare il sistema militare 
americano vuoi in Florida, vuoi 
a Portorico vuoi nella stessa Cu- 
ba dove gli Stati Uniti hanno 
«in affitto» la base di Guantana- 
mo causò una situazione alta- 
mente drammatica e portò il 
mondo sull’orlo di una guerra 
tra Unione Sovietica e Stati U- 
niti con tutte le possibili con- 
seguenze. 

Come è noto lo scorso set- 


LOCALIZZATI 1 RESTI 
di Evita Peron? 


Buenos Aires, 13 

Jorge Daniel Paladino, rap- 
presentante personale dello 
ex dittatore Peron in Argen. 
tina, ha annunciato che il 
movimento peronista è riu. 
scito a localizzare i resti 
mortali di Evita Peron € 
questi verranno restituiti «al 
momento giusto» al popolo 
argentino, 

Îl luogo della sepoltura 
del corpo di Evita Peron è 
un mistero che dura ormai 
da molti anni. La dichiara. 
zione di Paladino è stata 
fatta dopo che il Presiden- 
te Levingston aveva promes. 
so a un gruppo di donne pe- 
roniste che avrebbe’ fatto 
tutto il possibile per ritro- 
vare il corpo di Eva Peron 
e restituirlo ai familiari. 

Come si ricorderà, alcuni 
mesi orsono era trapelata 
una voce secondo la quale i 
resti della moglie  dell’ex 
‘dittatore argentino si trove. 
rebbero in Italia, in una lo- 
calità non ben individuata, 
Successivamente la voce è 
stata recisamente smentita 
da fonti del Vaticano e defi- 
nita un «frutto della fan 


tasia». 
(Ap) 


tembre un portavoce ufficiale 
del Pentagono confermò che e- 
sistevano precise indicazioni re- 
lativamente a lavori in corso a 
Cuba. lavori che rientravano, a 
giudizio degli esperti, nel qua- 
dro di una preparazione di una 
base permanente per sommer- 
gibili nella zona di Cienfuegos, 
quella stessa zona dove nel 1961 
protughi cubani, con l’appog- 
gio della CIA e di altri organi- 
smi americani tentarono l’in- 
vasione dell’isola per rovescia. 
re il regime castrista. 


) WB. 


PER FRUSTRARE L'AFFLUSSO DI AIUTI DAL NORD 


Tutti i superbombardieri 


Saigon, 13 

L'intera flotta del Pacifico dei 
bombardieri americani «B-52» 
è stata inviata oggi sul Laos per 
ostacolare l’ammassamento di 
rifornimenti nordvietnamiti di. 
Tetti alla Cambogia e al Viet 
nam del Sud attraverso il «sen- 
tiero di O Ci-min». L'operazione 
ha assunto un carattere di ur- 
genza proprio mentre il coman- 
do americano sta predisponen- 
do i piani logistici ‘per dare 
attuazione agli ordini del Pre. 
sidente Nixon, secondo cui altri 
40 mila soldati americani do. 
vranno rientrare in patria dal 
fronte operativo indocinese en- 
tro Natale. 

Alla grande operazione di 
bombardamento sul Laos han 
no preso parte 30 «B-52», e il 
loro carico di bombe è stalo 


Un diluvio di bombe 
da 30 <B-52> sul Laos 


della flotta del Pacifico 


inviati d'urgenza a martellare la «pista di 0 Ci-mîny 


‘diretto esclusivamente sulla «pi- 
sta di O Ci-miny; il trasferi 
mento sul Laos di questa ope- 
razione aerea ha fatto sì che, 
da sabato, non vi sia stata al. 
cuna incursione sul Vieinam 
del Sud e, da giovedì sulla, 
Cambogia. (Ap) 
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Il giorno 12 ottobre si è spen- 
to, serenamente, munito dei 
conforti religiosi 


Nicolò Fornasaro 


Lo piangono,  addolorati, la 
moglie ITALIA RUZZIER, il fi- 
glio FULVIO, la figlia ELIDA, 
la nuora LIA, il genero TURIO 
DE BARBA, i nipoti LUISEL- 
LA, FUNIVIA e ROBERTO, le 
sorelle BRUNA, MARIA, ANNA 
e LUCIANA (assente), i cogna- 
ti e i parenti tutti. 

Un. particolare grazie al pri- 
mario prof. Tagliaferro, ai me- 
dici, al personale tutto della I 
Medica dell’Ospedale Maggiorè, 
nonché al medico curante dott. 
F. Fortunato. 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14.45 partendo dalla 
Cappella di via Pietà. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


fi 


Addiì 13 ottobre 1970 si'è spenta la 
nostra cara Mamma 


Giovanna ved. Cutty 
nata Cattalinich 


La piangono gli inconsolabili figli 
MELCHIORRE e LIDIA insieme alla 
nuora, i nipoti, i pronipoti, i fra- 
telli, le sorelle, i cognati e i paren- 
ti tutti. 

Un particolare ringraziamento al 
chiarissimo dott. Carlo Maionica che 
per lunghi anni ne ebbe amorevole 
cura, 

Un grazie al personale tutto — me- 
dico ed infermieristico — della Di- 
visione Ortopedica dell'Osp. Maggiore, 

I funerali seguiranno domani gio- 
vedì 15. corr. alle ore 10.30 dalla 
cappella dell'Ospedale Maggiore, 
Il presente serve 
partecipazione diretta 

Sì dispensa 
dalle: visite di condoglianza 


da 


Famiglie : 


GUTTY, LUCIANI, CATTALINI, 
FATO, CRECHICI, 


FATTORI, 
SPINOTTI e ABBIATI. 


CI.T. Funebri, via. Zonta 3, tel. 38006) 


Le famiglie GRANDIS e IAUT si 
uniscono al dolore dei figli per la 


II 13 ottobre, dopo lunga 


malattia, cessava di vivere 


Giovanna lacuzzi 
ved. Resetti 


Ne danno la triste parteci» 


pazione i suoi cari ANNAMA- 
RIA, SILVANO, MARIO uni: 
tamente alla sorella, ai cogna- 
ti e ai nipoti. 


Nel contempo ringraziano 


per le premurose cure il me- 


dico curante dott. G. Dapas, 
il Primario prof. A. Torretta, 
i medici e il personale tutto 
della Divisione Oncoterapica. 

I funerali seguiranno oggi, 
mercoledì 14 ottobre alle ore 
13.45 partendo dalla Cappella 


dell'Ospedale Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3 . Tel. 38006) 


perdita della cara nonna Piangono la cara zia? 


Partecipa al lutto la famiglia ii 5 
DUBINI. Giovanna SNTONIETTA e i congiunti 
FURLAN. 


Siassociano ‘al lutto PIA e -FILIP- 
PO ALOSI. 


ii 


Il 12 ottobre ha cessato di 
battere il cuore buono e gen- 
tile di 


Partecipano al lutto le fami- 
glie BUTTIGNONI, DOVGAN, 
FONDA e RUZZIER. 


Partecipano al lutto le famiglie 
BACCI e PECAR. 3 


ch 


Il 12 ottobre si è spento 
Luigi Lasca 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MERI, la figlia BRUNA 
con il marito RENATO e l’ado- 
rata nipotina TIZIANA unita: 
mente ai cognati, cognate, nîpo- 
poti e ai parenti tutti. 

Un grazie particolare al me- 
dico curante dott. Gino Dapas. 

I funerali seguiranno oggi, 
mercoledì 14 ottobre alle ore ' 


SP 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 


; Francesco Vallon 
Maria Salzer 


ved. Scandurra 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia DELMA, il genero 


Con profondo dolore lo an» 
nunciano la moglie MICHE- 
LINA, la figlia GIULIETTA 
con il marito WALTER MO- 


OTTO BETZ, i nipoti BRUNO 
e SABRINA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo 
domani, giovedì 15 ottobre, 
alle ore 9.45 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3 . Tel. 38006) 


Si associano al lutto DINO e RI- 
TA SCANDURA, 


Partecipano al cordoglio le 
affezionate amiche DE COMUNI, 
CHIEFFO, RUGINETTI, BOR- 
TOLINI, COLUSSI, BOSOVICH, 
ROSSIGNOLI. 


Fi 


Tl giorno 13 ottobre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Giuseppina Medizza 


TONIO, MARIO, 
AMALIA e GILDO, i generi, le 
nuore, gli 


14 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Se; 


î 


io Comunale T. F., tel. 38608) 


generoso di 


Giovanni Tarlao 
(Vecchiet) 


ha cessato di battere. 


, Ne danno il triste annuncio il 
figlio MARIO, la nuora MILLY, 
la nipotina ESTER, la lontana 
figlia NELIA e famiglia, la fa- 
miglia MARSETTI e i parenti 


tutti. 


I funerali seguiranno oggi, 14 
ottobre, alle ore 11 dalla Cap- 


pella dell’Ospedale Maggiore. 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, i figli AN- 
IOLANDA, 


adorati nipotini, i 
fratelli, le sorelle e i parenti 


tutti. 
I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 14 ottobre alle ore 


Il giorno 12 ottobre il cuore 


DRICKY e le adorate nipoti 
CHIARETTA e PIA, il fratel. 
lo NICOLO’, le cognate, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali del caro Estinto 
muoveranno oggi, mercoledì 
14 ottobre, alle ore 15, dalla 


Cappella dell'Ospedale Mag- 


giore e proseguiranno per il 
Duomo di Muggia. 


Trieste, 14 ottobre 1970 


Den 


Il giorno 13 ottobre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Andreina Terscon 


Ospedale Maggiore. 


PROF. 


Attilio Poluzzi 


Musicista 


Lo piangono la moglie PIE- 
RINA, la sorella ASSUNTA 
(assente), gli amati nipoti 
VINICIO e CLAUDIO (assen- 
ti), i cognati, le cognate e i 


parenti tutti, 


Ne danno l'annuncio la 
cognata, i nipoti, i parenti 
tutti e la famiglia ROVATTI. 

I funerali seguiranno do- 
mani, giovedì 15 ottobre, alle 
ore ll, dalla Cappella dello 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
ECT TIZIO 


Il 12 ottobre è mancato 
all'affetto dei suoi cari il 


I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 14 ottobre alle ore 


14,30 dalla Cappella dell’Ospedar 
le Maggiore. 

Famiglie 
LASCA . CANDUSIO +» 


KLEVA - POTOCCO . 
GRAPPINI e BRAZZANI 


La DIVISIONE COMMER- 
CIALE e del TRAFFICO F. S. 
prende viva parte al dolore dei 
familiari per la scomparsa di 


Luigi Lasca 
suo apprezzato collaboratore. 
leo pe ore re] 


t 


La sera del 10 ottobre 
l'anima buona di 


Regina Sponza 


ved. Vascotto 
di 68 anni 
è improvvisamente volata in 
Cielo. 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio l’af- 
franta figlia GINETTA con il 
marito ITALO e il nipotino, 
il fratello BRUNO, i cognati, 
i nipoti, i cugini e i parenti 
tutti. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianze 


(Primaria Impresa Zimolo) 


t 


L'11 ottobre è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Giovanni Montagna 
Vigile del fuoco ar. 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il 
figlio, le figlie, la nuora, la 


15.15 partendo dalla Cappella 


nipote e i parenti tutti. 
dell'Ospedale Maggiore. 


Per espresso desiderio del- 
l’Estinto la famiglia non 
prende il lutto. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Il PERSONALE della Soc.| (Primaria Impresa Zimolo) 
«Assistenza» si associa al lutto 
della famiglia. 


Il 9 ottobre si è spento. 


i 
(Servizio Comunale T.F. tel. 38608) 
RETTO IATA 


Antonio Bressan 


A tumulazione avvenuta dan- 
no il doloroso annuncio la mo- 


Tl 13 ottobre si è spenta, 
munita dei conforti della 


Fede, la nostra cara 


Maria Rebek n. Kerpan 


Ne dà il 
la nipote ANNA ringraziando 
sin d'ora quanti vorranno ac- 
comvagnarLa alla estrema di 
mora. 
I funerali seguiranno domani 
15 ottobre alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
VIAN] 


cara mamma 


doloroso annuncio 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate alla nostra 


tutti. 


dolore. 
famiglia non prende il lutto. 


disca d'Isonzo 


l'affetto dei suoi cari 


Francesca Makovec 
in Banovaz 


glie, i figli, la nuora, i generi, 
le adorate nipoti e i parenti 


Un sentito grazie a tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno partecipato al nostro 


Per desiderio dell’estinto, la 
Trieste - Gainsborough - Gra- 


AZINET 
Il 13 ottobre è mancata al. 


+ 


L’'11 ottobre è mancata im- 
provvisamente la nostra ado- 
rata 


Lida Gombani 


Ne danno il triste annuncio la 
straziata mamma, le zie, glizii, 
i cugini, le cugine, le assenti zia 
JOLE e cugina LIVIA, e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 14 
ottobre alle ore 10,30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste - Melbourne ‘14-10-70 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GIOVANNI, la fi. 
glia LUCIANA, il genero, i ni. 
potini e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 14 
ottobre alle ore 15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. tel. 38608) 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 
di stima e di affetto, tributate 
al nostro caro 


Luigi Urbanaz 


ringraziamo di cuore tutti co- 
loro che vollero onorarne la 


memoria. 
I FAMILIARI 
Trieste, 14 ottobre 1970 
ie nni 


Celestina ved. Ciave 


Ringraziamo di cuore quanti 
in vario modo hanno voluto 
prendere parte al nostro dolore 
e in particolare la famiglia Ro- 
vere e gli amici del figlio Ful- 
vio e della figlia Luciana. Un 
sentito grazie alla sig.a Maria 
e alla cara amica Vittoria che 
tanto amorevolmente l’hanno 


assistita, 
I FAMILIARI 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Nell’impossibilità di ringra- 
ziare singolarmente quanti in 
vario modo hanno preso parte 
al lutto per la perdita della 
cara ) 


Jole Alberti v. Acquarini 


il figlio e i familiari esprimono 
a tutti commossa riconoscenza. 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tribu- 
tate alla nostra cara 


Maria Rivierani 


ringraziamo di cuore parenti, 
amici, colleghi e conoscenti 
tutti. 
Un sentito grazie al Primario 
Prof. A. Torretta, ai sigg. medi- 
ci, alle suore e al personale del 
Reparto Oncologico dell’Ospe- 
dale Maggiore. 
I FAMILIARI 

TSI INT EIINN ZZZ 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Alberto Brumat 


ringraziamo di cuore gli amici 
e tutti coloro, che vollero es- 
serci vicini. 


Fam.: BRUMAT, PACI 
FETI TEO 


Nel III anniversario della 
morte di È 


Giustina Vecchiet 


la figlia NELLA La ricorda a 
tutti i parenti e amici. 


Ricordano il 4.0 triste anni- 
versario della scomparsa di 


Vittorio Millini 


la moglie e i congiunti. 
TENZA 


i 
i 
4 
3 
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APPARTAMENTO GRETTA due , ZONA Battisti 4 stanze cucina A. COMPERO 


stanze soggiorno cucinetta ba- 
gno poggiolo cantina garage 
centralnafta ascensore affitta 
primingresso Immobiliare CI. 
. VICA piazza S. Giovanni 4. 
30847 I 
APPARTAMENTO salone 3 stan- 
ze cucina biservizi tutti com- 
foris posto macchina affittasi 
zona Besenghi. Alabarda Spiri- 
dione 6. 30863 I 
CAMERA cucina 20,000 affittasi. 
Agenzia Foscolo 4 I p. 
È 30823.I 
CASETTA  SERVOLA stanza 
stanzetta cucina bagno giardi- 
no affitta 25.000 Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 
30847 I 
CENTRALE moderno salone 4 
stanze cucina biservizi affittasi 
tel. 95982. 30857.I 
PANORAMICO Commerciale sa- 
lone 3 stanze cucina biservizi 
garage affittasi adulti tel. 95982 
30857 I 
RESTAURATO zona Stazione 7 
stanze cucina biservizi central. 
nafta ascensore adatto profes. 
sionista affittasi, tel. 95982. 
30857 I 
ROTONDA ‘Boschetto 2 stanze 
cucina bagno centralnafta li- 
bero affittasi. Immobiliare 
VESTA Gallina 4 tel. 730344. 
30835 I 
SAN Francesco adatto profes- 
sionista 4 stanze comforts. af- 
fitta Immobiliare Oriani 2. 
30843 I 
SIGNORILE salone una stanza, 
stanzetta, cucina, biservizi af- 
fittasi zona Università vecchia. 
Alabarda, Spiridione 6. 30863 I 
‘VASTA soffitta viale per studio 
di pittura affittasi. tel. 95982. 
30857 


bagno autoriscaldamento af- 
fittasi. Telefono 95982. 30859 I 
37.000 affittansi Roiano 2 stan- 
ze cucina. servizi pooesiolo ri- 
postiglio centralnafta ascen- 
sore. Telef. 763237. 30821 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Richieste 
L Lire 90 per parola 
A. BANCARIO cerca affitto 
urgentemente. appartamento 


moderno. Telefonare ‘763237, 
‘pomeriggio. 30821 L 


VENDITE \&CASIONE 
Lire. 90 per parola 


A.A.A. ACQUISTIAMO orologi 
quadri pianoforti stampe mo- 
bili antichi studi. Vuotiamo 
appartamenti soffitte. Telefo- 
nare 31428. \ 30841 M 

ALLEVAMENTO visoni Timavo 
Ercole d’Oro 1970 (prop.). 
Splendido assortimento pellia. 
ce, giacche, guarnizioni e ogni 
altro tipo di pelle per confe- 
zioni, prezzi convenientissimi, 
Bravissima pellicciaia. Piazza 
Libertà 1, Turriaco, -telefono 
6030-732683. 190 M 

PELLICCERIA Ziliotto via Mi- 
lano 16. Troverete il più com- 
pleto assortimento in pelli 
per pellicceria e pelli confe- 
zionate. Ziliotto vende la pel. 
liccia di classe per.la-persona 
elegante. 30869 

VENDONSI recipienti ferro a- 
datti trasporto diverse casse 
‘possibilmente consumatori di- 
retti. Telefonare 37056. 30867 M 


QUISTI D'OCCASIONE 
Lire 90 per par 


Is 
ZONA Stadio, locale con so-| A. ACQUISTIAMO quadri so- 


prastante alloggio stanza, cu- 
cina, affittasi. Telefonare n. 
95982. 30857 I 


prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredi- 
tarie; telef. 30358. 30354 N 


soprammobili, 
pianoforti, mobili. Valutazio- 
ne massima. Telefonare gior- 
nalmente 38196. 30871 N 
ACQUISTIAMO . soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti- 
chi mobili vari. Telefonare n. 
37872. 20264 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


ASSORTIMENTO mobili lusso 
comuni troverete al Mobilifi. 
cio Biecher, Istria 27. Prez- 
zi imbattibili. Vendonsi an- 
che mobili usati. 30705 NN 

BELLISSIME cucine grandiosa 
scelta, ordinazione. Mobilifi- 
cio Ballarin, viale XX Settem- 
bre 58. 52365 NN 

CUCINE veri gioielli fabbrica. 
Vendita Mobilificio Bruno v. 
Fonderia -3 (largo Barriera). 

OCCASIONISSIMA cucine mo- 
delli grandiose medie piccole 
prezzi occasionali, Crispi 51. 

0769 NN 


COMMERCIALI 
[0] Lire 90 per patola 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti- 
mento regali a prezzi conve 


nientissimi. Oreficerie Ster- 
min via Mazzini 40, 141.0 


AUTO, MOTO, CIGLI 
Q Lire 120 per parola 


AAALAALAAAALAALARLAAA, 
A.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO VIA DEL BOSCO N, 
20 TELEFONO 96348. RI. 
VENDITORE AUTORIZZATO 
«ALFA ROMEO» VALUTAN- 
DO IL MASSIMO IL VOSTRO 
USATO OFFRIAMO NUOVE 
E USATE CON MINIMI AN- 


TICIPI E RATEAZIONI FI. 
NO A 30 MENSILITÀ’ AN: 
CHE PERMUTE APERTO FE. 
STIVI DALLE 10 ALLE 13. 
ALFA ROMEO 1750 berlina 
1968, Giulia super 1968, 1967, 
1966, 1965; Giulia 1300 TI 1969 
1965; GT junior 1967; Spider 
Duetto 1300 1969; FIAT 500 L, 
1969; 850 berlina 1965; 1100 R 
1966; 1100 D 1965; 1500 © 1965; 
124 berlina 1967; 125 berlina 
1968, 1967; INNOCENTI Mini 
Minor 1966; FIAT 128 GIAN- 
NINI DA IMMATRICOLARE; 
FIAT 128 4 PORTE DA IMMA: 
TRICOLARE. VISITATECI!!! 


. AUTOMARKET, via 
i 26, tel. 725350. Vasto 
assorbimento. Vetture usate, 
selezionate, garantite. Paga» 
mento in 30 mesi con mini. 
mo anticipo. Ritiriamo il vo: 
stro usato valutandolo ai nas: 
simo. Alfa Romeo 1750 ’68; 125 
special ’68; Fulvia coupé 1300 
Rally ’68; 124 spyder ’68; 850 
familiare ’69; Mini Mincr ’66- 
°67-268; 500 spyder ’68; Ford 
Capri 1700 ‘70; Dino *0upé ‘68; 
500 F ‘66; 850 berlina '65; VW. 
1500 ’62. Aperto festivi. Visi- 
tateci! 30713 @ 
AAAAA PRONTA coi ta 
Fiat 500 F, L colori FER 
rate 30 mesi, Autosalone Pu- 
patti Monfalcone tel. 75037. 
029 
A.A.A.A. MONFALCONE via S. 
Polo 135 vasto assortimento 
vetture usate garanzia permu- 
te rateazioni 30 mesi senza 
. Fiat 500 ’66, ‘67, ‘68; 
‘64; 850 ‘66, 67; 850 
769; Prinz ‘66; 


*68; 124 ‘66, ‘67, ’68; 
Kadett Caravan; 
; 600 T furgone 
rialzato; 238 furgone ‘67; Tau- 
nus ’63, ’66, ’67; Volkswagen 
maggiolino; Giulia 1300 T ‘67; 
Giulia super ’66. Aperto “i 


15/4pb 820 


IL PICCOLO 


Si conclude improrogabilmente 
entro sabato la 


4.a Fiera degli 
Elettrodomestici 
Radio-TV 


durante la quale sì praticano 


SCONTI 
del 30,40,50,60% 


e grandiose facilitazioni. 


‘Approfittatene! 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 . Piazza Goldoni 1 


A.A.A, AFFARE, Camioncino 
1100 ce diesel seminuovo km 
5000, batteria nuova, vendo a 
privato lire 380.000 definitive 
bel. 35740. 30837 @ 

ALA, AUTO con garanzia Simca 
1000 CLS 70, 66, 65, 64; Fiat 
850 65; 500 67; NSU 64, vende 
Tateizzandò. CONCESSIONA- 
RIA SIMCA PADOVAN & DE- 
CARLI, Molino a Vento 65. 

76692 @Q 

AUTO occasioni Pipan, via Gat- 
teri 13, tel. 95744. - Vendo per- 
muto rateizzo: Fiat 850 coupé 
767; berlina ‘68-65; spyder '66; 
600D. ’63; 1500 ‘63; Innocen- 
ti 14 ‘65; Primula ‘55 3 por- 
te: Lancia Flavia Zagato ’65. 


cina doppi servizi doccia ri- 
postiglio armadio a muro pog- 
giolo balconata a veranda ac- 
qua calda centralizzata riscal- 
damento centrale ascensore 
marmi pregiati - VENDESI 
PRONTO INGRESSO 11 mi. 
lioni + SALDO PREZZO MU- 
TUO VENTENNALE GIA’ 
CONCESSO - DOMUS IMI" > 
BILIARE GALLERIA TER. 
GESTEO. 63 S 
A.A.A.B. ROIANO PIAZZA TRA 
I RIVI CONSEGNA FEB- 
BRAIO 1971 ULTIME TISPO. 
NIBILITA’ bellissimi appar. 
tamenti 2-3 stanze cucina ba- 
gnogabinetto poggioli riposti 
gli ascensore centralnafta ac- 
qua calda centralizzata MU- 
TUI FINO AL 75%. LOCALI 
D'AFFARI ADATTI PER IM- 
PIEGO DI CAPITALE GA- 
RANZIA AFFITTO VENDON- 
SI DOMUS IMMOBILIARE 
GALLERIA TERGESTEO. 
63_S 
A.A.A.B, SIGNORILE IN CASA 
NUOVA PRIMO INGRESSO 
ZONA BESENGHI 3 stanze 
cucina grande doppi servizi 
ripostiglio poggiolo terrazza 
ascensore centralnafta acqua 
calda centralizzata vendesi 
4.000.000 contanti SALDO 
PREZZO MUTUO VENTEN- 
NALE - DOMUS IMMOBI. 
LIARE GALLERIA TERGE- 
STEO. 63 S 
A.A.A.B, VIA FRANCA - OCCA- 
SIONE COMPLETAMENTE 
RIMESSO A NUOVO - 4 stan- 
ze cucina bagno riscaldamen- 
to centrale casa signorile - 
VISITE TUTTI I GIORNI - 
VENDESI 11.500.000 DOMUS 
IMMOBILIARE GALLERIA 
TERGESTEO. 63 S 


AUTOAGENZIA Claudio, via 
Geppa n. 8, tel. 29714, riven. 
ditore autorizzato Innocenti 
Austin Morris. Permute vet. 
ture usate. 52569 Q 

BARCHETTA plastica speciale 
per pesca, costruzione norve- 
gese, troverete all’«ADRIA- 
BOATS», Riva Grumula 2. 


30621 Q 
CARRELLI porta imbarcazioni 
prezzi concorrenziali, | assi- 
stenza per collaudi e montag- 
gio attacchi presso Autosalo- 
ne Derby, piazza Scorcola 3. 
76750 Q 
CARRELLI porta imbarcazioni, 
vasta scelta di modelli visibili 
presso Autosalone Derby, 
piazza Scorcola 3. "6752 @ 
ESPOSIZIONE FIAT piazza O- 
‘berdan 8: 1100.R, 850, 500 1967 
mici proprietari, chilometrag- 
gi originali. 30789 @ 
FIAT 1100 D, 500 67, 600, 750, 
NSU 65, 66, IM3 65, Austin 
A40, Giulietta 62, Concessiona- 
rio Simca, Duplica, viale Ip- 
podromo 2. 67Q 


FIAT 750 ’64 unico proprietario 
vendo 180,000, via Alfieri 13 
Kerosol. 67 Q 

RICOVERO invernale della vo- 
stra barca risolto con carrelli 
porta imbarcazioni visibili 
presso Autosalone Derby piaz- 
za Scorcola 3. 76754 Q 


VENDONSI 1100 Export, R4, 
Cortina 1300. D’Alviano 86/2. 
Telefono 96357. 


30777 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


R 


DINAMICO con garanzie cui af- 
fidare importante azienda au- 
tomobilistica, cercasi. Scrive 
Te Cassetta 30256 R SPI. 

LATTERIA bene avviata senza 
domicilio zona San Giacomo 


tica con piccola cauzione. Po- 
lese Matteotti 27, ore 8. 
30793 R 


10.30 al miglior offerente. Te- 
lefonare 753232. 30853 R 

SALONE parrucchiera e par- 
mucchiere cedesi licenza avvia- 
‘mento arredamento 
Telef. 37915. 


CASE, VILLE, TERRENI 
E) Lire 120 per parola 


A.A.A,B. BELLISSIMO NUOVO 
T.90 PIANO PANORAMICO zo- 
na tranquilla vicinissima al 
centro, SALONE 3 stanze cu- 


APPARTAMENTI 


GIVIDIN & ROSENMASSER 


VIA FOSCOLO - PASCOLI 


Appartamenti signorili in 
centro. 
Ai P.T. locali d'affari 


PROSSIMA CONSEGNA 
LI LI 


VIA ITALO SVEVO 


Appartamenti con finiture 
accurate, 


IMMEDIATA 


Consegna 
LU] ns 


OPICINA 
«Residenza —HERMADA» 


Appartamenti in palazzine 
signorili con giardino. 
Consegna Primavera 1971 


Residenza «VILLA ELISA» 
Via Girardî - Vicolo Scaglioni 


inizio prenotazione appar: 
tamenti di lusso con parco 


7) 


C] LL] 
I R 0. APPARTAMENTI 


dott. ing. G. CANARUTTO 
CIVIDIN - ROSENMASSER 


i 


VIA CONTI 


Appartamenti con finiture 
signorili e locali d’affari 
al P.T. 


PROSSIMA CONSEGNA 
[] [] 


L'Ufficio Vendite delle Imprese 

in via A. Diaz n. 7 tel. 30088. 

35107 sarà a disposizione del 

pubblico dalle ore 9 alle 12 e 

dalle 16 alle 19. Sabato dalle 
9 alle 12 


A.A.A.B. VILLINO PANORAMI. 
CO VIA TIMIGNANO sog. 
giorno 3 stanze servizi cuci 
na riscaldamento centrale ca- 
minetto 2 terrazze j anorami- 
che giardino cantina grande 
VENDESI PRONTO INGRES- 
SO 15.000.000 PAGAMENTO 
CON MUTUO E CONTANTI 
DILAZIONATO - DOMUS IM- 
MOBILIARE GALLERIA TER- 
GESTEO. 63 S 
ACQUISTASI o permutasi ter- 
Teno zona Severo Valerio, te- 
lefono 759381. 30362 S 
ACQUISTO locale 50-60 mq per 
esercizio pubblico tel. 729261 
13-15. 12.8 
ALLOGGIO Giulia, ammezzato, 
2 stanze, stanzetta, stanzino, 
cucina, vendesi, Telefonare n. 
95982. 30859 S 
APPARTAMENTI palazzina ele- 
gantissima in costruzione, pa- 
norama sul golfo, vicinissima 
al centro, prima fermata 
tramvia ©Opicina, 3- 
salone, doppi servizi, finiture 
pregiatissime, posteggi, canti- 
ne, parco. Informazioni 38212. |. 


MONTEBELLO, 
stanze, cucina, doppi servizi, 


in edicola 


l'enciclopedia italiana che ha conquistato il mondo 


In tutti i principali paesi del mondo, în centinaia 
di migliaia di famiglie, l'enciclopedia « Universo » 
risponde, in italiano o in francese, in spagnolo © 
in inglese, in turco o in fiammingo, in danese o in 
giapponese, alle domande di chi la consulta. 
uesta prestigiosa diffusione ha interessato, oltre 
Sila Gran Bretagna, i Paesi del Common. 
wealth, Stati U. Francia e i Paesi già france- 
sì, Canada, Svizze”a, Belgio, Olanda, Spagna, 
Argentina, Venezuela, Cile, Colombia, Ecuador, 
Messico, T"rchia, Grecia, Danimarca, Giappo» 
ne, e interesserà altri paesi europei ed americani. 
Nonostante le differenti condizioni culturali di 
questi paesi, « Universo »,, la grande enciclope- 
dia per tutti dell'istituto Geografico De Agostini dî 
Novara, si è rivelata ovunque un'opera di tipo ve- 
ramente moderno, canace di interpretare quelle 
che sono le esigenze del grande pubblico: infor- 
mazione precisa, aggiornamento accurato, illustra» 
zione pertinente, struttura razionale e pratica. 


Prezioso veicolo di cultura, «Universo» deve il suo 
successo all'originale distribuzione della materia, 
che offre ‘al lettore, insieme alla rapida consulta. 
zione, numerosissime occasioni per leggere e 
‘approfondire un argomento nell'arco di un'armo» 
nica e vivace trattazione monografica, 


«Universo» si compone di 195 fascicoli: ciascun 
fascicolo di 36 pagine compresa la copertina è in 
vendita a L. 350 a partire dal 6 ottobre. L'opera 
completa sarà di 12 volumi rilegati în covipel, for- 
mato 23x30, 6240 pagine în carta patinata conter- 
ranno 1500 grandì monografie, 13500 voci alfabeti- 
che e decine di migliaia di richiami a voci collaterali, 
20000 illustrazioni stampate a colori. 

«Universo» è veramente l'enciclopedia per tutti 
coloro che Vogliono integrare e approfondire le 
proprie conoscenze e le materie dei loro studi. 


A chi acquista il [°fascicolo verrà dato il 2° in omaggio. 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA 


StAnZE, | APPARTAMENTO in palazzina | LARGO Barriera vecchia pronto 
ingresso appartamenti uffici 
negozi di nuova costruzione 


salone, tre 


Mercoledì, 14 ottobre 1970 


cina grande, doppi servizi, ri- 
,scaldamento autonomo gaso- 
lio, ripostiglio mq. 120 più 


Giovanni 4. 


e _ 


ali 


30747 S 
APPARTAMENTO via MILANO, 
2 stanze, stanzetta, cucina, g: 

binetto, vende 3.000.000 Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
30847 S 


AEROPORTO 


DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 
PARTENZE DA 


RONCHI 


ripostiglio, 2 poggioli, central- 
nafta, ascensore, garage, ven- 
de 4.680.000 contanti, saldo 
mutuo approvato, Immobilia- 
re CIVICA, piazza S. Giovan- 
ni 4. 30847 S| Marcon, via Castaldi, Telefo- 
APPARTAMENTO occupato| no 90718, 30783 S 
‘pressi Giulia, 2 stanze cucina |LO CALI Gambini Raffineria 
bagno autoriscaldamento ven-| Manzoni da mq 49 a 240 ven: 
desi. Tel. 95982. 30861 S| donsi. AGEVOLAZIONI PAGA. 
APPARTAMENTO zona Roiano| MENTO. Mutui. Investimento 
3 stanze cucina servizi, lo| capitale. ADRIATICA Mazzini 
piano vendesi. Tel. 37915. 30, tel. 35598. 
30873 S| MODERNO zona Severo salone 
ATTENZIONE. CONDIZIONI] 2 stanze stanzino cucina bi 
SPECIALI PER COMPLETA-| servizi vendesi. Tel. 95982. 
MENTO VENDITE 5.0 LOT- 30861 S 
TO QUARTIERE MARCESIO.|UCCASIONE zona S. Michele 4 
APPARTAMENTI SIGNORILI| Stanze cucina vano bagno ven- 
DA 1, 2, 3,4 STANZE, VISTA| desi. Tel. 95982. 30861 S 
MARE, POSTEGGI. VISITE | PANORAMICO 3 stanze soggior- 
DALLE 9 ALLE 13 E DALLE| Mo cucinino bagno vendesi. 
15 ALLE 19. FESTIVI: 10-12.| Revoltella. Alabarda Spiridi 


varie grandezze acqua calda 
e riscaldamento centralizzati 
ascensori automatici finiture 
extra vende in condominio 
impresa costruzicni Luigi 


cantina, telefonare 31062. 
30805 S 
SEMINUOVO zona giardino sa- 
loncino matrimoniale 2 stan 
zette cucina servizi vendesi. 
Tel. 95982. 30861 S 
SOLEGGIATO libero 2 stanze 
soggiorno cucinino bagno cen- 
tralnafta ascensore poggioli 
Viale Sanzio 5/1 V p. destra 
vendesi visita sul posto 15-16. 
30835 S 
TERRENO a Sales costruibile 
circa tremila metri alberato 
acqua luce strada, vendesi. 
Telef. 38510. 30799 S 
TERRENO edificabile, zona 
Faccanoni, mq 2000, vendesi. 
Tel. 95982. 30859 S 
TRE stanze stanzetta cucina, 
occupato 4.500.000, vendesi. 
telefonare 93090. 30823 S 


VILLA zona verde costruzione 


Collegamenti internazionali 
PARTENZE DA RONCHI 


P, 


part. arr. 
Amsterdam... 0820 11,55 Cd 
16.50 21.20 
Atene. . + è. 08.20. 14.40 
ERI + + + 08.20. 13,20 
ruxelles . . , + 082 2,25 
Francoforte . |, 0820 130 VIA PASCOLI 24 - TRIESTE - TELEF. 90-552 
Londra... . 0820 1205 
Madrid... 0820 1358 espone tutti i nuovi modelli 1971 
New York . +. 0820 16.05 
Parigi... . 0820 12.15 
ARRIVI A RONCHI POTETE PERMUTARE 
part. arr. IL VOSTRO 
Amsterdam ., . 08.00 13,55 
16.15 20.30 VECCHIO TELEVISORE 
Atene... , . 16.30 20,30 È 
Barcellona . . . 16.10 20,30 ANCHE SE GUASTO 
Bruxelles . . . . 09.00 13.55 
Francoforte 0 + 17.00 20,30 E DI QUALSIASI MARCA 
NAra . + e e »* 


VI SARA’ DIFFALCATO 
L'IMPORTO 
pui DI LIRE 


(0.000. 


all'acquisto dell'ultimo modello PHILIPS automatico da 24 pollici 


part. arr. è ne 6. 30863 S jani sos 
Alghero-Sassari . 0820 1820]! ava ©1129. SOCIETA ESE. | PR investimento cerco appar.| STn0 55 2 piani complessiva, 
Ancona. >. + + 14.15 BARCOLA prestigioso apparta | tamento nuovo o seminuovo | zetta cucina doppi servizi ter- 
[Bart . + + + + 07.10 mento salone, tre stanze, stan-| 1, die Tel. 37915. | razza giardino a vendesi 
Dro netta, SA TRE vende In Agenzia Licciardello 2a) Ita: 
SA ù stigli, terrazze, 84 ta iti 3 lia 37. 
ERO a lioni ' contanti, 10.00) mutuo SONO Ginnastica 35 ter: | VILLETTA 130 mq Lignano Sab- 
Cagliari +. +. 0710 Ea 30848 & completamente rimesso a nuo- Ln o So ma SoS 
14.50 DUE stanze stanzetta cucina so-| YO luminosissimo, tutto sull no vendo, tel. 37915. 30873 S 
14.50 leggiato, piazza Vico, vuoto,| ‘@Vanti, quattro camere, cu-|7zOoNA via Flavia due stanze 
Catania . 3 + + 07.10 vendesi. Telefonare 93090. ' stanzetta cucina bagno ven- 
Tampeduse 211 isso FONDO i Giulia sa. 300 Siaios 00000. Piefonnze 
L CINICINCI î pressi Giulia mq. a Ss 
Milano . . ++ Dea adatto attività industriali ar- RISCALDAMENTO Hoy Combi, tre stanze, cucì. 
Napoli . . . + . 0710 E e AI xcrosene-naîta-gasolio | Mara 
Palermo. . + » dI IN Via Rea vendesi Ges legna-carboni ZONA Carlo Alberto salone 2 
$ 5 tamento saloncino 2 stanze stanze stanzino cucina acces- 
Pantelleria . +. + 07.10 cucina servizi centrainafta. A-| ltaveaeializiezagiziivaNI Scr moderni vendesi. Telet. 
R. Calabria . . + 07.10 labarda, Spiridione 6. 30863 S pomio-teL.820381 95982. 30859 S 
Roma . . » + » 07.10 
14.50 
Taranto... 3 + +. 07.10 
14.50 
ITOrINO, sla (e. (e 108,20 È 
Trapani +. + + + 07.10 i 
Venezia ‘. + +. 14.15 2 
20.50 È 
ARRIVI A ‘RONCHI si 
part. HH 
Alghero-Sassari . 07.00 È ie] 
16.55 } È 
‘Anconà ©. 0,0, 1255 IN ; 
Bari 0.00 + 07:40 i IS 
18.00 22. $ 
11.30 È = 
Brindisi-Lecce . . 11.20 I © 
1620 i È 
Caglistio 1 00011 { "i 
pui 19.10 22. S 
Catania. + + + 10.30 , n 
14.00 L 3 
Genova |. + + + 06.25 LA Si 
DRODECLE sa DE 14.00 
Îlano . + ++. Li 13.55 
19.20 20.30 G d 
RT aa rfanae concorso 
19.15 22.10 ' 
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